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Adesso Internet pesca i libri nella rete 


L ibri nella reta Sembra quasi un para¬ 
dosso. Si dicecheintemeteil web mi¬ 
naccino il libro, la civiltà della parola 
stampata. Ma in realtà non èsempreco- 
s: internet, i testi virtuali, danno oliane a 
molti libri cartacei. Si pensi ai vari manuali de¬ 
dicati ai computer ead internet. È di carta an¬ 
che il volume «www.addres5book», sottotito¬ 
lo «La prima superguida per navigarenella re¬ 
te: borsagiochi musicasaluteshoppingvia^. 
Tuttointemet»,appenauscitonei «SuperMiti» 
Mondadori (pp. 400, li re14.900). In un elenco 
ri gorosamentealfabetico trovi amo varievoci, 
in cui sono raggnippati i siti dedicati a quei 


particolari ar^menti:da<^mbiente»ad «ani¬ 
mali», da <^curazioni»a «bambini», da «ci- 
nema»a «città», da «oroscopo»a «televisione», 
ecc. Ci sono poi diversesezioni checompleta- 
noil discorsolo maniera traversale: una pri¬ 
ma dedicata al cyber spazio, in cui si parla di 
browser, newsgroup, player, ecc.; una secon¬ 
da, di tipo didattico, in cui si i risela a naviga¬ 
re; un'altrasui problemi chepiùdifrequentesi 
presentano a chi navighi in rete Insommaun 
I i bro uti leeben fatto. Mapertomareal discorsi 
iniziale^ ci sembra interessante soffermarci su 
una vocedel I'eleneo, cioè «I i bri ». Anchequi si 
hal'impressioneche^ lungi dall'essereopposti. 


il mondodel multimedialeequellodellascrìt- 
tura finiscano pertendersi lamanoavicenda. 
Anzi, inaspettatamente è proprio internet a 
dareunamanoal libro, di cui spesso si lamenta 
lacrìsi.Percominciarie^troviamounsitodedi- 
catoallaletteraturaitaliana,con tantodi scel¬ 
ta antologica di testi in formato HTML: 
www.crs4.it/HTML/Literaturehtml. Analo¬ 
go contenuto in http://cibit.humnet.unipi.it 
ein http://til.let.uniromal.it. Manonsonoso- 
loi classici della nostra civiltà letteraria a tro- 
varespazionel web:anchegli autori esordienti 
possono infatti lanciare in retei propri testi, 
consultabili eoa da un ampio pubblico di let¬ 


tori. Nel primosìtocheabbiamocitatoèpre- 
senteun«caffèPoetel»:cliccandosullarelativa 
iconasi può prenderepartea di battiti ediscus- 
sioni sull'argomento poesia. Il club dei poeti, 
invece^ - semprenello stesso sito - offre^ accan¬ 
to allepoesìedei più noti autori contempora¬ 
nei, anche quelle di esordienti praticamente 
sconosci uti. Anchewww.fabula.it èun ci rcolo 
letterario per Rovani scrittori eaccaniti letto¬ 
ri, chepromuoveconcorsi einiziativedi vario 
g^ere Chi volesseconsultarei cataloghi delle 
più importanti biblioteche italiane ed estere 
dovrà andare su www.cilea.it/Virtual-H.ibra- 
ry,mentreperchi i libri li vuolecomprare(ani- 


vanoacasatramitecorriere^ espessocon degli 
sconti sul prezzo di copertina) ci sono fonda¬ 
mentalmente tre indirizzi: www.ama- 
zon.com, il bookstore per eccellenza, con un 
catalogo di libri disponibili consultabile per 
parola chiave^ autore^ titolo, soggetto, editore^ 
genere^ linguaechiavi multiple^con untotale 
di 5 milioni di titoli acquistabili; www.inter- 
netbookshop.it, sito ital iano, i n cui i I i bri sono 
divisi per generi echepresentaleclassifichedi 
quelli più venduti nellelibreriereali;www.zi- 
vago.com, portaleitalianocostniitocomeuna 
vetrinaperlenovità editoriali ediscografiche 
Buonanavigazioneebuonalettura. 



IL LIBRO 

Milleepiùvoci 
per ritrovare la politica 

BRUNO GRAVAGNUOLO 



IL CASO ■ BIOLOGIA, MEDICINA, ARCHEOLOGIA 
_ E IL S^RC0FAG0 DI FEDERICO II 

Che strano 
triangolo 
nél'uma 


L a politica è in crisi. Viva 
la politica. Ndsensocheè 
impossibile farne a me¬ 
no. Ma a patto di saperla rino¬ 
minare. Ecco, la prima sensa- 
zionechetrasmetteia pondero¬ 
sa «Enciclopedia dei pensiero 
politico» Laterza, a cura di Ro¬ 
berto Esposito eCarlo Galli, si 
può compendi are così. Infatti, 
quel che colpisce nello scorrere 
le 777 pag. del volume, con 
frontespizio del Leviatano di 
Hobbes in copertina, 1000 e 
più voci, 124 collaboratori, L. 
130.000, è lo spaesamento. 
Che è poi sradicamento della 
politica dalle sue basi classi¬ 
che. Slittamento semantico dei 
«termini» da un'epoca all'al¬ 
tro. E tanti «links» da un lem¬ 
ma all'altro, in una partitura 
cheincludeautori «impolitici» 
e concetti trasversali, che sfon¬ 
dano il «Politico», così comelo 
conosci amo! n Occidente. 

Dunque «autori, concetti e 
dottrine», come dice il sottoti¬ 
tolo, da Torquato Accetto a 
Zwingli. Con in mezzo tutto il 
resto. E a parlarne, 
ieri alla sederoma¬ 
na del l'editrice - 
moderati da Giu¬ 
seppe Laterza - c'e¬ 
rano con i curatori, 
il giurista Natalino 
irti, il presidente 
della Camera Vio¬ 
lante, e Massimo 
Salvador!. 

Comincia Carlo 
Galli, che espone 
l'intento dell'ope¬ 
ra: «Un repertorio 
vasto non solo per 
addetti. Diversodal Dizionario 
Utet Bobbio-M atteucci. E cioè: 
storico e non meramente con¬ 
cettuale». Solo che l'intento 
non è storicistico, ma «razio¬ 
nale». Il che implica: rifare il 
materiale letterale di un'epoca 
- che poi include interpretazio¬ 
ni del passato - per «ri defi ni re 
la politica anche concettual¬ 
mente». Perché il difficile oggi 
sta proprio nei ribattezzare la 
politica, in un'epoca dovetutto 
è politica. Dalla vita alle rela¬ 
zioni umane, alla natura, al 
«bios», all'economia, all'eti¬ 
ca. E il tutto in un clima da «po¬ 
liteismo dei valori», in cui de¬ 
clinano «sovranità», soggetti 
forti, stato nazionale, rappre¬ 
sentanza. Perciò ci vuole 
un'«ermeneutica». 

E allora, ad esempio, cos'è 
«diritto»? Al cheli volume ri¬ 
sponde: sono i «diritti», il «di¬ 
rittointernazionale» eil «dirit- 
todi resistenza». Non più l'edi¬ 
ficio ottocentesco dei diritto, 
con relativa «teoria dell'obbii- 
gazione». Ma obietta Natalino 
irti, rivoltoai curatori: «No, co¬ 
sì si liquefa ogni fondamento 
razionale. Perché!n tal modo il 
tema si esaurisce in un catalo¬ 
go di pretese, in una storia par- 
zi aledi istanzeantistatali. E in 
una descrizionedi tendenzela- 
biii e incompiute, come i patti 
sovranazionali tra stati che 


non mettono capo a un dirit¬ 
to». Sicché incombe lo spettro 
del nichilismo, sull'imposta- 
zionede curatori. 

Massimo Salvador! riprende 
il punto del la «crisi della sovra¬ 
nità», di quel «concetto base 
cheèil pi lastre di ogni autorità 
riconosciuta». E rileva che, con 
l'implosione di basamento, 
non v'èmododi dirimere«con- 
flitti e costruire ordine», scopo 
stesso della politica. M a perchè 
questo accade? Essenzialmen¬ 
te, perSalvadori, perchésaita lo 
stato-nazione. Ad eccezionedi 
quei io Usa, «dovei a forteauto- 
rità presidenziale, eil ruolo di 
superpotenza, continuano a 
sorreggere la politica. Statai e e 
sovranazionale». È una dia¬ 
gnosi non condivisa da Violan¬ 
te, chesugii Usa non ètenero. L ì 
- dice il Presidente - a parte la 
spoliticizzazione, «prevale 
una sovranità senza politica. E 
tosi vedenel rifiutodegli Usa di 
sottoscrivere accordi multilte- 
raii sul piano economico. Non- 
chénella ripulsa americana del 
tribunale penale 
internazionale». 
Violante, che loda 
r«Enciclopedia», 
ma ne auspica una 
versionepiù econo¬ 
mica, rileva poi che 
la crisi della poi id¬ 
ea nasceda un dop¬ 
pio meccanismo. 
Questo: «Com¬ 

plessità delle do¬ 
mande sociali, 
quindi voglia con¬ 
tinua di regole». E 
poi «ri fiuto dell ere- 
gole, oalmenorichiesta di sem¬ 
plificazione». Spirale schizo¬ 
frenica, che blocca la legisla¬ 
zione, « premendo in modo am- 
bivalentesu legislazione e rap¬ 
presentanza». 

È la volta di Esposito, cheac- 
coglie le critiche di Irti, e an¬ 
nuncia eventuali integrazioni 
all'opera. E che conferma però 
la filosofia del l'impresa: «Una 
ricognizione linguistica dell'e¬ 
redità politica occidentale. 
Nell'atto stesso in cui vengono 
meno i fondamenti del Pagi re 
politico, e la politica svanisce 
nel suo espandersi». E c'è un 
motivo - inquietante e stimo¬ 
lante- cheaffiora sul finiredel 
discorso di Esposito. Un paral¬ 
lelo d'epoche. Quello tra gli an¬ 
ni venti-trenta - quando la glo¬ 
balizzazioneimperialistica ge¬ 
nera i totalitarismi - eil duemi¬ 
la, allorché il globalismo eco¬ 
nomico dissolve la Polis con i 
suoi dispositivi di legittimazio¬ 
ne democratica. Già. Allora 
vinsero il W elfaredemocratico 
eledittature. E in s^uito vinse 
il matrimonio occidentale tra 
democrazia ecapitalismo, sul¬ 
le ceneri del comuniSmo. Ma 
oggi? Questa «Enciclopedia» 
non lo dice. Ma a pre/al ere po¬ 
trebbe essere un formidabile 
«single»: il turbocapitalismo 
globale. Che divorzi a dalla de¬ 
mocrazia. E ripudialapolitica. 


MANUELA EVANGELISTA 

E state svelato uno dei mi¬ 
steri sulla sepoltura di Fe¬ 
derico Il di Svevia (1194- 
1250), che per più di due secoli 
ha entusiasmato studiosi e ap¬ 
passionati: il terzo corpo che 
giace nel sarcofago rosso del¬ 
l'imperatore normanno, stori¬ 
camente attribuito al Ducad'A- 
tene,èin realtàunadonna. 

Aconfermarlosonoi primi ri¬ 
sultati delleanalisi del Dna rica¬ 
vato dai reperti estratti durante 
l'ultima ricognizione nella 
tomba. «Siamo stati fortunati 
ad aver ritrovato del le porzioni 
d i D n a su cu i poter I avo rare», af¬ 
ferma Alfredo Salerno, il biopa¬ 
tologo dell'università di Paler¬ 
mo che per due anni ha analiz¬ 
zato il materiale genetico della 
fanciulla, riuscendo a sequen¬ 
ziario econfermando chei cro¬ 
mosomi sessuali sono di una 
donna. 

«Amplificandodei brevi tratti 
specifici del cromosoma Y e del 
cromosoma X, abbiamo avuto 
I a certezza eh e q uel I o sch el etro 
fosse appartenuto a una ragaz¬ 
za. M a per essere davvero sicuri 
che il Dna con cui lavoravamo 
fosseproprio quello del cadave- 
reenon fosse stato contamina¬ 
to dalle ricercatrici che hanno 
partecipato alle operazioni di 
estrazione, abbiamo dovuto 
amplificare anche il Dna mito- 
condri al e». 

L'ipotesi che il terzo inquili¬ 
no del sarcofago i m peri al e, con¬ 
servato n el I a catted ral e d i Pai er- 
mo, fosse in realtà una donna 
era stata già avanzata nel 1781 
in occasionedi unadelleesplo- 
razioni dellatomba. M al'ideadi 
quello strano triangolo nell'ur¬ 
na reale - il sarcofago contiene 
infatti anchelasalmadi Pietroll 
d'Aragona- era forse troppo in¬ 
quietante per l'epoca. Così l'i¬ 
potesi venne subito scartata e 
quei resti furono nuovamente 
attribuiti al DucaD'Atene. 

Il sospetto è però ri emerso 
prepotentemente durante la ri- 
cognizione effettuata nel no- 
vembredel 1998, progettatadal 
Centro restauro della Regione 
sicilianacon l'intervento dell'I¬ 
stituto centrale del restauro di 
Roma e in accordo con la Curia 
arcivescovile, proprietaria del la 


tomba. Oggi, a distanza di due 
anni, l'enigma sembra definiti¬ 
vamente risolto. «Purtroppo il 
Dnanonci puòsvelarel'etàpre¬ 
cisa della donna esolo l'analisi 
dello stato delladentaturaci ha 
rivelato che si tratta di unagio- 
van e», sp i ega Sai ern o. 

Risolta la questione del sesso 
del terzo corpo, ri mane però un 
altro mistero, forse addirittura 
più affascinante: chi è la miste¬ 
riosa fanciullache ha accompa¬ 
gnato il sovrano nel suo ultimo 
viaggio, ricevendo ciò che a 
quei tempi era considerato un 
grandeonore?Secondolostori- 
co Rosari 0 La D u ca, m 0 11i i n d i zi 
lasciano supporre che accanto 
al corpo di Federico II potrebbe 
giacere Beatrice, sua sfortunata 
nipote. 

Beatrice era fi gli a di secondo 
letto di Manfredi, unico figlio 
maschio di Federico, e a solo sei 
anni fu rinchiusa dagli Angiò 
nel Castel dell'Ovodi Napoli. In 
s^uito alla sconfitta degli An- 
gioni nel 1284 fu liberata e ri¬ 
condotta a Pai ermo dal laziaCo- 
stanza, sorella di Manfredi. Ma, 
dopo la lunga detenzione che 


aveva indebolito il suo fisico la 
giovanemorì, eprobabilmente 
la regina normanna pensò di 
seppellirla accanto al nonno. 
«La donna posta nel sarcofago 
doveva essere certamente di di¬ 
nastia reale», dichiara La Duca, 
«ean al i zzan do tutte I e presenze 
femminili nella famiglia di Fe¬ 
derico II, l'unica che potrebbe 
essere stata sepolta in quel pe- 
riodoèproprio lanipote. Infat¬ 
ti, I o schei etro del I a ragazza che 
dovrebbe avere tra i di ci otto e i 
venticinque anni di età corri¬ 
sponde all'età in cui probabil- 
mentemorì Beatrice». 

Intanto le ricerche sul Dna 
della famosa fanciulla prose¬ 
guono. Lo scopo degli studiosi è 
oradi generali zzare il loro siste¬ 
ma di esplorazionedelletombe 
stori cheeproporreun protocol¬ 
lo di conservazionecheeviti g\\ 
i n uti I i d i sastri del passato. «Sti a- 
mo cercando di trovare una se- 
riedi informazioni daraccoglie- 
re, conservare e archiviare. In¬ 
fatti, le caratteristiche del Dna 
mitocondriale che è di eredità 
materna potrebbero essere pa¬ 
ragonate in futuro ad altri sog- 


reale 

getti .Eia certezza eh e I a ragazza 
si a veramente I a n i potedel l'I m- 
peratore potrebbe arrivare con¬ 
frontando i suoi dati con il Dna 
del I a presun ta madre», di eh i ara 
Salerno. Un esperimento senza 
precedenti che vede unite bio- 
logiaemedidna insi eme all'ar¬ 
cheologia. Ma Sai ern osi propo- 
nedi studiareancheil Dnadegli 
altri occupanti del sepolcro, so¬ 
prattutto quello dello stesso Fe¬ 
derico II. Ancheselericerchesi 
annunciano più complicate. 
«Lo stato d i co n servazi o n e d el I a 
fanciulla, pur disastroso, era 
quello di un corpo non mum¬ 
mificato, e quindi meno com¬ 
pì i cato da an al i zzare ri spetto al - 
lasalmadell'lmperatorechein- 
vece è stata trattata con diverse 
sostanzechepossono aver dan¬ 
neggialo alterato il Dna», con¬ 
clude Salerno. «I tempi degli 
studi saranno lunghi, non solo 
per gli aspetti tecnici, ma anche 
a causa della mancanza di fi¬ 
nanziamenti checi ponein una 
condizionedi lavoro volontari- 
stico,supportatisolodaunafor- 
te passi on e e dal I a nostra cu ri o- 
sità personal e». 


IN BREVE 


Ecco la cultura 
premiata sul web 

■ Culturaecomunicazionepremia- 
tein Internet: al viali Premio «Cul- 
turadi Rete»2000, promossodal- 
larivista«Advertiser», daque- 
st'anno ancheon linesul sito 
www.advertiser.it. Il Premio, rea¬ 
lizzato con il patrodniodell'asso- 
ciazione(lab Internet Advertising 
Bureau), unico in Italiaetra i primi 
in Europadi questo genere, dà la 
possibilitàdivotarepersone, 
aziende, enti ed associazioneita- 
lianechehanno particolarmente 
contribuitoadarevaloreaggiun- 
to espessoredi pensiero ai servizi 
di comunicazioneinterattivain 
rete. Novitàdiquestaseconda 
edizioneèl'aperturaatutti delle 
votazioni. Ilmeccanismoèsem- 
plice: basteràcollegarsi al sito 
www.advertiser.itesegnalarele 
preferenzesullabaseditrenomi- 
nativi secondo unagraduatoriadi 
importanza. «L'ideadi integrare 
unagiuriacostituitada rappre¬ 
sentanti scelti dalle"/\ssociazioni 
di cat^oria" ad una "popolare" - 
sottolineaFabrizio Bellavista, di- 
rettoredi Ad vertiser- èstata la lo- 
gicaevoluzionedi questo pre¬ 
mio». 

Congresso su «Legge 
natura, guarigione» 

■ Ci sono problemi chenon posso¬ 
no esseretrattati con un approc- 
ciocriminologicoosanitarioindi- 
vidualema vanno interpretati co- 
mequestioni di patologiasociale, 
comeproblemi di salutepubbli¬ 
ca. Di questo nuovo approccio 
(giàdiffuso negli Stati Uniti) si di- 
scuteoggi in un congresso curato 
dal professoriraverso a Siena, 
presso i I Centro d idattico del Poi i- 
clinico Le Scotte. L'iniziati va co- 
stituisceil meeting annualedella 

I ntemational Academy of Law 
and M ental Health. /\rgomenti 
del congresso sono da una parte 
tematichedi etica medicaebioe- 
tica, dall'altro, tematichepsicolo- 
gico-psichiatricheeforensi, pro¬ 
blemi di eticaedeontologiapsi- 
chiatrica,valutazionedellaperi- 
colositàcollegataaldisturbo psi¬ 
chiatrico, al concettodi «interes- 
sedel bambino»negli episodi di 
violenzafamiliareo di separazio- 
nedeigenitori. Ilcongressoèor- 
ganizzatoindue«riquadri». Il pri¬ 
mo tentadi elaboraremodelli 
chesfruttinoiiruolodellalegge 
comeagenteterapeutico, foca¬ 
lizzando l'attenzionesul versante 
emozionale-psicologico della 
leggeedei processi legali. N el se- 
condosiparleràinvecediglob^ 
lizzazione: si affronteranno come 
problemi di salutepubblicale 
questioni dellemalattievecchiee 
nuove, dellamondializzazione 
delledrogheedei comporta¬ 
menti violenti 

A Pesaro in mostra 

■ sensi e le virtù 

■ Si inauguraoggi, nel Palazzo Du- 
caledi Pesaro una mostradedica- 
taallapitturafigurativadel Sette¬ 
cento chedelineai contorni di 
un'ereditàquanto mai ricca, lecui 
radici affondano nellacittàmar- 
chigianaenellaprovincia.Apro- 
muoverlalaProvinciadi Pesaroe 
Urbino, l'assessorato ai Benieat- 
tivitàculturali, in collaborazione 
con laregioneM arche. La mostra 
resteràapertafino aottobre. 
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BORSA 


Mibtd jjositìvo, (fiiudea -10,74% 

FRANCO BRIZZO 

G iornata positiva in piazza Affari, dovasi èsentito i'effetto dei bai zo dei Nasdaq. 
In iinea con i e borse europee, ii Mibtel chiudea M),74%, ii Mib30 a M),68% e/7 
Fibsettembresfiora i 48700 punti. Ancheii Midexcontinua una buona presta¬ 
zione, sanando ii massimo del mesea 35.998. Scambi in iinea con i precedenti, per3 
mi nardi di euro di controvalore Dominano! titoli delletelecomunicazioni ei tecnolo¬ 
gici, con tutta la scuderia di C ol aninno ben comprata, a comi nei areda T elecom eT im, 
ri spetti vamentea -^3,09% ea -^3,13%. Beneancheil NuovoM ercato, ed in particolare 
T ecnodiffusioneperii buon andamentonel primosemestre(-\-13,31 %). 



La Borsa 

MIB-R 32.016 40,86 

MIBTEL 32.970 40,74 

MIB30 48.545 40,68 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,934 


-0,015 

0,949 

LIRA STERLINA 

-0,004 

0,622 

0,627 

FRANCO SVIZZERO 

-f0,001 

1,553 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

-2,170 

100,120 

102,990 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.461 

7.462 

CORONA SVEDESE 

-0,043 

8,348 

8,392 

DRACMA GRECA 

-f0,020 

336,750 

336,730 

CORONA NORVEGESE 

-0,004 

8,147 

8,151 

CORONA CECA 

-f0,149 

35,617 

35,468 

TALLERO SLOVENO 

-fO,112 

207,994 

207,882 

FIORINO UNGHERESE 

-f0,050 

260,190 

260,140 

ZLOTY POLACCO 

-0,022 

4,048 

4,070 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-0,002 

0,574 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,017 

1,386 

1,403 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,038 

2,022 

2,060 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,583 

-0,024 1,608 

RAND SUDAFRICANO 

-0,040 

6,420 

6,460 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Beport, '99 diffìcile ma il 2000 è migliore» 

Lice presenta il suo Rapporto. Ldta: la guerra nel Kosovo causa del calo 


ROMA Luci e ombre per il com¬ 
mercio estero italiano. Dopo un 
'99 diffidi e, il 2000 lasci a ben spe¬ 
rare: nei primi tre mesi l'export è 
cresciuto del 13%, livello superio¬ 
re al I a crescita sti mata per i I com- 
mercio mondiale(10% annuo). È 
il quadrocheemergedal rapporto 
dell'lce, secondo il quale, seque- 
sto ritmo fossemantenuto, «si po¬ 
trebbe realizzare, dopo molti an¬ 
ni, un'inversionedel l'andamento 
declinante della nostra quota di 
mercato mondiale». 

Dello stesso avviso èil ministro 
dell'Industria e del Commercio 
estero, Enrico Letta, secondo il 
quale «congiuntura interna, in- 
ternazionaleecrisi del Kosovo,so¬ 
no i motivi principali che hanno 
gravato negativamente sulle 
esportazioni italiane nel '99», 
mentre«i primi dati del 2000ci di¬ 
cono cheli giro di boac'èstato. Le 
cifre lasciano intendere che per 
quest'anno il trend sarà in ascesa 
portando così il nostro paesesulla 
mediaeuropea. Questo non àsolo 
un obiettivo raggiungibilemacer- 
tamentedasuperare».Trai settori 
trainanti indicati dal ministro co¬ 
me segnali di una ripresa: l'agroa- 
limentare, la moda equello auto¬ 
mobilistico. Insomma, il madein 
Italy italiano, dopo un '99 da di¬ 
menticare, è in ripresa. «L'Italia- 
spi^a riee- nello scenario inter¬ 
nazionale sembra che sia final¬ 
mente riuscita ad agganciarsi alla 
ripresa internazionale. Ma l'anno 
scorso, a frontedi una crescita del 
commercio mondiale del 5%, le 
quantità esportatedal l'I tal i a sono 
diminuite deiri,8% portando la 


nostraquotadi mercato mondiale 
al punto più basso del decennio». 
«La ripresa delle esportazioni - 
continua l'analisi dell'lce - i cui 
primi segni si potevano cogliere 
già nella primavera del '99, ha as¬ 
sunto progressivamente un mag¬ 
giore slancio, ma il loro tasso di 
crescita tendenziale resta tuttora 
(primo trimestre 2000) legger¬ 
mente inferi ore a quel lo dei prin¬ 
cipali paesi europei edel Giappo¬ 
ne». 

Il declino della quota italiana 
aveva caratterizzato tutta la metà 
degli anni '90, dopo l'esaurirsi dei 
benefici del deprezzamento della 
lira. «I prodotti italiani - avverte 
però riee- sono stati penalizzati 
anche dalla perdita di competiti¬ 
vità accumulata tra il '96 e il '98, 
inizialmente a causa del forte re¬ 
cupero della lira epoi perii persi- 
steredi uncertodifferenzialed'in- 
fl azione ri spetto ai principali con¬ 
correnti». Considerando ladistri- 
buzione geografica degli scambi, 
appare che i saldi commerciali 
del ri tal i a son 0 peggi orati con tut- 
teleprincipali aree,tranneil Nor- 
damerica. Il deterioramento è sta¬ 
to particolarmente accentuato 
verso l'Ue, i paesi in transizione 
(EuropacentraleeAsia)eil Medio 
Oriente, anche per effetto del rin¬ 
caro del petrolio. Nella seconda 
metàdegli anni '90, secondo l'Ice, 
«sembraesserediminuito il grado 
di flessibilità geografica delle 
esportazioni italiane, inteso ad 
espandersi più rapidamente dei 
concorrenti europei, in particola¬ 
re nei mercati più dinamici e per 
al lontanarsi da quel I i pi ù I enti ». 


PRIMO PIANO 


Unioncamere; nel trimestre boom delle imprese 



Dati relativi al secondo trimestre 2000 


Iscritte 100.825 
Cessate 50.8749 


Tasso di crescita 11 migliori risultati 



Nord-Est 

Mezzogiorno 

Centro 

1,22% 

1,15% 

1,05% 


Nord-Ovest 1,02% Edilizia Commercio 

COSI PER AREE GEOGRAFICHE 

1 Aree 

Iscrizioni 

Cessazioni 

Saldo 1 

Mezzogiorno 

30.983 

15.447 

15.536 

Nord-Ovest 

28.233 

14.865 

13.368 

Centro 

21.189 

10.879 

10.762 

Nord-Est 

20.420 

9.658 

10.310 

Fonte: Unioncamere 
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ROMA Ancheiisecondotrimestre 
di quest'anno si chiudecon un ri¬ 
sultato positivo, il migliore dal 
'93, per i I mondo del Iei mprese. Al 
netto del settore agricolo, am¬ 
montano a 100.825 unità le im- 
presech e, fra apri leegiugno, si so¬ 
no iscritteal Registro del le impre¬ 
se gestito dalle Camere di com¬ 
mercio. Nel lo stesso peri odo, sono 
ri su I tate pari a 50.849 u n i tà q uel I e 
che hanno cessato l'attività: per¬ 
tanto, il saldo del secondo trime¬ 
stre è stato positivo per 49.976 
unità, pari ad un tasso di crescita 
tri mestral e del 1'1,10%. «II m i gl i or 
ri sul tato di tutti i secondi trimestri 
aparti redal '93»,fanotareUnion- 
camereche, nel corso dell'assem- 
bleaannuale, hareso noti i dati re¬ 
lativi a Movi mprese. 

11 boom del I e i mprese resta però 
moI to I ^ato al I a cresci ta del I ed i t- 
teindividuali, checontinuano ad 
essere oltre il 60% del totale. I ri¬ 
sultati migliori si sono registrati 
nel Nordest e nel Mezzogiorno 
con tassi di crescita superiori alla 
medianazionale. 

Per il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta, il saldo attivo di 
50m i I a u n i tà rap presen ta «ungi ro 
di boa». «II dato - spi ega- di mostra 
che la riforma del commercio ha 
comi nei ato adarei suoi frutti. E ne 
darebbe ancora di più seia imple¬ 
mentassi mo nel leregioni enei co¬ 
muni». 


Per la Confesercenti il boom 
delle imprese «conferma il dina¬ 
mismo del tessuto imprenditoria- 
leitaliano,maancheresistenzadi 
forti difficoltàperlepmi». In par¬ 
ticolare, nota l'associazione, spic¬ 
ca lapropensioneallacreazionedi 
imprese individuali (60,5%): 
«Una spinta al lavoro autonomo 
cheperòsi scontracon lamancan- 
zadi aiuti edi incentivi, comedi- 
mostra la elevata mortalità del set- 
tore(78%)». 

Tornando ai dati dell'Unionca- 
mereva rilevato chei migliori ri¬ 
sultati si sono avuti nel settoredel- 
l'edilizia, cresciuto del l'I, 19% 
con un saldo attivo di 7.686 im¬ 
prese, mentre il commercio ha 
avuto un andamento stabile con 
un tasso di crescita del lo 0,45%. A 
livello territoriale il Nordest ed il 
Mezzogiorno si collocano sopra il 
tasso medio nazionale, rispettiva¬ 
mente con ri,22% eiri,15%. Il 
Centro ed il Nord-Ovest si colloca¬ 
no al di sotto, con ri,05% e 
l'l,02%. 

I n termi n i assol uti, i I Sud hafat- 
to registrerei valori più elevati sia 
per quanto riguarda le iscrizioni 
(30.983 unità), sia per quanto ri¬ 
guarda le cessazioni (15.447 uni¬ 
tà), sia, infine, per quanto riguar¬ 
da il saldo attivo (15.536 unità 
contro le 13.368 del Nord-Ovest, 
le 10.762 del Nordest e le 10.310 
del Centro). 


_ Lim’ERVISTA ■ FULVIO VENTO. prsidenteConfegvizi _ 

«Nei sen/izi locali è in atto una rivoluzione» 


COMUNE DI 
ANZOLA DELL’EMILIA 

(Provincia di Boiogna) 

Area Pianificazione e Gestione 
Economico/ Territoriale 
IL DIRETTORE DI AREA RENDE NOTO 
che presso la Segreteria Comunale per 
la durata di 30 giorni consecutivi a 
decorrere dal 12 Luglio 2000 sono 
depositati gli atti inerenti la variante 
specifica al P.R.G. adottata con delibe¬ 
ra di C.C. n. 43 del 22/ 6/ 2000. Le 
eventuali osservazioni potranno essere 
presentate presso la Segreteria 
Comunale entro il giorno 10 Settembre 
2000 . 

IL DIRETTORE DI AREA 
Ing. Giuseppe Marchegiani 


COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA 

(Provincia di Bologna) 

Si rende noto che è stato indetto per il gior¬ 
no 12/ 8/ 2000 alle ore 8.30 pubblico incan¬ 
to per l'appalto delle opere di realizzazione 
del centro giovanile "Ca' Gialla". L'importo a 
base d'asta è pari a L. 952.928.000 (Euro 
492.146,24) oltre L. 8.181.818 (Euro 
4225,56) per oneri sulla sicurezza. 
L'aggiudicazione sarà effettuata al miglior 
prezzo (art. 21 lett. c) L. 109/ 94) e le offer¬ 
te dovranno pervenire entro e non oltre le 
ore 13.00 del giorno 11/ 8/ 2000 unitamen¬ 
te ai documenti previsti dal bando. Il bando 
di gara potrà essere visionato sul sito 
Internet www.comune.anzoladellemilia.bo.it 
0 richiesto al Servizio Amministrativo tei. 
051/ 6502163 - fax 051/ 731598 E-mail 
llpp@anzola.provincia.bologna.it. 

IL DIRETTORE DELL'AREA 
_ Ing. Giuseppe Marchegiani _ 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FtSriVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEISrri: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ROMA Nuove regole, privatiz¬ 
zazioni, nuovi servizi perii cit¬ 
tadino. Il mondo dei servizi 
pubblici locali sta vivendo 
una fase di trasformazioni ra¬ 
dicali che ne stanno rapida¬ 
mente mutando i connotati. 
Fulvio Vento, presidente del- 
l'Acea la principale azienda ro¬ 
mana del settore e una delle 
più grandi in Italia e in Europa 
e, contemporaneamente, pre¬ 
sidente di Confservizi, l'asso¬ 
ciazione che riunisce la gran 
parte delle aziende di servizio 
pubblico locale del nostro 
paese), è uno dei protagonisti 
di questa trasformazione. 

Come procede la riforma dei ser¬ 
vizi pubblici locali? 

«Siamo alla vigilia della proba¬ 
bile approvazione, prima delle 
ferieo al massimo subito dopo, 
dellariformadapartedeiduera- 
mi del Parlamento. Un fatto che 
Confservizi considera molto 
positivo: finalmente vengono 
definite nuove regoledel gioco 
eh e p ro i ettan 0 1 e n ost re azi en de 
verso unadimensioneimpren- 
d i to ri al e e i I setto re verso I a I i be- 
ralizzazione. Sarebbe a questo 
punto più che necessario ac- 


compagnarelariformalegislati- 
vacon un veroeproprio proget¬ 
to di politicaindustrialefinaliz- 
zato a creare u n 'auten ti ca i n du- 
stri a i tal i an a dei servi zi. I n parti - 
col arequesto progetto potrebbe 
avere vai en ze posi ti ve si a per ri - 
durreil gaptrail Mezzogiornoe 
il resto d'Italia sia per far decol¬ 
lare un robusto volano di inve¬ 
stimenti con lacreazionedi po¬ 
sti di lavoro». 

Come procedono le privatizza¬ 
zioni? 

«Già quattro nostre aziende (a 
Roma, Milano, Genova e Co¬ 
mo) hanno consolidato una 
parzialeprivatizzazionecon lu¬ 
singhieri successi peri loro azio¬ 
nisti. È pronta una consistente 
pattuglia di ex municipalizzate 
perulteriori processi di privatiz¬ 
zazione appena sarà chiaro il 
nuovo contesto legislativo. Il 
settore delle Utilities vale il 5% 
del totaledella Borsa italiana. È 
an eh e i n teressan te sotto I i n eare 
che le modalità di queste priva¬ 
tizzazioni favoriscono la parte¬ 
cipazione del l'azionariato dif¬ 
fuso, un modo per andare oltre 
i 11 rad i zi 0 n al ecapi tal i smo f am i - 
I i are i tal i an o e avvi ci n are ci tta- 
dini edipendenti alla proprietà 
diquesteaziende». 

(Questo processo incontra però 


delle resistenze. È una questione 
poi iticaodi poltrone? 

«Ormai Ie resistenze sono vera- 
mentepiccole.Cen'erano, pen¬ 
so, sia di ordine politico sia di 
conservatorismo, ma credo sia 
ormai opinionelargamentedif- 
fusachequesto processo non va 
ostacolato, masostenuto». 
Checosa significa questo proces¬ 
so per u n 'azi en da com el 'Acea? 

«Si gn i fi ca t rasfo rm arsi d a azi en - 

// 


Privatizzazioni 
e liberalizzazioni 
cambiano 
il quadro 
di riferimento 
delleaziende 

il 

da locale ad azienda nazionale 
con proiezioni internazionali. 
Da azienda con duefondamen¬ 
tali servizi (elettricitàeacqua) a 
multiservice in grado di offrire 
ai propri clienti, non più solo ro¬ 
mani, un menùcompletodi ser¬ 
vizi, dall'acqua all'energia, dal- 


l'illuminazionepubblicaal tele¬ 
riscaldamento ai telefoni al gas 
ai servizi post-contatore. A pro- 
positodi questi ultimi,abbiamo 
realizzato un'intesa con piccole 
aziende e artigianato per la for¬ 
nitura ai nostri clienti di questi 
servizi. Ognuno di noi ha biso- 
gnodi un idraulico,un elettrici- 
sta,un antennista, oppured'in- 
stallarein casa un sistema di si¬ 
curezza, oppure un dispositivo 
di soccorso tempe¬ 
stivo per un anzia¬ 
no. Grazie agli ac¬ 
cordi che abbiamo 
preso, l'Acea con¬ 
sente ai suoi clienti 
di accedere a servizi 
di questo tipo con 
una garanzia di 
standard elevati, ta¬ 
riffe eque e control¬ 
late e possibilità di 
dilazioni di paga¬ 
mento». 

Fermiamoci un mo¬ 
mento aiia teiefo- 
nia. Checosa comporta per gii in¬ 
vestitori e per i ciienti i'ingresso 
dei i 'Acea i n questosettore? 

«Per razioni sta Aceaèun modo 
di valorizzare il proprio capita¬ 
le. Le società di telecomunica¬ 
zioni insiemeaquelledi servizio 
son 0 tra I e pi ù appeti te a I i vel I o 


fi n anzi ari o i n tutto i I mon do. La 
nascita di Atlanet, partecipata 
da Acea con Tel efón i ca e Fi at, si- 
gnificapoterdisporredi un ope¬ 
ratore nazionale in grado di of¬ 
frire servizi di elevata qualità a 
tariffe concorrenziali. Ritenia¬ 
mo di essere un soggetto in gra¬ 
do di acquisi reunaquotaconsi- 
stentedi mercato». 

Tutto questo ci riporta ai tema 
deiia trasformazione dei servizi 
pubbiici iocaii. In conciusione, 
checosa devono aspettarsi datut- 
to c i ò i a vor ator i ec i ttad i n i ? 

«Il cittadino ha la possibilità di 
ottenere servizi migliori con 
aziendecheoperano con criteri 
di tipo privatistico. Quindi più 
servizi, possibilità di scelta tra 
diversi operatori elagrandeco- 
moditàdi un unico soggetto col 
quale interloquire. Per quanto 
riguarda i lavoratori, l'aspetto 
occu pazi 0 n al ed i q uesto proces¬ 
so è tu tt' al t ro eh e d i sprezzabi I e: 
al l'Acea, per esempio, non ci 
siamo limitati aunacuradima- 
grantein nomedeN'efficienza, 
ma nel corso di quest'anno ab¬ 
biamo creato 500 posti di lavo¬ 
ro. 

Il mercato dei servizi, in forte 
espansione, può creare un nu¬ 
mero molto consistentedi posti 
di lavoro». 
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♦ Maro definitivo del Senato 
Amato: «Era una priorità 
Porteremo le norme a Okinawa» 


♦ Potranno godere dei benefid 
62 Paesi che già hanno 
finanziamenti aga/olati 


Paesi po\^, l'Italia ora 
cancellerà il debito 

Passa la legge; disponibili 12mila miliardi 


NEDOCANETTl 

ROMA La proposta per la ridu¬ 
zione del debito estero dei Pae¬ 
si a più basso reddito e mag¬ 
giormente indebitati èl^ge. Il 
voto definitivo, unanime, è 
stato ieri espresso dal Senato, 
che non ha modificato il testo 
già approvato a Montecitorio 
lo scorso 28 giugno. «Un im¬ 
portante risultato della mag¬ 
gioranza -ha commentato la 
relatriceTana DeZulueta, ds- a 
cui ha contribuito anche tutta 
l'opposizione». «Ora -conti¬ 
nua, ricordando che le premes¬ 
se di questa iniziativa furono 
poste dal nostro Paese al verti¬ 
ce di Colonia dello scorso an¬ 
no- l'Italia può presentarsi al 
vertice G7 di Okinawa avendo 
fatto la sua parte». Immediata 
soddisfazione per il voto ha 
espresso il Presidente del Con¬ 
siglio, Giuliano Amato, pre¬ 
sente al Senato per un dibatti¬ 
to sulla politica comunitaria. 
«È una buona legge -ha detto- 
che ci permette di presentarci 
a Okinawa tra una settimana 
avendo buone norme su una 
materia prioritaria ed impor¬ 
tante qual è quella non soltan¬ 
to della cancellazione dei debi¬ 
ti dei Paesi poveri ma anche 
deH'avvio di percorsi concreti 
di riduzione della povertà nei 
medesimi Paesi in connessione 
con la cancellazione del debi¬ 
to». «Era un impegno priorita¬ 
rio del governo -ha concluso 
Amato- ed è con grande ap¬ 
prezzamento che registro que¬ 
sta conclusione positiva». «Il 
Parlamento italiano -ha com¬ 
mentato il leader della Quer¬ 
cia, Walter Veltroni- ha dato 
una grande prova di civiltà e di 
responsabilità». «Ora -ha ag¬ 
giunto- 62 Paesi poveri e inde¬ 
bitati avranno la possibilità di 
finanziare finalmente il loro 


sviluppo e di combattere il tra¬ 
gico ritardo delle condizioni di 
vita delle loro popolazioni». 
«Per i ds - afferma Veltroni- 
chesi sono battuti per l'appro¬ 
vazione del provvedimento è 
un giorno particolarmente feli¬ 
ce». Anche per il segretario 
diessino ora l'Italia potrà pre¬ 
sentarsi al prossimo vertice 
con più forza e ancora con più 
credibilità, per sollecitare un 
impegno maggiore dei Paesi 
industrializzati «per contribui¬ 
re a dare una risposta consape¬ 
vole alla grande questione del 
nostro tempo, quella della di¬ 
suguaglianza nell'accesso alle 
risorse del pianeta». Soddisfa- 
zionedel ministro dei Rapporti 
con il Parlamento, Patrizia 
Toia («si tratta di un passo 
avanti verso l'obiettivo, gran¬ 
dioso, di ridurre il debito: la 
legge è indice della volontà del 
governo e del Parlamento di 
porre l'Italia in prima fila nel 
tentativo di limitare l'assetto 
ineguale che oggi caratterizza 
l'economia mondiale»); del- 
l'intergruppo dei parlamentari 
del Giubileo, del popolare Pa¬ 
trizio Bianchi («va ricordato 
che la cifra scontata è garantita 
dagli impegni dei governi a 
non fae guerre, a non finanzia¬ 
re campagne di armamenti»). 

La legge prevede un inter¬ 
vento per 12 mila miliardi. Po¬ 
tranno godere dei benefici del¬ 
la l^ge i 62 Paesi che godono 
di finanziamenti agevolati da 
parte dell'lda (International 
devoipment association) . In 
particolare i 41 Paesi dell'ini¬ 
ziativa multilaterale Hipc (Pae¬ 
si poveri e altamente indebita¬ 
ti) potranno godere di condi¬ 
zioni, temi e meccanismi di¬ 
versi da quelli concordati in 
sede multilaterale tra i Paesi 
creditori, mentre per i Paesi in 
via di sviluppo diversi da quel¬ 
li Ida, si dovranno applicare le 


IL DRAMMA DEI PAESI DEBITORI 

Le nazioni più povere e indebitate, queiie cioè che usano ia maggior 
parte dei ioro Pii per pagare gii interessi sui debiti esteri, 
sono concentrate in Africa e America Latina 

Interessi sul debito in percentuale del Pii 




condizioni concordate tra i 
Paesi creditori in sede multila¬ 
terale. Per quanto riguarda i 
crediti di aiuto, andranno da 
un minimo di 3.000 ad un 
massimo di 4.000 miliardi. Per 
quanto concerne, invece, i cre¬ 
diti assicurati Sace, da un mi¬ 
nimo di 5.000 ad un massimo 
di 8.000 miliardi. Questi ultimi 
crediti possono essere rin^o- 
ziati, convertiti in favore di in¬ 
vestimenti per lo sviluppo e 
convertiti mediante accordi bi¬ 
laterali che impegnino i Paesi a 
destinare a spese sociali i ri¬ 
sparmi ottenuti. 

De Zulueta ha segnalato che 
la legge apre anche la strada a 
misure a favore dei Paesi colpi¬ 
ti da catastrofi naturali; intro¬ 
duce norme di trasparenza per 
le operazioni di credito; solle¬ 
cita la corte penali internazio¬ 
nale a creare regole internazio¬ 
nali coerenti per disciplinare il 
debito estero dei Paesi in via di 
sviluppo con principi generali 
dei diritti dell'uomo e dei po¬ 
poli. 


Eccx) chi otterrà 
i benefid concessi 

ROMA Ai fini deH'individuazione dei potenziali be¬ 
neficiari della legge sulla cancellazione dei debiti dei 
Paesi poveri, sono considerati eleggibili ai soli finan¬ 
ziamenti agevolati dell'lda (International devoipment 
association) 61 Paesi. Di questi, 41 sono inseriti nel¬ 
l'ambito della Hipc (quelli più poveri e più indebitati). 
L'Italia vanta crediti (ora estinguibili) dai seguenti Pae¬ 
si: Angola, Benin, Bolivia, Burkna Paso, Burundi, Ca- 
merun, Ciad, Congo, Costa d'Avorio, Etiopia, Ghana, 
Guinea, Guinea equatoriale, Guinea-Bissau, Guyana, 
Honduras, Kenia, Laos, Liberia, Madagascar, Malawi, 
Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nicaragua, 
Niger, Repubblica Centro-Africana, Repubblica demo¬ 
cratica del Congo, Ruanda, SaoTomé e Principe, Se¬ 
negai, Sierra Leone, Somalia, Sudan, Tanzania, lago, 
Uganda, Vietnam, Yemen, Zambia. Per ottenere i be¬ 
nefici della legge i Paesi interessati debbono avere un 
reddito medio annuo prò capite non superiore ai 300 
dollari Usa. Su questa base la platea dei beneficiari si 
restringe a Burkina-Faso (reddito 240 dollari); Burun- 
di(140); Ciad (230), Etiopia (100), Guinea-Bissau 
(160-230), Madagascar (250), Malawi (200), Mali 
(250), Mozambico (140-210), Niger (190), Repubbli¬ 
ca Congo (110), Ruanda (210), Sao Tomé (280), Sier¬ 
ra Leone (140-160), Somalia (non definibile), Sudan 
(290), Tanzania (210), Yemen (270). 


61 miliardi per ia iotta 
ali'Aids in Africa 

ROMA L'Italia partecipa a pieno titolo alla lotta 
contro l'Aidsin Africa. Il nostro Paesehastanzia- 
to, infatti, 61 miliardi di lire: 41 miliardi perinve- 
stimenti immediati ealtri 20 cheverranno impie¬ 
gati successivamente. Lo ha sottolineato il sotto- 
segretario agli Affari Esteri, Rino Serri duranteuna 
conferenza stampa al I a Farnesi na i n col legamen¬ 
to audioconDurbandovesi sta svolgendo laXIll 
Conferenzalnternazionalesuiraids.lnoltresono 
statediscusselelineeguidacon Stefano Velia, di- 
rigentedel programmadi ricerca suH'aidsdeH'l- 
stitutoSuperiorediSanitàepresidentedeH'Inter- 
national aidssocietyecon altri. Inoltresi prevede, 
infasefinale, undialogoapertocon i re^onsabili 
dei paesi africani interessati perattuarei pro¬ 
grammi d'azioni. «Vogliamo evitareal massimo 
aldispersioneapioggia-hadettoSerri-econ- 
centraregli interventi perottenereil massimo ri¬ 
sultato, potenziando i sistemi sanitari locali. I pae¬ 
si africani interessati sonocirca20: tuttal'Africa 
occidentale, l'areadel Golfo di Guinea, l'Africa 
orientale, il Cornod'Africaelaregionedei Grandi 
Laghi. 

Dei 61 miliardi di liremessi adisposizionedall'lta- 
lia, entro il 2001 saranno spesi perlalottacontro 
l'Aidsin Africa41 miliardi. 


SEGUE DALLAPRIMA 


QUELL'OVERDOSE 
A REGINA COELI 

«visita di un Papa». Nuovi ingressi e visitatori 
«non possono essere perquisiti come si dovreb¬ 
be», infatti, per carenza di personale. Per assurdo 
che sembri, questa è la realtà: la droga arriva 
tranquillamente in carcere insieme all'alcool e 
alle siringhe e i responsabili del carcere escludo¬ 
no che questo traffico possa essere bloccato. 

Le cose vanno ancora peggio, se possibile, per 
i tossicomani sieropositivi o malati di Aids. So¬ 
no, ad oggi, 6.200. Di essi, ci viene detto oggi da 
Durban in Sudafrica che solo il 25% viene curato 
in modo adeguato. Esattamente come nei paesi 
poveri del l'Africa Centrale dove il 10-12% della 
popolazione è sieropositiva e dove non più del 
25% degli infetti viene curato in modo adegua¬ 
to. Per le stesse ragioni del resto: in Africa come 
n el I e carceri i tal i an e I e med i ci n e per I 'Ai ds costa- 
no troppo. Il ministero della Sanità chiede un 
contributo alle spese da parte del ministero di 
Grazia e Giustizia, i ministri non hanno perora 
in agenda l'incontro necessario alla risoluzione 
del problema. Mentre si discute di amnistia e 
mentre i detenuti poveri, quelli che non hanno 
avvocati o familiari in grado di sostenere da fuo¬ 
ri i loro diritti, continuano a bucarsi e a morire: 
di droga e di Aids. 

Difficile capire, in questo contesto, perché 
non vengano assunte alcune decisioni abbastan¬ 
za semplici. Unificando per esempio, come tante 
volte auspicato, i due diversi elenchi dellecomu- 
nità terapeutiche riconosciute dalla Sanità attra¬ 
verso le Regioni e dal ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia in modo autonomo. Estenderei! riconosci¬ 
mento del ministero di Grazia e Giustizia a tutte 
le comunità garantite dalle R^ioni significhe¬ 
rebbe offrire ben duemila posti a tossicodipen¬ 
denti oggi reclusi in carcere: aprendo loro giuste 
prospettive di cura e di speranza. Risparmiando, 
fra l'altro, una grande quantità di denaro pubbli¬ 
co perché fra retta pagata ad una comunità e co¬ 
sto della giornata in carcere vi è una differenza 
di circa di 1 a 10. Conseguendo, senza nuove 
leggi, con la semplice, puntuale applicazione di 
quelle già in vigore, un obiettivo di straordinaria 
importanza per i detenuti per le loro famiglie e 
per l'intero sistema carcerario: se è vero come è 
vero che ai 2mila posti di oggi altri potrebbero 
aggiungersene domani orientando in modo cor¬ 
retto le prospettive del la politica carceraria. 

Servono scelte di questo tipo oggi, a mio avvi¬ 
so, per caratterizzare l'azione di un governo che 
vuole porsi come un governo di sinistra. N^li 
Usa come in Italia e negli altri paesi europei, il 
carcere si presenta sempre più spesso come il 
luogo in cui vengono gettati gli ultimi, i diversi, 
le persone che non sanno difendersi da se stessi 
e dagli altri. Chi ha soldi per pagare buoni avvo¬ 
cati, oggi, non va in carcere se non in situazioni 
eccezionali. Chi non ha soldi està maleci finisce 
presto 0 tardi indipendentemente dalle sue reali 
tendenze a delinquere. Specchio di contraddizio¬ 
ni che sono soprattutto sociali, il problema del 
carcere dovrebbe essere affrontato, oggi, all'in¬ 
terno di una prospettiva che riporta in primo 
piano il dettato costituzionale e il diritto di tutti 
alla salute, alle cure, alle pari opportunità. Quel¬ 
lo a cui assisteremo, altrimenti, è il lento accen¬ 
tuarsi delle differenze, delle ingiustizieedelledi- 
scriminazioni: interrotte soltanto, per aiutare i 
giornali a fare titoli, da strane, «inconsulte» ri¬ 
volte dei detenuti nellecarceri. 

LUIGI CANCRINI 


da ANZIO e FORMIA 
per le ìsole PONTINE 


m 
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ANZIO «PONU DURATA DfZM HAVmzmT: JÙmmTi PONZA «ANZIO 


^ Per le prenolazioni a disianza è necessario effetluare il pre pagamento via internet o per telefono mediante corta di credito dei ciroiiti amvetizìonali. • 

Liiiodì - Martedì - Mercoledì - Giovedì Venerdì 

DoAizio 08,05 17,15 DoAiizìo 08,05 13,45 17,15 

Da Ponza 09,40 19,00 Do Ponzo 09,40 15,30 19,00 

Saboto Domenica 

DaAizio 08,05 09,00 11,30 13,45 17,15 Da Anzio 08,05 09,00 11,30 17,15 

DdPonza 09,40 10,40 15,30 18,00 19,00 DaPonzo 09,40 15,30 18,OO 19,00 


Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

DoAnzit) 08,05 UM 17,15 
Dti Ponzo 09,40 15,30 19,00 

^Mercoledì ore 13,45 

Lvnecfi - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
Do Anzio 08,05 13,45^^16,30 
DaPonzo 09,40 17,10" 18,10 

*Solo Venerdì 


Saboto - thinienka e iestivilà di S, Silverlo - SS. Pietro e Poeto 

DuAnzie 08,05 09,00 11,30 13,45 17,15 

Da Ponza 09,40 10,40 15,30 18,00 19,00 

^Martedì 20 Gìngno ^^Giovedì 29 Giugno 
Saboto e Domenica 

DaAiizio 08,05 09,00 11,30 13,45 16,30 

DaPonzo 09,40 10,40*15,00 17,10 18,10 

^Solo Sabato 


FORMIA «PONZA DURATA D£UA NAViGAZiOSt: 7Ù MmU PONZA «FORMIA 


Lunedi e Martedì 
Da Formio 08,05 14,30 

Da Ponzo 09,45 18,30 

Lunedì e Martedì 
Da Formio 08,05 14,30 

Da Ponzo 09,45 17,45 


Giovedì 

Do Formia 14,30 

Do Ponzo 18,30 

nw 

Giovedì 

Da Formio 14,30 

Do Ponzo 17,45 


Venerdì - Soboto - Domenico 
Da Formio 08,05 14,30 

Da Ponzo 09,45 18,30 

Venertfi - Saboto - Demeilco 
Da Fofmia 08,05 14,30 

DaPonzo 09,45 17,45 


FORMIA «VENTOTENE DURATA miA NAViGAZÌONE: SS mmi VENT0TENE«F0RMIA 


Lunedì e Martedì 
Do Formìn 11,20 

Do V.tene 12,30 


www.vetor.it» 


Giovedì 

Do Formìn 08,45 11,20 
DoVJene 10,00 12,30 




Venerdì - Sabato - Domenica 
Do Formio 11,20 
DoVJene 12,30 


• www.vetor.it* 


BiGunma anzio til 06984sùs 3 - mtm 009345004 * BiGunnm ponza m./niEfAX 077180549 

BlGUCniRlA rORMIA TIL 07717007Ì0 • BICUimRIA VENTOTENE TEL 077185195 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
ll^il passaporto, chiuso gas 
Ile acqua? 

Quest'estate in valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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LE Cronache 


l'Unità 



VILLA GINA 


I lawtBtorì occupano 
la «clinica degli onori» 


I Villa Gina, famosa come la «cli¬ 
nica degli orrori» per lo scan¬ 
dalo degli aborti clandestini di 
gravidanze giunte anche al 
quinto mese, è stata occupata 
alle 12 di ieri da oltre cento la¬ 
voratori. Il personale, sanitario 
e non, ha deciso di protestare 
contro i cinquanta licenzia¬ 
menti e i ritardi nei pagamenti 
degli stipendi (fermi da tre me¬ 
si) occupando la clinica attra¬ 
verso un'assemblea permanen¬ 
te ma non si esclude - è scritto 
in una nota - forme ben più 
gravi di rivendicazione. 

«Sono nuovamente i lavoratori 
a pagare il prezzo più alto al 


posto di imprenditori, senza scru¬ 
poli e senza morale, che sfuggono 
qualsiasi responsabilità» eoa Fabri¬ 
zio Ottavi - segretario generale 
della CgiI Funzione Pubblica di Ro¬ 
ma e del Lazio - ha commentato 
l'iniziativa dei lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali regio¬ 
nali hanno chiesto ed ottenuto 
l'incontro (fissato per martedì 18) 
con l'assessore alla Sanità, Sarace¬ 
ni. 

La magistratura sta ancora inda¬ 
gando sulla vicenda degli aborti 
clandestini e i vertici della clinica, 
in mano ai fratelli Spallone, sono 
stati decapitati: alcuni responsabili 
sono in prigione, altri tuttora sotto 
inchiesta. In questo contesto la Re¬ 
gione Lazio, circa un mese fa, ha 
deciso di revocare l'accreditamen¬ 
to alla clinica del'Eur: con un pro¬ 
cedimento cautelativo sono state 
sospese le convenzioni e anche le 
autorizzazioni a svolgere attività 
sanitaria. 


«Bnbrìoni intoccabili, anche se c'è perìcolo» 

Gravidanze multipte il Vaticano: «No alla selezione neppure per salvare la madre> 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Con una 
dura «dichiarazione» che non la¬ 
scia spazio al dialogo, il Pontificio 
consiglio per la famiglia, di intesa 
con la congregazione per la dottri¬ 
na della fède, ha ribadito, ieri, il 
«divieto morale della selezione em¬ 
brionale in qualsiasi forma e anche 
nel caso che la prosecuzione della 
gravidanza comporti un rischio per 
la vita 0 la salute della madre e de¬ 
gli altri fratelli gemelli». Ora è vero 
che, secondo la teologia morale 
cattolica ufficiale, non si può fare 
distinzione tra la vita organica, pri¬ 
va di attività autocosciente, e vita 
personale con capacità di vita di re¬ 
lazione e di rapporto con gli altri, 
ma anche vero che questo punto di 
totale chiusura costituisce una bar¬ 
riera rispetto alla morale laica, ma 
anchedi fronte alla scienza. 

La «dichiarazione»fa riferimento 
all'opinione sempre più diffusa se¬ 
condo cui, nel caso di gravidanze 
multiple sempre più frequenti a 
causa della stimolazione ovarica 


BIOTECNOLOGIE 

Veronesi; «La ricerca 
non si ferma» 

«No» dei miniati verdi 

■ Sullebiotecnologieèscontrotra 
ministri. Ieri il professorVeronesi, 
ministrodellaSanità,-aprendo! 
lavori dell'assembleadell'Asso- 
biotec(Associazionenazionale 
perlosviluppodellebiotecnolo- 
gie)-hadettoche«lebiotecnolo- 
gieesoprattuttolagenomica 
creano un interessedi tipo etico 
mettendo in crisi i valori tradizio¬ 
nali. Èunasacrosanta resistenza 
ideologica ma non si devefemna- 
relaspintadi ricercacheèlaforza 
del nostro pensiero, del nostro in¬ 
telletto». «Èapertoungrandedi- 
battito- hapoi aggiunto Veronesi 
- ma la ricerca non deveesserefer- 
mata, perchédistinguel'uomo 
datutti gli altri esseri viventi». 

N on si èfattaattenderela replica 
del ministroperlePolitiche^ri- 
cole. Alfonso Pecoraro Scanio: 
«La ricerca deve procedere per 
migliorarelaconoscenzaelaqu^ 
litàdellavitadei pazienti. Auspico 
peròcheil settoredellebiotecno- 
logiecon modificazioni geneti- 
chesi concentri nel settoredella 
medicinaedellafarmacia, la¬ 
sciando in paceil comparto agri- 
colocheèpressochéunanimenel 
rifi utaregliOgmdicui si vedono 
in questo settorepericoli certi e 
nessun beneficio porgli agricol¬ 
tori e i consumatori». 
Sullastessalineadi Pecoraro Sca¬ 
nio, collegadi partito, èil ministro 
perlepolitichecomunitarieGian- 
ni Mattioli. «Ha ragioneveronesi 
q uando d iceche la ricerca non 
deveesserefemnata- hadichiara- 
to M attioli - perchéaprenuove 
frontiereepermettenuoveappli- 
cazioni, maèanchericerca, spes¬ 
so ancorpiùdifficileecomplessa, 
quellachestudialecons^uenze 
dellenuoveapplicazionichea 
volteaprono più problemi di 
quanti nerisolvono.Ciòchedi- 
stinguel'uomodatutti gli altri es¬ 
seri viventi èia razionalitàcon cui 
si ècapaci di valutareseunaviain- 
novativagiovaallacollettivitào 
soltanto ad una partedi essa». 


nelle donne sterili o del ricorso alla 
fecondazione artificiale, sarebbe 
giustificata «la selezione di alcuni 
embrioni per salvare gli altri o, al¬ 
meno, uno di essi efacilitareil par¬ 
to materno». Basti ricordare alcuni 
episodi recenti che ci hanno fatto 
conoscere parti multigemellari con 
la sopravvenuta morte di alcuni dei 
bambini nati. Perciò, secondo chi 
pratica queste tecniche, la selezio¬ 
ne degli embrioni dovrebbe servi re 
ad evitare questi drammi postumi 
alla gravidanza plurigemellare o fa¬ 
re in modo che la madre non rischi 
la vita. Ebbene, il Pontificio consi¬ 
glia per la famiglia, con ladichiara- 
zionedi ieri, sostieneche«non èle- 
cito moralmente» ricorrere a tecni¬ 
che non ritenute naturali e che, in 
ogni caso bisogna lasciare fare la 
natura, nonostante la previsione di 
rischi dal punto di vista medico 
che si avvalgono di strumenti ed 
apparecchi ecografici che consen¬ 
tono di seguire l'evolversi della gra¬ 
vidanza. 

I medici, invece, vengono richia¬ 
mati dal documento vaticano alla 
loro responsabilità facendo rilevare 


che, praticando le suddette tecni¬ 
che, «provocano situazioni rischio¬ 
se per la vita della madre e dei figli 
concepiti» e si ribadisce, perciò, «il 
divieto morale della selezione em¬ 
brionale», in ogni caso in qualsiasi 
forma, anche se dovesse essere in 
serio pericolo la salute della madre 

_ 0 d^li altri 

bambini che 
porta in grem¬ 
bo, a prescinde¬ 
re dal loro nu¬ 
mero. Va ricor- 
COmpiere il inale dato che tra gli 
ultimi episodi 
di cronaca ci so¬ 
no stati risultati 
drammatici con 
la morte di al- 

_ cuni bambini 

che pure erano 
venuti alla luce. Se, invece ci fosse 
stata la selezione degli embrioni 
uno 0 più di essi si sarebbero potuti 
salvare. 

Il Pontificio consiglio afferma, 
invece, che «non è lecito compiere 
il male neppure in vista del rag¬ 
giungimento di un bene» perché- 


■ "RICHIAMO" 
Al MEDICI 

«Non è lecito 


neppure 
in vista del 
raggiungimento 
del bene» 


si argomenta - «la volontà di elimi¬ 
nazione di una vita umana è tale 
che la selezione embrionale non 
può essere giustificata, néin base al 
principio del cosiddetto male mi¬ 
nore, néin base a quello del dupli¬ 
ce effetto». Si teme, anzi, che l'ac¬ 
cettazione della tecnica per la ridu¬ 
zione embrionale porti ad una 
«mentalità eugenetica» in forza 
della quale si ha paura che «si arrivi 
a misurare il valore di una vita 
umana soltanto secondo parametri 
di normalità e di benessere fisico» 
che equivarrebbe, secondo il Vati¬ 
cano, a fare proprio «un concetto 
riduttivo della qualità della vita». 

Insamma secondo il documento 
vaticano, non solo, non sono ac¬ 
cettabili la produzione di embrioni 
in vitro da destinare al la ricerca e la 
soppressione di embrioni in so¬ 
vrannumero perché non trasferiti 
nell'utero della madre. Ma una vol¬ 
ta inseriti, non è accettabile «la se¬ 
lezione degli embrioni» in fase di 
gravidanza, anche se lo scopo è 
quello di garantire il più possibile 
la vita della madre che quella dei 
fratelli gemelli. 


LE REAZIONI 

Antinori; «Chiesa fuori dal tempo 
Salvaguardiamo mamma e bimbi» 

■ «LaposizionedellaChiesaoltreadesserealdifuorideitenipièindiscuti- 
bilmenteprivadiognifondamentomedicoscientifico».Èildurogiudi- 
ziodi Severino Antinori, notoespertodifecondazioneassistita, apropo- 
sitodellapresadiposizionedelPontificioConsiglioperlafamigliacon- 
trolasoppressionedegliembrioniinsovrannumeroneH'uterodopole 
curecontrolasterilità. 

«Lacosiddetta riduzioneembrionale-sottolinea Antinori-altrononè 
cheunamisura medico terapeutica messainatto al finedisalvaguardare 
lavitadellamammaedi quei bambini chepossono nasceresenzacorre- 
reilrischiodigravi handicap». Antinori ha poiaggiunto chelegravidan- 
zeplurigemellari possonoesserefacilmenteevitate«intervenendo in 
tempo con unacorrettamodulazionedellaterapiastimolatoria». 

Perii ginecologo Alessandro Di Gregorio, direttoredel centro Artesdi 
Torino, «legravidanzeplurigemellari possono essereassai pericolosesia 
perlamadresiaperi nascituri, mail problemaèchenon dovrebbero af¬ 
fatto esistere. Quandocapita vuol direcheèstatocommessounerrore». 
«Èinfattifondamentalechetutteledonnesottoposteall'induzionedel- 
l'ovulazione-continuaDiGregorio-sianotenutesottostrettocontrollo. 
Dopodieci giorni si deve verificare, con un'ecografia, quanti follicoli 
stannomaturando.Sesonopiùditreènecessariosomministrareunor- 
mone, laprofasi, eladonnadeveastenersi darapporti sessuali peralme- 
nounasettimana». 


IN PRIIMO PIANO 


Appalti «manipolati»: indagato ii sindaco di Agrigento 


AGRIGENTO II sindaco di Agrigen¬ 
to Calogero Sodano è indagato as¬ 
sieme ad altre 20 persone, tra com¬ 
ponenti della sua giunta, tecnici e 
funzionari comunali, in un'inchie¬ 
sta della Procura su presunte mani¬ 
polazioni di appalti assegnati dal 
Comune. Il procuratore di Agri¬ 
gento Ignazio, DeFrancisci, e il so¬ 
stituto, Carmine Oliveri, hanno 
depositato mercoledì a tarda sera 
gli atti nell'ufficio del gip. Secondo 
gli inquirenti, con la complicità di 
addetti aH'uffido tecnico comuna¬ 
le, le opere pubbliche, tutte finan¬ 
ziate dalla Regione, sarebbero state 


appaltate a imprenditori legati agli 
amministratori. Nei confronti de¬ 
gli indagati vengono ipotizzati i 
reati di turbativa d'asta, falso e 
truffa. 

Il gip ha emesso un provvedi¬ 
mento restrittivo nei confronti di 
tre degli indagati (concedendo co¬ 
munque gli arresti domiciliari): 
l'assessore ai Lavori Pubblici Piero 
Hamel, del suo predecessore Calo¬ 
gero Baldo (ancora non rintraccia¬ 
to) e dell'ing^nere capo del Co¬ 
mune, Antonio Graci. L'inchiesta 
riguarda, in particolare, un appalto 
da 33 miliardi, denominato «Fava¬ 


ra Ovest», per varie opere di urba¬ 
nizzazione in una zona di nuova 
edilizia a cavallo tra Agrigento e 
Favara. Il progetto, iniziato nel 
1990, era stato più volte oggetto 
del le denunce di Legambiente. 

Al sindaco Sodano e agli altri 18 
indagati è stato notificato soltanto 
un «avviso di conclusione delle in¬ 
dagini». Il gip ha disposto, inoltre, 
il sequestro di numerosi conti cor¬ 
renti intestati alle persone coinvol¬ 
te nell'inchiesta e di una posizione 
accesa presso un istituto di credito 
dal Comunedi Agrigento. 

Secondo Ermete Reai acci, presi¬ 


dente nazionale di Legambiente, 
Ermete Reai acci, «l'Amministrazio¬ 
ne comunale di Agrigento va sciol¬ 
ta. I provvedimenti emessi dai giu¬ 
dici che hanno accusato il sindaco 
di Agrigento e i suoi stretti collabo¬ 
ratori per gli appalti truccati, ren¬ 
dono finalmente giustizia ai citta¬ 
dini di Agrigento e confermano 
clamorosamente la battaglia che, 
spesso nel più assoluto isolamento, 
Legambiente ha condotto per ri¬ 
portare la legalità nella città dei 
templi e cacciar via un'ammini¬ 
strazione comunale colpevole di 
scempi ambientali e di gravissimi 


inquinamenti della vita pubblica 
con altrettanto gravi collusioni 
con ambienti di mafia». «Le de¬ 
nunce che da anni inascoltati ab¬ 
biamo lanciato ad Agrigento - ha 
proseguito Reai acci - hanno un pri¬ 
mo pesante riscontro. Ma ciò, ov¬ 
viamente, non basta. Le carte che 
abbiamo con^nato alle autorità 
preposte, richiedono, da parte del 
Governo, il più incisivo degli inter¬ 
venti nei confronti degli attuali 
amministratori di Agrigento, cioè 
l'immediato scioglimento dell'Am¬ 
ministrazione Sodano e il commis¬ 
sariamento del Comune». 


SEGUE DALLA FRI MA 


E LA MAFIA 
SPECIALISTA... 

nord Italia e all'estero. Proprio gra¬ 
zie a ciò essa è diventata oramai la 
struttura più potente, sul territorio 
italiano, nel campo dei traffici di 
droga, di ogni tipo di droga, nessu¬ 
no escluso. 

La dimensione nazionale ed in¬ 
ternazionale ci dice che la 'ndran¬ 
gheta va combattuta non solo in 
Calabria. I processi di trasformazio¬ 
ne della mafia calabrese hanno 
prodotto questa situazione: nella 
regione essa controlla consistenti 
fette di territorio con le estorsioni, 
l'usura e i massicci inserimenti nei 
subappalti; fuori della regione, con 
la droga, accumula gran parte del¬ 
l'enorme quantità di denaro che 
viene investito prevalentemente 
nelle regioni del nord in forme 
anonime ed invisibili contribuen¬ 
do ad arricchirelefamigliemafiose. 

In Calabria c'è una situazione 
contraddittoria. Da una parte ci so¬ 
no questi ed altri morti, dall'altra 
parte, però, le cose non sono rima¬ 
ste immobili, sono cambiate e stan¬ 
no cambiando. I mutamenti sono 
visibili: c'èunapiù efficace risposta 
dello Stato e una maggiore reattivi¬ 
tà della società civile; continuano 
ad essere catturati i latitanti più pe¬ 
ricolosi e ad essere ^uestrati - e 
soprattutto confiscati - i beni ma¬ 
fiosi; sono arrivati a sentenza, da 
poco tempo, importanti processi 
come quello scaturito, proprio a 
Locri, dall'operazione Primavera 
che si è concluso con la condanna 
di esponenti di spicco delle locali 
famiglie mafiose in lotta tra loro. 
Sembra essersi conclusa la triste pa¬ 
gina dei sindaci che un tempo af¬ 
fermavano che nei loro comuni 
non c'era la 'ndrangheta. Oggi 
molti sindaci si costituiscono parte 
civile e fanno parte di un movi¬ 
mento per la legalità e contro la 
presenza mafiosa. 

C'è una maggiore fiducia, indub¬ 
biamente. Nel contempo, però, 
permangono ampie zone di paura; 
paura, non omertà, perché l'omertà 
significa anche consenso per le ge¬ 
sta mafiose, mentre la paura è l'an¬ 
cestrale e irrazionale difesa di se 
stessi e dei propri cari. È su questa 
paura che ancora contano i mafio¬ 
si. 

Per questo gli ultimi avvenimen¬ 
ti sono inquietanti, perché possono 
far prevalere la paura, perché pos¬ 
sono contribuire a ricreare un cli¬ 
ma di sfiducia. Sarà importante la 
risposta degli inquirenti per com¬ 
prendere in quali nuovi scenari col¬ 
locano gli ultimi omicidi; e soprat¬ 
tutto la loro azione sarà tanto più 
efficace se si avrà la capacità di assi¬ 
curare alla giustizia mandanti ed 
esecutori degli orrendi omicidi. 

Da tre sedute la commissione 
Antimafia è impegnata a discutere 
una relazione sulla Calabria, predi¬ 
sposta dal senatore Figurelli. Si è 
sviluppato un dibattito ampio, ric¬ 
co di spunti di analisi, di ulteriori 
riflessioni e proposte di azione. Sa¬ 
rebbe un bel segnale se la Commis¬ 
sione potesse approvare unitaria¬ 
mente - con l'arricchimento dei 
contributi venuti dal dibattito - la 
relazione perché essa sia uno stru¬ 
mento a disposizione di tutti per 
capi re e, soprattutto, per agire. 

ENZO CI CONTE 


I NUMERI DELLA MATURITÀ 

Indagine del Centro Europeo delFEducazione su 2.800 
maturandi scelti in alcune commissioni campione. 


LA TORTA DEI VOTI 
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COSI PER I DIVERSI ISTITUTI 
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Licei Profess. j istit. d’Arte Tecnici 
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ScuoIa piu bravi i «ntahitì» de Duemila 

Rispdto all'anno scorso aumentano i promossi emi^iorano i voti 


ROMA Sono più brillanti rispetto 
allo scorso anno i risultati delle 
provesostenutedagli studenti inn- 
pegnati nell'esamedi Stato. Al se¬ 
condo anno dalla riforma che ha 
rivoluzionato la maturità miglio¬ 
ra I a resa d ei ci rea 450 m i I a stu den- 
ti impegnati nella prova. Aumen¬ 
ta il numero dei candidati «pro- 
mossi»edi quelli chesi sono assi¬ 
curati punt^gi più al ti. 

È questo il primo dato cheaffio- 
ra dai primi risultati affissi nelle 
bach ech edel I escu 0 1 e, dove mo I te 
le commissioni d'esame hanno 
giàconclusoilorolavori. 

La conferma è autorevole, pro¬ 
viene direttamente dal Ministero 
della Pubblica Istruzione che ieri 
ha reso noti i primi risultati sulle 
percentuali degli studenti pro¬ 
mossi e bocciati, e su Ile votazioni 
raggiunte agli esami di maturità. 
Non si tratta ancora di dati defini¬ 
tivi, si riferiscono infatti ad un ter¬ 
zo dei candidati, ma sono suffi¬ 
cientemente indicativi di come 
si an 0 an date I e prove e con ferma¬ 
no quanto ri levato dopo letrepro- 
vescritte. 


Secondoquanto riferito davi ale 
Trastevere ha superato l'esame di 
Stato il 96,03% dei candidati, 
mentre lo scorso anno la quota si 
fermò al 94,6%. È andata meglio 
agli studenti del le regioni del cen¬ 
tro (con il 97,05%dei diplomati), 
e in un'ipotetica classiti casi sono 
classificati al secondo posto i 
«candidati»delleregioni del sud e 
delleisoleSardegnaeSiciliacon il 
96,68% di candidati che hanno 
conseguito il «diploma». Solo al 
terzo posto si sono piazzati gli stu¬ 
denti delleregioni del nord (con il 
95,51%di diplomati). 

Ma vediamo con qualepunteg- 
gio sono state superate le prove. I 
100 punti, cioè il massimo, sono 
stati raggiunti dal 5.5% dei candi¬ 
dati, l'8,6% ha ottenuto un pun¬ 
teggio comunque alto, fra i 91 e i 
99 centesimi, mentre la netta 
maggioranza, cioè il 57% dei ra¬ 
gazzi , si co11 oca n el I afasci a med i o- 
bassa dei punteggi, tra i 61 e gl i 80 
punti. 

Il maggior numero di punt^gi 
pieni si è registrato nelle regioni 
del sudedelleisole,doveil 5,80% 


degli esaminati ha ottenuto un 
tondo 100/100, subito dopo si so¬ 
no classificati gli studenti del nord 
(il 5,44%), mentremeno numero¬ 
so è stato il numero di «bravissi- 
mi»nelleregioni del centro (èsta- 
to ottenuto dal 5,36 dei candida 
ti). 

Alle regioni meridionali va an¬ 
che l'Oscar dei peggiori risultati, 
ben il 15,29% dei candidati ha su¬ 
perato l'esamecon appena lasuffi- 
cienza(il 60%dei punti), nellere- 
gioni del nord Italia questa per¬ 
centuale scende al 11,42% e al 
11,03% nel centro. E a conferma 
chein queste regioni il risultato è 
stato più omogeneo viene il dato 
sui punteggi «med io al ti» (trai 91e 
99 centesimi): se lo sono assicura¬ 
ti, saldamente in testa, il 9,33% 
degli studenti del centro Italia, li 
seguono i candidati «settentrio- 
nali»con l'8,74%equelli meridio¬ 
nali coni'8,27%. 

LI n a I i eve f I essi on e ri spetto al I o 
scorso annosi registrane! punteg¬ 
gio minimo: haottenuto 60 punti 
il 12,6 percento dei candidati ri¬ 
spetto al 13,4 percento del 1999. 


AUTONOMIA 

Rrmata l'intesa 
tra ministero P.I. 
e regione Basiiicata 

■ Èstatofirmato ieri aRomail primo 
protocol lo d ' i ntesatra i I mi nistero 
dellaPubblicalstruzioneeunente 
locale(laregioneBasilicataconla 
provinciaeil comunedi Potenza), 
percreare«un sistema integrato 
con il territorio perlafomnazione». 

I fi rmatari d eli ' i ntesa - i I m i n i stro 
Tullio DeM auro, il presidentedella 
r^ioneBasilicata, Filippo Bubbico 
ei rappresentanti dellaprovinciae 
del comunedi Potenza-si impe¬ 
gnano asviluppare modelli di go¬ 
verno localeperl'istruzione. Gli en¬ 
ti locali potrannocoordinaretralo- 
ro i prog rammi d i I otta al la d isper- 
sionescolastica, perl'orientamen- 
to, lacreativitàdegli studenti eper 
unascuolamulticulturale. Saranno 
realizzateiniziativeperprevenire 
disagiodegli studenti eperbattere 
l'evasionedaH'obbligo. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Continua ad essereingarbugliata la situazione 
ndi'isoia dopo l'dezionea presidenteddia Regione 
coi voti dd centrodestra dd mastdiiano Leanza 

Skili^ il gran «p^odo» 
L'Udeun niente ribaltoni 

Vitali: «Da/eesserechiaro che l'unica scelta 
èun governo di centrosinistra con RceSdi» 



RHbnne, la maggioranza 
tiene aperto! dialogo 

Legge elettorale esame entro luglio? 


ROMA Continua a essere ingar¬ 
bugliata la situazione siciliana 
dopo l'elezione a presidente di 
Vincenzo Leanza, esponente del- 
l'Udeur, coi voti del centrodestra 
e di Rinnovamento italiano. Il 
Polo parla della fine irreversibile 
del centrosinistra siciliano. Men¬ 
tre nel centrosinistra in molti 
stanno lavorando a una via d'u¬ 
scita in attesa del prossimo 26, il 
giorno in cui l'Assemblea regio¬ 
nale tornerà a riunirsi con all'or¬ 
dine del giorno l'elezione dei 12 
componenti del governo regio¬ 
nale. In attesa di quella data par¬ 
titi politici e schieramenti, a Pa¬ 
lermo e a Roma, studiano le pros¬ 
sime mosse di una vicenda che 
tutti dicono di voler tenere netta¬ 
mente separata da quelle nazio¬ 
nali ma la cui importanza non è 
certo possi bile sottovalutare. L'U- 
deur e Mastella n^ano che l'ele- 
zionedi Leanza (già presidente in 
passato) possa significare un ri¬ 


baltone o l'anticipazione di uno 
spostamento di fronte. Lo stesso 
Leanza appare cauto: «Non c'è 
nessun ribaltone né controribal¬ 
tone. C'è - sostiene - un'indica¬ 
zione rispetto a un deputato cui, 
probabilmente per la sua anziani¬ 
tà ed esperienza, viene affidato il 
compito di verificare quale go¬ 
verno si può fare». Da Roma l'uf¬ 
ficio politico dell'Udeur ricorda 
di «condividere l'esperienza del 
centrosinistra» e ringrazia Leanza 
«per la disponibilità dimostrata 
per una soluzione che non sia in¬ 
compatibile con alleanze da noi 
costruite su scala nazionale». An¬ 
che Ri, che pure ha votato Lean¬ 
za, avverte che «in Sicilia come 
in ogni altra regione, il partito di 
Ri non potrebbeaccettareformu- 
I e poi i ti eh e n ettamen te d i vergen - 
ti dalle coalizioni nazionali». A 
Leanza viene fatto sapere che se 
«questo governo dovesse assume¬ 
re il carattere di un governo di 


destra. Ri non potrebbe, in alcun 
caso, accettaredi condividerlo». 

Walter Vitali, responsabile na¬ 
zionale degli enti locali della 
Quercia, sottolinea «una eviden¬ 
te contraddizione tra il voto del¬ 
l'Assemblea regionale siciliana e 
le dichiarazioni degli organismi 
dirigenti dell'Lldeur e del coordi¬ 
natore nazionale di Rinnova¬ 
mento italiano Pino Pisicchio». 
Vitali ricostruisce anche il modo 
in cui si sono svolti i fatti: «La 
giusta decisione dei Ds, prean¬ 
nunciata dal segretario regionale 
Claudio Fava, dei Democratici, 
dei Comunisti italiani e di gran 
parte dei Popolari di non parteci¬ 
pare al voto ha consentito di evi¬ 
tare soluzioni pasticciate e di 
mantenere aperta una chiara lo¬ 
gica bipolare. Dispiace che Rifon¬ 
dazione comunista non abbia 
preso la stessa decisione, consen¬ 
tendo così lo svolgimento della 
votazione». È un riferimento al 


fatto che Re con la sua presenza 
in aula ha garantito il numero le¬ 
gale necessario all'operazione-pa¬ 
sticcio. «Le forze del centrosini¬ 
stra -prosegue Vitali - tengano 
ora ferma, come faranno i Ds, la 
decisione assunta con il docu¬ 
mento dell'Ulivo-Insieme per l'I¬ 
talia del 3 luglio, nel quale si af¬ 
fermava che l'unica scelta possi¬ 
bile per garantire il percorso di ri¬ 
forme avviato è il governo di 
centrosinistra, unitamente con 
Re e i Socialisti italiani». E men¬ 
tre Arturo Parisi giudica un grave 
errore «quello commesso da set¬ 


tori del centrosinistra siciliano 
che hanno votato insieme con il 
centrodestra il presidente della 
Regione mettendo in discussione 
con ciò l'unità della coalizione e 
il valore stesso del bipolarismo», 
Pierluigi Castagneti ha convoca¬ 
to per oggi a Roma gli otto depu¬ 
tati Popolari della Sicilia per di¬ 
scutere con loro della situazio¬ 
ne». «Siamo - avverte Castagnetti 
- assolutamente contrari a dar vi¬ 
ta ad un governo che nasce su 
basi pasticciate, frutto di una 
commistione tra forze politiche 
appartenenti ai due poli». 


NEDOCANETTl 

ROMA La prossima settimana, con tut¬ 
ta probabilità, la commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato riprenderà l'esa¬ 
me delle proposte di riforma elettorale. 
In discussione il maxiemendamento 
della maggioranza e i numerosi emen¬ 
damenti delle opposizioni, tra i quali i 
famosi dieci che la Casa della libertà ha 
gudicato «non trattabili». Ieri, per fare 
il punto della situazione, si sono riuniti 
a Palazzo Madfama i capigruppo dell'U- 
livo-insieme per l'Italia. Al termine di 
una discussione approfondita ma non 
lunghissima, èstato emesso un comuni¬ 
cato, illustrato dal capogruppo popola¬ 
re, Leopoldo Elia, nel quale si ribadisce 
«la ferma volontà di dare al Paese una 
nuova legge elettorale». A questo fine, si 
aggiunge, i gruppi di maggioranza «fa¬ 
ranno di tutto affinché la commissione 
inizi entro luglio l'esame e le votazioni 
sulle proposte formulate». Fin qui, gli 
intendimenti. Subito dopo, ecco l'aper¬ 
tura . «Le proposte del Polo e della L^a 
-si l^ge-sullequali i segretari dell'Ulivo 
esprimeranno la prossima settimana 
una risposta comune, consentono l'a¬ 
pertura di un confronto che siamo fer¬ 
mamente impegnati a condurre verso 
un esito positivo». Al «prendere o la¬ 
sciare» di Berlusconi, il centrosinistra ri¬ 
sponde così pacatamente, con l'invito 
ad un serio confronto, unica strada che 
può condurre ad un esito positivo entro 
la legislatura. L'esito deH'incontro èsta¬ 
to commentato dal sottos^retario alle 
riforme, Dario Franceschini, che segue. 


per il governo, l'andamento della di¬ 
scussione. «Per evitare -ha affermato- 
che parta un dibattito politico virtuale 
sulla base di ricostruzioni incomplete e 
parziali della riunione del Senato, devo 
precisare che siamo ancora nel mezzo 
del lavoro istruttorio che si concluderà 
con il vertice dei segretari». Ha invitato, 
perciò, ad attendere le controproposte 
definitive del centrosinistra prima di 
esprimere un giudizio. «Il dato politico 
vero -ha puntualizzato- è che stiamo ra¬ 
gionando nel merito degli emendamen¬ 
ti presentati dal Polo sulla proposta di 
maggioranza per tenere aperta ogni 
possibile strada per arrivare ad un'inte¬ 
sa». Un'ipotesi che allarma la Lega, il 
cui numero due, Roberto Maroni, ha su¬ 
bito messo le mani avanti su possibili 
ammorbidimenti degli alleati polisti. 
Lancia perciò un appello alla Casa della 
libertà. «Avevamo detto -sentenzia- che 
i nostri emendamenti non erano nego¬ 
ziabili, manteniamo questa posizione di 
coerente fermezza». 

L'aria volge, comunque, al pessimi¬ 
smo. Gianfranco Fini ha affermato ieri 
che, in questa legislatura, non si farà al¬ 
cuna riforma e lo stesso segretario del- 
rudeur. Clemente Mastella, non crede 
«alla possibilità che il cammino della ri¬ 
forma elettorale arrivi a compimento» 
perché, sostiene, il centrodestra è solo 
intenzionato ad arrivare presto alle ele¬ 
zioni. «Quello che ho ascoltato inquesti 
giorni mi dà l'impressione che il Polo 
spinga per il voto in ottobre, ritenendo 
che quello sia il mese della feconduità 
per quanto riguarda le proprie sorti». 


_ Lim'ERVISTA ■ ANTONIO PANZERI. secretalo Cai Milaio _ 

<Can(i(letìHni|]tei(itai? Non siano solo pataumli» 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO «È vietato sparare nel 
mucchio, ma non posso che diffi¬ 
dare di questa idea che avanza di 
una sorta di ^emonia culturale 
dell'impresa». Pininfarina a Torino 
(che ha declinato l'invito). Abete a 
Roma (che ha ancora un bel po' di 
tempo per pensarci), Moratti a Mi¬ 
lano (orientato ad accettare, ma 
solo se svincolato dai partiti): in vi¬ 
sta delle prossime amministrative, 
delle comunali del 2001, è il trion¬ 
fo del candidato-imprenditore, del 
manager corteggiato dalla politica, 
dal centrosinistra in particolare, vi¬ 
sto anche che per il centrodestra 
l'identificazione è già tutta lì, nel- 
l'uomo-simbolo Berlusconi. Non 
una tendenza nuovissima, per la 
verità, ma che ultimamente sem¬ 
bra su bì re un 'accel erazi on e vi stosa. 
Tanto da indurre Antonio Panzeri, 
^retano della CgiI milanese, ad 
intervenire. Per offri re al cu ni spun¬ 
ti di riflessione, e per ti rare il freno, 
soprattutto. 

Panzeri^ che cosa succede al la si- 
nistra?E lacarenzadi un'adegua¬ 
ta classedirigente, la scoperta di 


una categoria imprescindibile? 
Perchè gli imprenditori sono di¬ 
ventati così importanti? 

«La premessa è eh e gli imprenditori 
non sono tutti uguali. Il trasversali¬ 
smo politico riguarda anche loro. 
Oggettivamente, alcuni sonoillumi- 
nati e altri molto meno. Credo sia 
molto discutibile applicare l'idea 
gramsciana di classe generale agli 
imprenditori italiani. Comunque, 
negli ultimi tempi, penso incarnino 
un ideale di innovazione, di spirito 
innovativo sicuramenteaccolto con 
favore. Si sta costruendo un immagi¬ 
nario collettivo attraverso un dupli¬ 
ce processo: di identificazione con 
l'imprenditorecheèdi ventato qual¬ 
cuno, e che insieme realizza quella 
spinta all'innovazione che molti 
sentono comepropria. Un'operazio¬ 
ne rischiosa, però. Personalmente, 
dubito molto della volontà d'inno¬ 
vazione se non di tutti, di parecchi 
imprenditori, e per molti motivi. 
Non ultimo, l'ideadi Federmeccani- 
caeConfindusthachenon ci siano i 
soldi perrinnovarei contratti nazio¬ 
nali di lavoro». 

Insomma, un immaginario che 
noncorrispondeaiiareaità? 

«Esatto. E comunque, tutto questo 


non spi ega perchèsi ano i n campo». 

Quindi,quaièii motivo? 

«Ancoraoggi, epurecon gli sforzi an¬ 
chevisibili chesonostati compiuti, 

I a poi i ti ca resta i n cri si d i i dee, eten ta 
di nasconderequestedifficoltàoat¬ 
traverso figure sai vi fi eh e, 0 con una 
sortadi opportunismo, per cui si ten¬ 
de ad atti rare voti estran ei al I o sch i e- 
ramento di partenza. Il punto è che 

II 

Diffido 
di chi pensa 
ad una sorta 
di egemonia 
culturale 
dell'impresa 

la poi iti cadev'esserei n grado di ri ap¬ 
propriarsi del ruolochelespetta,su¬ 
perare I e diffi col tà, i den tifi care del I e 
idee-forza. È su questo che bisogna 
lavorare. Altrimenti, la scelta del 
candidato-imprenditore rischia di 


essere solo un paravento, oltretutto 
el ettoral men tef ragi I e». 

Fino a qualche tempo fa, però, i 
politici venivanoaccusati di esse¬ 
re troppo chiusi rispetto alla so¬ 
cietàcivile. 

«Mainfatti non vogliodirechenon 
vi debba essere osmosi. Peraltro, la 
società civilecomprendetuttelefi- 
gu re professionali, non una in parti¬ 
colare. Dico solo che 
banche e impresa non 
possono sostituire la 
politica. Anzi, se è per 
questo credo si tratti di 
un'osmosi a volte ob¬ 
bligatoria». 
Comenelcasodi Mi¬ 
lano? 

«S, Milano è una di 
quellepiazzechesi pre¬ 
sta particolarmente a 
questaoperazione». 

Quindi, ad un'even¬ 
tuale candidatura 
di Moratti (Massimo 
Moratti, presidente dell'In ter, 
ndr), sarebbe favorevole? 
«Preferisco valutaredai programmi. 
Dall'ideadi città, di sviluppo econo¬ 
mi co-soci al e soprattutto, chei can¬ 
didati vorranno proporre». 


Su Moratti nessunaopinione? 
«Hodetto primachenon tutti gli im¬ 
prenditori sono uguali. Ecco, Morat¬ 
ti locolloco trai piùilluminati». 

AMilanosarebbelaseconda volta 
consecutiva di un candidato-im¬ 
prenditore per il centrosinistra: 
d'accordo che la piazza si presta, 
manonc'èqualcosadipiù,quella 
crisi della politica edi una classe 
dirigente particolarmente visto¬ 
sa? 

«Però qui si stanno anche facendo 
d^li sforzi per riconsegnare alla po¬ 
litica il suo ruolo davvero notevoli. 
Finalmente la questione settentrio¬ 
nale ha assunto l'importanza che le 
spetta. Sono sforzi eh e stanno facen¬ 
do i partiti, basti pen sareal I a deci si o- 
nedei Dsdi portareunasedeaMila- 
no, e anche il sindacato: tra l'altro, 
solo qualchegiorno fa la CgiI ha or¬ 
ganizzato un convegno sulle politi¬ 
che di sviluppo e le infrastrutture 
con Formigoni, Ghigo, Galan, il mi¬ 
nistro Bersani, e le conclusioni di 
Cofferati. È eh i aro eh e, soprattutto al 
Nord, bisogna lavorare sodo, per ri¬ 
costruire idee, progetti, e anche uo¬ 
mini. Ma non sta scritto da nessuna 
partechequi ci si debbaaccontenta- 
redi unasinistradi minoranza». 



IN PRIMO PIANO 

Patto dazione tra Verdi e Pdd 
«Serve al rilancio della coalizione» 


ROMA «C'è Stato un rapido corteg¬ 
giamento ed siamo fidanzati. Vedre¬ 
mo quel che succederà...», dice il se¬ 
gretario dei Comunisti italiani Oli¬ 
viero Diliberto nell'annunciare ai 
giornalisti un patto d'azione Pedi- 
Verdi su Dpef e Finanziaria. E Grazia 
Francescato, coordinatrice del movi¬ 
mento degli ambientalisti, gli fa eco: 
«Stiamo celebrando il matrimonio 
tra economia ed ecologia che serve 
anche per il rilancio dd centrosini¬ 
stra». 

Se poi, in vista delle elezioni, na¬ 
scerà un nuovo soggetto nel centrosi¬ 
nistra, questo si vedrà. «Per ora - 
chiarisce il capogruppo dei Verdi alla 
Camera, Mauro Paissan - l'Ulivo èun 
grande cantiere che si è rimesso in at¬ 
tività. Intanto cominciamo a lavora¬ 
re insieme sul programma. Le scelte 
politiche avranno il tempo di matu¬ 
rare nei prossimi mesi». E Di liberto 
insiste sull'importanza dell'evento: 
«Per la prima volta stiamo iniziando 
un percorso di unità, non di unicità 
tra due forze politiche della sinistra 
invertendo così la tendenza degli ul¬ 
timi tempi alla divisione». 

È lui a parlare di patto di unità d'a¬ 
zione «che tiene insieme due sensibi¬ 
lità, quella ambientalista e quella so¬ 
ciale, che lavorano insieme passo 
passo sul Dpef e in autunno sulla Fi¬ 


nanziaria». D'altra partala «sintonia» 
tra le due forze non è di oggi, sottoli¬ 
nea ricordando l'atteggiamento co¬ 
mune assunto dai due movimenti 
durante la guerra nel Kosovo. Insom- 
ma, «registriamo la stessa sensibilità 
non solo sui temi di ordine program¬ 
matico ma anche su valori ediritti». 

Da qui a cogliere nel patto una 
funzione di traino per la coalizione, 
il passo è breve. «I nostri duegruppi - 
spiega Di liberto - non sono grandi, 
ma sommando le forze possiamo 
condurre battaglie vincenti per spo¬ 
stare su questi due versanti pezzi di 
Finanziaria. E, a partire da Verdi e 
Pedi, vogliamo allargare la battaglia 
su questi temi alla coalizione». Una 
operazione, insomma, che «rende 
tutti più forti e più forte il centrosini¬ 
stra nel suo complesso» anche per 
fronteggiare - sostengono con «gran¬ 
de preoccupazione e chiarezza» Dili¬ 
berto e Francescato - lo spostamento 
di orientamenti all'interno della coa- 
lizioneaU'inseguimentodi tematiche 
che non sono del centrosinistra ma 
del centrodestra«. 

Ecco allora anche la coordinatrice 
dei Verdi battere sugli effetti dell'in¬ 
tesa. «Rappresentiamo il primo nu¬ 
cleo, l'avanguardia di un esercito che 
dovrà essere più grande e coinvolgere 
tutta la coalizione». 
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A ll'erronea credenza che il proble¬ 
ma dell'effetto serra si possa alla 
lunga risolvere con una strategia 
di politiche Soft può aver inavvertitamen¬ 
te concorso la comunità scientifica limi¬ 
tando le simulazioni del riscaldamento 
globale (per problemi legati ai codici cli¬ 
matici di circolazione generai e) al periodo 
canonico di 100 anni, che comprende solo 
la prima parte del fenomeno. In realtà, si¬ 
mulazioni puntuali di lungo periodo mo¬ 
strano che, in assenza di grandi interventi 
specifici, il riscaldamento continuerà a 
crescere per due-tre secoli, mentre la con¬ 
centrazione di C02 non ritornerà al valo¬ 
re attuale prima di un migliaiod'anni. 

Botanici e biologi hanno scritto (IPCC, 
Second Assessment Report, 1995) che se 
certe condizioni climatiche dovessero per¬ 
durare per alcune centinaia di anni, le 
piante attuali lascerebbero il campo ad al¬ 
tre specie vegetali più primitive, poco 
adatte a sostenere il ciclo biologico del¬ 
l'uomo e degli animali da lui allevati. La 
specie umana è l'ultimo anello di una 
struttura trofica complessa che si è evolu¬ 
ta nel corso dei millenni. Uno sconvolgi¬ 
mento di questa struttura metterebbe a 
grave rischio le sue condizioni d'esisten¬ 
za, in alcune regioni più che in altre. Il 
pericolo maggiore per l'assetto mondiale 
verrà probabilmente dalla messa in moto 
di fenomeni migratori di massa che oggi 
non possiamo neanche immaginare. I pro¬ 
dromi del fenomeno finora visti (deserti¬ 
ficazione, sconvolgimenti climatici, ma¬ 
lattie tropicali) richiedono di non abbas¬ 
sare la guardia. 

Mentre in vari e parti del mondasi svol¬ 
gevano i colloqui preparatori alla prossi¬ 
ma Conferenza mondialesul clima, ha de¬ 
stato preoccupazione la notizia che nume¬ 
rosi ricercatori Usa hanno sottoscritto 
una petizione contraria alla ratifica del 
Protocollo di Kyoto, adducendo la man¬ 
canza di "prove incontrovertibili" riguar¬ 
danti il legame tra il riscaldamento terre¬ 
stre e le emissioni antropiche di gas serra. 
Premesso che pretendere "prove" in un 
campo dove vige il principio di precauzio¬ 
ne sembra un atteggiamento quantomeno 
poco saggio, va ricordato che è estrema- 
mente difficile valutare gli apporti delle 
varie cause fisiche che hanno influito, in 
un senso 0 nell'altro, sull'aumento di tem¬ 
peratura media del pianeta nel corso del¬ 
l'ultimo secolo. 

È noto che l'effetto serra è prodotto dal 
rad i ati on forci ng (rad i azi one i nf rarossa ri - 
flessa), la cui esistenza è registrata in con¬ 
tinuità da oltre quarant'anni attraverso la 
crescente concentrazione in atmosfera 
della C02 e altri gas serra. Il radiation 
forcing produce un riscaldamento terre¬ 
stre, così come gli aerosol sono causa di 
un raffreddamento. Che gli effetti termici 
di cause diverse si siano finora quasi bi¬ 
lanciati non vieta affatto che una di esse. 


0 scenario 


Le proiezioni a lungo termine sull'aumento della temperatura 
in assenza di interventi specifici sono preoccupanti 
Gli effetti perversi del commercio di diritti di emissione 


Una stufa per pianeta 

Effetto serra, il calore crescerà per 3 secoli 


MAURIZIO MICHELINI 



aumentando in futuro di un ordine di 
grandezza, possa provocareun intoiierabi- 
ieaumento di temperatura. Ebbene, tra ie 
varie cause note, soio ia crescita dei gas 
serra provocata daii'uomo ha ia capacità 
riconosciuta di aumentaredi un ordinedi 
grandezza ii radiation forcing. 

Nei dicembre 1997 passò a Kyoto ii cri¬ 
terio deiia riduzione deiie emissioni nei 
paesi sviiuppati (Annex I) sostenuto dai- 
l'Unione Europea e daii'amministrazione 
Ciinton. Dai iavori preparatori deiia con¬ 
ferenza di Kyoto risuita che nei 1990 ie 
emissioni di C02 prò capitene! paesi in¬ 
dustriali andavano da 5.5 a 20 tonnellate/ 
anno, mentre nei paesi in via di sviluppo 
andavano da 0.37 a 7,3. Mediamente il 
rapporto delle emissioni prò capite tra 
Nord e Sud era pari a 5! 

L a risoluzione adottata fu agevolata dal 
fatto chei principali paesi sviluppati ave¬ 
vano già acquisito le importazioni di gas 
naturale liquefatto (GnI) necessarie per 
sostituire il carbone nell'elettricità e nel¬ 
l'industria, ridu¬ 
cendo così le emis¬ 
sioni senza toccare 
i consumi, almeno 
fino a che il GnI si 
troverà a buon 
mercato. M a i con¬ 
trasti a livello 
mondiale apertisi 
sul contenzioso 
consumi-sviluppo 
sono forti. Il Pro¬ 
tocollo di K yoto è stato firmato finora da 
83 paesi, ma solo 22 (tutti in vi a di svilup¬ 
po) hanno completato l'iter della ratifica. 
A tutt'oggi, nessuno dei grandi paesi l'ha 
ratificato. I tempi si stringono, e la sca¬ 
denza è fissata al prossimo novembre, 
quando si terrà all'Aja la sesta Conferenza 
mondialesul clima. 

La proposta avanzata dagli Usa sull'ac¬ 
quisto di "diritti di emissione" dapartedi 
paesi sviluppati che non riescono a rispet¬ 
tare le restrizioni ha minato lo spirito di 
Kyoto basato sulla prospettiva razionale 
(nata dagli studi in atto in tutto il mondo) 
che le emissioni climalteranti possono es¬ 
sere ridotte a livelli non pericolosi a patto 
di effettuare interventi adeguati sia nei 
paesi sviluppati sia negli altri, che si av¬ 
viano a diventare la principale fonte di 
emissioni. La prospettiva che i paesi svi¬ 


luppati realizzino in cooperazione in 
quelli in via di sviluppo interventi tecno¬ 
logici per ridurre le emissioni è ritenuta 
indispensabile. L'emission trading cam¬ 
bia però le carte in tavola, trasferendo nel¬ 
la disponibilità di consumo del Nord le 
riduzioni di emissione ottenute mediante 
interventi in joint-venture in quelli invia 
di sviluppo 0 in altri paesi. Sedò può ori¬ 
ginare interessanti occasioni di scambi 
tecnologici ecommerciali tra Nord eSud, 
è pur vero che il tutto avverrebbe "sulla 
pelle" della biosfera, in quanto i paesi che 
cedono la tecnologia eviterebbero di rea¬ 
lizzare riduzioni dei loro consumi. 

Niente oggi ci autorizza a pensare che 
le riduzioni venute in tal modo a mancare 
nei paesi sviluppati saranno inessenziali 
per il contenimento del cambiamento cli¬ 
matico. Questo è un ineludibile problema 
fisico. M a esiste anche un problema poli¬ 
tico. L'emission trading finisce per soste¬ 
nere oggettivamente gli alti consumi nei 
paesi sviluppati, contro gli obiettivi chea 
Kyoto si è detto di 
voler pers^uire. 
Insomma, c'è ma¬ 
teriale per chieder¬ 
si se esiste un vero 
vantaggio per gli 
Usa nel l'ottenere 
(pagando) "diritti 
di emissione" di 
cui non avrebbero 
bisogno se gli stes¬ 
si capitali fossero 
investiti in programmi di razionalizzazio¬ 
ne dei consumi interni in ottemperanza 
alledecisioni di Kyoto. 

Il dibattito su questo punto è molto in¬ 
tenso. Per noi europei, abituati a pagare la 
benzina 2.000-2.200 lire al litro, il fatto 
che negli Usa la benzina costi 900-1.200 
lire appare come un'irrazionale forma di 
"Stato assistenziale". Per uscire da questo 
dilemma si può delineare una strategia al¬ 
ternativa all'emission trading che prende 
le mosse dalla constatazione che i più 
grandi giacimenti di carbone si trovano 
negli Stati Uniti e in Russia, oltre che in 
Cina, India, Sud Africa, Europa, Australia 
ecc. Grandi paesi come Cina e India, che 
fanno assegnamento sul carbone per co¬ 
struire il loro sviluppo economico, sono 
ovviamente interessati alle tecnologie 
clean coai. 
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L'idea di apprestare le soluzioni tecno¬ 
logiche per diffondere l'utilizzo del carbo¬ 
ne "pulito" appare in prospettiva opportu¬ 
na per tutti e risulta lungimirante anche 
rispetto al progressivo esaurimento delle 
riserve di petrolio a basso costo. Questa 
strategia richiede che venga adottato a li¬ 
vello mondiale il criterio di confinare la 
CO2 laddove venga prodotta in grandi 
quantità. Fin da oggi èutileiniziareastu- 
diareil problema ai fini di ridurrei costi. 
Poiché il confinamento deve avvenire in 
condizioni di stabilità e sicurezza, la pri¬ 
ma opzi one (I addove possi bi I e) è l'i n i ezi o- 
ne in pozzi esausti di gas naturale, che 
hanno contenuto gas in pressione per mi¬ 
lioni di anni. Una seconda opportunità è 
quella degli impianti di compressione per 
l'iniezione della C02 in strati geologici 
stabili. Questa via è adottata soprattutto 
nelle zone d'estrazione, dove gli idrocar¬ 
buri fuoriescono mescolati a percentuali 
anche rilevanti di C02. Infine, una terza 
opportunità è fornita dai fondali profondi 
degli oceani. La sperimentazione in que¬ 
sto caso è più che necessaria, poiché il pe¬ 
ricolo di risalite in superficie a opera di 
correnti oceaniche o di fenomeni di 
upwelling esiste. Alcuni esperti (H. Her- 
zog & B. Eliasson, "Scientific American", 
febbraio 2000) indicano come profondità 
di sicurezza! fondali di oltre3.000metri. 

Il problema che sta di fronte all'umani¬ 
tà consiste nell'estendere all'intera popo¬ 
lazione mondiale livelli accettabili di svi¬ 
luppo economico e di trasformazione del 
sistema energetico verso fonti rinnovabili 
evitando allo stesso tempo d'incappare (a 


causa dell'utilizzo di combustibili fossili 
richiesto dalla transizione) nella trappola 
del cambiamento climatico. Studi e simu¬ 
lazioni di lungo periodo sono necessari 
per studiare le incognite sul clima globale 
celate dietro cambiamenti del sistema 
energetico (per esempio la carbochimica) 
che prima o poi avverranno, probabil¬ 
mente entro alcuni decenni. È noto chele 
risorse mondiali di carbone sono più che 
doppiedi quelledi petrolio e gas sommate 
conteggiando anche i grandi giacimenti 
non convenzionali. Neli'approssimarsi 
del l'esaurì mento del I e ri serve di petrol i o a 
basso prezzo vi sarà dunque un ritorno al 
carbone per la produzione di combustibili 
liquidi e gassosi mediante i processi già 
sperimentati della carbochimica. 

La conoscenza scientifica dei problemi 
della sostenibilità energetica dello svilup¬ 
po ha fatto passi avanti. Ad esempio, oggi 
sappiamo con certezza che il mondo si 
salverà solo imboccando vie pulite, come 
la cosiddetta "economia dell'idrogeno". 
Ma non sappiamo ancora con sicurezza 
quali processi tra quelli allo studio con¬ 
sentiranno di produrre questo vettore 
energetico utilizzando fonti rinnovabili e 
pulite a costi accettabili. È noto che l'i¬ 
drogeno si può inizialmente produrre a 
costi non elevati mediante un processo 
che ha come base la reazione del vapor 
d'acqua con carbone ad alta temperatura. 
Nel processo però si produce C02, che va 
confinata sul posto per non rovinare il ri¬ 
sultato. Solo così si potrà passare gradual¬ 
mente all'utilizzo dell'idrogeno soprattut¬ 
to in veicoli ecologici afuel cells. 
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per sole 85.000 lire 


Ogni venerdì 
a casa vostra 
con 

miità 


C 


Per informazioni 

Humira Vtrda 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 /14-17 


INFO 


Guerra 
del riso 
Animali 
a rischio 

Le risaie in 
Itaiia ed Euro¬ 
pa rischiano 
discomparire 
perla riduzio¬ 
ne deile quo¬ 
te decisa dal- 
iaUeeperla 
concorrenza 
delle varietà 
orientali.Con 
ioro anche 
circa 60spe- 
ciediuccelii 
perderanno 
glihabitatdo- 
ve si nutrono 
e nidificano. 
L'ailarmeio 
iancialaLega 
itaiiana pro¬ 
tezione uc- 
cellieiimini- 
stro delle Po- 
iiticheagri- 
cole,Alfonso 
Pecoraro 
Scanio,siè 
impegnato a 
difèndere le 
risaie presso 
ia Commis¬ 
sione Euro¬ 
pea.Perla Li- 
pu,persalva- 
relerisaiee 
quindi gli ha- 
bitatpergli 
animaii «esi¬ 
ste una solu¬ 
zione sicura e 
faciimente 
attuabileiri- 
convertirele 
colture di riso 
tradizionale 
in riso biolo¬ 
gico». 


■■■aiiM— 

Foto aeree 
senza più 
limitazioni 

SERGiO VEDOVATO 


P resto scattare fotografie o girare 
documentari daii'aereo sarà più 
sempiice e meno costoso. La 
commissione Lavori pubbiici dei Se¬ 
nato ha dato parere positivo su un re- 
goiamento che, in pochi articoii, rivo- 
iuzionerà ii settore deiie riprese aeree 
sui territorio nazionaie e suiie acque 
territoriaii, iiberaiizzandoio. L'entrata 
in vigore di questo provvedimento 
avrà notevoii impiicazioni per quanto 
riguarda ii governo dei territorio, ia 
saivaguardia ambientaie, ia difesa dei 
suoio e ia prevenzione deiie catastrofi. 

ii beiio è che questo regoiamento 
non aggiunge nuovi obbiighi, né com¬ 
porta uiteriori oneri a carico deiio Sta¬ 
to. Anzi, agisce ai contrario; fa piazza 
puiita dei 10 provvedimenti che prima 
discipiinavano ia materia e costringe¬ 
vano chiunque voiesse anche soio 
scattare una sempiice foto da un aero¬ 
piano 0 da un eiicottero a una iunga 
trafiia burocratica. A essere aboiiti sa¬ 
ranno ben 4 procedimenti, tra autoriz¬ 
zazioni e nuiia osta dei ministero dei 
Traspolli o di queiio deiia Difesa. Ri¬ 
marrà soio ia facoità, da parte deiie 
autorità miiitari o di pubbiica sicurez¬ 
za, d'introdurre divieti per brevi perio¬ 
di dopo preventiva comunicazione ai 
pubbiico. ii tutto utiiizzando un prin¬ 
cipio moito sempiice, aiia base dei 
processo di sempiificazione deiia mac¬ 
china amministrativa avviata con suc¬ 
cesso dai centrosinistra fin dai gover¬ 
no Prodi. Basta con gii eienchi pun- 
tuaii dei divieti e deiie concessioni. La 
norma è ia iibertà d'agire, i divieti soio 
un'eccezione. Ciò renderà moito più 
sempiice fare ogni tipo di riievazione 
aerea, di fondamentaie importanza per 
quanto riguarda ii governo dei territo¬ 
rio; penso in particoiare ai piani rego- 
iatori, ma anche aiie carte dei rischio 
idrogeoiogico, importanti per iimitare 
i danni deiie frane e per studiarie. At¬ 
traverso ie fotografie aeree scattate 
suiia zona di Sarno, Quindici, Braci- 
giiano i giorni successivi aiia tragedia 
dei '98 si è potuto studiare i'andamen- 
to e io spostamento deiie coiate di fan¬ 
go. Questo servizio, utiiizzato a iiveiio 
capiiiare e in tempo utiie, di per sé 
non ferma ie frane, ma potenzia ia ii- 
nea d'intervento già in atto dopo ie ca¬ 
tastrofi deiia Campania; attuare i pia¬ 
ni di preaiiarme e aiiarme per saivare 
ia vita deiie persone. Di più; è utiie 
anche se a muoversi non è ii fango ma 
i paiazzi. Mettendo sotto controiio i 
quartieri più a rischio, in futuro un 
croiio come queiio di via di Viiia J aco- 
bini a Roma potrà non provocare mor¬ 
ti. Disastri a parte, questo regoiamen¬ 
to renderà più faciie girare documen¬ 
tari naturaiistici e fiim, disegnare car¬ 
te ^ografiche, fare programmi teievi- 
sivi, monitorare i'espansione deiie cit¬ 
tà, i'erosione deiie coste, ii movimento 
dei fiumi, dei iaghi, dei ghiacciai, in 
attesa che anche i riiievi dai sateiiiti 
diventino meno costosi, e non soio mi¬ 
iitari, ia riievazione aerea ha infatti 
ancora un'importanza fondamentaie 
per queste attività. La sempiificazione 
può dunque avere un effetto positivo 
suii'ampiiamento dei mercato in que¬ 
sto settore, e produrre anche una note- 
voie riduzione dei costi. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


MugcA 


CINEMA 


Piraterìa in Rete Fedival di Giffoni 

I bigdel rock al viasulletiacce 

si schierano contro di Angelina Jolie 


I OltreMOOartistidituttoiI mon¬ 
do hannofirmato una petizione 
sul copyrightchechiedeagran 
voceal Parlamento europeo di tu- 
telarelamusicain Internet. Ad an¬ 
nunciarlo sono stati, a Bruxelles, 
Jean M icheijarreei Coors.TragÌi 
artisti chehanno aderito, tutti i 
big italiani: Claudio Baglioni, 
Adriano Celentano, Lucio Dalla, 
Angelo Branduardi, Francesco 
DeGregori, Luciano Ugabue,solo 
percitamealcuni. In particolare, i 
fi rmatari sottol i neano I ' impor¬ 
tanza del la D i retti va europea sul 
copyrightchedovra«renderela 
tecnologiaun'amicaenonuna 
nemicadellacreatività». 


SPARTITI 


I FesteggiaBOannienon perdala 
suavocazione«giovane»il festi¬ 
val di Giffoni VallePiana. Cresciu¬ 
ta viaviad'importanza, larasse- 
gnacuratadaClaudioGubitosisi 
apriràdomani.Ottogiomi difilm 
esoprattuttodi incontri trai gio¬ 
vani (722 in giuriadatutto il mon¬ 
do) e lestarei maestri del cinema. 
Potrebbearrivarelanuova stella 
del cinemaamericano Angelina 
Jolie, mentrecerti sono i registi 
Salvatores, M uccino, M artone, 
SamiraM akhmalbaf, M ario M o- 
nicellieGiuseppeTornatore, 
Pappi Corsicato, Wilma Labate. 
TeoTeocoli, Asia Argano, Massi¬ 
mo Boldi eChristian DeSica. 


FILM E FUMETTI 

DeA\ diventerà 
un supereroe 
di Holiywood 

■ M entra nelle sale americane da 
oggiesceX-Men, per la regia di 
Bryan Singer, Hollywood ha 
messo le mani su Devii, supere¬ 
roe di casa M arvel. La New Re- 
gency ha siglato un accordo per 
realizzare un film dal fumetto che 
verrà sceneggiato, e probabil¬ 
mente diretto, da M ark Steven 
Johnson. Il film verrà distribuito 
dalla Fox. Apparso nel '64, Devii 
è un eroe cieco privo di superpo- 
teri che usa l'agilità e la forza fisi¬ 
ca per sconfiggere i cattivi. Con 
Devii, il 2000 si conferma l'anno 
dei fumetti al cinema. Intanto, la 
Fox vuole realizzare anche/ fan¬ 
tastici quattro eSiiver Surfer. 


IN BREVE 


Cereda (frEUoredi Rai3 

Sacca al M aittìting. Zaccaria: «Scelta concoiiclat^> long 


Il Consilio di amministrazione 
della Rai ha nominato Gius^pe 
Ceredanuovodirettoredi Rai3in 
sostituzione di Francesco Pinto, 
nominato alla direzione della 
lunga serialità a basso costo che 
h a sede a N apo I i. Agosti n o Saccà, 
già direttore di Raiuno, invece, 
va a sosti tu i reC ereda al I a d i rezi 0 - 
nedel marketingstrategicoedel- 
l'offerta pai in sesti. 

«Quando abbiamo fatto le al¬ 
tre nomine avevo detto che 
avremmo proceduto alla secon¬ 
da partequando ci fosse stato un 
progetto. Oggi quel progetto è 
stato presentato»: eoa il presi- 
dentedellaRai, Roberto Zaccaria, 


hacommentatolenomineeffet- 
tuatedal Cda dell'azienda nella 
sedutadi ieri. Il direttoregenera¬ 
le, Pierluigi Celli, havolutoespri- 
mereinvece«un ringraziamento 
particolarea Francesco Pinto per 
l'impegnoelaprofessionalitàde- 
dicati al rilancio di Raitre che 
hanno permesso alla retedi rag¬ 
giungerei livelli attuali di conso¬ 
lidamento edi aumento dell'au- 
diencedel 20percento». 

LanominadiGiuseppeC ereda 
alla direzione di Raitre, al posto 
di Pintoèl'unica,traquelledi ie¬ 
ri, non avvenuta all'unanimità: 
il consigliere Stefano Balassone 
ha infatti votato contro ritenen- 


IN ROSA 


A confronto 
due «lady» 
della musica 
in grado 
di cambiar pelle 
emettersi 
in discussione 

GIANCARLO SUSANNA 

ROMA Un metro e cinquanta di 
energia pura. Combattiva, appas¬ 
sionata e spericolata. Ani Di Fran¬ 
co ha ben presente la lezione del 
punk. Così come conosce perfetta¬ 
mente e ama il folk, il jazz e il 
rhythm & blues, le storie, i suoni e 
le emozioni che 
hanno reso così 
grande e impor¬ 
tante la musica 
popolare ameri¬ 
cana del Nove- . 

cento. Dicono ^ 
che è una fol- 
ksinger, ma la 
definizione le 
va un po' stret¬ 
ta, come dimo¬ 
strano tutti i 
suoi dischi, 
pubblicati in 
assoluta auto¬ 
nomia e ad una 
velocità a dir 
poco sorpren¬ 
dente. Nell'ulti¬ 
mo singolo 
tratto dal tra¬ 
volgente To The 
Teeth, Ani ha 
voluto comun¬ 
que rendere 
omaggio a tre 
grandi del folk 
d'oltreoceano, 
interpretando 
Do Re Mi di 
Woody Gu- 
thrie, When l'm 
Gone di PhiI 
Ochs e Hurrica- 
ne, narrazione 
«cinematografi¬ 
ca» della storia 
del pugile 
«Hurricane- 
»Carter firmata 
da Bob Dylan 
con Jacques Le- 
vy nel 1975. 

C'è la musica, 
naturalmente, 

che abbraccia un'esperienza lunga 
almeno cinquantanni, ma ci sono 
anche e soprattutto le parole. In 
un mondo sempre più dominato 
dal «mercato globale». Ani Di 
Franco recupera e rilancia temi co- 


ULTIMO CIAK 


I Duedonne, duemodi difaremusica. Unaèamericana, l'altra canadese. 
Entrambearrivano dal folkma hanno intrapreso stradediverse. Stradepoi 
che, curiosamente, si sono intrecciate. Il denominatorecheuniscelecar- 
rieredi Ani Di Francoekd. Lang èlavolontàdi cambiare, di non restare 
«ibernate»sui canoni dellacanzoneal femminile, di osare, provare, guar- 
dareavanti. Cos'Ani, consideratacomeun'artistadi tendenza, chiamaa 
raccolta vecchi enuovi amici perrileggereWoodyGuthrieeleradici, men- 
trekd. smettei panni dellacantautrice«ribelle», vocedel movimento Gay 
elesbico, erealizzaun disco pop, solare, morbidissimo. Capacità tutta 
femmineadi spiazzare, modificarelecartein tavola, lasciarsi allespalleil 
passatoericominciaredinuovo.Aniek.d,dueesempi. All'esiguo esercito 
si potrebbeaggiungereSinead 0' Connor, camoleontica sacerdotessa. 
Patti Smithepochealtre.Segnocheanchenellamusicac'èancora molto 
dastradadafare, dapercorrere. Nel frattempo le«ragazze»del rockten- 
gonoaltalabandieradellaconsapevolezza. Edèunostendardoche, co¬ 
munque, èin grado di sventolarealto, con impeto. 
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Ecco Ani Di Franco 
la «guerriera» punk 
che canta le radici 






me quello della solidarietà tra gli 
esclusi, della lotta contro le ingiu¬ 
stizie e dell'amore per la libertà. 
Guarda avanti la giovanissima 
cantautrice di To The Teeth, ma 
non intende dimenticare il passa- 


'til 1/1/e Outnumbered («fino a 
quando saremo più di loro»), il cd 
che raccoglie le canzoni registrate 
nella serata del 26 settembre 1996 
in onore di Woody Guthrieda po¬ 
co pubblicato dalla RighteousBabe 
(la sua etichetta, distribuito dalla 
S4), la vede protagonista assoluta 
accanto ad artisti prestigiosi come 
BruceSpringsteen, Billy Bragg, Ar- 
lo Guthrie e Ramblin' Jack Elliott. 
Canzoni che parlano di un' altra 
America, quella delle tempeste di 
polvere e degli hobos, che rivive 
nelle vicende dei «nuovi poveri», 
dei senza tetto, degli immigranti 
clandestini edegli esclusi dall'opu¬ 
lento banchetto del neocapitali¬ 
smo. 

Proprio in questo splendido di¬ 
sco si comprende quanto sia anco¬ 


ra viva e vitale la poesia di Woody. 
Non è un caso che l'inglese Billy 
Bragg egli americani Wilco abbia¬ 
no voluto realizzare un secondo 
capitolo della loro personale e in¬ 
teressante «operazione Woody Gu¬ 
thrie». Qualcuno ha storto un po' 
il naso quando questi musicisti 
hanno deciso, in accordo con No¬ 
ra Guthrie, di mettere in musica i 
testi di Woody, ma il risultato èin- 
dubbiamente molto interessante, 
come conferma Mermaid Avenue 
Voi.Il, in uscita proprio in questi 
giorni peri tipi dell'Elektra. Le car¬ 
te in r^ola i «ragazzi» le hanno 
tutte: Billy Bragg ha mescolato già 
nei primi anni 'SOCIash, Smithse 
Dick Gaughan; Jeff Tweedy, il lea¬ 
der dei Wilco, era uno dei fondato¬ 
ri d^li Uncle Tupelo, il gruppo 
che è all'origine del fenomeno del 


Scola: «Il mio film ècontroo^i intolleranza» 


BRUNO VECCHI 

ROMA Sorridono!BalillaelePic- 
cole italiane, andando felici in¬ 
contro al baratrodel destino. I ge¬ 
rarchi in 0 rbaceesahariana, i di¬ 
rigenti del partito fascista, gli 
avanguardisti in grigio-verde ur¬ 
lano che il tempo della libertà, 
del l'uguaglianza e del la fraterni¬ 
tà è fin ito. Mentre in un angolo 
un tram del desiderio, sferraglia 
la canzone degli innamorati. 
Sposi perii Duce,diceunascritta 
sul lato. Ridondante e greve, co¬ 


me questo sabato fascista della 
primavera del 1939 che Ettore 
Scola ha ricostruito in un angolo 
di Cinecittà. 

Dietro l'impalcatura che deli¬ 
mita il campo visivo della cine¬ 
presa, fa uno strano effetto, nel 
tempo di oggi, osservare la stori a 
di ieri cheti viene addosso, ma¬ 
culando laviadi 600 camiciene¬ 
re. EI asci a i I fi ato sospeso guarda¬ 
re le comparse di Concorrenza 
sleale fare su e giù nel tempo. 
Con Scola che al megafono in¬ 
vita chi è sul balcone a sporsi e 
i Balilla a mettersi a posto. Per 


consegnarsi un attimo dopo 
alle domande dei giornalisti, 
con l'aria serena dell'ultimo 
giorno di lavorazione. «Fisica- 
mente sto bene», sorride. E a 
chi gli chiede che film sarà 
Concorrenza sleale, risponde 
sintetico: «Un film di ^ola». 
Ovvero, il ritratto di una gene¬ 
razione raccontato dalle vicen¬ 
de personali, familiari e politi¬ 
che di due negozianti: Diego 
Abatantuono («Un apolitico, 
legato solo al suo interesse») e 
Sergio Castel litto, il commer¬ 
ciante ebreo, che in questo sa¬ 


bato fascista ricostruito nella 
finzione vede il mondo crollar¬ 
gli addosso. «Nel luglio del 
1938 c'era stato il manifesto 
degli scienziati edegli intellet¬ 
tuali che dava una matrice bio¬ 
logica alle leggi razziali. Nelle 
settimane successive erano ini¬ 
ziate le schedature. Agli ebrei 
era stato fatto divieto di tenere 
perfino una radio in casa. Ogni 
15 giorni, la Gazzetta Ufficiale 
aggiornava le leggi, a puntate. 
In questo giorno di primavera 
del '39,all'entrata in guerra 
dell'Italia mancano pochi me¬ 


si», ricorda Scola. 

Molto tempo è passato da al¬ 
lora. Ma molte domande resta¬ 
no ancora senza risposta. «Una 
delle tante che si pone il film 
è: cos'è lieve? La risposta? Nes¬ 
suna intolleranza può esserlo. 
Ieri come oggi. L'intolleranza 
espressa dal manifesto della 
razza, che riletto fa impressio¬ 
ne, è lo stesso che si presenta 
quando non si accettano le di¬ 
versità, 0 quando si vieta agli 
omesussuali di sfilare davanti 
al Colosseo nel giorno del Gay 
Pride». 


do che la nomina esprima una 
«propensionea premiare la con¬ 
formità anzi chéil dinamismo, la 
complementarietà anziché l'i¬ 
dentità». «M i sembra - spi^a Ba¬ 
lassone-che prevalga un'idea di 
terza rete, e (per associazione di 
idee) del la stessa funzionedi ser¬ 
vizio pubblico, meramente resi¬ 
duale». Perquellocheriguardail 
passaggio dell'ex direttore di 
Rai u n 0 , Agosti n o Saccà, al I a d i re- 
zione M arketing Strategico e Of¬ 
ferta Palinsesti, Zaccaria sottoli¬ 
nea che: «Il progetto presentato 
oggi permette di utilizzare Ago- 
stinoSaccàin un settore in cui ha 
rilevanti competenze pregresse». 




■ Conunarappresentanzaartisti- 
cadi altissimaqualitaparteoggi la 
ventunesima edizionedi Pistoia- 
Bl ues Festival. T utta I a ci ttà sarà 
comesemprecoinvoltaal gran- 
deevento e iI centro storico si tra¬ 
sformerà in un grandehappe- 
ning Letreseratevedranno, tra 
gli altri, il ritorno delgrande«pa- 
drino»del festival B.B. King, l'ex 
Zeppelin Robert Plant, Willy De 
VilleeLouReedeiCsi. 

L'Agis inaugura 
il suo sito Internet 

■ Sitrovaall'indirizzoagisweb.itil 
sito Internetdell'Agis^ configura¬ 
to come punto d i i ng resso al la re- 
tepertutto lospettacolo italiano. 
Si parteda un'area più ^ecifica- 
tamenteassociativaesi arriva ad 
acquistareviaInternet! biglietti di 
uno spettacolo. 11 sito èdi viso in 
dueparti. Laprima, apertaatutti, 
contieneunapresentazionedel- 
l'Agisedellasuastruttura anche 
perifericaeun'areainformativa 
con notizietrattedal Giornale 
dello spettacolo. Laseconda par- 
teèinveceriservataai soci evi si 
accedecon una password 

Intillimaniintour 
con show sinfonico 

■ PrendeilviadomanidaVaiano 
(Prato) iltoursinfonico italiano 
degli Intillimani. Lo storico grup¬ 
po cileno si esibirà con l'orchestra 
dell'lstituzioneconcerticaorche- 
straledi Lecce. Lacollaborazione 
degli Intillimani con leorchestre 
sinfonicheèunadelleawenture 
più esaltanti del gruppo nel corso 
delsuotrentenniodicarriera. In 
Italia, gli Intillimani proporranno 
arrangiamenti del compositore 
cilenoJosèM iguelTobar, di Ro¬ 
berto DeSimoneeanchedi Astor 
Piazzolla. La band proporrà il 
nuovo «Antologico»checom- 
prendequattroed. 


k. d. lang 
a sinistra 
"Ani Di Franco 
che ieri sera 
a Roma 
ha presentato 
un omaggio 
a Woody 
buthrie 


cosiddetto «alternative folk» (an¬ 
cora una volta punk e tradizione). 
Ed è un disco quasi tutto coniuga¬ 
to al maschile, quello di Bragg e 
Wilco, se non si tiene conto della 
presenza significativa di Natalie 
Merchant, ex vocalist dei 10.000 
M an i acs (al t ra f 0 rmazi 0 n e sem i n a- 
le del folk rock americano degli 
anni '80), edi Eliza Carthy, astro 
nascente del folk inglese.Neirim- 
menso patrimonio che da sempre 
il folk ha regalato (e regala) alla 
musica rock è fondamentale il 
contributo delle voci femminili: 
da Barbara Dane a Odetta, da Joan 
Baez ajudy Collins, da Mimi Fari¬ 
na a Joni Mitchell, da AnneBriggs 
a Sandy Denny, da Peggy Seeger a 
JuneTabor, da Linda Thompson a 
Jacqui Mcàiee, per fare appena i 
primi nomi che vengono in men¬ 
te. Nellesonorità complesse e sofi¬ 
sticate di un album come To The 
Teeth, nella voglia di raccontare 
storie e verità scomode, nella coin¬ 
volgente e nervosa tensione delle 
performance di Ani Di Franco si ri¬ 
trova dunque tutta la ricchezza di 
un incontro decisivo come quello 
che continua a perpetuarsi tra le 
musiche di matrice popolare. Per 
uno scricciolo di un metro e cin¬ 
quanta non è poco davvero. 


Romantica e leggera 
k.d. lang «rinnega» 
il vecchio country 


DIEGO PERUGINI 

MILANO La country-girl di un 
tempo, invaghita dell'icona Pa- 
tsy Cline, non abita più qui. E 
lontani sono i ricordi degli esor¬ 
di, persi tra le chitarre acustiche 
e la vena nashvilliana di dischi 
celebrati come Shadowland. Og¬ 
gi k.d. lang (rigorosamente 
scritto in minuscolo) è un'altra 
persona. Che non ama troppo i 
riferimenti a «quel» passato e 
preferisce indugiare su un pre¬ 
sente finalmente solare. Come 
la musica che anima il suo ulti¬ 
mo cd, Invincible Summer, tutto 
giocato su un pop arioso e ro¬ 
mantico, già a parti re dal singo¬ 
lo T/ie C onsequences of Falling. 

Un disco per l'estate, quindi, 
ma senza banalità e cadute di 
gusto. Anzi, il contrario: un pic¬ 
colo gioiello di brio e l^gerez- 
za, che contrasta con l'immon¬ 
dizia spacciata oggi da radio e 
tv. «È il risultato di un cambia¬ 
mento esistenziale e di una crisi 
profonda. A un certo punto, do¬ 
po quindici anni di lavoro inin¬ 
terrotto, mi sono sentita priva 
di stimoli, cinica nel l'affrontare 
le cose e prigioniera della routi¬ 
ne: sapevo che quel la non era la 
mia vera natura, e così ho deci¬ 
so di prendermi una lunga pau¬ 
sa di riflessione per riavvicinar¬ 
mi allecosedi tutti i giorni». 

Quindi, dopo aver abbando¬ 
nato la sua fattoria canadese, kd 
s'è lasciata cullare dalle dolcez¬ 
ze della vita californiana. Ha 
comprato una casa e se l'è siste¬ 
mata, lavorandoci anche dodici 
ore al giorno, fianco a fianco 
con carpentieri, idraulici e tec¬ 
nici edili: «E, infine, il destino 
mi ha riservato una bella sor¬ 
presa: mi sono innamorata. E 
tutto ha ricominciato a sorri¬ 
dermi». La «fiamma» di kd 
(omosessuale dichiarata: anzi, 
anni fa si era sparsa la voce di 
una sua relazione con Madon¬ 
na) è una musicista della band 
emergente Murmurs. Al positi¬ 
vo influsso di questo amore 


nuovo, sono dedicate le canzo¬ 
ni di Invincible Summer, titolo 
tratto da una frase di Albert Ca¬ 
mus, pescata da un libro di cita¬ 
zioni: «Nel profondo dell'inver¬ 
no ho imparato che dentro di 
me riposa un'estate invincibile. 
Parole che ben sintetizzano l'ot¬ 
timismo ritrovato dell'artista 
canadese, oggi disposta a uscire 
dallo snobistico ambito d'elite 
per abbracciare un pubblico più 
_ vasto: «Per la 


— prima volta 

^uflnATA sono avvi- 

DICHIARATA cinata alla 

«Nel nuovo ^ente: prima 

scrivevo can¬ 
disco per zoni solo per 

la prima 

bedendo a 
volta sono una spinta 

vicina alla «soisti- 

ca. Ma grazie a 
gsnte» _ dìo, all'amore 

e alla mia 
maggior maturità ho capito che 
la musica ha il grandissimo do¬ 
no di comunicare emozioni. 
Così ho voluto incidere un al¬ 
bum di pop classico, con tanti 
brani che potessero diventare 
dei successi: anche per vendere 
più copie, d'accordo, ma princi¬ 
palmente per arrivare subito 
agli altri. Insomma, è una testi¬ 
monianza della leggerezza del¬ 
l'essere che sento dentro in que¬ 
sto momento». 

A proposito di amori omosex, 
kd lang approva ovviamente 
l'ormai archiviata sfilata dell'8 
luglio: «Manifestazioni del ge¬ 
nere devono essere viste, so¬ 
prattutto, come opportunità 
per aprire un dialogo con chi 
ancora vede i gay come chissà 
quale pericolo. Certo, per una 
panteista come me, è dura ac¬ 
cettare le idee così arretrate del¬ 
la Chiesa cattolica, che procede 
molto lentamente nel suo pro¬ 
cesso d'evoluzione. Comunque, 
pregherò Dio perché la Chiesa 
s'informi e prenda atto della 
realtà della sfera omosessuale. E 
cominci a conoscerci e ricono- 
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Il Coni chiama, il governo non resta sordo 

Il sottosegndtario Micheli assicura interventi nella Finanziaria 


CONCORg 

Ssal si dichiara 
pronta a rilanciare 
il Totocalcio 

■ AncheSisal-fasapererammini- 
stratoredelegato Giorgio Sandi- 
seguedatempolevicendedel 
Coni el'andamento dei suoi con¬ 
corsi a pronostico: «Raccogliamo 
ilgrìdodiallarmelandatopiùvol- 
tedai vertici del Coni ed dichia¬ 
riamo pronti dasubito acollabo- 
rarecon l'Enteecon il governo 
perunrapidorilanciodelTotocal- 
cio». Si sai hadatempo reso nota 
lapropriavolontàdi mettersi al 
servizio del r Ente ital iano per lo 
sport, ritenendo di possedere 
(«oltreSOannidiesperienzanel 
settoregiochi») moltedelleca- 
ratteristichedelineatedal sotto- 
segretario Micheli. 


NEDOCANETTl 

ROMA Coni chiama, governo ri¬ 
sponde. L'ennesimo drammatico ap¬ 
pello del presidente, Gianni Petrucci 
rivolto all'esecutivo, non è caduto 
nel vuoto. Ieri il sotto^retario alla 
Presidenza del Consiglio, Enrico Mi¬ 
cheli, ha assicurato che il gabinetto 
Amato non è insensibile al grido di 
dolore. Senza mezzi termini, il presi¬ 
dente del Coni aveva detto che avrà 
difficoltà, allafinedel mese, a pagare 
gli stipendi ai suoi dipendenti. La 
crisi sembra senza via d'uscita. L'ulti¬ 
mo dato parla di un calo di entrate, 
tra concorsi e lotterie, di un ulteriore 


40%. Nel rivolgersi al governo, Pe¬ 
trucci aveva usato toni caustici. Non 
ci bastano i sorrisi, avava detto, oc¬ 
corrono interventi concreti. A parte 
il fatto che il governo ha accompa¬ 
gnato i «sorrisi» con 125 miliardi, 
con l'assegnazione al Coni del 20% 
di tutte le entrate dei giochi collegati 
allo sport, con l'abrogazionedell'im- 
posta unica sugli spettacoli sportivi, 
con una serie di benefici fiscali e tri¬ 
butari, con l'autorizzazione di nuovi 
giochi. Micheli ha, comunque, subi¬ 
to risposto airSos. «I problemi orga¬ 
nizzativi e finanziari dello sport ita¬ 
liano e del Coni -ha affermato- ci so¬ 
no ben noti e costituiscono per il go¬ 
verno una preoccupazione vivissi¬ 


ma». Fin qui, Petrucci, potrebbe so¬ 
stenere che siamo ancora agli an¬ 
nunci-sorriso, ma Micheli non si è 
fermato alla «preoccupazione». Ha 
annunciato un intervento nella 
prossima finanziaria «per risolvere 
questa questione in via strutturale». 
Ha, inoltre, annunciato che il gover¬ 
no sta esaminando una serie di pro¬ 
poste per finanziare lo sport italiano, 
una delle quali dovrebbe essere il fa¬ 
moso accordo con l'Enel. Tutti que¬ 
sti problemi saranno affrontati nel 
corso di una riunione interministe¬ 
riale, convocata per il 19 luglio. E il 
Coni? Dovrebbe presentarsi al con¬ 
fronto con il governo con un piano 
ben definito che comprenda tutto, le 


possibili entrate e le uscite; le pro¬ 
spettive e il risanamento. Ormai è 
chiaro. Non è più possibile conti¬ 
nuare a vivere di soli concorsi e lot¬ 
terie; il tempo del le vacche grasse del 
Totocalcio è finito per sempre, la ri¬ 
forma dev'essere radicale. Proposte, 
in tal senso, sono venute dal le regio¬ 
ni, dagli Enti di promozione e dai 
Ds. Il Coni si occupi dello sport 
olimpico e di livello; lo Stato (con le 
regioni, gli enti locali e la scuola) 
dello sport per tutti. Con relativi au¬ 
tonomi finanziamenti. Pensa a que¬ 
sto Micheli quando evoca la Finan¬ 
ziaria? 

Proprio sull'autononomia occorre, 
però, dire una parola chiara. Se il Co¬ 


ni vuole conservare questo bene pre¬ 
zioso che è diventato una sorte di 
simbolo della sua identità, non può, 
da un lato, rampognare il governo 
quando assume iniziative di riforma, 
come nel caso del decreto Melandri, 
e poi pretendere che l'esecutivo sia 
chiamato solo a rappezzare i bilanci. 
Bisogna avere più fiducia. Non pen¬ 
sare, con questi chiari di luna, che 
l'autonomia si difenda chiudendosi 
in un bunker corporativo e treman¬ 
do ad ogni stormir di fronda gover¬ 
nativa. Si difende, prospettando as¬ 
sieme un nuovo modello sportivo. A 
questo servirà l'autunnale Conferen¬ 
za nazionaledello sport. Meglio con¬ 
frontarsi a viso aperto, piuttosto che 
compiere visite semi clan desti ne in 
via della Scrofa o in via del Plebisci¬ 
to, che qualcuno, un po' sospettoso, 
potrebbe leggere (vero dott. Petruc¬ 
ci?) come sfiducia in chi governa e 
come ricerca di possibili sintonie 
con i futuri inquilini di Palazzo Chi¬ 
gi. 


CALCIOMERCATO 

Opzione della Lazio 
su Cannavano 
Arriverà nel 2002 

■ IncontentabileCragnotti.llpresi- 
dentedellaLaziocampioned'ltalia 
stalavorandoperlaLaziodella 
prossimastagioneeaddiritturaper 
quelladel 2002. M ercoledì haac- 
quistatoperii prossimoannoGian- 
nicheddaeFioredeirUdinese, ieri 
haottenuto dal patron del Parma 
CalistoTanziunopzioneperFabio 
Cannavaro perii prossimo anno. 
SeildifensorelasceràiI clubemilia¬ 
no, lasuadestinazionefuturasarà 
la Lazio. Intanto si sta lavorando 
percercaredi convicenreSalasad 
accettareil Parma. Il cileno, più 
morbido, hachiesto 8 miliardi 
d'ingaggio.Troppoèstatalari- 
sposta. Si tratta. 





Pantani risorge 
sul Ventoux evince 
davanti ad Anjnstrong 


Pantani in 
azione ieri nella 
tappa che ha 
segnato il suo 
ritorno alla 
vittoria e, a 
fianco, un 
cicloturista tra 
le pietre del 
Ventoux 


li Dii J 



ILDOPOCORSai 


«Ho saputo soffrire 
ed ora punto 
al secondo posto» 


■ Nonmostrailsorrisodellegrandi 
occasioni, parlacomeselasuavit- 
toriasul micidialeM ontVentoux 
siaunafattodinormaleammini- 
strazione. M a Pantani sentedi po- 
tertomareadirelasuanel ciclismo. 
«Unavittoriachefabeneame-di- 
ce-chefa beneal la sq uad ra. Sede- 
vodirlatutta, sono piùfeliceperi miei compagni di squadrachetanto hanno la¬ 
vorato in questi giorni per aiutarmi, cheper mestesso». M arco era atteso con cu- 
riositàdopo lamezzacrisi di duegiornifa. Hastentatoall'inizio, poi il «diesel»s'è 
scaldatofino ad andareavincerelatappa.«Èstataunagiornatadifficile, non riu¬ 
scivo proprio atrovarela pedalata, il giusto ritmo. M i hanno distaccato, ma non 
ho mollato. N on mi sono sentito sconfitto. N ellaseconda partedellatappa, mi è 
tomatalavogliadifaticare, di nondarmi pervinto. Cog mi sono ripreso, hosenti- 
to dentro unafortevogliadi vincere, cel'hofatta». Gimondi, cheèancheil presi- 
dentedellasquadradei «pirata», haaffermatocheèstatalavittoriadi uncampio- 
neintelligente.«Diciamochelachiavedivoltaèstataquelladinonfamnitravol- 
geredalloscoramento, dalladelusione. Mi sonodettochenon potevo andarin- 
contro ad unanuova sconfitta. Hoavutolapazienzadiattendere,disentimni me¬ 
glio per poi sferrarel'attacco finale. Unavolta ri presomi etornato incorsacon i 
migliori, ho pensato soltanto acomefarepervincere. Credo, vistecomesono an- 
datelecose,diaverfattolasceltagiusta». Eorail Marco «ritrovato»nonvuolefer- 
marsi al M ontVentoux. N on haaspirazioni di vittoriafinale. QueH'Armstrong 
marciacomeun treno, oggi lo ha nuovamenteconfermato, il distacco in classifi¬ 
ca (oltrelO') èabissale, però un pensiero ai posti d'onorelocominciaafareseri^ 
mente: Ullrich, Vi renque,Zullenonsembranodelle«locomotiveumane».«Èun 
traguardocheposso pormi benissimo, soprattuttosecontinueròastarebenein 
salute. Anzi,spero checamminfacendoacquisiscaunacondizioneancorami- 
gliore. llsuccesso^lVentouxèstata moltoimportante. Erano dueannichenon 
vincevo più nulla. Èun'iniezionemoraledicui avevo estremamentebisogno. 
SperodifareunfinalediTouringrandestile». 


«Pedali tra rocce e pietre, 
ti sembra di scalare la luna» 


Gl NO SALA 

MONT VENTOUX Marco Pantani 
torna sulla cresta dell'onda a quo¬ 
ta 1909 dove c'è il traguardo del 
M ont Ventoux, torna alla vittoria 
dopo un anno di astinenza per 
gentile concessione di Lance Ar¬ 
mstrong che nel finale a due la¬ 
scia al compagno d'azione la do¬ 
dicesima tappa del Tour. Così si 
comportano i gentiluomini e l'a¬ 
tleta in ma^ia gialla è uno di 
questi, ma ciò che conta, ciò che 
fa clamore è l'aver ritrovato un 
campione nel capitano della Mer- 
catone Uno. Si può ben dire che 
ieri Pantani è risorto. 

Due giorni prima era naufraga¬ 
to sulla cima di Hautacam, a di¬ 
stanza di 48 ore si comporta da 
fiero attaccante in compagnia di 
un texano che mostra nuova¬ 
mente di avere nelle mani le redi¬ 
ni della corsa. 

Armstrong aveva paura del 
Ventoux, paura di perdersi, di 
trovarsi in affanno, di non avere 
la tenuta per scalare con suffi¬ 
cienza la montagna pelata, quella 
strada che gradino dopo gradino 
diventa un mistero, l'unica ar¬ 
rampicata senza un minimo di 
vegetazione nell'ultima parte, un 
totale deserto, una pietraia dove 
gli smarrimenti sono come un 
pugno allo stomaco, uno svuota¬ 
mento di energie, un ko che ti 
spedisce al tappeto. 

Ne ha passate tante Lance, così 
tante da vincere la battaglia della 
vita, la tremenda lotta contro il 
cancro, ma il Ventoux, ciclistica¬ 
mente parlando, lo spaventava. 
Ebbene, Armstrong ha fatto pace 
con il Ventoux, si è tolto di ruota 
Ullrich ed ora innanzi cercherà di 
amministrare con giudizio i 5 mi¬ 
nuti di vantaggio. A sua volta 
Pantani ha guadagnato 12 posi¬ 
zioni in classifica e poiché le sali¬ 
te sono ancora tante, non è da 
escludere che Marco possa con¬ 
cludere al secondo o terzo posto 
della graduatoria parigina. Il ro¬ 
magnolo non è ancora al massi¬ 
mo della forma, però c'è con la 
testa, come ha dimostrato ieri, e 
cioè è importante, ciò significa 
che amministrando le forze può 
progredire. 

Le note di cronaca dimostrano 
il comportamento saggio, intelli¬ 
gente di Pantani. Era una prova 
breve, di appena 149 chilometri, 
tutta concentrata sugli ultimi 21. 
Vento a parte, il tempo era cle¬ 
mente e le migliaia di spettatori 
che disegnavano i tornanti, pote¬ 
vano sbracciarsi. A più riprese 
Pantani dava l'impressione di 
non possedere il ritmo di Ar¬ 
mstrong, Ullrich, Beloki, Boterò, 
Heras e Virenque. Tre volte si è 
staccato dai primi, tre volte ha co¬ 
perto i buchi che molti temevano 
diventassero voragini. 

Quando mancavano 6 chilo¬ 
metri alla conclusione Marco era 
con i migliori e poco più in là un 
allungo. Ripreso. Secondo scatto 
che fa male a Virenque, mentre 
nelle retrovie c'è un Bartoli in 
piena crisi. Scars^gia l'ossigeno 
quando Pantani si produce nella 
terza accelerazione. Sono movi¬ 
menti che stancano Ullrich. An¬ 
cora un affondo, il quarto, e poi il 
quinto al quale soltanto Ar¬ 
mstrong risponde. Due uomini in 
testa, il tentativo deN'americano 
parato dall'italiano di Cesenatico 
e quindi un arrivo in cui Ar¬ 
mstrong mostra riconoscenza nei 
riguardi del suo bravo avversario. 
Ullrich termina alle spalle di Be¬ 
loki e accusa un ritardo di mezzo 
minuto adimostrazionechelesa- 
lite non sono pane per i suoi den¬ 
ti. 

Vero che nel terz'ultimo giorno 
di competizione Ullrich potrebbe 
imporsi nella cronometro di Mul¬ 


house lunga 58 chilometri, ma te¬ 
mo che il germanico perderà ulte- 
ri ore terren o nel I e tappe di sabato 
e domenica che annunciano una 
sequenza di montagne, di vette 
una più severa dell'altra. Monta¬ 
gne che dovrebbero sorridere a 
Pantani e alludo al Col d'Allos, al 
Col de Vars, all'lzoard, al Gali- 
bier, alla Madeleine e all'arrivo in 
altura di CourcheveI, ad una serie 
di appuntamenti in programma 


domani e dopodomani che inci¬ 
deranno fortemente nei fogli dai 
valori assoluti, fermo restando 
che il principale candidato al 
trionfo del 23 luglio ha un nome 
e un cognome in Lance Ar¬ 
mstrong. E avanti. Oggi il Tour 
partirà da Avignon per raggiunge¬ 
re Draguignan a cavallo di un 
percorso lungo 185 chilometri e 
molto ondulato, ricco di su e giù 
che promettono fasi interessanti. 


PAOLO BRANCA 

Forseabbiamosbagliatostrada. 

La montagna è fresca, verde, 
ricca di vegetazione. Non senti ie 
foiatedi vento che ti aspetteresti 
sui monte ventoso. Ai iati delia 
strada, campeggiatori e gitanti, 
in cerca di un po'di fresco. Infatti 
a dima non sembra proprio 
asfissiante, seda queste parti - 
come apprenderemo più tardi - 
cresce addirittura ii papavero 
d'Isianda. 

La strada saie, ma non è così 
impossibile. Eppurec'èun famo¬ 
so detto francese, io ripetono ogni 


LA TESTIMONIANZA 


volta alla téevisione quando il 
Tour de France passa da queste 
parti: «Non è folle chi sale sul 
montVeintoux, è foi le chi ci ri¬ 
torna». Chissà quali sono! folli e 
quali i «novizi» tra gli uomini 
(ma ancheledonne) di bicicletta 
che incontriamo numerosi per 
strada, già ai piedi del monte. 

Noi apparteniamo alla schie¬ 


ra dei novizi, e si vede. Andiamo 
avanti esaliamo con la patetica 
baldanza di chi neppure imma¬ 
gina cosa aspMarsi. Abbiamo 
«deviato» perii Ventoux nel cor¬ 
so di un tranquillo viaggio in bi¬ 
cicletta nel sud della Francia. È 
un «mito» di tutti gli appassio¬ 
nati di bicicletta. Perchénon pro¬ 
varci? Male che vada a mdià 


ARRIVO 

1) Pantani (Ita) 4 h 15’11”; 2) Ar¬ 
mstrong (Usa); 3) Beloki (Spa) a 
25”; 4) Ullrich (Ger) a29”; 5) Bo¬ 
terò (Col) a 48”; 6) Heras (Spa); 

7) Virenque (Fra) a T17”; 8) 
Mancebo (Spa) a T23”; 9) Bel- 
tran (Spa) a T29”; 10) Moreau 
(Fra) a T3T’; 11) Van der Wou- 
wer (Bel) a T36”; 12) Jalabert 
(Fra) a2’01”; 13) Nardello (Ita) a 
2’16”; 15) Conti (Ita) a3’12. 

CLASSIFICA 

1) Armstrong (Usa) in 48 h 
50’21”; 2) Ullrich (Ger) a 4’55”; 
3) Beloki (Spa) a 5’52”; 4) Mo¬ 
reau (Fra) a 6’53”; 5) Beltran 
(Spa) a 7’25”; 6) Virenque (Fra) 
a 8’28”; 7) Heras (Spa) a 8’33”; 

8) Mancebo (Spa) a 9’42”; 9) 

Ochoa (Spa) a 9’46”; 10) Lutten- 
berger (Aut) a lO’OI”; 11) Jala¬ 
bert (Fra) a 10’14”. 12) Pantani 
(Ita) a 10’26”; 13) Zuelle (Svi) a 
10’46”; 14) Escartin (Spaa 

10’58”; 15) Nardello (Ita) a 


Strada si torna indietro: magari 
facendo finta di aver fatto la sca¬ 
lata dall'altro versante per non 
sfigurarecon gii altri cicloturisti. 
Ne vedi tanti per strada. Belgi, 
olandesi, scandinavi, insomma 
soprattutto nordici. E questo ci 
rassicura: vuoi che gente così 
possa sopportare ii caldo impos¬ 
sibile 0 addirittura la la man¬ 
canza di aria di cui ci parlano in 
tv? Forse sono esagerazioni gior¬ 
nalistiche. Nesappi amo qual co¬ 
sa. E allora, autoconfortati, deci¬ 
di amodi andareavanti. 

Inveceètuttovero. È sbagliata 
soltanto, come tutti i luoghi co¬ 
muni, la convinzionechei nordi¬ 
ci possano vivere solo ai freddo. 
Ci raggi ungono sorridenti ed di¬ 
cono qualcosa di in comprensibi¬ 
le, proprio dove la vegetazione 
comincia a farsi più scarna eia 
roccia diventa l'elemento domi¬ 
nante. Ricambiamo il saluto e 
lasciamo andare. Arranchiamo. 
Anzi, proprio non cela facciamo 
più. Prima sosta. Per non fare 
cattiva figura col nuovo gruppet¬ 
to che avanza, diamo una gon- 
fiatina alleruote. Dinuovoin bi¬ 
cicletta, ma ormai èun calvario. 
Per percorrere gli ultimi trechiio- 
metri ci mMiamo lo stesso tem¬ 
po che un Pantani impieghereb- 
beperscalareun intero collepire¬ 
naico. Ci sorpassano ancora de¬ 
cinedi cicloturisti, qualcuno an- 
cheanzianotto. La scena cheab- 
biamo davan ti, ripaga però - si fa 
perdi re-1'umiliazioneelo sforzo 
assurdo. Roccia e pietre, pietre e 
roccia. Sembra davvero di essere 
sulla L una. Nona caso, ieri, ci ha 
lasciato l'impronta un uomo di 
nomeArmstrong. 


Sabato 
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Bianco: ci sono lecondizioni perampliarelaquotada flussi, il Paeseha bisogno di fora lavoro 
Il Polo insorge il ministro èschizofrenico, Forse saranno BOmila i nuovi permessi di soggiorno 


LEGGI 


Terzo Mondo: 
ilPailamento 
cancella il debito 

■ Discoverdedefinitivodal Par¬ 
lamento allal^geperlaridu- 
zionedel debito estero dei 
Paesi poveri. Ieri mattinail Se¬ 
nato all'unanimità hadatoii 
vialibera al provvedimento. 

In treanni saranno annullati 
crediti perun totalecomples¬ 
sivo non superioreal la somma 
di dodicimila miliardi di lire. 

«Il Parlamento italiano bada¬ 
to unagrandeprovadi civiltà 
edi responsabilità», èstato il 
commento del segretario ós, 
WalterVeltroni. 

CANETTl 

A PAGINA 9 


ROMA Più immigrati in Italiaen- 
trolafinedell'anno.Lohaannun- 
ciato il ministro dell'Interno, En¬ 
zo Bianco. Il 18 luglio, al Vimina- 
I e, si apri rà u n tavoI o di I avoro con 
le forze sociali, le Regioni ei Co¬ 
muni, per int^rare, entro 140 
giorni, la previ sionedi flussi perii 
2000. Per l'ann 0 in corso Ia quota 
era stata fi ssata a 63mi I a ma ades¬ 
so potrebbeesseremaggioratacon 
altri 30mila ingressi. «Il nostro 
Paese- h a aggi u n to Bi an co - h af or- 
temente bisogno di forza lavoro 
perché sta invecchiando rapida- 
nnente». Dura reazione del Polo: 
«È inaccettabile - ha dichiarato il 
presidentedi An, Gianfranco Fini 
- eh e i I go vern o si a co g o n d i vago e 
confuso su un tema cog impor¬ 
tante. Non si puòpensaredi aprire 
leporteanuovi flussi migratori se 
non si ha un quadro d^inito su 
quellichegiàsonostati sanati». 

LOMBARDO ROSSI VACCARELLO 
A PAGINA 3 


ILCOMMEI^O 


S0LOCO9 
IL PAESE RIPARTE 

NICOLA CACACE 


T utti i nodi vengono al 
pettine, primao poi, di¬ 
ce un vecchio prover¬ 
bio: tra questi c'è oggi laque- 
stioneimmigrati eil «bucode¬ 
mografico». Sotto la spinta 
contrariadi industriali ed am¬ 
ministratori di ospedali del 
Nord, che non sanno come 
far funzionare fabbriche ed 
ospedali senza immigrati e 
sotto la spinta de razzisti co¬ 
perti e scoperti che sparano a 
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A Lxxri toma la paura 

Uccisi 2 giovani, la polizia scatena 800 uomini 

ROMA Duegiovani uccisi ed altri 
tre feriti, due dei quali in modo 
grave: a Locri, cittadina teatro di 
una lunga sequenza di omicidi, 
con l'agguato compiuto mercole¬ 
dì sera davanti ad un bar del lun¬ 
gomare torna la paura. Il duplice 
omicidio, anche se manca al mo¬ 
mento un quadro chiaro che ne 
spieghi l'origine ed il movente, è 
maturato certamente in ambienti 
maf i osi d i I i vel 1 0 el evato. Seco n do 
una prima ricostruzione, i sicari 
sarebbero stati due e sarebbero 
gi unti a pi edi sul I uogo del l'aggua¬ 
to, forse col volto coperto da ca- 
sch i da motoci cl i sta. Al l'ora i n cu i 
èstato commesso il duplice delit¬ 
to, dopo Ie23, il lungomaredi Lo¬ 
cri èfrequentatissimo. Il ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco, ha an¬ 
nunciato che a giorni partirà l'o¬ 
perazione «Magna Grecia» con il 
compitodi rastrellare! a Calabria. 

IL SERVIZIO 
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L'ANAUSI 


È LA MAFIA SPECIALISTA IN DROGHE 

ENZOCICONTE 


I nduegiorni tremolili in Ca¬ 
labria, duegiovani con pre¬ 
cedenti pen al i a Locri, e l'al - 
tra sera un consigliere provin¬ 
ciale dello Sdi in provincia di 
Vibo Valentia. Fatti gravi, deva¬ 
stanti, inquietanti chelacerano 
un lungo periodo di relativa 
calma sul fronte degli omicidi 
mafiosi. I dueepisodi non sono 
tra loro collegati, e tuttavia oc¬ 
corre capire bene se la 'ndran¬ 
gheta abbia voluto rompere il 
silenzio e scegliere la via di far 
parlare le armi oppure, come 
appare più probabile, se tutto 
ciònonsiailfruttodi un riasset¬ 


to delle'ndrine 0 il riemergere 
di nuove figure sul palcosceni¬ 
co criminale; e allora, soprat¬ 
tutto a Locri, c'è da aspettarsi di 
tutto, compreso raccendersi di 
unaguerrachesi annunciasan- 
guinosa. 

Gli omicidi hanno la dram¬ 
matica e brutale potenza di ri¬ 
cordarci quanto continui a ri¬ 
manere pericolosa la 'ndran¬ 
gheta, organizzazione mafiosa 
troppo a lungo - eda molti - sot¬ 
tovai utata e sottosti mata n el I a 
sua capacità di espansione al 
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IN PRIMO PIANO 



Goodmoming, Vietnam 
Gì Usa ritornano (per affari) 


WASHINGTON Stati Uniti e Viet¬ 
nam sottoscrivono il primo, 
storico, accordo commerciale 
dallafinedellaguerra,nel 1975. 
Il progetto di intesa prevede lo 
sviluppo delle relazioni tra i 
due paesi, lariduzionedelleta- 
riffedi beni eservizi eia prote¬ 
zione della «proprietà intellet¬ 
tuale». 

Per i IV i etn am si tratterà d i u n 
grosso passo avan ti, i I pi ù si gn i - 
ficativodaquando,allafinede- 
gli anni Ottanta, Hanoi ha in¬ 
trodotto riforme economiche 
nella direzione del libero mer¬ 
cato. Le esportazioni verso gli 
Usa potrebbero passare a 768 


milioni di dollari, circa 1.540 
miliardi di lire, dai 338 milioni 
del 1996,680 mi Nardi. 

L'annuncio èstato dato dal 
portavoce della Casa Bianca, 
Joe Lockhart, che ha rivelato 
l'esistenza del documento ed 
ha sottolineato con grandeen- 
fasi che l'accordo tra i dueex- 
«nemici», seppur limitato al 
piano dei rapporti economici e 
commerciali, è «una pietra mi¬ 
liare nelle relazioni diplomati- 
checon il Vietnam». Poi - nella 
notte-si èproceduto aliatirma 
del lo stori co accordo. 

GINZBERG 
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EDITORIA 


Parte la liquidazione 
de runità: 
è affidata a Udonar 


GIGI MARCUCCI 


nitaeimi( 


uello che si è cercato 
in tutti i modi di evi¬ 
tare è avvenuto: ru- 
1iquidazione».Sonoda 
poco passate le 15, Paolo Ser¬ 
venti Longhi, segretario della 
Fnsi scandisceleparoleannun- 
ciando ufficialmente quello 
chetutti i lavoratori del giorna¬ 
le avevano già appreso. L'as- 
sembleadei soci hanominatoi 
treliquidatori dellasocietà. So¬ 
no Victor Ukmar, notissimo fi¬ 
scalista, uno dei massimi esper¬ 
ti in cessioni e passaggi di pro¬ 
prietà, Fabio Mazzanti, ex am¬ 
ministratoredelegato della so¬ 
cietà, Giampietro Castaldi, suo 
strettissimo collaboratore. A 
1 0 ro spetterà vagì i are even tu al i 
proposte di acquisizione della 
testata, formula dietro cui si ce¬ 
lano prospettive ancora nebu- 
Iose, sfondo grigi 0 su cui spicca 
per il momento solo il nome 


del l'ed i tore Al essan d ro D al ai. 
SuN'assemblea dei lavoratori 
dell'Unità c'è l'attenzione di 
giornali etelevisioni. Troupe 
e cronisti armati di taccuini 
percorrono il salone del se¬ 
minterrato che negli ultimi 
due anni ha fatto da cornice 
al le tappe principali dellavia 
crucis aziendale: la chiusura 
delle Mattine, il contratto di 
solidarietà, la chiusura delle 
redazioni di Firenze e Bolo¬ 
gna e il licenziamento dei 
giornalisti checi lavoravano. 
Pochi di questi hanno trovato 
lavoro, tutti sono ancora in 
attesa della liquidazione eti- 
rano avanti solo con anticipi 
di cassa integrazione. 

Le agenzie lanciano rico¬ 
struzioni storichechehanno 
il sapore acre di un epitaffio: 
«L'Unità, 76 anni in prima li¬ 
nea». Ma al giornale nessuno 
havogliadi funerali. 
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E ADESSO COM E g CHI AM ERÀ LA FESTA? 

STEFANO DI MICHELE 


I nnanzi tutto, per fare una 
festa come si deve dell'U¬ 
nità serve l'Unità. Insom- 
ma, la materia prima. Sennò, 
per stare ai classici, siamo alla 
frittata senza uovo, aTom sen¬ 
za] erry,aCip senzaCiop,aSil- 
vestro senza Titti, a Qui senza 
Quo (epuresenzaQua), adon 
Chisciotte senza Sancio, a 
D'Alema senza baffi, a Berlu¬ 
sconi con i capelli. Per capi rei, 
all'innaturale. 

E i militanti diessechedal 22 
giugno lavorano alla festa di 
Roma - e sono quasi trecento 
volontari al giorno -, tra lo 
splendore delle rovine delle 
terme di Caracalla, lo sanno 
bene, «è un marchio che fa 
vendere, dovreste chiedere i 
diritti d'autore-sorrideNicola 
Zingaretti, il segretario della 


Quercia nella capitale-. Se in 
tanti vengono a lavorarequi è 
perchésono affezionati al par¬ 
tito, maancheaquel nome, e 
casomai il problema è come 
col legare, a un modello di 
giornale che ancora non c'è, 
proprio quel nome». Quello 
dell'Unità, si diceva. E sai 
quanti stand montati esmon- 
tati, incazzature infinite, cen¬ 
tinaia di sottoscrizioni, fisar- 
monicheerock, notti di voci, 
tonnellatedi paste, settevolte 
mi 11 edi battiti. E tutto questo e 
molto altro, per esempio, lo 
potrebbe raccontare Piera Co- 
luzzi, che all'ingresso chiede 
all^ramentesoldi ai visitatori 
e ri paga con I a coccarda adesi - 
va. 
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♦ Cara Unità, caro dirdtore^ caro giornale 
I lettori scrivono tutto il loro affetto 
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Infortuni sul lavoro^ èuna diage 

Inali: sono aumentati di quasi il 5% in un anno 

ROMA NelsettoredeH'industriae 
dei servizi «al 25 marzo si èarrivati 
a 560.000 casi indennizzati con 
increm^to percentuale del 
4,5%». Èil passaggio centrai eden a 
relazionedel Presi dentedell'lnail, 
Gianni Billia, per presentare il 
«Primo Rapporto annuale 1999» 
dell'istituto di assicurazione con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro. «Il fe¬ 
nomeno infortunistico - ha spie¬ 
gato Bi 11 ia - è andato espri mendo 
nell'ultimo biennio una qualche 
recrudecenza, a riprova che tale 
an d amen to è da ri co 11 egare anche 
alla ripresa economica». La batta- 
gliaperlasicurezzasul postodi la¬ 
voro - ha proseguito Bi11 ia - ha an- 
che«un costo economico genera¬ 
le, se è vero che l'Azienda-ltalia, 
non diversamentedagli altri Paesi 
europei, perde per eventi lesivi le¬ 
gati all'attività professionale una 
quantità pari al 3% del suo Pi I ». 

WITTENBERG 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Quando lo dice lui 

I l professor Tremoliti vuole il federalismo eia Camera del¬ 
le Regioni. Il presidente Amato, in gita a Milano, ha det¬ 
to: «voglio il federalismo e la Camera delle R^ioni». Si 
poteva immaginare che Tremonti, lieto della notizia, allen¬ 
tasse almeno di un millimetro i tiranti delia sua immota ma¬ 
schera facciale (non cambia espressione nemmeno se gli cade 
un lavabo sul piede). Invece no. Intervistato dal «Corriere», 
Tremonti ha specificato, seccatissimo, che il federalismo si 
farà quando lo dice lui, non quando lo di ce Amato. 

Costituzionalisti e politologi sono al lavoro per trovare una 
formula che soddisfi Tremonti, e con lui l'intero Polo che dal¬ 
le sue labbra pietrificate pende, come gli antichi dalle Teste 
Parlanti. Si propende per una Camera dei Tremanti, dalla 
quale sia le Regioni sia lo Stato (una loro succursale di servi¬ 
zio) riceveranno gli ordini. Ma dev'essere chiaro, anche costi¬ 
tuzionalmente, che l'idea della Camera dei Tremanti è di 
Tremanti, non di altri, altrimenti Tremanti avrùà il potere di 
abolirla e poi riconvocarla di sua iniziativa. Quando lo dice 
lui. 


ALL'im'ERNO 


POLJTJCA. 

Sicilia, condanna del ribaltone 
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POLJTJCA. 

Inteivista a Panzeri 

MATTEUCCIAPAGINA2 

CRONACJHE. 

Plurigemelli, la Chiesa condanna 

SANTINI A PAGINA 8 

E^ERI. 

Camp David, parla Ashrawi 

DEGIOVANNANGELIAPAGINAIO 

ECONOMJA. 

Intervista a Vento 

STRAMBA BADIALE A PAGINA 11 

SPETTACOLJ. 

Donne suirorlodel rock 

PERUGINI e SUSANNA A PAGINA 16 

AMBIENTE. 

Una Stufa per pianeta 

MICHELINI NELL’INSERTO 


Tour, il rìtomo del <prata» 

Pantani conquista la tappa dd MontVentoux 

ROMA GrandeimpresadiMarco 
Pantani al Tour de Franca II «Pi¬ 
rata» h a vi n to I aterri bi I etappada 
Carpentrasa M ont Ventoux, 149 
km durissimi, precedendo sul 
traguardo la maglia gialla Lance 
Armstrong. Pantani eArmstrong 
hanno fatto l'ultimo pezzo di 
strada insiemeeal lafine l'ameri¬ 
cano, che ha già il Tour in tasca, 
gli ha ceduto cavallerescamente 
la vittoria. Il trionfo sul Ventoux 
ha risollevato l'animo del corri- 
doredi Cesenaticoe«serveamet- 
terefineaunamalasortechedu- 
ravadadueanni», ha ammesso, 
emozionato. «Èil giorno più feli¬ 
ce da quando mi cacciarono dal 
Giro d'Italia del 1999, nel mo¬ 
mento in cui ero leader del la cor¬ 
sa eman cavano solo duegiorna- 
teallafine. Unagaracosì mi dàla 
tranquillità e la sicurezza di cui 
hobisogno». 

BRANCA SALA 
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IL CASO 


QUELL’OVERDOSE A REGINA COELI 

LUIGI CANCRINI 


L a morte per overdose di 
un detenutofanotiziaso- 
lo perché quel detenuto 
aveva portato, qualche giorno 
prima, lacrocedel Papa in visita 
nel carcere? Probabilmente è 
proprio così. Il problema della 
diffusione della droga e del- 
l'Aidsincarcerenonfapiù noti¬ 
zia, non desta reazioni néemo- 
zioni particolari. Neppure in 
una fase caratterizzata da un 
grande apparente i nteresse per 
i problemi del carcere. Solleva¬ 
to, edavvero non èun caso, dal- 
leprotestedei detenuti. 

Comi nei amo dai fatti, per es¬ 


seresubito concreti, dai 19mila 
tossicodi pendenti ri neh i usi 
nelle carceri italiane. Di essi 
una minima parte è ospitata 
nel le strutto re speci ali prevista 
da leggi dello Stato, la gran par- 
te è abban don ata a se stessa e ai 
trafficanti di droga. Perammis- 
sionedegli stessi rappresentan¬ 
ti del carcereedel ministero (ie¬ 
ri il dottorSabella, collaborato- 
rediCaselli)lapossibilitàdievi- 
tarechela droga arrivi in carce¬ 
re non c'è: tranneché in circo¬ 
stanze eccezionali del tipo 
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Venerdì 14 luglio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


Belleli Taranto 
Soluzione 
in vista, ma 
solo per 650 


♦ L '4 uthorìty per le telecomunicazioni 
presenta i conti déia liberalizzazione 
«Ma aT éecom il mercato non piace» 


♦ «L'Italia è in una posizione avanzata 
Leregoiesono quasi completate 
Adesso ènecessarìo farleapplicar&> 


Cheli; telefoni meno cari 
Risparmio di 6.500 miliardi 

L'effdto concorrenza fa calare i prezzi 



Il Presidente della Repubblica Ciampi con il Presidente dell'Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni, Enzo Cheli Oliverio/ Ap 


ELETTRONICA 


Accordo sindacalea Catania 
per nuovo Alimento StM 


ROMA La concorrenza fa bene ai 
prezzi. Ri spetto al 1997,labolletta 
telefonicascenderàdel 20%allafi- 
nedel prossimo anno. Peri consu¬ 
matori si tratta di circa 6.500 mi¬ 
liardi ri sparm i at i. So n o I eci f re rese 
note ieri nella relazione annuale 
del presidentedell'Authoritysulle 
tic, EnzoCheli.L'applicazionedel 
pricecap (prezzi vigilati la cui di¬ 
namica è legata agli andamenti 
deirinflazione e alla crescita di 
produttività) nel triennio 2000- 
2002 consentirà un risparmio di 
costi per i consumatori per circa 
l.SOOmiliardi. 

Parti co I armen te si gn i fi cati vi, 
ha spiegato Cheli, i tagli per l'u¬ 
tenza affari: si calcola che con le 
quattro manovretariffaheadotta- 
tedall'autoritàtrail '98eil '99«le 
tariffeinterurbanesi siano ridotte 
del 42% e quelle internazionali 
del 43%». Si tratta di «una delle 
flessioni più consistenti r^istrate 
in Europa nei due ultimi anni». 
Pochenovità, invece, perletariffe 
urbane i cui prezzi, sono «già so¬ 
stanzi al menteal I i n eateai costi ». 

Secondo Cheli, dunque, «laspi- 
ral evi rtuosa del I a con corren za si è 
ormai innescata està dando i suoi 
frutti sia sul piano della riduzione 
dei prezzi che del miglioramento 
della qualità dei servizi: lelicenze 
di telefonia hanno raggiunto le 


122 unità, con oltre90 operatori 
abilitati ad operare nel la telefoni a 
fissa», lavoro completato? Niente 
affatto, spiegaChel i. Perl 'authori- 
tyc'èancoramoltodafare. 

Non tanto sul terreno della re¬ 
golamentazione della telefonia 
visto chein materiadi tariffedi in¬ 
terconnessione, accesso disaggre¬ 
gato al I a rete I ocal e e presei ezi on e 
dell'operatoreeportabilitàdel nu¬ 
mero «si può ri tenere che la rego- 
lazionesiaoggi 
praticamente 
completata». Il 
problema, 
piuttosto, è 
«tradurre le re¬ 
gole in una 
realtà operante 
di mercato». 

Un impegno 
«che deve 
scontare le dif¬ 
ficoltà che un 
processo di 
q u està po rtata è d est i n ato a i n co n- 
trare in un contesto quale il no¬ 
stro, poco incline, per lesuetradi- 
zi on i, ad accogl i ere i n pi eno I esf i- 
dedellaconcorrenza». 

Il numero uno di Telecom, Ro¬ 
berto C o I an i n n o, h a p referi to so r- 
volare sulle accuse rivolte al suo 
gruppo ed ha lanciato un ramo¬ 
scello d ' u I i vo verso u n 'au th 0 ri ty a 


sua volta accusata a suo tempo di 
eccessi di interferenza: «una rela¬ 
zione ampia, precisa e puntuale 
chedimostracomesiastato giusto 
istituire questa authority», ha 
commentato. 

Le polemiche, piuttosto, sono 
venute sulla questione dell'emit¬ 
tenza ed in particolare sui tempi 
del passaggio sul satei li te di Rete4 
e Telepiù. Cheli ha sostanzial¬ 
mente accusato la legislazione di 
poca eh i arezza («pi ù eh e un a deci - 
sione tecnica è una scelta politi¬ 
ca») ed h a eh i esto al Pari amen to di 
chiarirne l'interpretazione. Una 
posizione che il responsabile in- 
formazionedei Ds, BeppeGiuliet¬ 
ti , defi n i sce«molto debole»anche 
per le scarse cri ti eh e al «duopolio 
televisivo» in un mercato die ha 
invece bisogno di più soggetti. Se¬ 
condo il sottos^retario alle Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita, bi¬ 
sogna «decidere presto il passag¬ 
gio di Retequattro eTelepiù nero 
sul satellite. Lecondizioni di mer¬ 
cato indicatedal la legge(un «con- 
gruo« numero di parabole satei li- 
tari installate), già esistono». Im¬ 
mediata, esopra I eri gh e, I a repi i ca 
di M ediaset: «Vitaèormai predadi 
onnipotenza al puntodi sostituir¬ 
si all'Authority e stabilire che il 
mercato del Ie paraboie i n Ital ia è 
giànel congruo». 


ROMA È stato firmato l'accor¬ 
do tra la St M icroelectronicse 
CgiI, CisI e Uil per l'apertura 
a Catania di un nuovo im¬ 
pianto con un investimento 
previsto di 3.000 miliardi e 
1.500 nuovi occupati da ora 
al 2006, più altrettanti nel¬ 
l'indotto. L'intesa, sottolinea¬ 
no i sindacati in un comuni¬ 
cato, «ètra le più importanti 
conclusene! meridione per le 
prospetti ve occu pazi on al i, 
ma soprattutto perché deter¬ 
mina nuove potenzialità di 
sviluppo del polo elettroni¬ 
co» catenese. 

La nuova unità, denomina¬ 
ta Modulo 6, produrrà fette 
da 8 pollici di silicio, una 
componente base degli stru¬ 
menti elettronici, in uno sta¬ 
bilimento da 8 mila metri si¬ 
tuato nei pressi dell'impianto 
'madrè, nella zona industria¬ 
le catenese di Primosole. Le 
1.500 assunzioni dirette ri¬ 
guarderanno laureati e diplo¬ 


mati, 600 entro la metà del 
2003, 300 entro il 2004, altri 
600 entro il 2006. 

Il nuovo impianto lavorerà 
a ciclo continuo, 24 ore al 
giorno, sette giorni su sette 
per 362 giorni all'anno. È 
questo il punto centrale del¬ 
l'accordo tra azienda e sinda¬ 
cati. 

Le macchine si fermeranno 
solo a Capodanno, a Natale e 
il Primo Maggio. E per con¬ 
sentirlo, il personale lavorerà 
su 21 turni settimanali (treal 
giorno), con rotazione su 5 
squadre per tutto l'anno. Lo 
stabilimento non rallenterà 
neppure nel periodo estivo 
quando, per sostituire chi va 
in ferie, l'azienda farà ricorso 
per la realizzazione del 21 
turno ad assunzioni a termi¬ 
ne. ^ 

«È la conferma - commenta 
il segretario generale della 
CgiI siciliana, Aldo Amoretti - 
che quando le aziende hanno 


programmi seri, pongono esi¬ 
genze fondate e sono rispet¬ 
tose dei diritti dei lavoratori è 
possibile fare col sindacato 
accordi convenienti per en¬ 
trambe le parti». Sulla stessa 
lunghezza il segretario gene¬ 
rale della Uilm Antonino Re- 
gazzi e il segretario responsa¬ 
bile del settore Giovanni 
Sgambati: «è un importantis¬ 
simo accordo di carattere ter¬ 
ritoriale - dicono che merita 
di essere preso a riferimento 
come esempio di flessibilità 
per lo sviluppo industriale ed 
occupazione del Mezzogior¬ 
no». 

L'accordo è inoltre «la di¬ 
mostrazione che il sindacato 
di fronte a investimenti per 
concreti progetti di sviluppo 
industriale ed occupazionale 
non si tira indietro». 

Ma quella della società di 
Pistorio non è l'unica iniziati¬ 
va da segnalare nei settori più 
avan zati tecn o I ogi camen te 
dell'industria italiana. Tele¬ 
spazio, la società di Telecom 
impegnata nel settore dei ser¬ 
vizi spaziali e del le comunica¬ 
zioni satellitari, ha annuncia¬ 
to che il 15 luglio dalla base 
russa di Plesetsk il lancio del 
satei lite Mita. 


ROMA Nuoveiniziativeprodut- 
tive e occupazionali dei gruppi 
Fantuzzi e M arcega^ia potreb¬ 
bero avviare a soluzione la crisi 
della Belleli di Taranto che ri- 
schiavadi lasci are senza lavoro 
1.800 ex dipendenti. Il gruppo 
di lavoro coordinato dal Comi¬ 
tato occupazione della Presi- 
denzadelconsiglioriunitosi ieri 
al ministero dell'Industria, ha 
individuato la soluzione pro¬ 
duttiva. Il gruppo Fantuzzi pro¬ 
durrà gru e grandi dissalatori, 
con una prospetti vadi 500 nuo¬ 
vi posti di I avoro di retti e500 i n- 
diretti. Il gruppo Marcegaglia 
darà vita a una produzione di 
caldaie per centrali elettriche 
checomporteràl50nuovi posti 
di lavoro diretti ealtrettanti in¬ 
diretti. 

Il gruppo Marcegaglia ha an¬ 
chedato lapropriadisponibilità 
arealizzareun investi mento nel 
settoredellaproduzionedi tubi 
direttamente con la società ca¬ 
pogruppo, facendo di Taranto 
la propria sede meridionale. 
Questa attività, chesi realizzerà 
dal 2001, comporterà ulteriore 
occupazione per circa 150 uni¬ 
tà. Fantuzzi e Marcegaglia costi¬ 
tuiranno una società che pren¬ 
derà in affitto dalla procedura, 
per poi acquisirli, gli asset della 
Belleli. Entrambelesoci età, pre¬ 
senti nel campo dell'off-shore, 
si sono impegnate infine a ac¬ 
quisire specifiche commesse 
perii sito industri aledi Taranto. 
Per il segretario della Fiom, 
Francesco Ferrara: «lasoluzione 
per la Belleli èancora lontana», 

I a proposta presentata «èi nade¬ 
guata perché rinuncia sostan¬ 
ziai mente all'off-shore, perché 
il progetto industrialemancadi 
qualità e perché offre 650 posti 
di lavoro su 1800» 


■ POLEMICA 
SULLE TV 

Vita: Retequattro 
e Telepiù 
sul satellite 
Mediaset: 

«Si crede 
onnipotente» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,32 

477 

BREMBO 

10,78 

2,04 

7,74 

11,61 

20780 

ESAOTE 

3,82 

2,66 

1,82 

5,48 

7354 

IT HOLDING 

4,30 

0,44 

3,22 

4,73 

8237 

PCOMINDW 

0,37 


0,34 

0,55 

714 

SIMINT 

5,41 

3,80 

4,96 

7,97 

10431 

A.S. ROMA 

5,55 

0,23 

5,46 

5,92 

10797 

BRIOSCHI 

0,38 

3,45 

0,22 

0,71 

751 

ESPRESSO 

14,41 

2,02 

9,95 

25,60 

28053 

ITALCEM 

9,79 

■0,80 

8,02 

11,82 

19037 

PCREMONA 

12,08 

■0,57 

9,80 

14,44 

23460 

SIRTI 

1,92 

■3,03 

1,75 

3,11 

3737 

ACEA 

18,39 

1,98 

13,14 

25,22 

35558 

BRIOSCHIW 

0,08 

1,11 

0,06 

0,19 

159 

EUPHON 

57,13 

2,15 

51,22 

57,14 

110638 

ITALCEM RNC 

3,76 

1,76 

3,15 

4,11 

7286 

PETR^LAZIO 

13,31 

0,74 

13,03 

15,79 

25630 

SMI MET 


0,29 



1340 

ACQNICOLAY 

2,61 

■3,33 

2,48 

3,05 

5054 

BUFFETTI 

21,66 


14,23 

36,89 

41649 







ITALGAS 

4,62 

■1,11 

3,56 

5,63 








0,69 

0,55 

0,78 

0,88 

I3falck 

8,07 

3,03 

6,95 

7,96 

15413 

8961 

PNOVAR01W 

0,60 

0,33 

0,51 

0,89 

1147 







ACQUE POTAR 

6,90 


6,13 

8,63 

13360 

BULGARI 

14,44 

■0,37 

8,37 

14,48 

28028 

la 

FALCKRIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,03 

■0,46 

21,56 

24,85 

46819 

PVER^SGEM 

11,79 

0,80 

10,16 

13,13 

23057 

SMI MET RNC 

0,65 

1,73 

0,52 

0,64 

1242 










ACSM 

5,64 

■0,11 

4,84 

8,19 

10952 

BURGO 

9,92 

■2,75 

5,44 

10,58 

19208 

FERRETTI 

2,70 

0,37 

2,49 

2,83 

5212 

ITALMOB RNC 

13,99 

0,07 

12,71 

15,43 

27088 

PAGNOSSIN 

3,23 

■0,71 

3,13 

3,97 

6293 

SMURFITSISA 

0,77 

■3,60 

0,61 

0,83 

1511 

ADE 

10,48 

■3,72 

9,55 

10,91 

20681 

BURGOP 

12,20 


7,35 

12,20 

23622 

FIAT 

28,32 

1,03 

26,86 

35,41 

54738 

Q JOLLY HOTELS 

6,76 

■0,79 

5,14 

7,38 

13136 

PARMALAT 

1,47 

0,07 

1,11 

1,47 

2829 

SNAI 

25,93 

1,57 

10,02 

32,29 

50091 

AEDES 

6,83 

■5,67 

1,65 

9,47 

13331 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FIATPRIV 

16,55 


12,53 

21,57 

32024 

“jolly RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PARMALATWPR 

0,74 

■1,44 

0,61 

0,83 

1435 

SNIA 

1,15 

7,60 

0,96 

1,28 

2155 

AEDES RNC 

5,85 

■7,14 

0,90 

7,76 

11540 

BUZZI UNIC 

9,21 

0,66 

8,00 

11,03 

17847 



















FIAT RNC 

14,94 

0,81 

13,00 

17,18 

28986 

I^LA DQRIA 

2,51 

(L64 

240 

2J2 

4845 

PERLIER 

0,29 

■2,67 

0,25 

0,40 

565 

SNIARIS 






AEM 

4,67 

0,02 

3,55 

7,90 

9093 

BUZZI UNICR 

4,88 

■0,08 

3,72 

5,19 

9472 

FIL POLLONE 

1,82 

1,96 

1,77 

2,64 

3503 







PERMASTEELIS 

12,34 

■0,52 

8,21 

13,94 

24047 

1,13 

3,76 

0,99 

1,45 

2167 

LA GAIANA 

4,50 


3,67 

5,28 

8713 







AEROP ROMA 

8,91 

0,20 

6,21 

8,90 

17229 

Qcalp 

2,88 


2,83 

3,17 

5617 

FIN PART 

2,00 

■0,40 

0,92 

2,29 

3840 

LAVORWASH 

5,61 

■113 

5,64 

5,74 

10913 

PININFRIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,81 

1,81 

0,73 

0,98 

1556 

ALITALIA 

2,16 

0,09 

1,95 

2,43 

4171 

“CALTAG EDIT 

15,81 

0,43 

15,46 

15,76 

30506 

FINPARTW 

0,48 

■3,63 

0,13 

0,58 

937 

LAZIO 

5,68 


491 

7,74 

10967 

PININFARINA 

16,56 

1,61 

14,37 

24,00 

31958 

SOGEFI 

2,55 

■0,62 

2,19 

3,01 

4959 

ALLEANZA 

14,08 

■2,01 

9,44 

14,34 

27437 

CALTAGIR RNC 

3,18 

2,58 

1,35 

3,69 

6105 

FINARTEASTE 

5,42 

■1,63 

3,51 

6,87 

10502 

LINIRCRNC 

1,24 

1,14 

1,06 

1,27 

2401 

PIREL CO 

2,53 

■0,12 

2,19 

2,68 

4918 

SOL 

193 

■016 

1^ 

2 20 

3752 

ALLEANZA RNC 

7,50 

■1,79 

5,33 

7,72 

14605 

CALTAGIRONE 

3,10 

2,08 

1,42 

4,02 

5964 

RINCASA 

0,34 

■0,86 

0,28 

0,41 

668 

LINIFICIO 

1,50 


1,19 

1,52 

2918 

PIRELCORNC 

2,41 

■0,21 

1,61 

2,41 

4668 















SONDEL 

3,53 

■0,95 

2,96 

4,08 

6883 

ALLIANZSUB 

11,51 

■2,44 

8,93 

12,09 

22519 

CAMFIN 

2,46 

■1,99 

1,85 

3,00 

4734 

FINMATICA 

64,14 

3,84 

27,85 

175,89 

122605 

LOCAT 


0,50 

0,77 

1,08 

1705 

PIREL SPA 

2,90 

■0,86 

2,41 

2,98 

5636 







0,88 







AMGA 

2,16 

4,10 

1,03 

2,96 

4109 

CARRARO 

3,10 

1,64 

2,94 

3,75 

5942 

FINMECCANICA 

1,45 

1,89 

1,20 

1,90 

2796 

LOGITALIAGE 

0,06 


005 

0,05 

103 

PIREL SPAR 

2,44 

1,37 

1,73 

2,45 

4736 

SOPAF 

0,82 

■3,98 

0,78 

1,29 

1624 

ANSALDO TRAS 

1,13 

6,92 

1,01 

1,29 

2178 

CDB WEB TECH 

13,07 

6,01 

10,79 

42,07 

24554 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

Umaffei 






POL EDITOR 

3,74 

2,07 

3,30 

6,32 

7201 

SOPAFRNC 

0,53 

■1,81 

0,51 

0,79 

1031 








1,22 


1,15 

1,31 

2362 

ARQUATI 

0,92 

0,66 

0,84 

1,00 

1773 

CDC 

31,06 

3,29 

30,05 

31,09 

59831 

RNREXRNC .... 


POLIGRAFSF 

102,67 


94,00 

204,47 

197732 













2,41 













MAGNETI 

5,49 


3,23 

5,53 

10630 

SPAOLO IMI 

17,86 

0,27 

11,66 

18,37 

34582 

ARTE’ 

44,65 

■1,26 

43,08 

65,07 

86532 

CEM AUGUSTA 






FONDASS 

5,29 

■0,32 

4,43 

5,61 

10295 








1,64 

2,19 

1,60 

2,00 

3166 







POP INTRA 

15,16 

■0,/3 

12,61 

15,62 

29151 













MAGNETI RNC 

3,77 


2,44 

3,90 

7300 







AUTO TOMI 

16,48 

060 

11,25 

16,60 

31794 







FONDASS RNC 

3,55 

0,65 

3,12 

3,77 









STAYER 

0,74 


0,71 

0,93 

1450 


CEM BARLRNC 

4,51 

■1,53 

2,70 

4,83 

8733 

6899 







POP LODI 

12,44 

1,10 

10,92 

16,85 

24041 









MANNESMANN 

279,45 

■1,47 

213,98 

373,70 

546048 







AUTOGRILL 

12,02 

3,50 

9,57 

12,66 

23102 







FREEDOMLAND 

53,51 

1,06 

40,63 

99,18 

103745 







STEFANEL 

1,59 


1,44 

2,23 

3086 

CEM BARLETTA 

460 


3,72 

5,07 

8907 







POP MILANO 

7,89 

1,34 

6,44 

9,01 

15134 











MANULIRUB 

1,66 

4,28 

1,45 

2,10 

3162 


AUTOSTRADE 

8,01 

0,63 

6,50 

9,08 

15480 

























CEMBRE 

2,70 


2,65 

3,10 

5224 

Qgabetti 

2,96 


1,69 

2,87 

5547 







POP NOVARA 

6,07 

0,61 

5,44 

7,46 

11742 

STEFANEL RIS 

1,95 


1,56 

2,73 

3776 








9,68 

MARANGONI 

3,11 

■1 71 

280 

3,22 

6084 


BAGRMANTW 

0,58 

■0,60 

0,44 

0,69 

1125 

CEMENTIR 

1,66 

■0,60 

1,22 

1,73 

3208 

“gandalf 

99,98 

0,43 

86,37 

176,77 

193782 

MARCOLIN 

1,88 

■0,79 

1,56 

1,98 

3605 

POP SPOLETO 

8,31 

■0,12 

8,09 

9,22 

16090 

STMICROEL 

68,83 

2,53 

41,85 

74,99 

132363 

BAGR MANTOV 

8,71 

0,11 

7,99 

9,91 

16855 













CENTENARZIN 

1,70 

4,94 

1,57 

2,31 

3195 

GARBOLI 

1,14 


1,00 

1,26 

2205 

MARZOTTO 

8,63 

12? 

7,03 

9,32 

16735 

PREMAFIN 

1,34 

■1,18 

1,29 

1,65 

2626 







B DES-BR R99 

1,61 

0,63 

1,41 

2,09 

3115 

CHL 

43,05 

7,30 

39,27 

84,51 

80975 

GEFRAN 

4,05 

■0,37 

2,93 

4,63 

7811 

MARZOTTORIS 

8,72 


7,30 

9,48 

17155 

PREMUDA 

0,76 

■0,26 

0,67 

0,96 

1482 

EItargetti 

5,38 

■0,07 

3,81 

5,54 

10440 




















■■ 






B DESIO-BR 

3,88 

■0,33 

3,0/ 

4,16 

7520 

CIR 

3,76 

5,59 

2,17 

6,57 

7166 

GEMINA 

1,99 

0,91 

1,50 

3,02 

3834 

MARZOTTO RNC 

4,91 

219 

4,28 

5,23 

9408 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TAS 

90,75 

2,09 

64,66 

126,29 

175194 

B FIDEURAM 

17,16 

1,88 

9,96 

18,00 

32938 

CIR RNC 

2,83 

2,83 

1,97 

4,43 

5429 

GEMINA RNC 

2,65 

0,76 

1,94 

4,20 

5044 

MEDIASET 

18,15 

312 

1316 

26,25 

34892 

PRIMA INDUST 

93,62 

3,00 

66,30 

164,64 

180596 

TECNODIFFUS 

149,34 

13,31 

77,35 

247,12 

284457 

B INTESA 

4,79 

0,69 

3,27 

4,77 

9234 

CIRIO 

0,45 

0,47 

0,43 

0,54 

878 













Qrdemed 






GENERALI 

35,53 

■2,74 

28,02 

36,76 

69919 

MEDIOBANCA 

10,67 

■0,96 

8,30 

11,06 

20786 

2,21 

■0,50 

2,09 

2,75 

4297 







B INTESA RW 

0,44 

■1,36 

0,32 

0,54 








TECNOST 

4,33 

1,24 

2,90 

4,83 

8378 

866 

CIRIO W 

0,05 

1,55 

0,04 

0,13 

89 

GENERALI W 

41,98 

■1,08 

32,18 

42,73 

81807 

MEDIOBANCA W 

1,32 

■272 

072 

1,53 

2597 

“rDE MED RIS 

2,32 

0 87 

218 

2,61 

4479 

B INTESA RNC 

2,53 

0,64 

1,72 

2,61 

4860 

CLASS EDIT 

16,67 

1,29 

13,14 

20,71 

32125 

GEWISS 

7,62 

3,00 

5,57 

8,66 

14644 

MEDIOLANUM 

17,99 

1,18 

10,73 

19,51 

34502 

RAS 

12,06 

■1,39 

7,05 

12,19 

23605 

TECNOST04W 

1,54 

2,74 

1,30 

1,54 

2951 

B INTESA W 

1,02 

1,80 

0,63 

1,01 

1965 

CMI 

1,55 

■0,64 

1,51 

1,90 

3001 

GILDEMEISTER 

3,80 


3,44 

4,81 

7358 

MERLONI 

4,88 

0,60 

4,04 

5,93 

9422 

RAS RNC 

8,58 

0,46 

5,74 

8,74 

16576 

TELECOM IT 

15,34 

3,09 

12,19 

19,74 

29418 

B LEGNANO 

5,24 


4,69 

5,96 

10175 

CORDE 

2,17 

8,45 

1,03 

3,63 

4086 

GIM 

1,04 


0,86 

1,20 

2018 

MERLONIRNC 

1,94 

1,41 

1,60 

3,00 

3760 

RATTI 

1,70 

0,35 

1,63 

2,35 

3288 


7,49 

1,70 


8,86 


B LOMBARDA 

9,64 

■0,63 

8,89 

11,39 

18749 

COFIDERNC 

1,23 

4,70 

0,78 

1,82 

2324 

GIM RNC 

1,32 


1,04 

1,33 

2573 

MILASS 

3,31 

■1,28 

2,31 

3,72 

6440 







TELECOM IT R 

5,69 

14396 



RECORD RNC 

10,06 

■4,66 

4,27 

10,69 

19649 







B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2879 

COMIT 

5,77 

■2,34 

4,23 

5,93 

11290 

GIUGIARO 

9,04 

3,87 

8,35 

11,88 

17333 

MILASS RNC 

2,67 

0,19 

2,02 

3,08 

5166 

RECORDATI 

17,17 

■6,13 

7,63 

18,43 

34042 

TERME AC RNC 

0,69 

0,14 

0,57 

0,78 

1337 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,39 

0,88 

1,14 

2008 

COMITRNC 

5,65 

■0,88 

4,16 

5,77 

11017 

GRANDINAVI 

2,60 

■0,35 

2,52 

3,45 

5054 

MILASS W02 

0,24 

0,37 

0,22 

0,31 

467 

RICCHETTI 

1,11 

1,18 

1,05 

1,38 

2149 

TERME ACQUI 

0,96 

■1,03 

0,77 

1,09 

1891 








BROMA 

1,30 

■1,14 

1,11 

1,43 

2542 

COMPART 

1,46 

■0,48 

1,05 

1,50 

2839 

GRANDI VIAGG 

1,19 

1,11 

1,02 

1,46 

2302 

MIRATO 

5,43 

0,15 

5,04 

6,29 

10518 

RICCHETTIW 

0,13 

■3,08 

0,11 

0,21 


TIM 

11,88 

3,13 

9,46 

14,64 

22813 

BSANTANDER 

11,21 

■1,41 

9,93 

11,91 

21630 


248 

COMPARTRNC 

1,08 

■0,74 

0,81 

1,32 

2095 

GRUPPO COIN 

10,90 

3,72 

9,88 

13,43 

20858 

MITTEL 

3,68 

4,52 

2,84 

4,52 

7160 

RICH GINORI 

1,07 


1,03 

1,17 

2066 







BSARDEG RNC 

15,10 

1,46 

14,87 

21,73 



TIM RNC 

5,82 

3,32 

4,08 

6,24 

11219 

28996 

CR ARTIGIANO 

2,85 

1,10 

2,81 

3,46 

5499 

riHDP 






MONDAD RIS 

18,10 


12,13 

22,95 

35817 

RINASCEN 

5,79 

■0,57 

4,72 

6,39 

11263 

BTOSCANA 

3,59 

■0,31 

2,87 


6973 

1,50 

2,25 

0,83 

2,27 

2883 








3,69 

CR BERGAM 

18,00 

0,06 

16,85 

19,39 

34770 

Ijnur 






MONDADORI 

13,19 

5,08 

10,88 

21,98 

25187 

RINASCENP 

3,74 

■0,61 

3,29 

4,38 

7278 

TISCALI 

51,85 

1,85 

36,21 

116,36 

100918 

BASICNET 

2,52 

0,40 

2,44 

3,74 

4872 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 







MONDO TV 

60,94 

0,25 

58,30 

75,67 

117745 

RINASCEN RNC 

3,85 

■1,15 

3,21 

4,01 

7513 

TORO 

15,71 

■0,56 

10,50 

16,07 

30459 

BASSETTI 

5,42 


5,11 

6,79 

10495 


Ql.NET 

305,02 

1,91 

265,50 

461,85 

589168 


CRVALT01W 

3,06 

1,32 

2,82 

4,16 

5844 

MONFIBRE 

0,59 

■0,02 

0,50 

0,64 

1144 

RISANAM RNC 

12,70 

■0,17 

9,81 

14,94 

24591 







BASTOGI 

0,23 

0,87 

0,15 

0,46 

447 

“idra PRESSE 

2,12 

■1,44 

2,03 

2,78 

4144 

TOROP 

11,60 

■3,05 

7,69 

12,20 

22681 

CRVALTEL 

8,67 

0,35 

8,22 

9,96 

16772 

MONFIBRERNC 

0,50 


0,48 

0,55 

968 

RISANAMENTO 

27,20 


19,70 

31,70 

52667 







BAYER 

43,14 


39,04 

47,00 

83840 

IR PRIV 

30,22 

0,73 

22,29 

33,41 

58127 



TORO RNC 

11,68 

0,25 

7,53 

12,11 

22194 

■0,58 

CREDEM 

3,12 

1,46 

2,46 

3,41 

6115 

MONRIF 

2,23 

1,87 

2,07 

3,23 

4277 

ROLAND EUROP 

1,84 

0,82 

1,79 

2,52 

3530 

BAYERISCHE 

9,38 

2,17 

6,19 

9,88 

18242 

IFIL 

9,15 

0,19 

7,14 

12,79 

17686 







CREMONINI 

2,71 

■1,28 

1,90 

2,93 

5230 

MONTE PASCHI 

4,24 

1,41 

3,27 

4,25 

8183 

ROLO BANCA 

20,09 

0,20 

15,31 

20,31 


TOROW 

6,92 

0,44 

2,63 

7,50 

13397 

BCA CARICE 

9,35 

■1,37 

8,51 

10,20 

18218 

IRLRNC 

4,90 

■0,14 

3,64 

5,57 

9501 

38803 


CRESPI 

1,29 

■0,08 

1,20 

1,47 

2490 

MONTED 

1,88 

■0,21 

1,45 

1,92 

3621 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

TREVI FIN 

3,17 

■0,19 

2,21 

4,44 

6188 

BCA PROFILO 

7,95 

0,71 

1,74 

11,09 

15360 

IMLOMB03W 

0,06 

■0,54 

0,05 

0,09 



esp 

4,88 

1,75 

4,47 

5,93 

9358 

108 

MONTEDRIS 

1,87 

3,89 

1,69 

2,08 

3629 

RONCADIN 

2,96 

■0,51 

2,35 

3,08 

5720 







eco BILBAO 

15,31 


12,24 

15,92 

29640 

IM LOMBARDA 

0,30 

1,00 

0,26 

0,42 


TXT 

76,71 

2,25 

75,71 

76,61 

146595 


CUCIRINI 

1,01 


0,68 

1,81 

1969 

588 

MONTED RNC 

1,07 

0,56 

0,83 

1,21 

2099 

ROTONDI EV 






eco CHIAVARI 

3,20 

2,50 

2,68 

3,36 

6241 


IM METANOP 

2,51 

2,03 

1,40 

2,64 

4845 

2,19 

0,23 

2,01 

2,69 

4217 







Qdada 

35,01 

6,06 

32,07 

39,97 


Qnavmontan 












niUNICREDIT 

5,30 

■0,62 

3,59 

5,31 

10262 

BEGHELLI 

2,08 

1,96 

1,72 

3,05 

3975 

66859 

IMA 

8,29 

■264 

699 

8,70 

16143 

1,19 

■0,34 

1,08 

1,37 

2318 

HSDEL BENE 

2,92 

0,24 

1,40 

3,44 

5675 


iìA 






BENETTON 

2,26 

0,40 

1,89 

2,42 

4395 

“calmine 

0,33 

■1,03 

0,18 

0,33 

635 

IMMSI 

1,50 

■0,27 

0,60 

2,71 

2901 

“necchi 

0,40 

■0,76 

0,26 

0,56 

785 

El 

SABAF 

12,17 

1,44 

8,41 

12,58 

23518 

UNICREDITR 

3,73 

0,13 

2,88 

3,74 

7224 



















BENI STABILI 

0,58 

■0,22 

0,32 

0,62 

1116 

DANIELI 

4,93 

■0,04 

4,48 

5,38 

9536 

IMPREGIL RNC 

0,70 

■0,39 

0,62 


1344 

NECCHI05W 

0,14 

1,08 

0,10 

0,17 

270 

SADI 

2,86 

0,35 

1,62 

3,92 

5553 

UNIPOL 

3,22 


3,17 

3,55 

6217 















BIM 

10,96 

■0,11 

3,37 

12,10 

21264 

DANIELI RNC 

2,47 

0,74 

2,09 

2,87 

4771 

IMPREGILW01 

0,20 

■0,25 

0,18 

0,27 

392 

NECCHIRNC 

1,19 


0,83 

1,25 

2302 

SAESGETT 

17,74 

1,10 

12,37 

18,33 

34342 

UNIPOLP 

1,58 

■0,06 

1,46 

1,82 

3052 

DANIELI W03 

0,33 


0,32 

0,50 

645 







BIMW 

9,20 

■4,17 

2,45 

10,97 

18027 


IMPREGILO 

0,62 

■0,29 

0,55 

0,71 

1199 

Qolcese 

0,66 

■1,45 

0,52 

0,87 

1282 

SAESGETTR 

7,96 

0,05 

5,03 

8,09 

15444 



















BIPOP-CARIRE 

8,55 

0,88 

7,72 

12,59 

16462 

DEFERRRNC 

3,12 

4,29 

2,20 

3,07 

5940 

INA 

2,58 

0,08 

2,09 

2,64 

5013 

“OLIDATA 

5,94 

7,39 

5,26 

11,61 

11335 

SAFILO 

9,06 

1,75 

6,65 

10,58 

17748 

VIIVEMER ELETTR 

5,28 

1,23 

2,46 

7,42 

10177 

BNA 

2,60 

■2,62 

2,51 

3,02 

5067 

DE FERRARI 

5,90 

■1,67 

5,84 

7,46 

11304 

INTEK 

0,79 

3,68 

0,68 

1,25 

1504 

OLIVETTI 

4,11 

0,93 

2,42 

4,84 

7975 

SAI 

18,98 

■0,45 

15,13 

21,63 

36594 

VIANINIIND 

1,73 

1,05 

0,74 

2,08 

3332 









BNAPRIV 

1,34 

0,07 

1,24 

1,75 

2595 

DUCATI 

2,63 

■0,15 

2,50 

3,28 

5114 

INTEKRNC 

0,57 

459 

0,46 

0,77 

1089 

OLIVETTI P 

4,10 

1,81 

2,15 

4,76 

7943 

SAI RIS 

8,34 

■0,23 

7,43 

9,61 

16154 















VIANINILAV 

2,41 

■1,47 

1,50 

2,94 

4711 



















OLIVETTI RNC 

4,33 

1,29 

2,13 

4,93 

8365 

SAIAG 

5,27 

■0,08 

4,81 

6,43 

10136 

BNA RNC 

1,05 

■3,24 

0,83 

1,29 

2037 

nE.BISCOM 

180,55 

3,64 

149,63 

277,34 

349942 

INTERBANCA 

14,20 

1,34 

12,99 

15,48 

27344 







BNL 

3,92 

■0,86 

3,06 

4,06 

7579 

“ EDISON 

10,24 

0,17 

7,63 

10,90 

19893 

INTERPUMP 

4,61 

■1,05 

4,21 

5,07 

8938 

OLIVETTI W 

3,54 

1,49 

2,09 

4,30 

6843 

SAIAG RNC 

2,92 

0,52 

2,81 

3,37 

5621 

VITTORIA ASS 

4,67 

2,05 

4,10 

5,24 

8934 








BNLRNC 

2,82 

■0,92 

2,53 

3,19 

5470 

EMAK 

2,04 

■0,49 

1,66 

2,40 

3950 

INTESA^BCIW 

1,33 

6,32 

1,23 

2,80 

2475 

OPENGATE 

54,46 

7,63 

27,37 

128,77 

104888 

SAIPEM 

6,52 

0,43 

3,21 

6,47 

12526 

VOLKSWAGEN 

40,11 

■1,01 

39,56 

55,88 

77780 

BOERO 

9,73 


8,86 

10,75 

18369 

ENEL 

4,45 

0,16 

3,78 

4,82 

8595 

INVIMM LOMB 

6,95 

0,07 

3,59 

10,40 

13490 

Qpbg^cva 

19,89 

0,21 

18,61 

25,19 

38505 

SAIPEM RIS 

6,49 

1,53 

3,31 

6,48 

12545 

nzIGNAGO 

10,73 

0,36 

8,43 

12,54 

20722 

























BON FERRAR 

9,85 


9,41 

10,81 

18879 

ENI 

5,94 

■0,62 

4,80 

6,14 

11484 

IPI 

4,25 

2,80 

2,95 

4,24 

8214 

“PBG^CVAWI 

0,92 

0,88 

0,74 

1,47 

1765 

SCHIAPP 

0,18 

0,17 

0,15 

0,27 

342 







BONAPARTE 

0,38 

0,13 

0,30 

0,42 

735 

ERG 

3,12 

■0,60 

2,47 

3,45 

6051 

IRCE 

4,10 

■0,10 

3,15 

4,13 

7912 

PBG^CVAW2 

0,66 

0,82 

0,58 

0,90 

1289 

SEATPG 

4,04 

1,10 

2,70 

6,63 

7772 

ZUCCHI 

5,52 


5,12 

6,40 

10843 







BONAPARTE R 

0,33 

■1,50 

0,23 

0,38 

647 

ERICSSON 

63,34 

■0,38 

47,98 

68,41 

124173 

IST CRFOND 

5,06 

■3,98 

5,06 

6,30 

10030 

PCOMIND 

26,36 

1,82 

24,16 

38,47 

50556 

SEATPG RNC 

2,83 

1,47 

1,71 

4,51 

5441 

ZUCCHI RNC 

4,03 

■1,23 

3,70 

4,56 

7803 










14EST02A1407 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:50:40 01 / 1^/99 


Venerdì 14 luglio 2000 



+ 

NEL Mondo 


l'Unità 



«Europa piu larga senza moli guida» 

Amato in Senato: c'è bisogno di meccanismi aperti 


Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 


NEDOCANETTl 

ROMA Sì al l'Europa al largata SÌ al- 
I ' Eu ropa «I oconnoti va», nna n essu- 
no deve pensare di essere «prede¬ 
stinato al ruolo di guida». Possia¬ 
mo considerare questo il punto 
centraledell'intervento ieri in Se¬ 
nato del Presidentedel Consiglio, 
Giuliano Amato, nel corso di un 
dibattitosulleconclusioni del ver¬ 
ticeeuropeo di Feira. Il premi ersi è 
detto perfettamente d'accordo 
con il Presidente della Commis¬ 
sioneeuropea, Romano Prodi, che 
proprio il giorno prima aveva so¬ 
stenuto che non ci devono essere 
Paesi di seria A e Paesi di serie B. 
«Ha ragione Prodi -ha insistito 
Amato- è u n peri co1 0 grave; vi è bi - 
sogno di una locomotiva ma non 
con ruoli prefissati: nessuno ha il 
destino di guidare l'Europa, di es- 
serneguidaodi essere guidato da 
altri sul la strada del l'Europa futu¬ 


ra». «È importante-ha aggiunto- 
cheviasiaun meccanismo aperto 
einciòconsisteràlapartitapiùdif- 
ficile». 

Il dibattito era stato provocato 
dallapresentazionedi mozioni ed 


interpellanza di tutti i gruppi, che 
si riferivano in largamisura alla 
Conferenza intergovernativa di 
Nizza. Sui documenti si voterà il 
prossimo martedi.il Presidente 
del consiglio l'ha definita «una 


porta stretta» che-ha pros^uito- 
«possiamoattraversaretutti insie¬ 
me: o I a attraverseremo al l'unan i - 
mità 0 non la attraverseremo e le 
cose resteranno come sono; pos¬ 
siamo dipingerle a colori , ma ri¬ 
mangono immagini. Dobbiamo 
convincerenoi stessi egli altri che 
le aspettati ve dei 15 Paesi membri 
deirUnionehanno modo di con¬ 
vergerei n decisioni chenon ci fac¬ 
ciano ri manere dove siamo ma ci 
portino verso il futuro, checi con¬ 
ducano verso l'allargamento e 
verso u n cuore poi i ti co e i sti tuzi o- 
naledi un'Europa allargata». Per 
questo, persuperareledifficoltàè 
«fondamentale» per Amato «al di 


I à del I a porta stretta, u n ' i dea d i go- 
verno comune che vada abbrac¬ 
ciando aree vieppiù ampie: l'area 
del governo del l'economia e non 
più soltanto del la finanza e l'area 
dei diritti di chi ènellaComunitàe 
di chi vi entra». Per il premier il 
raggiungimento dell'unanimità, 
su cui torna a insistere, «èuna ne¬ 
cessità assoluta» se si vuolepreve- 
dereun «congegno di accesso alla 
cooperazione rafforzata che non 
dia a chi non partecipi un potere 
di veto».«Questa-precisa-può, in¬ 
fatti, apri re il futuro: un cong^no 
di aperturadellacooperazioni rin¬ 
forzate per il qualechi non parte¬ 
cipa abbi a I a posi zi o n e eh e i n ger¬ 


go tecn i co èdefi n i ta del l'astensi o- 
ne costruttiva in modo tale che 
chiunque possa farsi locomotiva 
di processi di integrazioneulterio¬ 
ri e chiunque possa partecipare, 
si a esso soci 0 ori gi n ari 0 0 soci 0 ag¬ 
giunto». Amato si èa I ungo soffer¬ 
mato sull'allargamento ai Paesi 
del l'Est. H a i nsistito, a questo pro¬ 
posito, sullanecessitàdi frapporre 
meno ostacoli possibili «che è ri¬ 
volto-hadetto-anazioni chehan- 
no avuto per quarantanni la di¬ 
sgrazia del comuniSmo». Sarebbe 
«inammissibile, ha asserito, ora 
chesi sono«liberati«, chedinanzi 
alleloro richiestedi ingresso »noi 
chiedessimo sempre qualcosa in 


più«. Insamma, per il Presidente 
del consiglio, la costruzione euro¬ 
pea dev'esserecomequelladi una 
cattedrale: porre ogni mattone 
senza perdere di vista il disegno 
globale. Per Amato, l'allargamen¬ 
to va vissuto come un eventuale 
ritorno, comelaGermaniahavis- 
suto I a propri a ri u n i fi cazi on e, per- 
ché i Paesi da ammettere »sono 
Europa comenoi«. »Non ci allar¬ 
ghiamo a dei diversi -hainsistito-, 
ma recuperiamo lenostredimen- 
sioni europee, perché i Paesi che 
aspi rono oggi aentraresono Euro¬ 
pa». »L'ampliamneto -ha conclu¬ 
so su questo punto- è una grande 
vicenda: l'occasione che abbiano 
con la conferenza intergovernati- 
vadi adattereerinforzarelenostre 
istituzioni in funzione dell'allar¬ 
gamento e di costruire perciò un 
futuro in cui una visione più am¬ 
pi a del l'Eu ropa al I argata ri esca ad 
essere anche quel la di un'Europa 
più integrata». 


Vietnam e Stati Uniti 
Cade l'ultima barriera 

Accordo per normali scambi commerciali 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON È caduta un'altra 
barriera tra gli Stati Uniti e il 
Vietnam. Si apprestano final¬ 
mente a fi rmare I a normai izza- 
zionedei rapporti commerciali. 
Perlaprimavoltadopolaguerra 
finita un quarto di secolo fa. 
Washington e Hanoi avevano 
già ripristinato le relazioni di- 
plomatichenel 1995. Primaan- 
cora era caduto l'embargo. Si 
erano scambiati delegazioni, vi¬ 
site, ^n ali di buonavolontà.Si 
trascinavano in una sorta di 
«pace fredda», si potrebbe di re. 
Era questo il passo successivo 
che ven i va atteso come ri prova 
di unavolontàconcretadi sana- 
relevecchieferite. 

Con questo accordo gli Stati 
Uniti accorderanno al Vietnam 
lo status di «nazione favorita», 
cioè gli stessi privilegi tariffari 
della stragrande maggioranza 
dei loro partnerscommerciali. 11 


Vietnam, scrollatosi di dosso lo 
stigma di Stato-paria, potrà 
esportare negli Usai propri pro¬ 
dotti ad un a tariffa doganaledel 
3% in media anziché l'attuale 
iugulatorio40%epassa. I n cam¬ 
bio, leimpreseamericaneotter- 
ranno l'apertura di un mercato 
di 75 milioni di potenziali con¬ 
sumatori, chesi nora era per loro 
praticamente «off-limits». La- 
possibilità di esportare i propri 
prodotti - tessi I i, scarpe, el ettro- 
nicadi largo consumo-in Ame¬ 
rica dovrebbe incoraggiare an¬ 
che gli investimenti dall'estero 
in Vietnam (gli Usa sono attual- 
mentesoloal nono posto, larga¬ 
mente spi azzati dagli europei e 
dal Giappone). Ma, più impor¬ 
tante ancora, apre la strada ad 
una futura partecipazione del 
V i etn am al l'O rgan i zzazi o n e 
mondialeperii commercio, an- 
chesesi ritieneche per conclu¬ 
dere I e trattati ve i n q uesta d i re- 
zionepotrebbero volerci ancora 
anni. 


Perch é U sa e V i etn am arri vas- 
sero a questo accordo bilaterale 
ci sono voluti quattro anni di 
negoziati estenuanti. C'era già 
stata la sigla di una bozza di ac¬ 
cordo lo scorso novembre, ma 
poi le cose si erano arenate, a 
causa di un ripensamento ad 
Hanoi. 

Trai fattori chehannocontri- 
buito asbloccareleresidueresi- 
stenzeadun ingresso a pieno ti¬ 
tolo nella «globalizzazione», ci 
sono probabilmente il prece¬ 
dente della Cina e le difficoltà 
del l'economi avietnamita, i I cui 
tasso di crescitaattuale(attorno 
al 5%)èinsufficienteadassorbi- 
relanuovaforza lavoro (un mi¬ 
lione all'anno). Ora la rappre¬ 
sentante perii commercio degli 
Usa, Charlene Barshefsky e il 
ministro perii commercio viet¬ 
namita Vu Khoan, l'hanno fi¬ 
nalizzato a Washington. Clin¬ 
ton l'ha firmato ieri interrom¬ 
pendo per l'occasione lesuefa- 
tichedi mediazionetra Barak ed 


ArafataCamp David. 

Andrà poi ratificato dal Con¬ 
gresso. M a non sono attese resi¬ 
stenze insuperabili, e comun¬ 
que non più che per la recente 
concessione permanente dello 
status di «partner commerciale 
privilegiato» alla Cina. «Credo 
che l'accordo debba essere vi sto 
comesegno chei vietnamiti so¬ 
no impegnati in direzionedi ri¬ 
forme economiche e politiche 
serie, eciò non può essere visto 
da noi che favorevolmente», il 
commento del senatore repub- 
blicanojohn MeCain, cheave- 
va avviato la sua carriera poi id¬ 
ea dopo una lunga prigionia in 
Vietnam. 

Gli Stati Uniti avevano perso 
58.000soldati, nellaguerrache, 
traquellecombattutein questo 
secol 0 , h a I asci ato lepi ù profon- 
decicatrici nellacoscienzanzio- 
nale. 12.000 «missingin action» 
di cui non si saancoranullacon- 
tinuanoad infiammare le asso¬ 
ci azioni dei reduci. 



Vita in un villaggio vietnamita 


_ L'Il^fTERVISrA ■ HANAN ASHRAWI.exportB/ocepaleslinese _ 

«Uha pace tra pari, ma sarà diffidle» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Arafat deve affrontare una dop¬ 
pia sfida: realizzare un accordo 
sostenibile a Camp David e av¬ 
viare la costruzione di uno Stato 
di diritto in Palestina, dove sia¬ 
no pienamente rispettati i diritti 
umani e civili e il pluralismo po¬ 
litico. Si tratta di due obiettivi 
che al momento mi paiono mol¬ 
to lontani dall'essere raggiunti». 
Da anni rappresenta la coscienza 
critica della leadership palestine¬ 
se, in polemica con la conduzio¬ 
ne da parte di Arafat 
dei n^oziati di pace 
ha rifiutato più volte 
di tornare a far parte 
del governo del- 
l'Anp preferendo de¬ 
dicare tutte le sue 
energie alla costitu¬ 
zione di un'associa¬ 
zione in difesa dei 
diritti umani e civili 
nei Territori: «Non 
abbiamo lottato 
contro l'occupazio¬ 
ne israeliana - sotto- 
linea Hanan Ashra- 
wi - per trovarci poi a vivere sot¬ 
to un regime di polizia». E sul 
vertice di Camp David l'ex por¬ 
tavoce della delegazione palesti¬ 
nese ai colloqui di Washington 
esprime un lucido scetticismo: 
«La speranza-di ce-è eh e si con¬ 
cretizzi, anche se solo in parte, 
quella pace tra pari che molti di 
noi invocano, inascoltati, da 
tempi. Ma non coltivo illusioni: 
senza un deciso intervento degli 
Stati Uniti su Israele ritengo 
mol to d i ff i ci I e eh e Barak vogl i a e 


soprattutto possa, vista anche la 
situazione politica interna, fare 
quelle aperture indispensabili 
per raggiungere un'intesa soddi¬ 
sfacente». 

A Camp David si continua a trat¬ 


tare. Con quaii proiettive? 

«Tutto dipende dagli Stati Uniti e 
dalla loro volontà di imporre una 
svolta reale ad un negoziato chesi 
trascinaormai da troppo tempo. In 
queste settimane si è abusato del 
termi ne "compromesso", dietro al 
qualespesso si mascherava la pace 
dei più forti, lo utilizzerei un altro 
concetto...». 

Quaie? 

«Quello di una pace tra pari. Che 
per esseretal edeve n ecessari amen - 
te fondarsi sulla giustizia e il rico¬ 


noscimento reciproco. Fuori da 
questo contesto, la trattativa non 
avrebbe senso perché fuori da un 
rapporto tra pari c'è solo l'umilia 
zionedel più debole, c'èsolo l'im¬ 
posizione di un accordo chenon 


gi overebbe n em men o agl i i srael i a- 
ni». 

Perchénon gioverebbeal più for¬ 
te, i n questocaso I sraele? 

«Perchéun simileaccordo alimen¬ 
terebbe solo la rabbia e la frustra- 
zionetrai palestinesi eh e vivrebbe¬ 
ro unapacetradiseguali comeuna 
capitolazione. Unapacesiff attade- 
terminerebbedi fatto un regimedi 
segregazi on e per I a popol azi on e di 
G aza edel I a C i sgi ordan i a». 

Esistono ie basi per una pace tra 
pari? 


«Per ora non le vedo. Spero chea 
Camp David si compia un "mira¬ 
colo" ma francamente non lo cre¬ 
do possibile. Troppi sono i condi¬ 
zionamenti a cui è sottoposto Ba¬ 
rak...». 

Si riferisceaiia crisi 
deiiacoaiizioneche 
sosteneva ii suo go¬ 
verno? 

«Non solo di questo. 
Penso ancheai condi¬ 
zionamenti mentali, 
culturali legati anche 
alla biografia dell'at¬ 
tuale primo ministro 
israeliano, il suo ragio¬ 
nare innanzitutto da 
militare. Israeleconti- 
nuaad agirecomeseil 
negoziato in sé fosse 
unaconcessioneai pa¬ 
lestinesi muovendosi 
sullabasediunalogica 
inaccettabile, quella 
dei rapporti di forza. È 
francamente difficile 
immaginare una pace 
trapari se restano i "li¬ 
miti invalicabili" le 
questioni "non nego¬ 
ziabili" tracciate da 
Barak alla vigilia del vertice di 
Camp David. M i riferisco, in parti¬ 
colare alla questione del diritto al 
ri to rn 0 per i ri f u gi ati pai esti n esi ». 
Perchè questo tema è divenuto 
negli ultimi tempi così decisivo 
per i negoziatori palestinesi? 
«Perché non possiamo accettare, 
dopo decenni di sofferenze e di 
umiliazioni, di discriminare una 
parte della nostra gente, negando 
loroildirittoarientraresenon nel¬ 
le case da cui furono cacciati nel 
1948 al meno di far parte del futuro 


Stato palestinese. È una questione 
morale, oltre che un problema di 
I ^al i tà i n tern azi on al e, vi sto eh e i I 
diritto al ritorno dei rifugiati pale¬ 
stinesi è sancito dalla risoluzione 
194 deirOnu. Una pace tra pari è 
anchequesto: il rispetto della lega¬ 
lità internazionale. Noi lo chedia- 
mo, I srael el ori fiuta». 

L'opzione del rinvio non tiene 
più, ha ripetuto nei giorni prece¬ 
denti al vertice di Camp David 
BillClinton. 

«Il presidenteamericano ha ragio¬ 
ne. Malostallonon èlacosapeg¬ 
giore che potrebbe capitare a 
Camp David...». 

Cosac'èdi peggio? 

«Un accordo al ribas¬ 
so che non solo non 
ri solverebbeil conflit¬ 
to ma, al contrario, 
potrebbe aprire la 
strada a una nuova 
guerra e creare co¬ 
munque nuove for¬ 
me di apartheid a 
dannodei palestinesi. 
HaragioneClinton:il 
tempodei rinvi ièsca- 
duto. Ma sta agli Stati 
Uniti determinare le 
condizioni perchédai rinvii, impo¬ 
sti daisraeleesubiti dai palestinesi, 
si passi finalmente ad una discus¬ 
sione, senza più pregiudiziali, di 
tuttelequestioni chesono ancora 
sul tavolo del negoziato. Una cosa 
non possiamo accettare: che il ne¬ 
goziato di pacesi trasformi sempre 
più in un dibattito tra israeliani e 
non, come deve essere, tra israelia- 
ni epal esti n esi». 

Qual è, signora Ashrawi, il clima 
chesi respiraoggi neiTerritori ri- 
spettoal vert i ced i Cam p Davi d? 


«Un mistodi attesaedi disincanto. 
Si chiede ai negoziatori palestinesi 
di essere fermi sulla richiesta di 
trattare una pace gi usta e durevoie 
fondata sulle risoluzioni interna¬ 
zionali. Main questi anni legrandi 
speranzesi sonosempretradottein 
grandi delusioni. In discussione, lo 
ripeto, non èlasceltadel dialogo e 
del n^oziato ma è l'approccio al 
negoziato e la possibilità, sino ad 
ora n egata n ei fatti dagl i i srael i an i, 
di potertrattaresenzalapistoladei 
rapporti di forza puntata alla tem¬ 
pia». 

Comunque vadano le trattative, 
Arafat ha ri baditela 
sua volontà di pro¬ 
clamare! 113 settem¬ 
bre lo Stato di Pale¬ 
stina. 

«U na scelta checondi- 
vido.Con un'aggiunta 
non secondaria, però: 
che Arafat apra anche 
una seria discussione 
tra i palestinesi sui ca¬ 
ratteri di questo Sta¬ 
to». 

C'èunanota polemi¬ 
ca in questa affer¬ 
mazione. 

«No, c'è l'amara constatazione di 
ciò che è avvenuto in questi anni 
nel I e aree ammi n i strate dal l'Auto¬ 
ri tà nazionale palestinese. Non ab¬ 
biamo combattuto l'occupazione 
israeliana per veder nascere un re¬ 
gimedi polizia. Lo Stato di Palesti¬ 
na deve essere plurale nelle sue 
espressi on i poi i ti eh e, cu 11u ral i ; tra- 
sparente nella gestione della cosa 
pubblica, rispettoso dei diritti 
umani ecivili. Qualcosadi profon¬ 
damente diverso da ciò cheabbia- 
mosin qui visto». 


// 


A Camp David 
Arafat deve 
fare un accordo 
che avvi i 
lo Stato 
di Palestina 


n 



II 

Ma non mi 
faccio illusioni 
Barak 
in questo 
momento 
è debole 


Usa, polizia 
sotto accusa 
perii pestaggio 
di un nero 

DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON II nuovo brutale pe¬ 
staggio di un nero da parte della poli¬ 
zia che lo stava arrestando, ripreso in 
diretta dal le telecamere di una stazio¬ 
ne tv affiliata della Cnn che sorvola¬ 
vano la zona in elicottero, rischia di 
infiammare le tensioni razziali a Fila¬ 
delfia. Nel filmato dall'alto si vede un 
uomo di colore trascinato a peso fuori 
da un'auto della polizia, circondato, 
ad un certo punto interamentecoper- 
to da una dozzina di poliziotti in uni¬ 
forme, neh e bianchi, che lo colpisco¬ 
no con una gragnuola di pugni, calci 
mentre è steso a terra. 11 pestaggio du¬ 
ra 25 secondi, finché lo si rivede nuo¬ 
vamente in piedi, ammanettato, tra¬ 
scinato come un peso morto verso 
un'altra auto della polizia. 

Thomas Jones, 30 anni, le generali¬ 
tà del l'arrestato. Era stato catturato 
dopo un drammatico inseguimento 
dell'auto della polizia di cui si era im¬ 
padronito. Pare che fosse armato. An¬ 
che se non è chiaro se la pistola fosse 
sua 0 l'abbia sottratta ad uno dei poli¬ 
ziotti. C'era stata una sparatoria, ma 
non si sa se a far fuoco si ano stati solo 
i poliziotti 0 anche lui. Prima che lo 
bloccassero aveva ferito ad una ma¬ 
no, mordendogliela, il poliziotto che 
cercava di impedire che avviasse il 
motore dell'auto. Jones era stato col¬ 
pito. Al momento del pestaggio aveva 
già ben cinque pallottole in corpo, al 
braccio e aH'addome. E ricoverato in 
gravi condizioni al Tempie University 
Hospital di Filadelfia. 

La scena ripresa dalla videocamera 
evoca immediatamente un altro pe¬ 
staggio, cheaveva messo aferro efuo- 
co Los Angeles dieci anni fa, provo¬ 
cando una delle più violente rivolte 
razziali di tutta la storia Usa. Un altro 
automobilista nero, Rodney King, era 
stato fermato da una pattuglia della 
statale e ferocemente percosso. La vi¬ 
deo-camera di un cittadino trovatosi 
per puro caso a filmare la scena quasi 
al buio, aveva registrato l'accanimen¬ 
to con calci e ben 56 manganellate 
contro un uomo che poco prima si 
vedeva venire incontro ai poliziotti 
con le mani alzate e che era ormai già 
a terra. Quelle immagini, ripetute mi¬ 
gliaia di volte alla tv, avevano scate¬ 
nato la rivolta dei ghetti neri all'an¬ 
nuncio dell'assoluzione dei poliziotti 
incriminati per il fatto, erano diven¬ 
tateli simbolo della brutalità dei poli¬ 
ziotti bianchi contro sospetti colpe¬ 
voli solo di essere neh. 

Nel caso di Filadelfia, era comincia¬ 
ta con l'inseguimento di una Chevro¬ 
let chenon aveva rispettato i limiti di 
velocità. Andato a schiantarsi una pri¬ 
ma volta con l'auto, risultata poi ru¬ 
bata, l'uomo al volante era riuscito, 
dopo unacolluttazioneeuna sparato¬ 
ria, ad impadronirsi dell'auto della 
polizia che gli agenti avevano incau¬ 
tamente lasciato incustodita. L'inse¬ 
guito era chiaramente pericoloso, 
non inoffensivo come Rodney King. 
Ma restano gli interrogativi: era pro¬ 
prio necessario spaccare anche le co- 
stole ad un uomo già gravemente feri¬ 
to? Cui si potrebbe anche rispondere: 
meno male che non gli hanno spara¬ 
to, come era avvenuto al povero Di al¬ 
lo a New York, crivellato con 41 colpi 
solo perché cercava di estrarre il por¬ 
tafogli per mostrare la carta d'identi¬ 
tà. E mentre ribolle la rabbia della co¬ 
munità nera da una costa all'altra de¬ 
gli Stati uniti, il ministro della Giusti¬ 
zia di Clinton, Janet Reno, ha ordina¬ 
to l'apertura di un'inchiesta federale, 
scavalcando la polizia locale. Si.Gi. 
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^Terrorenella cittadina calabrese 
ma anche tantissima omertà 
L e vittime tutte govanissime 


♦ È tornato il dima degli anni Settanta 
quandolefaideddia 'ndranghdta 
si combatta/ano a colpi di strag 


Due morti e tre feriti 
A Lxxri è guerra di mafia 

I killer sparano nel mucchio davanti a un bar 



Forze dell'ordine davanti al bar di Locri dove due giovani sono morti e tre sono rimasti feriti 


D'urso/Ap 


LOCRI (REGGIO CALABRIA) Due 
giovani uccisi ed al tri treferiti,due 
dei quali in modo grave: a Locri, 
ci ttad i n a da sem preal cen tro del I e 
strategie più elevate del la'ndran¬ 
gheta e teatro di una lunga se¬ 
quenza di omicidi,con l'agguato 
compiuto mercoledì sera davanti 
ad un bar del lungomare torna la 
pau ra. N el I a ci ttad i n a j on i ca si tor- 
naarespirareil clima di tensione 
che da sempre si accompagna ai 
periodi in cui lacriminalitàeserci- 
talamaggiorepressioneperil rag¬ 
giungi mento d^l i equi I i bri di po¬ 
tere in un territorio economica¬ 
mente povero ma non per questo 
meno soggetto al controllo delle 
cosche. Locri, soprattutto dopo la 
recente conclusione del processo 
Primavera eia con danna dei capi e 
di molti gregari dei duegruppi cri¬ 
minali più influenti della città, i 
Cordi ed i Cataldo, pensava di es¬ 
sere uscita dal clima di tensione 
cheda tanti la attanaglia. Ma l'ag¬ 
guato dell'altra sera dimostra in 
modo chiaro chenon ècosì eche 
la strada verso la tranquillità e la 
civileconvivenzaèancoralungae 
tormentata. Il duplice omicidio, 
anche se manca al momento un 
quadro chiaro chenespieghi l'ori¬ 
gine ed il movente, è maturato 
certamente!n ambienti mafiosi di 
livelloelevato:solocosìhaunsen- 
so I a meti coI osi tà eh e n e h a carat¬ 
teri zzato la pr^arazione e l'effe¬ 
ratezza del l'azi on e degl i assassi n i, 
che hanno agito con freddezza 
spietata. 

Sono Ie23.30 circaedavanti al 
bar Eros, molto frequentato so¬ 
prattutto n el I eoreseral i, stazi on a- 
no unaventinadi persone, lagran 
partedel I equal i gi ovan i. Dentro i I 
locale è pure molto affollato, an¬ 
che perché annessa al barc'èuna 


sai a gi och i. Sem bra u n a serata esti¬ 
va co me tante: i giovani parlano e 
scherzano, il movi mento di auto e 
moto attorno al locale è intenso. 
L'apparente normai ità del la sera¬ 
ta vi en e però spezzata dal I ' arri vo 
di duepersoneaviso scoperto ed 
armate di pistole. I due, secondo 
q u an to è stato accertato d a po I i zi a 
ecarabinieri,giungonosul postoa 
piedi esi avvicinano ad un gruppo 
composto da quattro person e, due 
giovani pregiudicati, Antonio 
Condemi,di 26anni,eDomenico 
_ D'Agostino, di 


— , 20, ed altri due 

S nnjy ventenni, An- 

EQUILIBRI tonio Delfinoe 

La lotta tra le Raffaele Gallo, 

, entrambi in- 

COSChe punta censurati. Po- 

alla conquista secondi e 

sul gruppo di 
di nuovi quattro giova- 

assettl si abb^e 

una tempesta 
di potere di fuoco terrifi¬ 

cante. Conde¬ 
mi muoreall'istante, mentreD'A- 
gostino, cheaccennaad un tenta¬ 
tivo di fuga, cade a pochi metri di 
distanza. Il giovane viene soccor¬ 
so eportato i n ospedale, doveperò 
muore pochi minuti dopo. Delfi- 
noeGallorestanoferiti evengono 
portati anche loro in ospedale. 
Vengono giudicati con prognosi 
riservata, ma dovrebbero farcela. 
Una quinta persona, Nadia Ritor¬ 
to, 17anni appena, fermaadistan- 
za di qualche metro, viene ra^ 
giuntadi strisciodaun colpodi pi¬ 
stola. Mentre! dueassassini si al¬ 
lontanano a piedi, raggiungendo 
presumibilmente un complice 
che li attende a poca distanza a 
bordo di un' automobile, davanti 
al bar il panico è totale. I ragazzi 


O PERAZIO N E «M AG N A G REGIA» 

La risposta di Bianco 
«Già attivi 800 uomini» 

■ «Avevogiàdecisodispostareuna 
parterilevantedelleforzedi polizia 
impiegateneiroperazione"Pri- 
mavera", in Puglia, nell'operazio- 
ne"MagnaGrecia"inCalabria. 
Giànei prossimi giorni ci saranno 
centinaiadi poliziotti, carabinieri e 
finanzieri cherastrelleranno il terri- 
toriodellaCalabriaelezonepiù 
calde, perdareunarispostainfles- 
sibileallacriminalitàcalabreseche 
stainsanguinandoquellabellissi- 
materra». Èstataquestalarisposta 
del ministrodell'lnterno, Enzo 
Bianco, all'agguatodi Locri della 
nottetra mercoledì egiovedì. 
L'operazione«M agnaGrecia»an- 
nunciatada Bianco impegnaSOO 
uomini: 350 poliziotti, altrettanti 
carabinieri, elOOfinanzieri. «Stia¬ 
mo adottando - spiega Antonio 
Manganelli, vicecapodellaPolizia 


eresponsabiledellaCriminalpol - lo 
stesso mod ulo operati vo g ià i mpi^a- 
tocon risultati interessanti in Puglia. In 
sostanzaquesti 800 uomini daranno 
una mano al leforzeterritoriali già pre¬ 
senti. Si trattadell'utilizzodelleforzedi 
poliziacheabbiamodefinitoflessibile 
eduttile». 

Irei compiti fondamentali l^ati all'o- 
perazione«M agnaGrecia»: il suppor¬ 
to all'azioneinvestigativa, per esem¬ 
pio con grandi rastrellamenti o perqui¬ 
sizioni di interi edifici; controllo del ter¬ 
ritorio, comead esempio chiudereun 
intero quartiereeorganizzareposti di 
blocco inorediversificate; aggressio- 
neai patrimoni dei mafiosi, questo in¬ 
carico sarà attribuito allaGuardiadi Fi¬ 
nanza. «Stiamosperimentandoque- 
stosistema-aggiungeManganelli- 
checi consentedi spostaresul territo¬ 
rio unquantitativodiforzedeH'ordine 
chepossonorimanerealcunesettim^ 
neoqualchemesedovesi verificano 
delleemergenzeo doveènecessario 
ribadirelapresenzadelloStato». In 
ogni caso, roperazione«M agnaGre¬ 
cia», erastatadecisagiàdaalcuneset- 
timaneepresentata venerdì scorsoa 
Catanzaro. 


MILANO 


Albanese freddato 
con un colpo di pistola 


I Èstato identificato soltanto nel 
tardo pomeriggiodi ieri il giova¬ 
ne ucciso nel la nottetra mercole¬ 
dì egiovedì nellazonadi Porta Ve- 
neziaaM ilano. Lapoliziahaco- 
municatochelavittimaèunra- 
gazzodi nazionalitàalbanesedi 
19annimanonnehafornitori- 
dentità. Nessuna novità, invece, 
sul r i nterrogatorio del la ragazza 
stranieraincompagniadellaqu^ 
lesi trovava la vittimaal momen- 
todeiromicidio, avvenuto all'in- 
crociofra via Lazzaretto eviale 
Vittorio Veneto alle2,30del mat¬ 
tino. 

Questalaricostruzionedell'omi- 
cidio: il giovanealbanesestava 
chiacchierando con una ragazza 
straniere(slavaoalbanese) quan¬ 
do èstato avvicinato da dueo tre 
persone(molto probabilmente 


straniereancheloro)chehannosc^ 
tenato una lite. 

Unodiquesti hapoisparatoairuomc 
duecolpi di pistola: il primoèandato 
a vuoto, il secondo hacolpito la vitti- 
maallatesta. 

Epoco più tardi, in un'altrazonadel 
capoluogo lombardo, intornoalle4 
dimattinaunabrasilianadi33anniè 
stata scippatadaduepersonemen- 
trea^ettava, davanti all'hotel Oro¬ 
blu d i Pi azzale Lotto, che i I porti ere le 
aprisse. I duemalviventi lehanno 
strappato la borsa minacciando di 
ucciderlasesifossemessaaurlare. 

N el la borsa c'erano soltanto docu¬ 
menti eduecartedi credito. 
Nellanotte«movimentata»milane9 
unepisodiodi "normale" microcri¬ 
minalità: intorno all'1,30 un cliente 
dell'albergo StarhotelTouristdi viale 
FulvioTesti di nazionalità belga, èsta 
to rapinato, lungoii viale, dauntran- 
sessualecui chiedeva una prestazione 
sessualedelvaloredi30milalire. Il 
transessualehasottratto i soldi al 
clienteelohacolpitocon un pugno 
rompendogli gli occhiali, dandosi 
immediatamenteallafugacon la 
propriaauto. 


che erano fuori ed all'interno del 
localefuggono precipitosamente. 
In pochi minuti all'animazione 
che regnava dentro e all' esterno 
del bar si sostituisce una desola¬ 
zionedisarmante. Gli investigato- 
ri, secondo quanto si è appreso, 
non riescono a raccogli ere una so¬ 
la testimonianza, una situazione 
che rende il loro lavoro estrema- 
mente difficile. Condemi e D'A¬ 
gostino, pur essendo entrambi 
pr^iudicati, non erano conside¬ 
rati elementi di primo piano della 
cri mi nal ità I ocrese. M a I e modal i - 
tà della loro uccisione, a questo 


punto, fanno supporrecheil ruo¬ 
lo dei due nell'ambito dei gruppi 
criminali locali non fosse eoa se¬ 
condario comesi pensava. Qual¬ 
cuno degli investigatori chetenta 
di raccapezzarsi per trovare una 
spi ^azi on e ad u n gesto cri m i n al e 
eoa feroce ipotizza che potessero 
essere due personaggi «emergen¬ 
ti ». E eh e i n q u està I o ro ascesa pos- 
san 0 avere dato f asti d i o a q ual eh e 
«person aggi 0 » i m portan te eh e n e 
ha decretato la morte, divenen¬ 
do anchechel'azioneomicidave- 
nissecompiutacon modalità ecla¬ 
tanti espettacolari. 


Detenuto morto a Regina Coeli 
Interrogato il direttore del carcere 


Il poliziotto spie^ i'alta mafi^ in un iibro 

<4_a farina del diavolo»: il questore Pansa su crinnine & affari 


VINCENZO VASI LE 

E CCO un libro da tenere sul 
comodino, perché possia¬ 
te consultarlo ogni qual 
volta l^gerete la ricorrente ac¬ 
cusa di «giusti zi al ismo», rivol¬ 
ta a chi invita a «non abbassa¬ 
re la guardia» nella lotta alla 
mafia, anche in periodi di bo¬ 
naccia, quando non tuonano 
mitra e tritolo. Appello che a 
prima vista può sembrare uno 
slogan contrapposto ad altro 
slogan, come solitamente ac¬ 
cade quando un tema rimane 
irrisolto e via via scende sem¬ 
pre più in basso nella gradua¬ 
toria dell'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica, in fondo alle 
pagine dei giornali. Mentre c'è 
un fondamento oggettivo, una 
base - se ci si passa il termine - 
scientifica, per quell'appello a 
«non abbassare la guardia». 

Gli autori del libro, che offre 
con dovizia tale base di rifles¬ 
sione, rappresentano una sin¬ 
golare accoppiata di «addetti 
ai lavori», un funzionario di 
polizia e un economista. Si 
chiamano Alessandro Pansa e 
Donato Masciandaro. Il primo 
ha diretto per anni il Servizio 
centrale operativo della Polizia 
di Stato, l'altro insegna Econo¬ 
mia monetaria alla Bocconi e a 
Lecce, ed è stato «advisor» del¬ 
le Nazioni Unite in materia di 
riciclaggio. 

Il titolo è «La farina del dia¬ 
volo» (l'editoreè Baldini & Ca¬ 
stoldi), e il richiamo al motto 
popolare contiene una para¬ 
dossale provocazione. Perché - 
a l^gere questo documenta¬ 
tissimo volume - si scopre che 
non è affatto scontato che la 
farina del diavolo «diventi cru¬ 


sca», specie quando il mu¬ 
gnaio è la mafia. Per usare le 
parole di Pansa e Masciandaro, 
infatti, «la condizione in cui 
vecchie e nuove mafie riesco¬ 
no meglio a operare è quella 
dell'infiltrazione e della collu¬ 
sione con l'economia, con le 
istituzioni e la società civile. Il 
piano dello scontro con lo Sta¬ 
to non èloro naturaleequindi 
lì è possibile sconfiggerle. Mol¬ 
to più difficile, anche se di cru¬ 
ciale importanza, è affrontarle 


■ DENARO 
SPORCO 

Gli stessi 
faccendieri per 
Tangentopoli 
e per 
le famiglie 
di Cosa nostra 


sul piano delle attività produt¬ 
trici di ricchezza». 

Ed ecco le storie - consacrate 
nelle inchieste di Falcone, Bor¬ 
sellino, Livatino - delle fami¬ 
glie siciliane, dei Caruana, dei 
Calò, dei La Mattina, con i lo¬ 
ro intrecci finanziari e conti 
correnti nelle banche svizzere 
e dei paradisi fiscali caraibici, 
le relazioni inconfessabili tra le 
imprese del gran mondo della 
finanza nazionale e interna¬ 
zionale e i «viddani» (i conta¬ 
dini) corleonesi. 

Scegliamo fior da fiore. Lo 
sapevate che gli stessi faccen¬ 
dieri e gli stessi gestori del 
«Conto Protezione» e di alcuni 
altri episodi-chiave della Tan¬ 
gentopoli ambrosiana erano i 
referenti dei principali boss 


della Commissione di Cosa 
Nostra, i Greco di Bagheri a e 
dei Cuntrera di Siculiana? Lo 
sapevate che - stando al le trop¬ 
pe, reiterate coincidenze degli 
stessi nomi e delle medesime 
trame d'affari - i «suicidi» so¬ 
spetti di Sindona, Calvi e Car¬ 
dini possono essere senza sfor¬ 
zi di fantasia ricondotti a un'u¬ 
nica trama di relazioni finan¬ 
ziarie e di contiguità con Cosa 
Nostra? 

Pansa e Masciandaro esten¬ 



dono al livello internazionale 
l'analisi del «convitato di pie¬ 
tra» mafioso nei giochi grandi 
e piccoli dell'economia. Il crol¬ 
lo del Muro, per esempio, ha 
aperto nuove pericolose fron¬ 
tiere, tuttora assai poco inda¬ 
gate e quasi sguarnite: «La co¬ 
munità internazionale sembra 
astenersi da esprimere pressio¬ 
ni e ingerenze rilevanti perché 
nei paesi ex comunisti si co¬ 
struiscano gradualmente au¬ 
tentiche istituzioni di mercato 
con le loro regol e e soprattutto 
sanzioni», scrivono un po' eu¬ 
femisticamente gli autori. Per 
arrivare a una domanda, piut¬ 
tosto brutale: «Conviene a tut¬ 
ti combattere le mafie?». 

L'analisi economica corren¬ 
te offre - scrivono - due scuole 


di pensiero. Il primo schema è 
quello del «seriori ci fosse...». 
Vale a dire: «Se non ci fosse la 
mafia le regioni potrebbero 
avviarsi a uno sviluppo eco¬ 
nomico stabi I e e sosten i bi I e». 

Il secondo paradigma è 
quello del «tutto sommato...». 
Quest'ultimo «è più difficile 
da individuare per la grande 
capacità che certi pensieri 
hanno di condizionare senza 
apparire: tutto sommato, la 
mafia sopperisce alla carenza 
di allocazione e di distribuzio¬ 
ne di risorse che i meccanismi 
di mercato e l'intervento pub¬ 
blico offrono, la mafia è rime¬ 
dio ai fallimenti del mercato e 
a quelli del governo». Ma è 
proprio vero? 

La verità è ben più comples¬ 
sa: indifferenza, complicità, 
conflitto 0 sudditanza di forze 
economiche e sociali più o 
meno legali costituiscono una 
tastiera di variabili abbastanza 
intricate del rapporto tra im¬ 
prese, banche, istituzioni, po¬ 
litica e mafia. La mafia pro¬ 
spera nella ricerca del mono¬ 
polio in tutti i campi, l'econo¬ 
mia, la politica (e la «vera 
competizione» - osservano 
Pansa e Masciandaro - non 
piace a tutti). «Il libro coltiva 
una speranza: dare una mano 
a capire che a quasi tutti con¬ 
viene combattere le mafie». 

Quasi tutti. E in quel quasi, 
buttato lì dal poliziotto e dal 
professore nel loro libro, sta 
forse la chiave di uno dei mi¬ 
steri assai poco misteriosi di 
mezza storia d'Italia. Se è vero 
che la farina del diavolo pur¬ 
troppo non va tutta in crusca, 
bisogna cercare, perciò, in tut¬ 
ti i modi di «isolare la farina 
maledetta». 


ROMA II di rettore del carcere di 
ReginaCoeli, Mauro Mariani eil 
comandanted^li agenti di poli¬ 
zia penitenziaria dello stesso pe¬ 
nitenziario, Marco Piersigilli so¬ 
no stati ascoltati come persone 
informate sui fatti dal sostituto 
procuratore Roberto Cucchi ari 
neN'ambito delle indagini sulla 
mo rte d i G i an f ran co C ottarei I i, i I 
detenuto deceduto la notte tra 
lunedì emartedì. Nel corso delle 
deposizioni il magistrato avreb¬ 
be eh lesto delucidazioni sui con¬ 
trolli effettuati nei giorni che 
hanno preceduto il decesso di 
Cottarei Ii. Per accertare le cause 
della morte, il dottor Giulio Sac¬ 
chetti dell'Istituto di medicina 
I egal e di Tor Vergata ha effettua¬ 
to l'autopsia e, in attesa di avere 
risultati definitivi da^i esami 
tossicologici ed ematici, avrebbe 
ri SCO n trato u n a com pati bi I i tà tra 
l'uso del l'eroina ed il decesso del 
detenuto. 

L'obiettivo di chi indaga è so¬ 
prattutto capire come e quando 
I'ovulocontenenteoltre300dosi 
di eroinaquasi allostato puro sia 


La moglie Sergia, i figli Piero e Guido, le nuo¬ 
re losè e Daniela, i nipoti Ivan e Eduardo an¬ 
nunciano la scomparsa del loro caro 

LODI GALARDI 

i funerali in forma civile si svolgeranno oggi 
alle ore 10.30 partendo dall’abitazione di via 
Ginestrino 107. 

Cologno Monzese, 14 luglio 2000 

La Presidenza, la Direzione e il Consiglio di 
Amministrazione di Coop Lombardia si as¬ 
sociano al dolore di Guido Galardi per la 
scomparsa del suo amato 

PAPÀ 

ed esprimono le più sentite condoglianze 
anche ai suoi familiari. 

Milano, 14 luglio 2000 

La Segreteroa e l’apparato della Federazio¬ 
ne dei Ds di Milano esprimono al compagno 
Guido Galardi e familiari le più sentite con¬ 
doglianze per la scomparsa del suo papà 

LODI 

Milano, 14 luglio 2000 

Al compagno Guido Galardi e famiglia. 1 
compagni della nuova sinistra della Federa¬ 
zione Ds di Milano ti sono vicini nel dolore e ti 
esprimono le più sentite condoglianze per la 
scomparsa del tuo caro papà 
LODI 

Milano, 14 luglio 2000 

A Guido Galardi ed alla sua famiglia le più 
sentite condoglianze per la perdita di un 
babbo ed un nonno straordinario: dignitoso, 
arguto e di grande idealità. GianniBeghetto. 

Milano, 14 luglio 2000 


Stato i ntrodotto nel carcere. Fi no 
a lunedì scorso, infatti, a Regina 
Coeli gli ingressi dei nuovi dete¬ 
nuti eranostati sospesi pergaran- 
ti re i I massi mo del I a si cu rezza i n 
previsionedellavisitadel Ponte¬ 
fice programmata per domenica 
9 luglio. Per un a setti man a ci rea, 
quindi. Regina Coeli ha mante¬ 
nuto I o stesso n u mero d i deten u - 
ti; non solo: il carcere era stato 
perquisito con scrupolo. Possibi¬ 
le che quell'ovulo, nascosto nel 
fondo di un bidonedella spazza¬ 
tura della prima sezione, dove si 
trovava Cottarelli, sia sfuggito ai 
control I i ? U n fatto è certo: ad as- 
su merel 'eroi n a n on èstato sol o i I 
detenuto deceduto, e neanche 
gli altri due ricoverati al Santo 
^irito. Ad un primo esame, ri¬ 
sulta infatti chedall'ovulo siano 
state prelevate più di tre dosi di 
eroi na. Perquesto motivo i I sosti¬ 
tuto procuratore Cucchi ari hain 
programma di ascoltare anche i 
compagni di cella di Cottarelli e 
gli altri detenuti ricoverati in 
ospedale. 

Pietro MiliodellaLista Pannel- 


La Direzione Regionale della Lega delle Coo¬ 
perative esprime le più sentite condoglianze 
al suo Presidente Guido Galardi ed alla sua 
famiglia per la perdita del suo carissimo 

PADRE 

Milano, 14 luglio 2000 

11 Consiglio di Amministrazione ed i dipen¬ 
denti di Coopservizi esprimono le loro senti¬ 
te condoglianze a Guido Galardi ed alla sua 
famiglia per la perdita del 

PADRE 

Milano, 14 luglio 2000 

Alessandro Rollio, Alberto Rodriguez, Giu¬ 
seppe Foglia, Gloria Buffo, Marco Cipriano, 
Marco Fumagalli, Roberto Imberti, Paolo 
Matteucci si stringono attorno a Sergia, Gui¬ 
do, Daniela ed Edoardo nella dolorosacirco- 
stanza della perdita del loro e nostro caro 
LODI GALARDI 
Milano, 14 luglio 2000 

Le compagne e i compagni del gruppo regio¬ 
nale Centrosinistra-DS della Regione Lom¬ 
bardia partecipano al lutto del compagno 
Guido Galardi e dei suoi familiari per la 
scomparsa del suo caro padre 
LODI GALARDI 
Milano, 14 luglio 2000 

Le compagne e i compagni del Gmppo DS 
della Provincia di Milano sono vicini a Guido 
e alla sua famiglia in questo triste momento 
perlascomparsa delsuocaro papà 

LODI GALARDI 

Milano, 14 luglio 2000 


la ha presentato ieri un'interro- 
gazioneal ministro della Giusti¬ 
zia sul caso chiedendo di sapere 
quanti sono i casi di morte per 
overdoseedi arresto card iocirco¬ 
latorio avvenuti negli ultimi due 
anni nellecarceri italianeequan- 
ti sono i procedimenti aperti per 
fatti relativi all'introduzione di 
drogain carcere a cari co di perso¬ 
ne che accedono al carcere, qual 
è la tipologia di tali persone 
(agenti, personale sanitario, di¬ 
rettore, funzionari, educatori, 
ma an eh e voi on tari, fam i I i ari, I e- 
gali ecc.) ed esito di tali procedi¬ 
menti seconclusi. 

«II casodel quantitativodi dro¬ 
ga i ntradotta a Regi na Coel i - ha 
sp i egato i I sen ato re M i I i o - m a so- 
prattutto lealtremorti in carcere 
per overdosedevono far ripensa 
re il trattamento dei tossicodi¬ 
pendenti in carcere e la politica 
sulledroghepiù in generale. Dal¬ 
le visite effettuate nelle carceri 
italiane dai radicali risulta che i 
detenuti sieropositivi non rice¬ 
vono cu re adeguate in numerosi 
istituti di pena. 


L’Associazione lombarda cooperative di 
consumatori partecipa al lutto di Guido Ga¬ 
lardi, Presidente di Legacoop Lombardia per 
la scomparsa del padre 

LODI GALARDI 

Milano, 14 luglio 2000 

ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDIAI VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IL DIBATTITO 

D'Alema: «In Kosow abbiamo impedito 
un esodo di enormi proporaoni» 


L'intervento umanitario dell'Italia durante il conflitto 
dei Balcani ha prevenuto un'immigrazionedi massa nel 
nostro Paese. Cog l'ex presidente del consiglio Massi- 
mo D'Alema-intervenutoaunatavolarotondasu'TIta- 
lia e la politica internazionale" organizzato dall'lspi - ha 
voluto sottolineare l'ampio r^iro di alcune scelte 
compiute dal nostro governo in quei difficili mesi del 
1999. 

«Nei Balcani noi italiani abbiamo fatto perprimi l'assi¬ 
stenza umanitaria ai profughi, prima che intervenisse la 
comunità internazionale - spiega D'Alema, replicando 
aJasGawronski ea M arco Tronchetti Proverà- eio resto 
convinto del fatto che senza questa nostra assistenza, 
quei profughi sarebbero venuti tutti quanti da questa 
parte deH'Adhatico, avremmo assistito a un esodo di 
proporzioni enormi di boat peopledal Kosovo verso l'I¬ 
talia, il Paesepiù vicino». 

In generale, secondo D'Alema, il ruolo internazionale 
dell'Italia è cresciuto notevolmente, anche se- osserva 
l'ex premier-«lafragilità istituzionale, laframmentazio- 
nedel sistema politico, sono un peso enorme». Eawer- 
te: «l'Italia non devefarsi escluderedaquel "club" infor¬ 
male costituito dai quattro maggiori Paesi europei che 
dialogano congli Usa». 


L’IMMIGRAZIONE 
CLANDESTINA 


Immigrati 

espuisi 


■ Gii sbarchi 
suiie coste 


Bianco: «Be/iamo le quote 
degli immigrati in Italia» 


E Fazio rilancia: «Va migliorata l'integrazione» 


LE REAZIONI 


Dal Zennaro/ A nsa 


Il Polo a testa bassa contro il ministro 
«Ha dimenticato Temergenza clandedinità» 


ROMA Più immigrati in Italiaen- 
tro la fi ne del l'anno. Ad annun¬ 
ciarlo è stato il Ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco che, parteci¬ 
pando al Forum «Migrazioni», 
hasmentitol'esistenzadi unadi- 
versa visione del problema im¬ 
migrati all'interno del consiglio 
dei ministri, in particolare tra lo 
stesso Bianco, il ministroTurcoe 
Letta. Il 18 luglio, al Viminale, g 
aprirà proprio un tavolo di lavo¬ 
ro con I eforzesoci al i, I e Regi on i e 
i Comuni, per int^rare, entro 
140giorni, laprevisionedi flussi 
perii 2000. Perl'annoin corsola 
quota era stata fissata a 63mila 
ma Bianco non hadetto aquanti 
sarà concessa la nuova apertura: 
«Lo vedremo - ha affermato - di¬ 
scutendo con le forze sociali, le 
Regioni ed i Comuni». Di inte¬ 
grazione, invece, ha parlato il 
G 0 ver n ato re d el I a Ban ca d ' I tal i a 
Antonio Fazio. Perl'immigrazio- 
n e «van n o garanti te tutte I e con - 
dizioni del la legalità», maoccor- 
reancheporsi con urgenza il pro¬ 
blema dell'integrazione e del 
model lo a cui ispirare le necessa¬ 
rie politiche». La sollecitazione 
di Fazio è stata fatta al convegno 
internazionale sulle migrazioni 
organizzato dalla Agenzia roma- 
naperil Giubileo. Fazio hachie- 
sto «una politica dell'immigra- 
zioneregolata, chesi sviluppi an¬ 
che tenendo conto del contesto 
europeo e che debba program- 
mareidoneemisuredi accoglien¬ 
za e l'eff i cace i m pi ego del I e n uo- 
veri sorse». 

Bianco, dunque, programma 
nuovi ingressi. «Esistono tutte le 
condizioni-haaggiuntoBian co- 
perampliarelaquotadei flussi. Il 


nostro Paesehafortementebi so¬ 
gno di forza-lavoro, di energie 
nuove, vitali, perché sta invec¬ 
chiando rapidamente. Se l'Italia 
vuoleavereuno sviluppo ed una 
crescita deve ri correre agli immi¬ 
grati chesono una linfa vitale». Il 
ministro del l'Interno ha invitato 
ad abbandonare una «visione 
angustaed egoistica»di un Paese, 
l'I tal ia,cheha prodotto 25 mi No¬ 
ni di emigranti. Secondo Bianco 
è necessario inoltre abbandona¬ 
re la «lettura incoerente», «l'at- 
t^giamento schizofrenico» che 
si ha di fronte ad un immigrato 
checommettequalchereatoese- 
parareil concettodi immigrazio- 
nedaquellodi 
criminalità. E 
sulla lotta alla 
prostituzione 
ha dichiarato: 
«Colpire i 
clienti delle 
prostitute non 
si può. Ho dato 
delle disposi¬ 
zioni precise e 
forti per com¬ 
battere questo 
fenomeno ma 
sulla base delle leggi vigenti. Per 
colpirei clienti del le prostitute è 
necessario cambiare la legge. 
Questo lo deciderà il Parlamento 
ein quella sede esprimerò il mio 
pensiero». 

Fazio, parlando di integrazio¬ 
ne, ha messo l'accento anchesui 
problemi della sicurezza. «I pro¬ 
blemi immediati della sicurezza 
dei cittadini, connessi con l'im¬ 
migrazione, vanno affrontati 
con decisione-sottolinea il Go¬ 
vernatore-econ mezzi adeguati. 


Va distinto chi vienealla ricerca 
di migliori condizioni di vitaedè 
d i sposto ad accettare r^o I e e I eg- 
gi del Paesedi cui inizialmenteè 
solo ospite, da chi èmosso da in¬ 
tenti disonesti. Vanno garantite 
tutte le condizioni della legali¬ 
tà». Infine «occorre porsi con ur¬ 
genza il problema dell'int^ra- 
zioneedel model lo a cui ispirare 
I e n ecessari e po I i ti eh e. Va ri spet¬ 
tata - h a ri I evato Fazi o -1 a cu I tu ra- 
de nuovi arrivati e assecondata 
I a I oro aspi razi on e a d i ven i re ci t- 
tadini a pieno titolo. Gli immi¬ 
grati alorovoltadevonoosserva- 
rei valori fondamentali del la no¬ 
stra società contribuendo alla 
suavitalitàeallasuacrescita». La 
sintesi del Governatoredi Banki- 
tal i a èch e, ri spettan do tal i con d i - 
zioni,ancherimmigrazionepuò 
rappresentare per l'Italia una 
straordinariaopportunità. 

Mentre il Governo tende la 
mano al l'immigrazione regolare 
continua però a contrastare con 
forza e determinazione quella 
clandestina: nel 1998 sono stati 
espulsi 20.500immigrati clande¬ 
stini, nel 199929milaenQ primi 
sei mesi del 2000sonogià33mila 
i clandestini rimpatriati. G razi ea 
q uesta poi i ti ca determ i n ata son 0 
diminuiti gli sbarchi sulle coste 
italiane: nel 1999 erano 27.600, 
nei primi sei mesi del 2000sono 
sbarcati 13.200 immigrati con 
una flessione del 52%. Attual¬ 
mente, dice Bianco, il fenomeno 
immigrati è«gestibile», perchéla 
popolazione extracomunitaria 
rappresentail 2,2%dellapopol^ 
zione italiana mentre altri Paesi 
come la Germania e il Belgio so- 
n 0 attestati al 9%. D.v. 


ROMA «Il ministro Bianco spalan¬ 
ca le porte agli extracomunitari e 
dimentica l'emergenza clandesti¬ 
ni». Il commento di Enrico La Log¬ 
gia, capogruppo di FI al Senato, sin¬ 
tetizza la reazione del Polo alle pro¬ 
poste di alzare il tetto dei flussi di 
immigrati in Italia, annunciate dai 
ministri Enzo Bianco, dell'Interno, 
Enrico Letta, dell'Industria. Un 
problema sollecitato anchedal Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, An¬ 
tonio Fazio, e dagli stessi imprendi¬ 
tori del Nord in cerca di manodo¬ 
pera. Il centrodestra ripropone così 
il binomio immigrazione-crimina¬ 
lità, gridato a gran voce dal la Lega. 

Da parte del centrosinistra la pro¬ 
posta di Bianco è accolta positiva- 
mente dai Ds: secondo Giulio Cal- 
visi, responsabile immigrazione per 
la Quercia, il flusso d^li extraco¬ 
munitari va regolato in base alle 
esigenze del le imprese «e non come 
scelta obbligata del governo in vir¬ 
tù della forte pressione migratoria 
alle nostre frontiere». E, rivolto al 
centrodestra, Cai visi aggiunge: «Se 
fosse al governo avrebbe assunto la 
stessa posizione». Disponibili a di¬ 
scuterne anche i Democratici e Cle¬ 
mente Mastei la, cheponeil proble¬ 
ma della sicurezza e la garanzia di 
un lavoro sicuro per chi arriva. Ma 
il leader dell'Udeur si toglie anche 
una piccola soddisfazione, sulla 


contraddizione da parte della de¬ 
stra che, dopo aver individuato in 
Fazio il «paladino del modo di in¬ 
tendere la vita economica», diven¬ 
ta ora un «eretico». 

Giulio Andreotti invita alla soli¬ 
darietà rifacendosi alla Bibbia ma 
rivolgendosi all'Europa perché af¬ 
fronti i problemi di chi emigra: «Ci 
sarà anche chi viene non per stretta 
necessità ma c'è anche moltissima 
gente che muore di fame nei propri 
Paesi di origine. Quindi c'è una so¬ 
lidarietà n^essaria ed anche un in¬ 
teresse». È critico invece Sergio 
D'Antoni, segretario della CisI, che 
ritiene questo dibattito «fuorvian- 
te», ed tiene a riportare l'attenzio¬ 
ne sulla nuova emigrazione italia¬ 
na: «Una nuova migrazione bibli¬ 
ca, lOOmila persone dal Sud al 
Nord solo nell'ultimo anno». Feno¬ 
meno che starebbe avvenendo, se¬ 
condo D'Antoni, «nell'indifferenza 
generale». 

La reazione del Polo, più che al¬ 
tro, è l'ennesima occasione per at¬ 
taccare la legge Turco-Napolitano 
(da parte del coordinatore di An in 
Puglia, Giuseppe Tatarei la) o più in 
generale per accusare il governo di 
centrosinistra di «incapacità» nel- 
l'affrontare il problema dell'immi¬ 
grazione clandestina. Infatti La 
Loggia è esplicito: la proposta del 
governo nasconderebbe un «atteg¬ 


giamento superficiale di puro pres- 
sapochismo, tipico e pericoloso, di 
questo governo abusivo». La priori¬ 
tà, per il capogruppo forzista, è «la 
sicurezza dei cittadini», quindi argi¬ 
nare «delinquenza urbana, prosti¬ 
tuzione, spaccio di droga», alimen¬ 
tati «spesso», dalla clandestinità e 
«definire delle procedure per svuo¬ 
tare le carceri dagli immigrati». Sia 
Carlo Giovanar¬ 
di, Ccd, cheAn- 
gelo San za, cos- 
sighiano, insi¬ 
stono sulle ga¬ 
ranzie di posti 
di lavoro e case 
per gli immigra¬ 
ti, mentre il vi¬ 
cepresidente 
della R^ione 
Lazio, Giorgio 
Simeoni, an¬ 
nuncia «tolle¬ 
ranza zero verso la criminalità». Il 
centrodestra sembra quindi non 
prendere per veri i dati, ripetuti ieri 
da Bianco, sui rimpatri (dati in au¬ 
mento) e quelli sugli ingressi non 
regolari (in calo). 

Un altro punto di contrasto ri¬ 
guarda il ruolo che dovranno avere 
le Regioni nello stabilire le «quote» 
di immigrati necessari alle imprese. 
Su questo Enzo Ghigo, presidente 
di FI della Regione Piemonte critica 


infatti «il percorso individuato» per 
la regolamentazione dei flussi, «che 
non prevede il coinvolgimento del¬ 
le R^ioni», come «interlocutori 
prioritari del governo». In realtà 
Enzo Bianco ha rimandato ogni de¬ 
cisione sull'aumento dei flussi al 18 
luglio, quando al Viminaleil gover¬ 
no avvierà un confronto con lefor- 
ze sociali, le Regioni ei Comuni. E 
Leonardo Domenici, presidente 
dell'And e sindaco di Firenze, ri¬ 
corda come si ano stati i Comuni ad 
attivare «iniziative concrete per 
l'inserimento dei cittadini extraco¬ 
munitari» e contro le discrimina¬ 
zioni razziali. 

Insiste sul tema della prevarica¬ 
zioneverso le Regioni anche Mau¬ 
rizio Gasparri, vicepresidente dei 
d^utati di An, che annuncia azio¬ 
ni «in tuttelesedi politicheegiudi- 
zi ari e contro l'esecutivo e la sua po¬ 
litica». 

La Lega ci va giù duro: Mario 
Borghezio accusa Bianco di «dema¬ 
gogia» e di aver fatto un «irrespon¬ 
sabile annuncio». E grida al «para¬ 
dosso: più extracomunitari uguale 
meno criminalità». Ecco riproposto 
il binomio, ma in questo caso si 
parla di immigrati regolarizzati. 
Sullo stesso tono il commento di 
Roberto Maroni, che respinge l'au¬ 
mento dei flussi: «È una sanatoria 
mascherata». N.L. 


■ CONDI^ONI 
FAVOREVOLI 

Il ministro 
dell'Interno: 

«Il Paese 
ha bisogno 
di nuova 
forza-lavoro» 


■ LE CRITICHE 
AL GOVERNO 

La Loggia: 

«Puro 

pressapochismo» 

Maroni: 

«Sanatoria 

mascherata» 


Quel filo diretto tra Cremona e il nord dell'India 

Un migliaio di immigrati per e/itare la chiusura dellestallenellecampajie lombarde 


DALUINVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

CREMONA OdorediStaliaeprofu- 
modi incenso.Atmosfereindiane 
nel cuoredel la "bassa" padana. Da 
almeno una decina d'anni nuove 
divinitàabitanotrai mattoni rossi 
delle cascine della provincia di 
Cremona, perché a centinaia i 
contadini del Punjab hanno sosti¬ 
tuito i vecchi mungitori cremone¬ 
si e hanno portato dalla lontana 
Indiaanchegli addobbi necessari 
per i templi dedicati ai loro dèi. 
Scherzi del mercato del lavoro. 
Dove lavorare in unastalla, mun¬ 
gere, curare il bestiame e i campi 
eratutt'unocon lavitaelacultura 
delle famiglie cremonesi, adesso 
quei lavori,quellavitadevonone¬ 
cessariamente attingere ad altre 
vi te, al tref am i gl i e, al trecu I tu re. 

Sonoalmenoun migliaio,si cal¬ 
cola, gli indiani chevivono nel di¬ 
stretto agricolo della provincia di 
Cremona. I primi hanno bussato 
al Ie porte del Ia zootecn i a lombar¬ 
da una decina di anni fa, poi si so¬ 
no chiamati l'un l'altro, le fami¬ 
glie li hanno raggiunti, si sono 
uniti anchei sacerdoti, eoggi sono 


una comunità discreta ma con 
una sua visibilità e un suo peso 
strategi co su 11'econ om i a I ocal e. 

Cosa succede nelle aziende del 
latte cremonesi? Il quadro èil più 
classico chesi possa immaginare 
quando si accosta il tema del l'im¬ 
migrazione straniera con quello 
dei lavori che scompaiono: i gio¬ 
vani italiani, anchei figli dei tanti 
agricoltori, mungitori e bergami¬ 
ni chehanno costruito latradizio- 
ne economica del la zona, non ne 
vogliono più sapere di lavorare 
nellestalle. Perchémungere, lava¬ 
re, pulirei piedi,fareiniezioni,fe- 
condarelevaccheèun lavoro che 
costa parecchi a fatica. Ri chiede di 
svegliarsi per andarea lavorare in 
orari in cui gli altri, magari, si ac¬ 
cingono a guardare l'ultimo tg 
del la notte. E poi dormi requando 
i tuoi amici van no a pranzo o al ci¬ 
nema o i tuoi figli si svegliano per 


andareascuola.Etutto questo per 
365giorni all'anno. 

In cambio di cosa? Di stipendi 
che,quotein nero comprese, si ag¬ 
girano attorno ai 2 milioni emez- 
zo al mese. Con il grande vantag¬ 
gio però, di una casa a disposizio- 
n e tra tan te eh e si affacci an o su 11 a 
corte. Proprio la prospettiva im¬ 
mediata di un'abitazione a costo 
zerohaindottoi pionieri del Pun- 
j ab a bussare al I e porte del I a zoo- 
tecnia, magari dopo aver raccolto 
pomodori in Campaniaeolivein 
Puglia. 

Ma una volta che il primo alle¬ 
vatore lombardo ha deciso che le 
sue mucche dovevano per forza 
essere munte da qualcuno e che 
quindi poco importava da dove 
venissequesto qualcuno, si èarri- 
vati all'attuale situazione, cioè 
u n a so rta d i f i 1 0 d i rett 0 1 ra C rem 0 - 
naeChandigarh o Amritsar: lag¬ 


giù, nel nord dell'India, conosco¬ 
no addirittura per nome il sinda¬ 
calista della FI ai cheli aiuterà a si¬ 
stemare tutto quel che serve per 
vivereelavorarein Italia. 

Dapartedei datori di lavoro, in¬ 
vece, i I con cetto eh eèstato assi mi- 
l ato al voi o èu n al tro : sen on si affi - 
danolevaccheallecuredei lavora¬ 
tori stranieri si rischiadi chiudere 
leaziende. Eventualità chesi èpe- 
ral tro gi à veri fi cata i n p i ù d i u n ca¬ 
so, visto che tra il 1982 e il 1990 
(data dell'ultimo censimento 
agricolo) sono scomparse un mi¬ 
gli ai o d i u n i tà prod utti ve. 

Maoltreai numeri c'èunaque- 
stionedi qualitàdel lavoro,di pro¬ 
fessionalità, che quando si ha a 
che fare con gli animali è una ri¬ 
sorsa tutt'altro che secondaria. 
«Non c'èpiù ricambio di lavorato¬ 
ri italiani - spiega Giorgio Ferrari, 
della Flai-CgiI di Cremona, pro¬ 


fondo conoscitore della realtà 
agricola locale e anche della co¬ 
munità indiana-esenon suben¬ 
trano novità in questa tendenza 
entro unadecinad'anni qui lavo- 
reran n o so I tan to gl i stran i er i ». 

Laquestionedei lavoratori stra¬ 
nieri, in sé, non sarebbequindi un 
problema degno di segnalazione, 
senon vi fossero, appunto, alcune 
implicazioni di tipo qualitativo: 
oltre alla mungitura (attività che 
gli indiani svolgono benissimo), 
in unastallacisonomoltealtrein- 
combenze che richiedono una 
certa esperienza e conoscenza, 
una professionalità "alta". Cosa 
che manca ancora a molti immi¬ 
grati, tant'ècheaCremonaèstato 
aperto i I Centro di addestramento 
professionale agricolo che co¬ 
munque non impedisce che un 
"buon" bergamino italiano (cioè 
un uomo esperto di tutti i lavori di 


stalla) venga conteso dalle azien¬ 
de a suon di stipendi stratosferici 
se rapportati a quelli del mercato 
agricolo (ben oltre! 4milioni di li¬ 
re). 

«Il problema è che nessun gio¬ 
vane italiano è disposto a fare il 
bergamino-spiegaancoraFerrari - 
esoloin pochi accettanodi lavora¬ 
re come trattoristi, ma anche in 
questo caso l'età medi aèpi uttosto 
elevata. 

Seaquesto aggiungiamo i I fatto 
che l'agricoltura si presenta piut¬ 
tosto frammentata. Solo 5 o 6 
aziende contano su dimensioni 
che giustifichino una trentina di 
dipendenti, la maggior parte vie- 
n eman data avanti dal ti tol area! u- 
tato da un bergamino. Ma se non 
ci fossero gli immigrati stranieri 
molte altre stalle avrebbero già 
chiuso». 



AZIENDA U.S.L. di Reggio Emilia - Servizio 
Acquisti - Via Amendola 2 - 42100 Reggio 
Emilia -tei. 0522/ 338246 -fax 335395. 

Ai sensi del D.LGS 157/ 95 e succ. modif. e 
integr. della normativa regionale di rif.to, con 
particolare riguardo alla deliberazione n. 
1851/ 97 si indice Licitazione privata - proce¬ 
dura accelerata - per Gestione di Struttura e 
conduzione attività Educative del Centro 
Diagnostico protetto per Tossicodipendenti 
"La Mandria" - A) Valore annuo netto IVA di 
rif.to L. 432.467.968 / Euro 223.351,07 - 
B) Periodo contrattuale dalla data di aggiudi¬ 
cazione: anni due con facoltà per l'AUSL di 
anticipata risoluzione contrattuale. 
Aggiudicazione operata a lotto unico a sensi 
dell'art. 23 -1° comma lett. B D.LGS 
157/ 95 e s.m. in base ai seguenti parame¬ 
tri: Prezzo max p. 50 - Merito tecnico e qua¬ 
lità del progetto e del servizio: max p. 50 - 
(per il dettaglio analitico rif.to a capitolato 
speciale). Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire all'A.U.S.L. - Servizio 
Acquisti (per l'indirizzo v. sopra) entro e non 
oltre il 4/ 8/ 00 corredate di quanto indicato 
nel bando integrale trasmesso alla GURI e 
alla GUCE l'il/ 7/ 00. Per informazioni rivol¬ 
gersi ai rif.ti telefonici e di fax di cui sopra. 
Le richieste di invito non vincolano l'AUSL 
IL DIRETTORE AM M.VO Dr. Francesco Magni 
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La settimana 

dall'Italia e dal mondo 


U f a t t 0 


Compie dieci anni la "passeggiata" sub, 
la prima del suo genere nel mondo 
Turismo sostenibile sulle coste siciliane 


INIZIATIVE ISPIRATE A 
QUELLADELL'ISOLASICI- 
LIANA SONO NATE ANCHE 
IN ISRAELE, AD HAIFA, E 
IN PORTOGALLO, DAVAN- 
TIAL PORTO DI LISBONA 

S i intravede un'ancora incastrata 
tra le rocce, poi un'altra sotto l'on- 
d^giare di ciuffi di posidonia, 
più in là i resti di anfore romane. L'iti¬ 
nerario archeologico subacqueo di Pun¬ 
ta Gavazzi a Ustica ha compiuto dieci 
anni, è stato il primo sperimentato in 
Italia. Inauguratone! giugno del '90, èli 
modello delle iniziative analoghe che si 
sono poi tentate in altre parti del piane¬ 
ta. Solo uno dei tanti primati di Ustica 
nel campo della salvaguardia del patri¬ 
monio naturale e storico. «La riserva 
mari n a del l'i sol a è stata I a pri ma a essere 
inaugurata in Italia nel 1986 - spiega il 
sindaco diessino Attilio Licciardi -, e 
quest'anno abbiamo deciso di sospende¬ 
re pure in zona C, di riserva parziale, la 
pesca sportiva con fucile subacqueo sino 
alla fine dell'anno. Siamo finora l'unica 
zona protetta in Italia ad avere fatto 
questa scelta». 

Ustica dunque sempre all'avanguar¬ 
dia, da quando andarono via gli ultimi 
condannati al confino sull'isola e nel '59 
si festeggiò la prima edizione di quella 
Rassegna internazionale delle attività 
subacquee che l'ha resa famosa nel mon¬ 
do e incoronata capitale dei sub. Alle at¬ 
tività tradizionali, pesca e agricoltura - 
famosa per bontà la piccola lenticchia di 
Ustica -, si è affiancato il turismo, si è 
sperimentato un modello di sviluppo so¬ 
stenibile che coniuga, con risultati eco¬ 
nomici positivi, conservazione e fruizio¬ 
ne. 

A dieci anni di distanza, la scommes¬ 
sa della creazione dell'itinerario di Pun¬ 
ta Gavazzi può dirsi vinta. In un raggio 
di circa 300 metri il percorso consente 
di scoprire una decina di reperti archeo¬ 
logici, a una profondità che va dagli otto 
ai ventiquattro metri, segnalati da pan¬ 
nelli esplicativi lungo un itinerario faci¬ 
le da seguire grazie a un sistema di fili 
d'Arianna. I reperti sono stati lasciati 
nel punto in cui sono stati rinvenuti, e 
nessuno li hatrafugati. Risalgono, per la 
maggior parte, al periodo romano, quan¬ 
do tutto il M editerraneo fu pacificato e i 
commerci s'intensificarono. Tutte le na¬ 
vi provenienti dalla Sicilia, o dalla Tu- 
nisia, per andare verso Napoli e il Lazio 
seguivano una rotta che toccava prima 
Ustica e poi le Eolie. Proprio come si fa 
ancora oggi con le barche a vela. 

In caso di tempesta, oppure di notte 
quando non si navigava, a Ustica le im¬ 
barcazioni si riparavano a Cala Santa 
Maria, tuttora il porto principale dell'i¬ 
sola, esposta però al vento di scirocco. 
Quando spirava il vento caldo, le navi si 
andavano quindi a rifugiare nella parte 
opposta dell'isola, dietro Punta Gavazzi 
appunto, e lì spesso perdevano, nel mi¬ 
gliore dei casi, l'ancora. Si spiega così 
l'alta concentrazione di reperti. «A Usti¬ 
ca si può fruire dell'itinerario archeolo¬ 
gico da soli - fa notare Piero Pruneti, di¬ 
rettore del I a ri vi sta "A rch eoi ogi a vi va" e 
uno degli ideatori dell'esperimento di 
Punta Gavazzi -. A terra un pannello in 


Museo archeologico sottacqua 
Ustica ha vinto la scommessa 
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Plastica 
Il Wwf: 
additivi 
pericolosi 

Arriva dagli 
additivi delle 
plastiche,se- 
condoilWwf, 
una seria mi- 
nacciaalla 
salute uma¬ 
na.Secondo 
uno studio 
diffuso in 
Germania, 
molti prodotti 
contengono 
additivi quali 
materiali an- 
tincendioin 
bromo,gli fta¬ 
lati peram- 
morbidirela 
plasticao 
composti me- 
tallorganici, 
tutte sostanze 
-sostiene il 
Wwf-chein- 
terferiscono 
con il sistema 
endocrino e 
sonodunque 
pericolose 
perla salute 
umana ean- 
cheperl'am- 
biente.Ad 
esempio,le 
schiumecon¬ 
tenute nei 
materiali 
espansi per 
l'edilizia,nei 
materassi e 
nelleautomo- 
bili,nei com¬ 
putare negli 
apparecchi 
Tvii proteg¬ 
gono dalle 
fiamme masi 
sospetta sia- 
nocancero- 
geneecheal- 
tre sostanze 
in bromo sia- 
noconnesse 
alleanomalie 
nellosvilup- 
poe nel com¬ 
portamento. 



bronzo eamareuna boa indicano! pun¬ 
ti in cui ci si può immergere per poi se¬ 
guire i fili d'arianna ed esplorare facil¬ 
mente il sito. Qualcosa di simile è stato 
creato in Israele nel porto di Haifa, ma è 
necessario essere accompagnati nella vi¬ 
sita». 

Un altro esperimento è stato tentato 
in Portogallo, nell'Atlantico, con un iti¬ 
nerario di cannoni rinascimentali da¬ 
vanti al porto di Lisbona. «Contatti so¬ 
no pure in corso con il Museo navale di 
Varsavia - continua Pruneti -: vorrebbe¬ 
ro creare un percorso subacqueo nel Bal¬ 
tico, ma le acque fredde e torbide di 
quel mare non ne facilitano certo l'isti¬ 
tuzione. Il Mediterraneo è invece il luo- 
go i deal e per questo ti po d i i n i zi ati ve». 

A Ustica l'acqua è talmente limpida 
che, per la verità, non è necessario nem¬ 
meno immergersi per godere del percor¬ 
so. Basta i ndossare una maschera e guar¬ 
dare giù attraverso le acque cristalline, 
calme e calde. La conferma del privile¬ 
giato stato di salute del mare di Ustica 
viene da uno degli incoronati Tridenti 
d'Oro per il 2.000, veri e proprio Nobel 
del mare, assegnati neH'ambito della 
Rassegna che quest'anno è iniziata il 24 
giugno e proseguirà sino al 10 settem¬ 
bre. Attilio Rinaldi, direttore dell'l- 
cram, l'Istituto centrale di ricerca appli¬ 
cata al mare, da ventanni studiaje varie 
forme d'inquinamento marino. È impe¬ 


gnato dallo scorso anno in un program¬ 
ma di ricerca quadriennale sulle mucil- 
lagini nell'Adriatico e nel Medio e Basso 
Tirreno. 

«Si tratta di un fenomeno antico, do¬ 
cumentato circa venti volte negli ultimi 
tre secoli - ha chiarito Rinaldi ritirando 
il Tridente-: le mucillagini non sono 
dovute a fenomeni d'inquinamento, ma 
afiuttuazioni climatiche. Leprimeindi- 
cazioni emerse dalla ricerca lo mostrano 
associato a inverni miti, lunghi e a pe¬ 
riodi di mare calmo che provocano ral¬ 
lentamenti nel movimento di ricambio 
delle acque. Ciò è particolarmente evi¬ 
dente nell'Adriatico, caratterizzato da 
acque poco profonde che si riscaldano 
velocemente, ma si tratta di un fenome¬ 
no registrato anche in altre parti del 
mondo. Sgradevole, ma i danni che pro¬ 
voca non sono irreversibili, dobbiamo 
solo aspettare che passi con una bella 
mareggiata. Ustica comunque non è pre¬ 
disposta per soffrirne». A essere partico¬ 
larmente pericolosi, invece - ha ribadito 
Rinaldi -, sono i fenomeni provocati 
dall'uomo, spesso confusi con le mucil¬ 
lagini, dovuti a forte inquinamento da 
azoto e fosforo provenienti dai fertiliz¬ 
zanti usati in agricoltura e dai detersivi. 

La bellezza delle acque di Ustica ri¬ 
salta ancora di più a confronto delle pes¬ 
sime condizioni di altre coste anche 
molto vicine. Non è un caso che que¬ 


st'anno si è voluto trasferire l'esperienza 
di turismo sostenibile della Rassegna di 
Ustica anche ad altri comuni della costa 
siciliana. «Cefalù eTerrasini - spiega 
l'assessore al turismo della Provincia di 
Palermo, Salvatore Sammartano -, per¬ 
ché concentrano il 60% dei posti letto 
della zona, e nella vicina Isola delle 
Femmine, nuova area protetta, dove è 
partito un progetto di mappatura di iti- 


AMBIENTE 


Premiato 

Canapini 

L'associazione Ambiente e 
iavoro ha conferito a Waiter 
Canapini, presidente dei- 
i'Anpa, ia 'laurea di impegno 
ambientaie" 2000 per ia «con¬ 
tinua e manifesta attività a tu- 
teia deiia saiute e sicurezza 
nei iuoghi di vitaedi iavorooi- 
tre che per ie azioni a favore 
deiio sviiuppo sostenibiie». 
L a cerimonia di premiazione 
èawenutaa M iianonei corso 
dei convegno "icmesa24anni 
dopo". 


nerari archeologici subacquei. Ustica re¬ 
sterà sempre il cuore di questa manife¬ 
stazione, riteniamo però i tempi maturi 
per promuovere anche in altre zone del¬ 
ia costa siciliana un turismo estivo di 
qualità che rispetti in pieno l'ambiente 
come quello che si è promosso con la 
Rassegna». 

Per il direttore di "Archeologia viva" 
la manif^tazione è nuovamente a una 
svolta. «È stata la prima iniziativa del 
genere in Italia - afferma -. È rimasta 
grande perché si è saputa trasformare. 
L e gare di pesca sono diventate concorsi 
fotografici subacquei, adesso forse è il 
momento di dare un taglio ancora più 
culturale. Ustica è un concentrato di 
storia antica e recente, non può più esse¬ 
re solo acque limpide e sub. Perché non 
cambiarle il nome e farne una rassegna 
dedicata alla cultura del mare più che 
solo alle attività subacquee?». U n nuovo 
corso che forse già si sta affermando. A 
fineagosto partiranno a Ustica gli ormai 
tradizionali corsi di archeologia subac¬ 
quea, ma si terrà anche un convegno na¬ 
zionale su Nello Rosselli, nel centenario 
della nascita dell'antifascista che è stato 
confinato sull'isola così come Antonio 
Gramsci. Si potrà sbirciare tra i fondali 
alla scoperta di un reperto archeologico, 
ma anche tra le case del paese alla ricer¬ 
ca di una di quelle anguste celle degli 
incarcerati che ancora esistono a U stica. 


Ustica 
èdaanni 
un paradiso, 
il primo 
al mondo, 
peri sub 
che vogliono 
unire 

la passione 
perle 

immersioni 
con quella 
per 

l'archeologia 


ATTENTI AL LUPO 


Un simulacro di preda per i gatti 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


di casa, predatori frustrati 


N ell'antico E gitto i gatti erano venerati per la loro 
abilità nel cacciare i topi e la notte venivano ra¬ 
dunati nei granai del faraone per banchettare a 
spese degli sgraditi roditori. In Persia invece proteggeva¬ 
no da aguzzi denti murini i tappeti ammassati nei nego¬ 
zi, mentre in G lappone difendevano i bachi da seta e per 
questo in quel paese la figurina di un micio con la zampa 
alzata è ancora considerata un potente amuleto. Poi ci 
furono i tempi bui del M edioevo, 
quando i piccoli felini furono bru¬ 
ciati a centinaia perché accusati di 
accompagnarsi alle streghe. E nel 
2000 che ne è di questi millenari 
compagni dell'uomo? Sebbene sia¬ 
no spesso supercoccolati, forse i mo¬ 
derni mici di casa avrebbero biso¬ 
gno di una maggiore attenzione al¬ 
le loro particolarissime esigenze 
etologiche, a volte purtroppo poco note. Aiutano a fare 
chiarezza alcuni libri indispensabili per gattofili, e in 
particolare "Mici felici", di Paola Zoffoli e Nicola Ca- 
puzzo, pubblicato da Felinamente (pg. Ili, 20.000 lire), 
piccola summa di utilissimi fatti, consigli e curiosità. 

LI na delle prime regole da non dimenticare è che il 



gatto è innanzitutto un felino, cioè un animale evolutosi 
come cacciatore e per di più selezionato per secoli dal¬ 
l'uomo agricoltore per custodirne il granaio (o il deposito 
di riso). Dunque il micio del terzo millennio conserva im¬ 
mutate e forse innaturalmente migliorate le sue doti di 
predatore di topi, giovani ratti o altri micromammiferi 
soprattutto dei climi temperati o sub-sahariani. Ignorare 
queste ataviche necessità mette a dura prova il nostro 
gatto urbanizzato, il quale prima o poi sfogherà il pro¬ 
prio archetipo "istinto" di cacciatore, magari in modi 
inefficienti o addirittura inconsulti come con un funesto 
balzo dal balcone nel tentativo di catturare un geco che 
scorrazza sul davanzale, un passero che fa capolino tra i 
gerani, una lucertola che si è arrampicata sulla vite ame¬ 
ricana 0 sulla bugainvillea. A volte sono semplici farfalle 
che "provocano" la rapace attenzione del cacciatore in¬ 
naturalmente deprivato di una preda sulla quale sfogare 
i propri insopibili impulsi ad attaccare, ghermire, balzare 
con la tecnica "da brivido" dell'agguato, gran specialità 
evolutiva di molti felini. 

LI na soluzione al problema, anche se non semplice, po¬ 
trebbe essere quella di consentire al micio di uscirsene di 
casa, ricordando però che per queste sortite il felino non 
deve avere le unghie completamente tagliate, perché pos¬ 


sono servirgli per difendersi o per arrampicarsi veloce¬ 
mente su un albero in caso di pericolo. Se non è possibile 
consentire al coinquilino quadrupede un minimo di vita 
selvatica (magari approfittando di una villeggiatura fuo¬ 
ri città), allora occorre farlo adeguatamente giocare, su 
base quotidiana o almeno bisettimanale. Questo è il con¬ 
siglio più pratico, nonché eticamente più piacevole da 
suggerire, visto che risparmia sofferenze alle prede poten¬ 
ziali. 

All'estero sono disponibili molti giochi che simulano 
una "preda" per il gatto (i migliori assomigliano a picco¬ 
le fruste, con al fondo un simulacro di animaletto; se an¬ 
datelo vacanza negli Usa, troverete grandiose possibilità 
per riportare al gatto, o al suo padrone, un bel regalo). In 
Italia i trastulli per felini sono più rari, ma è possibile 
procurarsi semplici strumenti, come un pon-pon, un pu¬ 
pazzetto legato a uno spago o altri descritti in "M ici feli¬ 
ci", pur facendo sempre attenzione a evitare oggetti po¬ 
tenzialmente pericolosi se inghiottiti o "maneggiati" con 
felina irruenza. In ogni caso il gioco dovrebbe essere sem¬ 
pre condiviso con il padrone, il quale può affrontarsi con 
il quadrupede mettendo in atto agguati, finte fughe e rin¬ 
corse. I gatti apprezzano moltissimo questo tipo d'attivi¬ 
tà a due, anche perché, contrariamente alla leggenda che 


li vuole freddi e scostanti, essi costruiscono un'unione 
piuttosto profonda con l'essere umano di casa. A quest'ul¬ 
timo, secondo alcuni esperti, attribuirebbero un ruolo di 
esemplare "dominante", mentre secondo altri tra l'uma¬ 
no e il felino permarrebbe un rapporto madre-figlio anche 
quando il micio è adulto. L a "carica sociale" del padrone 
comporta naturalmente parecchie responsabilità, e in pri¬ 
mo luogo quella di procurare il cibo. Ciò non toglie però 
che a volte anche il gatto voglia "collaborare", ed è per 
questo che capita di vederselo venire incontro portando 
fieramente fra i denti un topino, una lucertola o un'altra 
preda. Se ciò avviene, non bisogna mai sgridare troppo il 
cacciatore, il quale ha inteso rendere omaggio al "padro¬ 
ne" consegnandogli il suo contributo al menage familiare 
e mettendo anche in atto un'opera di "pacificazione ri¬ 
tualizzata" che non di rado fiora, seppur felinamente, la 
passione del donare. LI n ultimo consiglio per rafforzare, o 
riguadagnarsi, la stima di un gatto trascurato, ovvero la¬ 
sciato troppo tempo a sbrigarsela con la sua urbana soli¬ 
tudine: ai suoi occhi lampeggianti nulla è più apprezza¬ 
bile dell'aiuto del padrone per scacciare dal suo territorio 
un altro gatto proditoriamente introdottosi. Semmai ca¬ 
pitasse, non fatevi sfuggire l'occasione per questa santa 
alleanza eterospecifica. 


IH n (lena 

Su cd-tx)m 
il piano 
terrìtorìale 


D al rilanciodei centri stori¬ 
ci al riordino degli inse¬ 
diamenti produttivi, dai 
recuperodeiieareedismesseaiia 
saivaguardia di un equiiibrio tra 
ie diverse tipoiogie deiia distri¬ 
buzione commerciaie fino aiia 
vaiorizzazione deiia produzione 
con certificazione ambientaie. 
Sono aicuni degii obiettivi dei- 
i'innovativo Piano territoriaie di 
coordinamento provinciaie 
(Ptcp) deiia Provincia di M ode- 
na, frutto di tre anni di iavoro e 
operati vo dai i'i n i zi 0 dei i'an no. 

li Ptcp, la cui importanza è de¬ 
sti nata ad aumentare con ia nuo¬ 
va iegge urbanistica regionaie, 
rappresenta io strumento di pia¬ 
nificazione intermedio tra ii ii- 
veiio regionaie e i piani radiato¬ 
ri, con ii compito di definire gii 
assi portanti dei governo dei ter¬ 
ritorio. M a ia vera novità è nei 
trasferimento su cd-rom - distri¬ 
buito agii enti iocaii e posto in 
vendita a 50.000 iire per i privati - 
di tutti i materiaii dei Piano: eia- 
borati tecnici, 169 tavoie costi- 
tuiteda lldiverseseriecartoda- 
fiche e i testi deiie normative, 
che possono così divenire ogget¬ 
to di interrogazioni, ricerchegui- 
datenonchédi riproduzione. 

«li Piano in digitaie è un'ini¬ 
ziativa innovativa che risponde 
aii'esi^nza di diffusione e con- 
suitazione di uno strumento 
compiesso come ii Ptcp da parte 
dei Comuni ed^ii operatori dei 
settore», ha spiegato Maurizio 
M aietti, assessore provinciaie 
aiia programmazione e pianifi¬ 
cazione urbanistica, nei corso 
deii'incontro su "T ecnoiogia in¬ 
formatica a supporto dei proces¬ 
si di pianificazione", svoitosi io 
scorso 26 giugno neiia saia riu¬ 
nioni di Promoa M odena. 

«li ruolo della Provincia non 
sarà più queiio deii'esamea iavo¬ 
ro compiuto - ha proseguito M a- 
ietti -, ma dovremo accompagna¬ 
re i Comuni neiia definizione 
deiiesceitecon io strumento dei- 
i'accordo di pianificazione che 
deve partire daiia condivisione 
di un quadro conoscitivo ri spetto 
a i nsedi amenti, sosteni bi i i tà am¬ 
bientaie, condizioni evincoii dei 
territorio, li cd-rom rappresenta 
quindi una vaiida base di parten¬ 
za che può agevoiare questa nuo¬ 
va procedura». 

M a quaii sono i poii produttivi 
e i centri ordinatori intorno ai 
quaii definire ie iinee di sviiup¬ 
po? I i Ptcp ha individuato M ode¬ 
na, Carpi e Sassuoio-Fiorano, 
cui si aggiungono i'ambito mi- 
randoiese, ia zona di Pavuiio e 
i'ambito di quaiificazione con¬ 
certata di Vignoia,checompren- 
de Spiiamberto, Savignano e 
M arano. 

Le caratteristiche deiio svi¬ 
iuppo sono però diverse caso per 
caso. Neiia fascia pedecoiiinare 
a Sud deiia Via E miiia, per esem¬ 
pio, più che aumenti insediativi 
si prevede uno sforzo di riquaiifi- 
cazione e di vaiorizzazione dei- 
i'esistente con ia riconversione 
di aree industriaii e interventi 
suiia cornice ambientaie. N uovi 
insediamenti produttivi, quindi, 
potranno essere reaiizzati ai po¬ 
sto di queiii dismessi o comun¬ 
que con io spostamento da aree 
ambientaimentecritiche. 

A M odena gii attuaii poii pro¬ 
duttivi sono da considerarsi ur¬ 
banisticamente conciusi, sono 
previsti aumenti soio se a scarso 
impatto ambientaie, mentre so¬ 
no possi biii acarpi (iungol'auto- 
strada A22), neiiazonaindustria- 
ie servizi iogistici di Campogai- 
iiano, neii'ambito mirandoiesee 
nei poii di San F eiiceeF inaie.I n- 
fine, in coiiina e in montagna, è 
previsto io sviiuppo dei poio di 
Pavuiio-M adonna dei Baidacci- 
ni. li principio, in sostanza, è 
"sviiuppo senza diiatazione dei 
territoriourbanizzato". G.C. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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Venerdì 14 luglio 2000 


COMUNICATO 

DELCDR-RSU 


ROMA La messa in liquidazione 
de I'«Unità», formalizzata ieri 
dal l'Assemblea dei Soci, rappre¬ 
senta u n fatto grave, trau mati co 
che le lavoratrici e i lavoratori 
del giornale hanno cercato di 
contrastarein queste setti mane 
in ogni modo e con il sostegno 
dei lettori edi decinedi persona¬ 
lità del mondo della politica, 
del I a cu 11u ra, d el 1 0 spettaco I o. 

La nostra battaglia per dare 
u n f u tu ro a I ' «U n i tà» e per sai va- 
guardarei posti di lavoro di 124 
giornalisti e 75 tra poligrafici e 
amministrativi, continua. Ai li¬ 
quidatori nominati dalla vec¬ 
chia proprietà ribadiamo la no¬ 
stra volontà ad essere parte in 
causa del I a trattativa per I a ces- 
si 0 n e d el I a testata. AI co n tem po 
diciamo chenon esiste possibi¬ 
lità di trattativa con il collegio 
dei liquidatori per ciò che con¬ 
cerne il futuro 
del giornale, 
gli organici, il 
progetto edito¬ 
riale. 

Ciò che 
chiediamo èia 
possibilità di 
accelerare i 
tempi di una 
trattativa seria 
che per essere 
tal e deve vede¬ 
re l'uscita allo 

scoperto dell'Editore, Alessan¬ 
dro Dalai, edellacordatadi im¬ 
prenditori che hanno manife¬ 
stato l'intenzionedi acquisi rela 
propri età del giornale. Presenti¬ 
no un piano editoriale, dicano 
eh i aramente qual e gi orn al e i n- 
tendono editare e su questo si 
intavoli, senza forzature unila¬ 
terali, un confronto con lerap- 
presen tanzesi n dacal i. 

Siamo pronti da subito ad av¬ 
viare la trattati va perché siamo 
convinti cheil tempo non lavo¬ 
ri per la salvezza e il rilancio di 
questa glori osa testata. Prendia¬ 
mo atto dell'impegno manife¬ 
stato dall'ex socio di riferimen¬ 
to, il Pds-Ds, di contribuire al 
buon esito della trattativa an- 
chegarantendo la conti nuazio- 
nedàlepubblicazioni.Vigilere- 
mo perché questo impegno sia 
mantenuto. La vertenza-Unità 
può avere ricadute devastanti 
sull'insieme delle relazioni sin¬ 
dacai i. Ed èper questo, pri m'an¬ 
cora cheper una ragionedi soli¬ 
darietà, chechiediamo alla Fnsi 
di dar vita ad una giornata di 
mobilitazione nazionale a so- 
stegn o d el I a I otta d el I e red attri ci 
edei redattori del'«Unità». 

Per quanto ci riguarda prose¬ 
guiremo nei prossimi giorni la 
nostra battaglia utilizzando 
ogni strumento, poi iti co, sinda¬ 
cale, legale-efacendo dell'usci¬ 
ta del giornale parte int^rante 
della nostra inziativa di lotta - 
per far vai ere I e nostre ragi on i e 
quelledi quanti in queste setti¬ 
mane, a cominciare dai nostri 
lettori, ci sono stati vicini in mi I- 
lemodi econ un unico obietti¬ 
vo: la salvezza e il rilancio de 
I'«Unità», voce preziosa, irri¬ 
nunciabile, di un'informazione 
liberaedemocratica. 

Il Cdr eia Rsu de «l'Unità» 



ERRORI DI STAMPA 


Tutte le inesattezze 
pubblicate sulla vicenda 


I SullavicendaderUnitànonsemprerinfor- 
mazioneèstatacorretta. Ecco un elenco delle 
principali inesattezzepubblicatenegli ultimi 
giorni daalcuni quotidiani: 

«Negli anni ieperdite deii'Unità, secondo ai- 
cune stime interne ai Ds, avrebbero superato 
i miiie miiiardi». (Il Corriere della Sera mar¬ 
tedì 11 luglio). 

Perdite di questa entità avrebbero richie¬ 
sto una intera legge Finanziaria. 

«Insieme ai pagamento degii stipendi di 
maggio, giugno e deii'indennità redaziona- 
ie...» (Il Corriere della Sera giovedì 13 lu¬ 
glio 2000). 

I lavoratori dell'Unità hanno percepito il 
giorno 12 luglio solo lo stipendio di mag¬ 
gio. 

«L'Unità in Liquidazione, sospese ie pubbii- 
cazioni. Lo stop entro iugiio, in attesa di un 
nuovo editore». (La Repubblica giovedì 13 
luglio 2000, prima edizione). 


Le pubblicazioni non saranno sospese. Lo ha 
fatto mettere a verbale l'azionista Pds all'atto 
della nomina dei liquidatori. 

«Nega uitimi mesi ia proprietà ha registrato per¬ 
dite mensili pari a tre miiiardi ai giorno». (Il So- 
le-24 Ore giovedì 13 luglio 2000). 

Le perdite mensili ammontano a due miliardi 
e mezzo. 

«L'Unità viene posta in iiquidazione faiiimenta- 
re». (Liberazionegiovedì 13 luglio 2000). 

Al momento sono state avviate le procedure 
di messa in liquidazione. Il fallimento è solo 
uno dei possibili sbocchi, attualmente negato 
da tutti i soggetti coinvolti. 

«Certo non è carino che a poche ore daiia iiqui¬ 
dazione i giornaiisti e i iavoratori dei quotidiano 
non sappiano ancora nomi e cognomi dei nuovi 
soci». (Il Manifesto giovedì 13 luglio 2000). 

Di carino in questa vicenda non c'è nulla. E 
comunque è stato formalmente comunicato 
al Comitato di redazione che l'editore Ales¬ 
sandro Dalai guida una cordata di potenziali 
acquirenti. 

«Da oggi si rischia che ii iogo dei quotidiano che 
venne fondato da Antonio Gramsci resti soio ie- 
gato aiie kermesse di Botteghe Oscure». (La 
Stampa giovedì 13 luglio 2000). 

Il giornale è in edicola oggi. E lo sarà ancora. 


Nominati i liquidatori de l'Uiita 

Serventi bonghi (Fnsi): «Tratteremo soltanto con i nuovi editori» 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Siamo riusciti a rompere la cortina di 
silenzio che ha avvolto questa vicen¬ 
da», dice Umberto DeGiovannangeli, 
del comitato di redazione, «attendia¬ 
mo ancora un incontro ufficiale col 
collegio dei liquidatori. Siamo piena- 
mentedisponibili a discutere dei dirit¬ 
ti acquisiti dai lavoratori del giornale, 
ma non possiamo aprire nessuna trat¬ 
tativa senza la presentazione di un 
piano editoriale». 

Le reazioni del mondo politico e 
sindacale non si fanno attendere, «lo 
spero che ci sia la messa in campo di 
uno sforzo straordinario da parte del¬ 
l'attuale proprietà per favorire la ricer¬ 
ca di soluzioni positive alla crisi del 
giornale», dice il segretario della CgiI, 
Sergio Cofferati. Fu lui a raccomanda¬ 
re ai giornalisti de l'Unità l'adozione 
del contratto di solidarietà: rinunciare 
a un terzo dello stipendio, mancare 
dalla redazione per 8 giorni al mese e 
salvare giornale e posti di lavoro. I vo¬ 
ti contrari furono solo 27, la redazione 
a maggioranza scelse i sacrifici. Coffe¬ 
rati non nasconde che la crisi è molto 
pesante, ma ritiene «possibile oltre 
che necessario» un progetto per «un 
giornale risanato che negli anni a ve¬ 
nire mantenga le caratteristiche che 
ha svolto, non soltanto rappresentan¬ 
do un'importante voce della sinistra, 
ma anche uno strumento per dare vi¬ 
sibilità al mondo del lavoro, dei pro¬ 
blemi delle persone, delle donne e de¬ 
gli uomini che lavorano etroppo spes¬ 
so sono considerati marginali». 

A metà pomeriggio ancora nessuno 
sa il nome dei possibili nuovi soci 
mentre la Bei, Banca europea per gli 
investimenti, smentisce per la secon¬ 
da volta il suo coinvolgimento nel sal¬ 
vataggio del giornale. Paolo Serventi 
bonghi prende atto dell'impegno dei 
Ds a «ren dere possi bi I e I a con ti n uazi o- 
ne delle pubblicazioni», ma giudica il 
risch io di cessazione «tutt'altro che ac- 
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LE NOMINE 


Nel collegio ancheUckmar 
«principe»da fiscalisti 


cantonato». Tanto che si studiano ini¬ 
ziative legali come il sequestro caute¬ 
lativo della testata per contrastare 
eventuali colpi di mano: «Valuteremo 
dopo l'incontro», spiega Serventi bon¬ 
ghi; «Da parte del l'azienda c'è stata as¬ 
soluta non trasparenza su quanto sta¬ 
va accadendo, il sindacato è stato in¬ 
formato solo dopo che gli eventi si so¬ 
no verificati». Un atteggiamento che 
ha spinto il direttore Giuseppe Calda- 
rola a minacciare le dimissioni se en¬ 
tro pochi giorni non arriveranno chia¬ 
rimenti sul futuro del giornale sia da 
parte del vecchio proprietario che dei 
nuovi editori. 

Le agenzie battono le dichiarazioni 
di Gloria Buffo, della sinistra Ds, e si 
capisce che la discussione è destinata 
a scuotere l'attuale socio di riferimen¬ 
to. «Non si può aspettare oltre, il gior¬ 
nale è patrimonio di tutto il partito e 
della sinistra italiana». Secondo Buffo 
è «utile che il partito, in un eventuale 
nuovo assetto proprietario, mantenga 
una quota anche minima delle azioni, 
come segno sia pure simbolico di pre¬ 
senza politicane! giornale». 


La sinistra Ds si propone di parteci¬ 
pare attivamente al salvataggio pro¬ 
mosso dai redattori del giornale, a cui 
hanno aderito anche i Comunisti Ita¬ 
liani, l'ex ministro Diliberto, i ministri 
Turco e Melandri. Si sono detti inte¬ 
ressati anche i capigruppo Ds alla Ca¬ 
mera e al Senato Mussi eAngius, han¬ 
no solidarizzato i ministri Turco e Me¬ 
landri, g\\ insegnanti egli studenti de¬ 
mocratici, numerosi intellettuali. 
«Gente disposta ad agire, non solo a 
fare dichiarazioni», sintetizza Alberto 
Leiss. L'assemblea studia gli interventi 
alle Feste dell'Unità, a cominciare da 
quella di Caracalla, dove ieri sera era 
in programma un dibattito col presi¬ 
dente della Camera Luciano Violante. 
È lì che per la prima volta sono stati 
distribuiti volantini rabbiosamente 
ironici: «Vogliono fare la festa all'Uni¬ 
tà». Poi sarà la volta di un dibattito 
sulla nei/i/ economy a cui interverranno 
Walter Veltroni e il presidente del 
consiglio Giuliano Amato. Enrico 
Fierro, in assemblea, strappa un ap¬ 
plauso quando lancia un appello: 
«Comeaccadeda quando è iniziata la 


demolizione del giornale, ai dibattiti 
del le feste vengono invitati esclusiva- 
mente colleghi di altre testate. A que¬ 
sti colleghi chiedo di partecipare, ov¬ 
viamente, ma anche di esprimere in 
quelle sedi solidarietà a noi de l'Uni¬ 
tà». Fierro chiede anche che non cali 
il silenzio sulla storia recente de l'U¬ 
nità, che ha visto imprenditori «par¬ 
tecipare alla cosiddetta "privatizza¬ 
zione" avendo in mente interessi ad 
altre iniziative, tutte lecite fino a pro¬ 
va contraria, ma che nulla avevano a 
chetare con il rilancio del giornale». 

Le prese di posizione continuano. 
«La messa in liquidazione de l'Unità 
non può prefigurare la dismissione 
della testata», dice in assemblea Rosa¬ 
rio Trefiletti, segretario della Feder- 
consumatori. «Siamo disposti a seder¬ 
ci a un tavolo con l'editore Dalai», 
conclude Serventi bonghi, «non sia¬ 
mo disposti a trattare con l'avvocato 
Uckmar. Il partito dica a Ukmar di 
farsi da parte e suggerisca a Dalai di 
sedere subito a un tavolo con il sinda¬ 
cato». 

GIGI MARCUCCI 


ROMA Fabio Mazzanti, Gì annpie- 
tro C astai d i e V i cto r U ckmar: so n o 
loro i tre membri del collegio dei 
liquidatori cui spetta il compito di 
p i I otare r U n i tà n el I a d i ff i ci I e f ase 
del cambio di proprietà. Se il pri¬ 
mo èstato amm i n i stratoredel ega- 
to del giornale nelle ultime setti¬ 
mane sino alla messa in liquida- 
zionedellasocietàedil secondoè 
un suo stretto col Iadoratore, i I no¬ 
me più noto è certamente quel lo 
di Uckmar. Si tratta infatti di uno 
dei maggiori e più conosciuti fi¬ 
scal i sti i tal i an i. C on osci uto an eh e 
al fisco visto che egli è uno dei 
maggiori contribuenti della sua 
città,senon del Paese. 

Nato a Genova nel 1925, 
U ckmar è ti to I are del I a cattedra d i 
scienza delle Finanze e diritto fi¬ 
nanziario nell'ateneo ligure. Ma, 
soprattutto, dirigedueavviati stu¬ 
di professionali aGenovaeaM ila- 
no ed ha lunga pratica di consigli 
di amministrazioneevicendeso¬ 
cietarie. Per molti anni èstato nel 
cdadel Credito Ital ianoedi nume¬ 
rosa! treazien de. 

È stato anche uno dei maggiori 
consulenti del gruppo Ferruzzi. Al 
momento della creazione di Eni- 
mont, lasfortunataedisastrosafu- 
sionetraEni eMontedison, èstato 
nominatone! eda della) oint-ven- 
ture. 

Le vicende della chimica con 
tutto il loro contorno di drammi 
giudiziari ed umani non lo hanno 
comunque minimamente sfiora¬ 


to: l'apprezzamento per la corret¬ 
tezza e le qualità professionali di 
Uckmar non vengono discusseda 
nessuno. Anche se non ha mai 
mancato di mani testare le propri e 
posizioni in maniera netta, ad 
esempio in contrasto col ministro 
delleFinanzedi Berlusconi Giulio 
Tremonti oquandosostennel'op- 
portun itàdi tassaredel Bot. I n pas¬ 
sato ha mostrato simpatie repub¬ 
blicane pur se l'impegno politico 
diretto non è mai stato al centro 
dellasuaattività personal e. 

Negli ultimi tempi ha spostato 
le sue attenzioni professionali al¬ 
l'estero, in particolarein Brasileed 
Argentina dei cui governi è uno 
dei più ascoltati consulenti. Pri¬ 
ma, però, ha avuto modo di col I a- 
borarecol governo russo nel la ste¬ 
sura del nuovo diritto fiscale di 
quel paese. 

L'impegno all'estero non è co¬ 
munque esclusivo: proprio di re¬ 
cente è stato uno dei consulenti 
della Fiat nella preparazionedel- 
l'alleanzacon General M otors. 

L'Unità, invece, non èlasuapri- 
ma esperienza "editoriale". Ad 
inizio degli anni '80 ha cercato di 
mettere in piedi una cordata (la 
"cordata Uckmar") per l'acquisto 
del Corriere del la Sera: vennefer- 
mato da Mediobanca. Ha poi ri¬ 
tentato a nomedi un altro gruppo 
di imprenditori con "Il Giorno", 
ma in questo caso furono i contra¬ 
sti con i sindacati sui tagli occupa¬ 
zionali afar caderel ' i n i zi ati va. 


<^NZA IL GIORNALE QUESTA FESTA NON HA SENSO» 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Festa de l'Unità», c'è scritto sopra, e 
sono anni e anni che lei fa questo, 
forse ne ha appese un milione, di 
quelle coccarde, «ma no, dimmi tu, 
senza Unità mica ha senso, lo non 
rientro a casa, se prima non ho pre¬ 
so il giornale all'edicola. Vi ho man¬ 
dato mezzo milione di sottoscrizio¬ 
ne... E poi l'Unità mica chiude, 
no?». 

Certe volte, i giornali sono pezzi 
di storia delle persone. L'Unità sotto 
il braccio, incollata su un muro, 
cappellino contro il sole. Pacifica 
icona della sinistra italiana. Niente 
aria di circostanza, per carità. Stasera 
no - esperiamo mai. E adesso pren¬ 
dete Rosa Domizi, tesserata al Tufel- 
lo, 79 anni che stanno una meravi¬ 
glia, che si organizza le serate all'e¬ 
noteca - per portare vino ai tavoli, 
mica per berlo. La sua passione, ca¬ 
somai, è il bacio al segretario del 
partito. Dal dopoguerra in poi, se li 
è passati tutti. Quelli arrivano, elei è 
lì pronta, pure con i fiori in mano, 
«per D'Alema l'altra sera non ho tro¬ 
vato le rose, ma il bacio gliel'ho da¬ 


to lo stesso, mica si è salvato: sei er 
mejo, gli ho detto, 'ndo lo trovano, 
un altro comete?». E un bacio (me¬ 
taforico) allunga anche al giornale: 
«È dal dopoguerra che faccio feste 
de l'Unità, quando si vendevano so¬ 
lo fusaje, bruscolini e le bruschette 
le facevamo sul fil di ferro. Dai, sei 
scemo? E che faccio, la festa de l'U¬ 
nità senza l'Unità? E come la chia¬ 
miamo? lo la compro tutte le matti¬ 
ne, e ho pagato anche 150 mila lire 
per l'inserzione per la morte di mio 
marito... Ma lo vuoi un bicchiere di 
vino?». Tristezza no, tanto qui nes¬ 
suno crede (nessuno vuole credere) 
che un giorno l'Unità possa non es¬ 
serci più. Dovesse succedere, garan¬ 
tisce Enrico Frulla, «mepijerebbeun 
coccolone pure a me, lascia perde, 
mefai starnale». 

Poco più in là c'è Mimmo Sesta, 
presidente dell'Associazione Proget¬ 
to eSviluppo. Da anni chi vienealla 
festa lo trova dietro quel banco, tra 
montagne di quadri, piatti antici, 
cornici d'epoca, vecchie scatole, li¬ 
bri ingialliti dal tempo. Compri 
qualcosa e sottoscrivi per una buona 
causa, come quella degli aiuti per il 


Monzambico. E intanto, lunedì 
Mimmo parte per il Montenegro, 
per portare scuolabus, cucine da 
campo, aiuti vari. Canticchia: «L'U¬ 
nità è qui e là/ con l'Unità si vince¬ 
rà/ Prendi esempio qua/ con lo stril¬ 
lone che sta là...». Complimenti: 
una tua composizione? «Così, è ve¬ 
nuta sul momento. Bella?». Oddio, 
proprio bella... Comunque lo strillo¬ 
ne c'è davvero: una bellissima sta¬ 
tuetta siciliana in terracotta, un tizio 
con coppola, baffoni e pacco di Uni¬ 
tà sotto il braccio. Un tempo che fu, 
un tempo mica male, in ogni modo 
un tempo andato. E il virile diffuso¬ 
re è lì cheti guarda, tra una scodella 
inglese e vecchie mazze da golf, 
mentre porge una copia del suo 
giornale. 

Ne incontri tante di storie, nella 
storia de l'Unità, qui alla festa «dove 
c'è cultura internazionale, musica 
internazionale, cucina interzionale, 
politica internazionale», elenca Ma¬ 
rio Schina, perché questa poi è pure 
I a festa i n tern azi on al e del I a Q uerci a, 
«e domani vengono a suonare quel li 
con i sombreri». Ma, appunto, sem¬ 
pre festa de l'Unità è. E dunque En¬ 


zo Foschi, giovane consigliere co¬ 
munale e responsabile dell'intera 
faccenda, fuma e si interroga: «Pro¬ 
prio così, senza Unità come la chia¬ 
miamo?». Certo, mica puoi presen¬ 
tarti in giro con la festa di Mario (si 
fa per dire. Schina non c'entra)... «lo 
invito tutti ad acquistare il giornale, 
anche per evitare di dover trovare 
un altro nome alla nostra festa... 
Guardati intorno: quest'anno sono 
tornati molti più compagni a lavo¬ 
rare, è una festa molto più nostra. 
Sono al servizio di un'idea che dà 
speranza anche all'Unità. E che non 
risulti offensivo, ma l'Unità è anche 
un modo per vendere più salsiccia.. 
Laggiù, al ristorante del pesce, c'è 
Rocco: si è preso quaranta giorni di 
ferie per venire a cucinare qui tutte 
le sere. E c'è Lorenzo, il più giova¬ 
ne...». Sinistra giovanile? Non anco¬ 
ra: ha un mese e mezzo, «è nato pro¬ 
prio il giorno dello scudetto della 
Lazio, ei genitori, romanisti, rosica¬ 
no parecchio». Ben instradato (poli¬ 
ticamente parlando, calcisticamente 
si vedrà), il pupo. Anche se, per 
quanto riguarda il giornale, l'unica 
notizia che potrebbe riscuotere la 


sua attenzione (come per Nando, il 
fratellino di Mafalda, la bimba crea¬ 
ta dal grande Qui no) è l'andamento 
del mercato dei ciucciotti. Prima di 
tuffarsi nei tormenti del centrosini¬ 
stra, francamente, ha ancora tempo. 

Da anni una festa a Roma non era 
tanto piena di militanti, «si rivede il 
partito - dice Ivan Moretti -, l'orga¬ 
nizzazione, i compagni. Negli ultimi 
anni non era così visibile, sembrava¬ 
mo un mercatino... E l'Unità è un 
po' la nostra memoria storica. In- 
somma, sai che ti dico: che senza 
l'Unità, la festa nun se po'fa!». E ag¬ 
giunge Foschi: «Questo è il dato in¬ 
teressante: è la festa de l'Unità più 
piena di diessini da molto tempo a 
questa parte. Bisogna anche trovare 
chi decide di scommetterci, su que¬ 
sto partito». Riecco il segretario Zin- 
garetti - parente? beh, sì parente: 
fratello di Luca, inteso commissario 
«Montaibano, sono...», qui alla festa 
di «pirsona pirsonalmente» il 25 lu¬ 
glio, come se Roma fosse Vigàta -, 
con una profonda verità, «l'intesa 
tra chi ha 18 anni e chi ne ha 60 è 
più facile in cucina, su come si fan¬ 
no le lasagne, che in sezione». Gior¬ 


gio Fano si è accasato nello stand 
della sinistra giovanile, «comincia¬ 
mo a lavorare alle due del pomerig¬ 
gio èfiniamo allequattro o allesette 
del mattino: la famosa flessibilità, 
14 0 17 ore». Fa miracoli, comun¬ 
que, il nome Unità. Sentite Giorgio: 
«Un ragazzo, Fabio, ha passato una 
settimana di vacanze qui a Roma, 
tutti i giorni a friggere patatine...». 
Un parente di Me Donald's? 0 ri¬ 
morchiava? «Beh, l'ultima sera non 
l'ho visto, e c'erano tante ragaz¬ 
ze...». Ah, ecco... Dice Fabio Appeti¬ 
ti: «Però qui l'Unità ci sta tutte lese- 
re, econ la diffusione tutti i compa¬ 
gni la comprano, anche se come 
cazzo si fa, so' poche pagine! Ah, ma 
l'essenziale c'è...». E s'avanza Bianca 
Marcocci - è diessina di Mentana - 
cheha l'espressioneallarmata, «beh, 
la liquidazione però mica è la canna 
del gas, no? Rimanete, no?». Lei l'U¬ 
nità la compra tutti i giorni, «beh, 
mancano un po' di cose, è un gior¬ 
nale molto specialistico, magari vor¬ 
rei pure qualcosa di più vario». Echi 
ci vorresti, Harrison Ford? «Buttalo 
via! Quello è pure politicamente 
corretto... Ma senti un po': ma a voi. 


dei soldi di queste feste, vi arriva 
qualcosa? Comunque il vostro 
"marchio di fabbrica" è importante 
anche per il partito. In ogni modo, 
se l'Unità non ci fosse, io sarei più 
triste, la mattina...». 

Bella luce sulle rovine delle anti¬ 
che terme, bella luce e bella gente 
qui alla festa. Bella storia - e tanti 
qui ne sono convinti - un futuro, 
magari bello, o bellino, anche per 
l'Unità. Basta, urgono pensieri più 
lieti. Una proposta ce l'ha Mauro 
Cioffari, del coordinamento gay del¬ 
la Quacia: lì al loro bar, a mezza¬ 
notte in punto, entrano in scena 
sotto forma di «Caracalla dream 
man - insomma nudi! nudi! - io eal- 
tri tre ragazzi, e ci diamo sotto con i 
Ricchi e Poveri e Raffaella Carrà, qui 
è il posto dove la festa diventa più 
festa». Dovuto, in tempi di gay gri¬ 
de, pure se qualcuno si offende. Il 
vecchio strillone di terracotta, lag¬ 
giù sul suo banchetto, forse ha l'aria 
un tantino perplessa, ma solo lui. E 
poi, era un'altra storia. Anzi, in fon¬ 
do, a pensarci bene è pure (ancora) 
la stessa storia. 

STEFANO DI MICHELE 
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♦B/7//a; «Né primi tre mesi 
dd 2000 un inaemento dd 4,5% 
spedaimentend Mezzogomo» 


^ Sdivi firma ii decréto con ietabdie 
sui danno bioiogico. Finaimente 
oggéttività ndia vaiutazione 


«Riprende la produzione 
crescono gli incidenti» 

Il Rapporto Inail: nel '99 un milionedi infortuni 


RAULWITTENBERG 

ROMA llpaeseriprendeaprodur- 
re, ed ecco l'impennata degli inci¬ 
denti sul lavoro, 44,5% nei primi 
tre mesi di quest'anno. Sarà che 
cresce molto anche l'economia 
so m m ersa, sarà eh e su II ' al tare d el- 
l a f I essi bi I i tà si sacri fi can o ragazzi 
privi di qualsiasi formazione,figu¬ 
riamoci poi sesi trattadi formazio- 
neallasicurezza. Fattostacheal 25 
marzo gli infortuni indennizzati 
erano già 560.000, con un incre¬ 
mento appunto del 4,5%. Nel '99 
sono stati poco più di un milione 
(1.001.120), in crescita sull'anno 
precedente ma in calo sul '96. E 
quelli mortali sono stati 1.309, in 
d i scesa d a q u att ro an n i. 

Il campanello di allarme è suo¬ 
nato ieri, nel corso del la presenta- 
zionedel primo rapporto annuale 
dell'lnail, cheta una radiografia 
del fenomeno focalizzandolo su¬ 


gli ultimi quattro anni (1996- 
1999), e che è stato illustrato dal 
presidente dell'Istituto Gianni 
Billia. «Ogni volta che riparte la 
crescita economica riprende l'au¬ 
mento degli infortuni», ha detto 
aggiungendo eh e «i dati degli ulti¬ 
mi cinque mesi dicono che ad 
un 'alta ri presa economica sta cor¬ 
ri spondendoun incremento degli 
infortuni, mentrein altri paesi co- 
melaGermaniacontinuano aca¬ 
lare». Secondo Billia, rispetto al¬ 
l'attuale politica per la sicurezza 
nei luoghi di lavoro dell'Italia «la 
Germaniahaavviato unapolitica 
di prevenzioneecontrollo cinque 
voltepiùaltadellanostra».Einfat- 
ti la Germania dispone di 4.500 
ispettori contro gli 800 del l'Italia. 
Bi 11 i a suggeri sce I a massi ma atten- 
zioneal Mezzogiorno perchè, in 
quanto model Io organ izzati vo del 
lavoro nel Sud «stacreando rischi 
maggiori peri lavoratori, in parti- 
col arenel I epi ccol ei mprese». 


Anche i diretti interessati, che 
l'infortunio lo hanno già subito, 
lapensanocosì.Eilpresidentedel- 
I a I oro associ azi on e (An m i I ) Pi etro 
Mercandelli denuncia «che il ri¬ 
corso al I aflessi bi I ità si gn ifi ca sem¬ 
pre più frequentemente contratti 
a tempo determinato equindi la¬ 
voratori spesso 
improvvisati 
che non cono¬ 
scono i rischi e 
le misure di si¬ 
curezza», tan- 
t'è vero che «i 
più penalizzati 
sono quelli più 
giovani e oltre 
il 45%d^li in¬ 
cidenti si regi¬ 
stra nel la fascia 
di età trai 18 ei 
34 anni». La sorte, micidiale, ha 
voluto cheproprio ieri nel reparto 
rivestimenti del l'Uva di Taranto 
u n 0 perai 0 d i 24 an n i, Rocco Fran - 


cavilla, rimanesse ferito mentre 
lavorava: gli è caduto in testa un 
tubo chegli ha procurato un forte 
trauma cranico, per cui èstato ri¬ 
coverato i n ri an i mazi on eal l'ospe- 
dal e. Si tratta del l'en n esi mo i nfor- 
tunio all'llva, doveèin corso un 
contenzioso sindacale sull'argo¬ 
mento. 

Presentando il Rapporto, Billia 
ha insistito sui costi economici 
della mancata sicurezza: «l'azien- 
da-ltalia, non diversamente dagli 
altri paesi europei, perdepereven¬ 
ti lesivi legati all'attivitàprofessio- 
nale una quantità pari al 3% del 
suo prodotto interno lordo». Una 
del le ultime iniziati ve dell'lnail è 
lapropostadi istituirela«Denun- 
cia nominativa assicurati», con 
l'obbligo imposto alle aziende di 
s^nalare istantaneamente all'i¬ 
stituto l'inizio 0 la cessazione del 
rapporto di lavoro. «Questo siste¬ 
ma rappresenta - h a spiegato Billia 
- la base essenziale per conoscere 


■ UN FERITO 
A TARANTO 

Alle acciaierie 
Uva 

ennesimo 
Incidente 
Operalo 
In rianimazione 


I NUMERI DEL LAVORO 

■ GLI INFORTUNI 
560.000 (+4,5%) 

i casi di infortuni 
sul lavoro al 25/3/1999 

1.200 

i casi mortali l’anno 

30.000 

gli invalidi l’anno 

■ IL LAVORO NERO 
3-5 milioni 

di lavoratori (15-25% del 
totale del lavoratori in Italia)' 

1.600-1.800 miliardi 

l’evasione INAIL 

■ IL LAVORO ATIPICO 

Su 14,5 milioni di dipendenti 

Parasubordinati 
Contratti a termine 
Part-time 
Telelavoro 
Apprendistato 

Fonte: INAIL 
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in presa diretta il lavoro checam- 
biae, quindi, la platead^li espo¬ 
sti ai rischi professionali nel suo 
evolversi quotidiano». 

C'era anche il presidente della 
Camera Luci ano Vi ol anteal I a pre- 
sentazionedel Rapporto,edhade- 
fin ito il fenomeno degli infortuni, 
anche per la sua ampiezza e so¬ 
stanziale stabilità, «intollerabile 
per un paeseci vi le». Tanto pi ù che 
provoca un oneredi circa 55 mila 


miliardi l'anno. 

Intanto il ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, ha firmato il decreto 
di approvazionedelletabelleinail 
necessarie per il riconoscimento 
del dan n 0 bi ol ogi co. Si tratta del I e 
tabellerelativeallemenomazioni, 
all'indennizzo del danno biologi¬ 
co edei coefficienti,chepermetto- 
noil riconoscimento di questo ti¬ 
podi del dannonegli infortuni sul 
lavoro. 


Rsco, 4niila mkl di rimborsi 


I dati si riferiscjono ai primi sei mesi dell'anno 


Dpef, pensionati insoddisfatti 

«Asettembrededderemo leazioni di lotta» 


ROMA Risultano pari a 3.895 
miliardi di lirei rimborsi ero¬ 
gati ai contribuenti dal Mini¬ 
stero delle Finanze, dal primo 
gennaio 2000 al 30 giugno 
scorso. Le somme restituite si 
riferiscono ai rimborsi delle 
dichiarazioni 1993 e 1994 ed 
a quelli richiesti fino al 
31/12/93 per importi non su¬ 
periori a 5 milioni di lire. Lo 
comunica il Ministero. 

Il Fisco sta anche restituen¬ 
do la tassa governativa per l'i¬ 
scrizione al registro delle im¬ 
prese, versata negli anni '85/ 
92 in misura maggiore del 
dovuto. Le somme versate dal 
Ministero vengono corrispo¬ 
ste, informa ancora la nota 
delle Finanze, con vaglia 
cambiari della Banca d'Italia. 

I cittadini possono incassare 
il dovuto sia versando l'asse¬ 
gno sul proprio conto corren¬ 
te sia presso un qualunque 
sportello della Banca d'Italia. 
La spedizione dei vaglia avrà 
corso anche nel mese di ago¬ 
sto. 

A fianco le scadenze immi¬ 
nenti che aspettano i cittadi¬ 
ni con il fisco. 

R. E. 


Gli appuntamenti del 20 luglio 

1. Unico 2000 società 
di capitali; presentazione 
a posta, banche o intermediari. 

2. Variazioni lei 1999 soggetti 
Irpeg; presentazione dichiarazione 

3. Parametri o studi di settore 
soggetti Irpeg; versamento Iva 
per adeguamento. 

4. Iva 2000 nell'Unico, 
soggetti Irpeg; richiesta 
di rimborso al concessionario. 

5. Ravvedimento "lungo" soggetti 
Irpeg obbligati alla 
compilazione di Unico 

6. Versamento imposte 
sui redditi risultanti 
da Unico 2000 con 
l'aumento dello 0,40%. 

7. Unico, saldo Iva con 
l'aumento dello 0,40% 
per mese o frazione 
di mese. 

8. Unico, pagamento 
della prima rata 
con la maggiorazione 
dello 0,40%. 



NEDOCANETTl 

ROMA Insoddisfazione per il 
Dpef hanno ieri manifestato i sin¬ 
dacati pensionati del le tre confe¬ 
derazioni, che annunciano per 
settembrelaconvocazionedei di¬ 
rettivi nazionali per decidere 
«eventuali iniziative di mobilita- 
zione»sul IaIoro piattaforma.Trei 
punti deboli individuati. La man¬ 
cata quantificazione delle risorse 
disponibili perlepoliticheridistri- 
butive; la mancata indicazione 
per I a ri vai utazi 0 n e del I e pen si 0 n i 
più basse; la mancata quantifica¬ 
zione delle risorse aggiuntive per 
un avvio rapido ed esteso del fon¬ 
do per la non autosufficienza. So¬ 
spenderanno il giudizio definiti¬ 
vo, però, fino asttembre, in attesa 
della«notadiaggiornamento»del 
Dpefstesso.Comunqueal Senato 
ieri nelleaudizioni èstato il turno 
dei sindacati: un sì (dellaCgiI), un 
no(dellaCisl), un ni (dell'Uil). Per 
Guglielmo Epifani, numero due 
del I a C gi I, i I docu men tocen tra l'o- 
bi etti vo d i sosten ere e al I argare i I 
ciclo virtuosodell'economia; per 
Sergio D'Antoni il documento è, 
invece, «motivo di insoddisfazio¬ 
ne per la genericità dell'impianto 


e la sotto valutazione di alcuni 
grandi temi come l'inflazione. 
Adriano Musi, numero due del¬ 
l'Uil, formula un giudizio cauta¬ 
mente positivo, ma ri leva l'assen¬ 
za nel Documento di un criterio 
selettivo delle priorità da suppor¬ 
tare. 


■ RAFFAELE 
MINELLI 

I punti 
controversi 
sono sei 
Tutte 
richieste 
disattese 

Molto convinto il giudiziofavo¬ 
revole del sindacato di Cofferati 
che esprime particolare soddisfa- 
zioneperunamanovrafinalmen- 
teacosto zero. Epifani ha, comun¬ 
que, fornito alcune indicazioni 
sull'utilizzazionedel bonusfisca- 
I e. «È n ecessari o - h a soten uto - ri - 
lanciarei consumi interni e, per 
questo, occorre intervenire sui 
redditi dalavoroesullepensioni». 
«Non èsolo-haaggiunto-un di¬ 


scorso di equità, ma una misura 
per agevolare la ripresa». Ritiene, 
inoltre, che si debba modificare 
l'Irap per lepmi,ointervendo sul¬ 
le aliquote differenziandole per 
classi cii fatturato, oppure modifi¬ 
cando labaseimponibile. Risorse, 
propone,dovrebbero essere poi 
destinate a sostenere gli investi¬ 
menti delle imprese per nuove 
tecnologie. 

Tranciente, com al sol ito, D'An- 
toni ,assolutamente i nsoddisfat¬ 
to. Ha insistito sulla mancanza 
diindicazioni per combattere l'in¬ 
flazione. «Della lotta all'aumento 
del costo del I a vi ta - h a sosten u to - 
in tutti questi anni abbiamo fatto 
un caposaldo e il punto di riferi¬ 
mento di tuttelenostre politiche: 
se viene meno (questo impano 
vienemenoun pilastro». Perii se¬ 
gretario della CisI, l'effetto di una 
ri presa del la corsa dei prezzi sareb- 
bedevastantesui contratti ancora 
da eh i udere, senza contare l'effet¬ 
to sul debito pubblico». 

Per l'Uil, si tratta di un docu¬ 
mento dacondividerenegli inten¬ 
ti, ma da preci sare in diverse parti 
come la previdenza complemen¬ 
tare. «Gì interventi fiscali sul Tfr- 
precisa - sono solo evocati senza 
alcun disegno». 



gNDACATO 

CgiI Lombardia 
Quaranta anni 
di storia su Cd-Rom 

MILANO La CgiI della Lombardia ha 
prodotto un cd rom nel qualescorrono 
40anni di storiasindacalelombarda. 
Grandi lottecherivivono negli iperte¬ 
sti, tra vecchi film ripescati dallevideo- 
techeRai edel movimentooperaio, e 
indecinedifotoecentinaiadidocu- 
menti e, grdz\eaLombardiacom che 
assicura l'accesso in rete, dal disco 
si può cavalcare in Internet. Il varo 
dell'iniziativa trova un sindacato in 
forte crescita: 800 mila iscritti, con 
90 mila nuove tessere nel '99 e già 
50 mila nel primo semestre di que¬ 
st'anno e, da due anni in qua, un 
forte incremento di adesioni tra i la¬ 
voratori attivi che oltrepassa, dopo 
anni, il tesseramento dei pensiona¬ 
ti. 

Nei filmati gli eventi sono resi at¬ 
tuali dalla viva voce dei protagonisti 
dell'epoca. Anche fatti curiosi, con 
Antonio Pizzinato che spiega per¬ 
ché un corteo metalmeccanico anni 
'60 è aperto da una coppia di so¬ 
mari intabarrati dagli striscioni di 
lotta. Ma vengono ripescate anche 
inedite composizioni di un Enrico 
Intra, che piange le vittime del Viet¬ 
nam, 0 di un Giorgio Gaslini in una 
suggestiva interpretazione di Fischia 
ii vento. Il cd è stampato in 50 mila 
copie destinate, gratuitamente, agli 
studenti degli istituti superiori della 
regione, sollecitati a fare da vicino 
la conoscenza del sindacato: «Per 
correggere la cesura che c'è tra gio¬ 
vani e movimento dei lavoratori, 
nella perdita di memoria e nella di¬ 
scontinuità», spiega il segretario 
lombardo della CgiI M ario Agosti¬ 
ne! li. Tuttavia il cd èsolo la prima 
tappa del «Primissimo Maggio», il 
nome dato alla kermesse che durerà 
tutto l'anno. Nel maggio 2001 ci 
sarà un grande concerto innovativo 
anche nell'uso delle tecnologie tele¬ 
matiche. Per informarsi sul pro¬ 
gramma completo, basta cliccare 
www.primissimomaggio.org. 

Dice Agostinelli: «A chi naviga nel 
cd rom, chiediamo di interagire, 
raccontando la propria storia che 
magari farà parte di un secondo cd 
rom. La ricostruzione storica fa 
emergere il ruolo del sindacato an¬ 
che nelle conquiste di civiltà e con 
Internet offriamo una enormità di 
bibliografie e di indirizzi che ripor¬ 
tano alle nostre lotte, al tempo del 
conflitto per la democrazia». E an¬ 
cora, tra le altre iniziative, a novem¬ 
bre con l'Accademia di Brera la CgiI 
allestisce nella stazione Centrale 
una mostra con le opere pittoriche 
riscoperte nelle 396 sedi della Lom¬ 
bardia: «Un Segantini, i Guttuso, un 
Boccioni e molti altri grandi artisti 
che si sono espressi ispirandosi al la¬ 
voro». L'idea del cd rom è assai ap¬ 
prezzata dal politologo Giorgio Gal¬ 
li: «Molto bella, e soprattutto nuo¬ 
va. Smentisce l'immagine di una 
CgiI come sindacato vecchio». Con 
Pizzinato, Agostinelli e Cofferati, 
Nella Marcellino è l'unica sindacali¬ 
sta-donna che parla ai navigatori. 
Dice, commossa: «Il sindacato è un 
faro che illumina, strumento indi- 
pensabile per progredire. Con esso 
i lavoratori vanno alla ricerca fatico¬ 
sa dell'unità, della solidarietà. Non 
dobbiamo rapegnarci, bisogna 
combattere, ricercare con tenacia 
l'unità, capire che il sindacato oggi 
è il baluardo essenziale della demo¬ 
crazia». 

G.Lac. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOLO C03 
IL PAESE... 

zero contro ogni ipotesi di aumentare rego¬ 
lando positivamente i flussi di immigrazio¬ 
ne, gli organi responsabili, governo in prima 
linea, devono prendere decisioni importan¬ 
ti. Il governo, in risposta alle richieste delle 
regioni del Nord, ha detto: rivedremo le 
quote dei flussi. Naturalmente da Bossi a 
Berlusconi a Gasparri è un coro di «Non so¬ 
no d'accordo». Ma se c'è qualcuno in Italia 
che ha bisogno degli immigrati come il pa¬ 
ne sono proprio quelle regioni che, avendo 
avuto da sempre una natalità almeno del 
60% inferiore a quella delle regioni del Sud, 
ed avendo da due generazioni una natalità 
di meno di un figlio a coppia cominciano a 
non sapere come sostituire gli anziani che 
escono dal mercato del lavoro. Sesi aggiun¬ 
ge a ciò il fatto che i ventenni del Lombar¬ 
do-Veneto di oggi non hanno molta voglia 
di conciare pelli, di fare scarpe, di fare il por¬ 
tantino d'ospedale 0 il vigile urbano o il po¬ 
stino 0 il pescatore, e non parliamo di came¬ 
rieri e mungitori, o di assistere anziani, il 
quadro dei bisogni di iniezioni esterne di 
«energie giovani» si fa drammatico. Nell'Ita¬ 
lia del secolo scorso sono sempre nati circa 
un milione di bambini l'anno, con la sola 
eccezione degli anni della prima guerra 


mondiale. Pensate che anche durante la se¬ 
conda guerra mondiale la cifra dei nati è sta¬ 
ta intorno alle BOOmila unità. La «festa» è 
durata sino al 1964, ultimo anno di nascite 
intorno al milione di bambini, da allora l'I¬ 
talia ha cambiato rotta, seguendo una ten¬ 
denza mondiale alla riduzione delle nascite 
ma con una differenza sostanziale, la veloci¬ 
tà del fenomeno: nessun paese al mondo ha 
dimezzato le nascite in poco più di una ge¬ 
nerazione, tutti fanno meno figli ma nessu¬ 
no al mondo oggi ne fa pochi come l'Italia 
(e la Spagna), 1,2 figli per donna. Il buco 
maggiore ci sarà tra vent'anni, quando si 
confronteranno il milione di sessantenni 
nati sino al 1964 contro i SSOmila ventenni 
che nascono oggi. Ma non bisogna aspettare 
quell'anno, il deficit c'è già oggi ài è di 
200mila unità che diventeranno BOOmila 
nel 2010, 400mila nel 2015 e toccherà i 
SOOmila nel 2020-2025. Ci sarà allora un de¬ 
ficit di manodopera del 50% con problemi 
gravissimi. Dopo di che esso calerà lenta¬ 
mente sino a stabilizzarsi intorno alle 
lOOmila unità nella seconda metà del seco¬ 
lo. Sarà allora una Italietta di 41 milioni di 
persone, per la maggioranza vecchi ed an¬ 
ziani, se non ci salverà sangue più giovane. 
La modernizzazione del paese andrà in crisi 
per la carenza di manodopera giovane, ne¬ 
cessaria tanto per la new economy che per il 
restante 70% di lavori, agricoltori, mungi¬ 
tori, operai, pescatori, infermieri, postini, 
guardie e così via. La speculazione politica 


della destra sul tema è anche stupida; essi 
che invocano un giorno sì ed uno no il Mo¬ 
dello America, dimenticano che il primo 
fattore del cosiddetto «miracolo america¬ 
no» sono i due milioni di immigrati, come 
se noi ne avessimo più di 400mila, e non 
63mila o lOOmila l'anno. Per concludere, è 
evidente che gli obiettivi nazionali di svi¬ 
luppo e le speranze di pagare una pensione 
decente ai giovani di oggi passano per la 
modernizzazione del paese, che ha bisogno 
di utilizzare la risorsa nazionale dei giovani 
del Mezzogiorno oltre che di un consisten¬ 
te numero di immigrati, tra i lOOmila ed i 
200mila l'anno per i prossimi decenni. Dal¬ 
la matematica non si sfugge, anche se si è 
di An 0 del Polo o della Lega. La stessa ri¬ 
presa economica è a rischio nelle aree più 
«vecchie» - tutto il Nord sino alla Toscana- 
e nei settori più avanzati del paese, data l'a¬ 
simmetrica distribuzione dei giovani sul 
territorio nazionale; ancora oggi, malgrado 
il calo generalizzato delle nascite in tutta 
Italia, al Sud, col 36% della popolazione ed 
il 26% dell'occupazione, nasce quasi lo 
stesso numero di bambini che nel Centro- 
Nord. Dai dati di occupazione di aprile, per 
la prima volta da anni, si è avuto al Sud un 
aumento di occupazione lievemente supe¬ 
riore al tasso medio nazionale. Ma ci vuole 
altro, «natura non facit saltus», anche con 
un'accelerazione della ripresa di investi¬ 
menti nel Sud l'apparato produttivo ancora 
molto concentrato al Nord, ha bisogno di 


iniezioni consistenti di forze giovani nel 
Centro-Nord, pena una crisi produttiva gra¬ 
ve ed estesa ai servizi pubblici. Ed è illuso¬ 
rio e anche ingiusto pensare che tutti (que¬ 
sti giovani possano venire dal Sud, primo 
perché comunque non basterebbero sul 
medio periodo (la natalità è in calo anchea 
Sud), secondo perché toglierebbero al Sud 
l'unico 0 uno dei pochi fattori di attrazione 
degli investimenti che è l'offerta di mano¬ 
dopera giovane, terzo perché i migliori vor¬ 
rebbero, a differenza dei loro padri, lavora¬ 
re per la rinascita delle loro terre. Allora, sa¬ 
rebbe troppo chiedere ai presidenti leghisti 
e polisti del Nord di spiegare un po' meglio 
ai loro elettori, industriali, amministratori 
di ospedali e di poste, agricoltori, operatori 
turistici, anziani da assistere, che un giorno 
sì ed uno no «piangono» per carenze di per¬ 
sonale, il senso di certi deliranti proclami 
antiimmigrati. Proclami che guardano alle 
loro ristrette frontiere regionali, che non 
devono essere «inquinate» da lavoro e cul¬ 
tura esterna, anche se le loro regioni a rapi¬ 
do invecchiamento non sono più autosuffi¬ 
cienti, più cheguardareallefrontiere nazio¬ 
nali, 0 meglio a quelle di Eurolandia, o me¬ 
glio a quelle del mondo? Se questi cari fra¬ 
telli avessero letto meglio le statistiche for¬ 
se molte loro posizioni cambierebbero. An¬ 
che perché, secondo l'ultimo rapporto 
Gnu, i loro elettori sono destinati all'estin¬ 
zione se gli eletti non recupereranno cultu¬ 
ra e saggezza. Ni COLA cacace 
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Venerdì 14 luglio 2000 


LA Politica 


♦5/ riaccende la polemica sulla linea politica 
esul futuri organigrammi dd partito 
seia destra tornerà a palazzo Chigi nd 2001 

«fini, axwxa il axigresBO» 

S riapre lo soontro dentro An 

Destrasodaleall'attacco: «Subalterni a Fora Italia» 
Urso: «Posizioni arretrate, il futuro sta né liberismo» 



Alemanno e Storace vicino al leader di An Gianfranco Fini Bianchi/ Ansa 


PAOLA SACCHI 

ROMA Congresso sì, congresso 
no. Ma soprattutto quando: in 
autunno o gennaio o dopo le po¬ 
litiche? Rispetto alle scadenze 
statutarie Alleanza nazionale è 
già ampiamente fuori dalla ta¬ 
bella di marcia, visto che l'ulti¬ 
ma assise fu quella della svolta 
di Fiuggi, di b&i cinque anni fa. 
Ora non è più la voce Isolata del 
solito Buontempo a chiedere che 
si vada all'appuntamento. Den¬ 
tro An, dopo le regionali che, con 
la vittoria nd Lazio e In Abruz¬ 
zo, hanno dissipato I postumi 
della sindrome da "Elefantino" e 
allontanato lo spettro di scende¬ 
re sotto quota dieci per cento, pe¬ 
rò riprende II dibattito, si accen¬ 
de anche la polemica e nascono 
anche nuove corren tl. 

Tante correnti comunque per 
un solo leader, che resta Indi¬ 
scusso: Gianfranco Fini. Con un 
nodo di fondo però che resta da 
sciogliere: la linea politica. Una 
destra attenta al valori sodali, 
della solidarietà, oppure liberi¬ 
sta, 0 ancora - linea mediana - 
modernizzante ma senza strap- 
pi? 

Dopo la batosta ddle europee 
eia sfortunata alleanza con Ma- 
rlotto Segni, Il leader In questo 
ultimo anno è corso al ripari con 
la campagna ddia destra dd va¬ 
lori, difendendosi così dalla gra- 
gnuola di accuse di chi gli diceva 
di smetterla di rincorrere «scor¬ 
datole liberal democratiche» e di 
tornare a fare la destra polista a 


fianco di Silvio Berlusconi. E, 
quindi, "low profilo" sul referen¬ 
dum elettorale per II quale pro¬ 
prio lui aveva lanciato la cam¬ 
pagna di raccolta ddle firme, 
mettendo sul piatto le sue dimis¬ 
sioni, Iniziative sull'ordine pub¬ 
blico, I valori cattolici. Niente 
più polemiche con II leader di 
tutta la «Casa ddle libertà». 
N di'attesa di un successo dotto¬ 
rale nel 2001 che porterebbe II 
suo partito di nuovo a Palazzo 
Chigl, con lui vicepremler, ma¬ 
gari allonta¬ 
nando dd tut¬ 
to qudia sin¬ 
drome da letti¬ 
no ddio psica¬ 
nalista sull'I¬ 
dentità dd 
partito e sul 
rapporti con In 
capo dd Polo 
che, a fasi al¬ 
terne, ritorna 
ndle riunioni 
di An e che 
non ha mal abbandonato dd 
tutto Via ddia Scrofa. 

E, dunque, poiché la primave¬ 
ra dd 2001 è ancora lontana. Il 
dibattito e la polemica puntual¬ 
mente si riaprono. Secondo Indi¬ 
screzioni giornalistiche Fini 
avrebbe deciso di convocare II 
congresso non In autunno, ma 
nd gennaio dd 2001, perché co¬ 
sì si porrebbe fi ne al «subbuglio» 
Interno, trasformando l'appun¬ 
tamento In una scadenza detto- 
rale. In realtà sembra chela de¬ 
cisione non sla ancora stata pre¬ 
sa. Farselo sapremo tra quindici 


giorni quando II congresso di An 
si farà e se - anche questo è pos¬ 
sibile- slitterà dopo ledezioni di 
primavera. 

Ad aprire la polemica nd par¬ 
tito («Ma niente affatto contro 
Fini» - tiene a precisare) è stato 
Il leader ddia destra sodale 
Gianni Alemanno, che un ruolo 
di primo plano ha avuto ndl'de- 
zlone di Francesco Storace a pre¬ 
sidente ddia Regione Lazio. 
«Caro Fini, diamoci una mos¬ 
sa!», titola una lettera aperta al 
leader di Alemanno pubblicata 
sulla rivista «Area». Poi, Il duro 
j'accuse: «Le cose vanno male: 
dopo ledezioni regionari II parti¬ 
to si è fermato, la classe dirigen¬ 
te dispersa, la base militante 
sbandata, l'dettorato è perples¬ 
so. Slamo In attesa di un con¬ 
gresso nazionale, ma non stiamo 
facendo nulla per reafizzarlo». 
Alemanno solleva due questioni 
principalmente: la finea pofitlca 
e l'organizzazione dd partito: 
chi lo reggerà nd fatti, una volta 
che Fini sarà andato a Palazzo 
Chigl con la carica di vlcepre- 
mler? Ovvio che Fini resterà pre¬ 
sidente dd partito e «nessuno - 
dice II leader di destra sodale - 
contesta la sua leadership, ma lo 
credo che si porrà la necessità di 
creare nd partito una collegiali¬ 
tà effdttlva con poche persone su 
un piede paritario». Quanto alla 
linea. Alemanno avverte: attenti 
«a non fard scippare qudla con¬ 
notazione sociale propria ddia 
destra da Forza Italia che si sta 
caratterizzando come partito po- 
stdemocrlstiano e dove nascono 


correnti soclafi e cattoliche come 
quella di Martuscidio (Il coordi¬ 
natore campano di FI)». 

Adolfo Urso, che è portavoce 
di An, ma che In questo caso In¬ 
terviene come leader ddia cor¬ 
rente «Destra e libertà», è di opi¬ 
nane diametralmente opposta: 
«Destra soci al e è su una posizio¬ 
ne di retroguardia. Il congresso si 
deve fare e comunque prima dd¬ 
le dezioni «ènecessaria un'assl- 
se programmatica chescdga con 
chiarezza la linea politica. Altri¬ 
menti rischia¬ 
mo di fare co¬ 
me la sinistra 
che è andata 
al governo sen¬ 
za decidere se 
essere Innova¬ 
trice 0 conser¬ 
vatrice, e poi 
questa ambi¬ 
guità l'ha tra¬ 
volta». Altra 
stoccata a de¬ 
stra sociale: 

«Ha un'Impronta più sodale la 
finea dd conservatori Inglesi che 
hanno ridotto la disoccupazione 
che qudia ddia sinistra conser¬ 
vatrice. Forza Italia diventa 
sempre più post-diccì? Bene, - di¬ 
ce Urso - allora questa sarà per 
noi finalmente l'occasione di fa¬ 
re la destra modernizzante. Chi 
reggerà II partito se Fini andrà a 
Palazzo Chigl? Queste sono que¬ 
stioni da logica sindacale proprie 
ddia destra sodale». 

Va giù duro anche Maurizio 
GasparrI, vicepresidente dd de¬ 
putati di An, e leader Insieme a 


La Russa di «Destra protagoni¬ 
sta», In sostanza II gruppo dd 
feddissiml di Tatardia: «lo mi 
sono stufato di questo dibattito 
su chi deve r^gere II partito do¬ 
po Il Duernilauno. Questi mi 
sembrano degli ottimisti jettato- 
rl. Quando II sento, tocco ferro. 
Intanto, le dezioni non cl sono 
ancora state e II centrodestra 
non ha ancora vinto. La finea? 
la finea è chiaro che è qudia po¬ 
lista e realista: starenei Polo an¬ 
dare oltre II Polo, come diceva 
Pinuccio Tatardia, con un pro¬ 
gramma di modernizzazione 
senza strappi». 

«Chi reggerà II partito? Ma In¬ 
samma, che senso ha? In tutte le 
democrazie avanzate II premiere 
Il vicepremler sono anche leader 
di partito», di ce II costituzionali¬ 
sta Paolo Armarofi che l'altro 
giorno ha tenuto a battesimo la 
corrente «Destra plurale», «quel¬ 
la dd non allineati», capitanata 
dall'altrpo costituzionalista, Do¬ 
menico Mania. I giornalisti II 
hanno subito ribattezzati «I De- 
scamlsados». «Ma via!», sbuffa 
Armarofi. «lo sono ddia corrente 
di Fini e dd partito di Alleanza 
nazionale - taglia corto II capo¬ 
gruppo alla Camera, Gustavo 
Sdva - Alemanno ha sbagliato 
modi e tempi. Così si rischia di 
Impostare un dibattito sulla ba¬ 
se ddle correnti, sarebbe una la¬ 
cerazioni». 

Tante correnti per un solo lea¬ 
der. 0 forse un solo leader, ma 
tante correnti nd percorso di Al¬ 
leanza nazionale. 


ENZO ROGGI 

Un'altra, piccola sigla al fianco di 
Berlusconi. Con la manifestazione 
di oggi al Palafiera di Roma si avvia 
la procedura che porterà nel prossi¬ 
mo gennaio al formale ritorno del 
Psi. Si tratta dell'unificazione del 
microscopico Psdi DeMicheliscon 
la nostalgica Lega di Bobo Craxi col 
supporto di Claudio Martelli, che 
ha abbandonato lo Sdi ma non la 
connessa carica di parlamentare eu¬ 
ropeo. Due gli ingredienti dell'ope¬ 
razione finora emersi: dare voce e 
forma ad una sorta di vendetta po¬ 
stuma di Bettino Craxi contro i co¬ 
munisti; mettere la reinterpretata 
«autonomia» socialista al servizio 
del I a beri uscon i an a C asa del I e I i ber¬ 
ta. Il primo ingrediente, legittimo e 
comprensibile nell'entourage fami¬ 
liare del leader scomparso, assume i 
contorni di un volgarestrumentali- 
smo degli altri protagonisti, e come 
tale neppure merita un minimo di 
considerazione analitica. La vera so¬ 
stanza è rintracciabile nel secondo 
ingrediente. 

Dice Martelli, a supporto della 
sua svolta personale: si va con Fi 
perché la gran parte dei nostri ex 
elettori già si trovano da quelle par¬ 
ti e perché Berlusconi ha scelto la 
proporzionale che è il sistema che 
ci permette di farci vedere come so¬ 
cialisti. Si tratta, in tutta evidenza, 
di ragionamenti meramente mer¬ 
cantili (i voti si dovrebbero ricon¬ 
quistare, non accodarsi al loro sban¬ 
do), assolutamente privi di qualsi¬ 
voglia contenuto ideale-program¬ 
matico ispirato al socialismo pro¬ 
prio da parte di colui che nel Psi ve¬ 
ro s'era caratterizzato come l'elabo¬ 
ratore di nuove frontiere ideali e 
programmatiche e che, ancora nel¬ 
l'agosto 1992, s'era con esse propo¬ 
sto come salvatore del partito dal 
disastro craxiano (discorso di Geno¬ 
va). Eppure anche il convertito 
Martelli è già alle prese con una op¬ 
posta tendenza prevalente tra i suoi 
nuovi-vecchi amici. Se lui adotta la 
pudica formula: «prima l'identità, 
poi le alleanze», gli altri sono già 
ben schierati per le alleanze (con 


Berlusconi e inesorabilmente con 
Fini, Bossi giù giù fino a Rauti) con 
sovrana indifferenza per l'identità. 
Di più: c'è chi, come la Boniver, 
pensa che i buoni eredi di Craxi 
debbano militare direttamente nel 
partito-azienda del cavaliere, aven¬ 
do scoperto che Berlusconi è il redi¬ 
vivo Turati. 

In questa operazione non manca 
qualche dettaglio esilarante. Per 
esempio: il liquidatore del vero Psi 
M ichele Zoppo ha ammonito che è 
lui il custode della sigla, del simbo¬ 
lo e del bilancio (patrimonio e debi¬ 
ti), e che tutto ciò è indisponibile. 
Si può perciò prevedere un conten¬ 
zioso tra chi vuole la sigla gloriosa 
ma non i debiti connessi, echi ri¬ 
sponde che runa e gli altri non so¬ 
no scindibili. Poi può venire la con¬ 
ta trai socialisti di DeMichelis-Mar- 
telli, quelli di Boselli, quelli di Fi e 
(perchéno) dei Ds per stabi li re a chi 
appartenga l'eredità. Secondo esem¬ 
pio esilarante: De Michelis annun¬ 
cia che chiederà l'adesione all'Inter¬ 
nazionale socialista (quella di cui è 
vice-presidente Walter Veltroni). 
Immaginate l'ilarità di quel conses¬ 
so qualora davvero giungesse la do¬ 
manda. Semmai c'è da chiedersi 
quale gruppo parlamentare europeo 
sarà scelto da Martelli. Che la que¬ 
stione socialista abbia in Italia una 
sua complessa drammaticità che va 
rispettata è fuori dubbio; come è 
fuori dubbio che esista un discrimi¬ 
ne assoluto che non potrà mai esse¬ 
re violato, ed è la collocazione di 
qualsivoglia socialista nel campo 
del riformismo di sinistra. Martelli 
ha torto: le alleanze sono di per sé 
fattore essenziale di una identità 
ideale-politica; e affermare «mai 
con la destra» non è un rigurgito di 
stalinismo come impudicamente 
egli ha affermato contro un uomo 
come Intini che, tra l'altro, non è 
meno autorizzato di lui a dare 
un'interpretazione autentica del 
^ntimento di Bettino Craxi in vita. 
È semplicemente impossibile fon¬ 
dare qualcosa di degno e vitale solo 
su un sentimento di vendetta e 
oscurando ogni visione realee rico¬ 
struttiva della vicenda della sinistra 
italiana. 


■ GIANNI 
ALEMANNO 

«Fini resta 
ii ieader 
ma serve 
una coiiegiaiità 
che assicuri 
parità» 


■ MAURINO 
GASPARRI 

«Questi 

dibattiti 

rischiano 

di portare 

soitanto 

jeiia» 
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ecdogaSttaritorio 


U f a t t 0 


Anpa, Federambiente ed Ecosportello 
analizzano i metodi di quantificazione 
della spazzatura in vista della tariffazione 


LA PESATURA DEI RIFIUTI 
È INDISPENSABILE PER 
STABILIRE QUANTO 

OGNUNO DOVRÀ PAGARE 
PER IL SERVIZIO DI RAC¬ 
COLTA DEI RIFIUTI 


L atassa si trasformai n tariffa, 

l'utente diventa cliente. 
Questo, in sintesi, il passag¬ 
gio epocale disegnato dal decreto 
n.22del 5febbraio 1997sui rifiuti, 
cheprevedelatrasformazionedel- 
la tassa sui rifiuti urbani (Tarsu), 
concepita come imposta per un 
servizio di pubblica utilità, in ta¬ 
riffa per la quantità di rifiuti pro¬ 
dotti. I n pratica, tanto si consuma 
(esi accumula)tantosi paga,al pari 
cligas,acquaoelettricità. 

11 principio non fa una piega, e 
infatti l'entusiasmo per i buoni 
propositi è trasversale: i politici 
sono sedotti dai princìpi di traspa¬ 
renza del meccanismo, gli econo¬ 
misti dallacoperturaintegraledei 
costi attraversoii gettito tariffar io, 
gli imprenditori da un si sterna ca¬ 
ratteri zzato dal I a parol a effi ci enza. 
E anche gli ambientalisti plaudo- 
noperquelleinevitabili modifiche 
dei comportamenti: più raccolta 
differenziata, spinta attraverso 
agevolazioni economiche, meno 
impatto ambientai e. 

Tutti d'accordo,quindi, con l'i- 
deadi un cittadino modello pron- 
toadividerenei propri sacchetti il 
prosciutto andato a maledai cocci 
del vaso oriental^giante o ligio 
nel l'accettare pesi e tariffe? Non 
proprio. Nella migliore delle ipo¬ 
tesi,ci sonoimpreparazioneepau- 
radel nuovo, più onestamente c'è 
ritrosia a modificare ataviche abi¬ 
tudini. Molti Comuni giàmanife- 
stan 0 preoccu pazi on e per I e n ovi tà 
in ambito tributario: ci si lamenta, 
ad esempio, per l'Iva che dirotte¬ 
rebbe risorse dagli enti locali allo 
Stato. E dallepolemichesi passa ai 
ritardi. I ri nvi i dei termi ni d'appli- 
cazionesonoall'ordinedel giorno: 
tra decreti, circolari e l'ultima Fi¬ 
nanziaria, probabilmente solo nel 
2008 vedremo il nuovo sistema a 
regi mein tutto il paese. 

Per dibattere tali temi - anche 
sull'esperienza delle nuove nor¬ 
mative applicate in unaquaranti- 
nadi territori del nostro paese-si è 
svolto a Roma, presso l'audito- 
ri um del mi n i stero del l'A mbi ente, 
il seminario "Quantificare! rifiuti 
per applicarelatariffa". Al centro 
dei lavori,!apresentazionedel pri- 
mo"Studiosui sistemi integrati di 
rilevazione e quantificazione dei 
ri fi uti urbani", reai i zzato da F ede- 
ram bi en te, E cosportel I o eA n pa. 

«Non è un manuale su quello 
eh e bi sogn a fare - spi ega F ortu n ^ 
to G al I i co, coord i n atore d el I a pu b- 
blicazione-, ma un'indagineutile 
per gli operatori di settore, caratte¬ 
ri zzata d a eq u i d i stan za e obi etti vi - 
tà». 

L'indagine- illustrata da Enri¬ 
co F ranzato e M arco R i cci - è stata 


INFO 


Australia 
Protezione 
per gli 
albatross 

L'Australia ha 
fatto appello 
allacomunità 
internaziona¬ 
le perché in¬ 
tervenga a 
proteggere 
l'albatrossjl 
più grande 
uccellomari¬ 
no del mondo, 
minacciato 
dalla pesca 
pirata "lon- 
gline",che 
impiega len¬ 
ze di 1.000 
metri armate 
di migliaia di 
ami.Parlando 
alla Conven¬ 
zione perla 
conservazio¬ 
ne delle risor¬ 
se marine 
dell'Antarti¬ 
de, il ministro 
australiano 
dell'Ambien¬ 
te, Robert 
Hill,ha pro¬ 
posto un ac¬ 
cordo inter- 
nazionale 
specifico 
pro-alba- 
tross.HilIha 
avvertito che 
aicune delle 
20speciedi 
albatross del¬ 
l'emisfero 
Sud scompa¬ 
riranno pre¬ 
sto se non 
verrà fermata 
la pesca lon- 
gline,che se¬ 
condo le sti¬ 
me ha ucciso 
250.000UC- 
celli marini 
negli ultimi 
treanni. 


Quanto pesano i rifiuti? Lo dicono 
microchip, sensori e codici a barre 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



effettuata tra Comuni, consorzi ed 
enti gestori chestannoapplicando 
le nuove normative di quantifica- 
zionedei rifiuti edi pagamento ta¬ 
riffario. Sono state raccolte solu¬ 
zioni tecnico-organizzative, van¬ 
taggi d'applicazione e modalità 
d'identificazionedei rifiuti. 

La geografia premia il Centro- 
Nord rispetto al Sud, dove sono 
promossi Pomiglianod'Arco (che 
speri menta casson etti " i ntel I i gen¬ 
ti"), M atera (da tre mesi differen¬ 
zia gli avanzi di cucina). Portici e 
Chieti,il cui si sterna domi ci li ariz¬ 
zato evoi umetri co èci tato i n docu¬ 
menti europei. Al Nordleareelea- 
d er son 0 1 'AI to A d i ge, i I B ergam a- 
sco, M ilano Est e la provincia di 
Venezia. I Comuni dei Navigli 
(Milano), Sommacampagna e So¬ 
na (Verona) hanno oltrepassato il 
70%di raccoltadifferenziata.Bene 
anche Brescia, Ferrara, Fumane 
(Verona), Montecchio (Vicenza), 
Piacenza, Recco (Genova), Rimi¬ 
ni, Rived'Arcano (Udine) eSanta 
LuciadiPiave(T reviso). 


Fra le tecniche, il prodotto più 
diffusoèlapesaturadei contenito¬ 
ri. L a tariffa più usata si basa sui 
volumi dei materiali. Numerosi i 
tipi di raccolta: contenitori strada¬ 
li; a domici No con acquisto di sac- 
chi, codice a barre o conteggio di 
svuotamenti; "isole ecologiche" 
con peso dei materiali; strutture 
mobili; gestione sovracomunale 
con peso su automezzi cheservono 
piùcomuni. 

La quantificazione dei rifiuti 
avviene attraverso il peso (con cel¬ 
le di carico o trasduttori, cioè di¬ 
spositivi che trasformano la pres¬ 
si onein segnali elettrici) 0 il voiu- 
me(con sensori aultrasuoni,calot- 
tevolumetricheosacchi ebidoni a 
volume noto); l'identificazione 
del contenitore avviene tramite 
transponder in radiofrequenza, 
cod i ce a barre o G ps, ci oè si sterna 
satellitare, quella dell'utente tra¬ 
mite chiave elettronica o badge 
magnetico. 

Esaurita la panoramica delle 
esperienze e delle tecniche, il di¬ 


battito ha riscaldato il clima, 
aprendo con un'accusa ben preci¬ 
sa, formulata da Francesco Fer- 
rantedi Legambiente: «Seil siste¬ 
ma complessivamente non èanco- 
ra partito. And e Comuni hanno 
pesanti responsabilità». Altreque- 
stioni calde sono emerse dal le rela¬ 
zioni dei tre parlamentari presen¬ 
ti: l'onorevole Franco Gerard!ni, 
membro della commissione Am¬ 
bi ente del la Camera, si èsofferm^ 
tosui ritardi complessivi di conte¬ 
sto, sullepauredel nuovo,sui pro¬ 
blemi di gettito tributario e sulle 
anomalie legislative per cui il De¬ 
creto presidenzialel58del 27apri- 
le 1999 formalizza una situazione 
il legai edapartedei Comuni; il se¬ 
natore Fausto Giovanelli, presi- 
dentedellacommissioneAmbien- 
tedel Senato,hasottolineatocome 
non si parta da una tassa ma da 
un'imposta comunale suppletiva 
sul I '1 mmobi I e, ci oè«occorreràfare 
un doppio salto mortale per tra¬ 
sformare un'imposta in una tarif¬ 
fa»; il senatoreGluseppeSpecchia, 


membro della commissione Am- 
bientedi Pai azzo M adama, si èsof- 
fermato sulla diffusa evasione to¬ 
tal e del la tassa sui rifiuti esui ritar¬ 
di del sistema della raccolta diffe¬ 
renziata, causa anche le molte re¬ 
gioni commissariate. 

Propositivi, infine. Guido Ber¬ 
rò, presidente di Federambiente, 
Forte CIÒ, vicepresidente dell'U- 
nionedelleProvince, il qualepun¬ 
ta a «passare da un afasedi volonta¬ 
riato, in cui le municipalizzate 
hanno fatto go ver noegestionedel 
problema, alla fase di lavoro sul 
ter ri torio, coni relativi sostegni», e 
Piero Capodieci, presidente del 
Conai, fiducioso nel l'abbattere le 
resistenze al cambiamento: «È 
inutile continuare a rassegnarci 
per lecattiveabitudini eperi pro¬ 
blemi di credibilità dei contesti: 1 
cambiamenti avvengono solo con 
una buona gestione dei comporta¬ 
menti. A11 e voi te basta sol o ol tre- 
passare il confine della Svizzera 
per di ventare, noi itali ani, tutti più 
civili». 


La prossima 
trasformazione 
della tassa 
sui rifiuti 
in tariffa 
impone 
di quantificare 
con ragionevole 
precisione 
l'immondizia 
cheognuno 
produce 
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ECO-GRAFIE 


Eden & Democrazia; America '800 secondo Whitman 

MARiA SERENA PALiERi 


h, che potrà esservi mai più soienne per me e 
ammirevoie, / di M anhattan, incoronata dagii 
aiberi delie navi? / Fiume e tramonto e onde 
crestate deii'aita marea? / / gabbiani che fanno osciiiare i 
ioro corpi, ia barca dei fieno / ai tramonto, i'aiieggio in 
ritardo?»: eoa Wait Whitman, nei 1856, in "Sui ferry di 
B rookiyn", una deiie più beiie poesie deiia sua unica e on¬ 
nivora raccoita "Foghed'erba". M anhattan ai tramonto: 

onde e sartiame, gabbiani e iavoro 
umano (i'"aiieggio" è infatti, in gergo 
marinaro, i'operazione di scarica¬ 
mento deiie navi). 

In "Sui ferry di Brookiyn", Whit¬ 
man, che amava moitissimo i mezzi 
di comunicazione veioci, scegiieia si¬ 
tuazione in biiico e transitoria di un 
viaggio per fiume tra due parti deiia 
città, in mezzo aiia foiia di cittadini 
che io compie ogni mattina e ogni sera, per dipingere se¬ 
guendo ia sua bizzarra vena - insieme epica e intuitiva - 
a succedersi dei giorni e deiie generazioni. 

Che tipo di poeta è Whitman? Su di iui sono stati spesi 
fiumi d'inchiostro. Qui queiio che ci interessa è ii suo so¬ 
gno reaiizzato: ia sua capacità di essere ia più perfetta 


icona deh'Ottocento americano, cioè contemporaneamen¬ 
te cantore deiia N atura e cantore deii'l ndustria. G abbia- 
ni e piroscafi, appunto. 

Whitman era un autodidatta: dopo cinque anni di 
scuoia dementare, si era fatto una cuitura di poesia ieg- 
gendo i'amato Shakespeare, come Omero e Dante, in si¬ 
tuazioni che gii sembrava ne esaitassero ia comprensione, 
cioè - come racconta neiie sue memorie - di fronte aii'o- 
ceano esattamente come suii'omnibus. Lo sfondo che gii 
piaceva era ii frastuono deiie onde, ma anche ii baccano 
dei mare umano a B roadway. 

Queiio che stupisce ii iettore di oggi è, appunto, ia sua 
fedeneiia conciiiazionedei Tutto. L'America di Whitman 
è ii M ondo: ha tutte ie iongitudini e iatitudini, è «terra 
dei grano, deiia carne bovina e suina! Terra deiia iana e 
deiia canapa! Terra della mela e del grappolo!», è «terra 
del Chesapeake a Oriente, terra dei Deiaware! / Terra 
deh'Ontario, E rie, FI uron, M ichigan! / T erra dei T redici 
A ntichi! Terra dei M assachusetts! / Terra dei Vermont e 
dei Connecticut!», come la canta nella sua forma poetica 
tipica, ii "cataiogo". 

È un Eden con una marcia in più, ia Democrazia: 
«F igiia deiie terre, forse che attendevi ii tuo poeta? /At¬ 
tenevi uno daiia bocca canora, daiia mano espressiva? / 


Paroie esuitanti, paroie aiie terre deiia Democrazia». E 
con un'insidia in meno: ie donne (perché nei suo universo 
omosessuaie trovano un posto praticamente nuiio). 

In fondo, Whitman è ii cantore deh "'homo faber". In 
senso stretto: perché ai fabbri - muscoiosi e attraenti iavo- 
ratori - inneggia spesso. E in senso metaforico. È ii canto¬ 
re deiia capacità eH'uomo di padroneggiare ii mondo, di 
espiorario e coionizzario e usario, senza che esso gii si ri- 
voiti contro. 

insamma, è figlio e voce di un magico momento: quan¬ 
do ia natura perdeva impiacabiiità, grazie aiia scienza e 
aiia tecnica, e quando si poteva ancora iegittimarnante 
pensare che ii P regresso fosse cosa soia rosea. 

M a c'è aitro. R iievava in un recente bei saggio, "L ette- 
ratura e merci", Francesco Dragosei, riprendendo una 
vecchia osservazione di Spitzer, i'anaiogia che c'è tra i 
"cataioghi" di Whitman - gii eienchi fiuviaii checostitu- 
scono ia sua pecuiiare forma poetica - e ia disposizione 
degii articoii in vendita nei grandi magazzini. 

Whitman è ii cantore dei mondo come "department 
stare"? Provare, per credere, a riieggere ie "dediche" ap¬ 
poste aii'inizio di "Foghe d'erba": dite se non sembrano 
suggestivi spot dei poema, diretti ad aitrettanti ipotetici 
"target". 
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«Troppo 
riciclaggio 
fa male» 

ANDREA PiNi 

P orre un'eccessiva enfasi 
sui ricicio meccanico, co¬ 
me metodo di recupero 
per i rifiuti da imbaiiaggio in 
piastica, non fa bene aiie ta¬ 
sche e tantomeno aii'ambien- 
te. A iungo andare, infatti, 
i'Europa potrebbe arrivare a 
costi di gestione sempre mag¬ 
giori, con scarsi vantaggi dai 
punto di vista deiia tuteia deiia 
natura. Ai contrario, con una 
corretta sceita e combinazione 
dei diversi metodi di recupero, 
che cioè affianchi ai ricicio 
meccanico queiio energetico, 
si potrebbero ottenere impor¬ 
tanti migiioramenti, sia in ter¬ 
mini di impatto ambientaie, 
sia sotto i'aspetto economico. 

In estrema sintesi, sono 
queste le conclusioni di un re¬ 
cente studio sull'eco-efficien¬ 
za nella gestione dei rifiuti in 
plastica, commissionato dal- 
l'Apme (l'Associazione euro¬ 
pea dei produttori di materie 
plastiche) al T echnisch Na- 
tuurwetenschappelijk Onder- 
zoek (T no), un istituto di ri¬ 
cerca scientifica olandese, 
presentato nei giorni scorsi al 
secondo incontro organizzato 
da Federchimica Assoplast 
"Plastiche 3° millennio; le 
scelte per un futuro sostenibi¬ 
le". 

L a ricerca del T no, la prima 
e unica nel suo genere, mette a 
confronto l'impatto ambienta¬ 
le e i dati economici ed evi¬ 
denzia che aumentare il riciclo 
meccanico al di sopra del 15 
per cento non offre maggiori 
vantaggi in termini di eco-effi¬ 
cienza. Se, infatti, si raggiun¬ 
gesse il 50 per cento, il costo 
economico aumenterebbe fino 
ad arrivare al 300 per cento. 

Ma perché, oggi, uno studio 
di questo tipo? Probabilmente 
per la fase di crescita che sta 
vivendo il settore delle plasti¬ 
che. «Solo in Italia - ha ricor¬ 
dato il presidente di Federchi¬ 
mica Assoplast, M ario M agni¬ 
ni - il 1999 si è chiuso in modo 
positivo, con una crescita dei 
consumi di plastica del 4,5%, 
che ha superato abbondante¬ 
mente il Pii. E anche nel pri¬ 
mo semestre del 2000 l'anda¬ 
mento dei consumi delle ma¬ 
terie plastiche è risultato sod¬ 
disfacente, con un incremento 
superiore al 4% per la doman¬ 
da di polimeri per usi plastici». 

Ma non è finita. I materiali 
plastici forniscono un contri¬ 
buto fondamentale allo svilup¬ 
po sostenibile, nel senso che - 
secondo Assoplast - si tratta di 
prodotti che possono essere 
facilmente riciclati senza, tut¬ 
tavia, compromettere la salva- 
guardia dell'ambiente. E que¬ 
sto rappresenta, indubbiamen¬ 
te, un fattore chiave per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo dell'indu¬ 
stria della plastica in Europa, 
che ha investito in tempo e ri¬ 
sorse allo scopo di minimizza¬ 
re l'impatto ambientale dei 
suoi prodotti e di operare le 
scelte migliori nella gestione 
dei rifiuti in plastica. 

M a come, allora, minimizza¬ 
re costi e impatto sull'ambien¬ 
te nel riciclo di questi rifiuti? 
Sempre secondo lo studio del 
T no, il punto è innanzitutto 
non portare i rifiuti in discari¬ 
ca. Quindi operare, nella ge¬ 
stione del loro recupero, una 
scelta adeguata delle differenti 
opzioni, tale da migliorare 
consi derevoi mente l'i m patto 
ambientale, contenendo allo 
stesso tempo i costi. In parti¬ 
colare, combinare il riciclo 
meccanico - vale a dire la tri¬ 
turazione dei rifiuti - in per¬ 
centuali non superiori al 15%, 
con quello termico è, secondo 
l'istituto olandese, la soluzione 
ecoefficiente da preferire. 
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IL TEATRO 
IN TV? 

TELEVI90NE 

RIMASTICATA 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata estenuante, quella di 
mercoledì, per noi osserva¬ 
tori di tv. Togliendo i film, 
che fan no storia a sé, c'era il bel 
telefilm di Italia 1 («Ally 
M cBeal») in contemporanea con 
il brutto teatro della Premiata 
Ditta su CanaleB. Si parla tanto 
di portareil teatro in tv, ma que¬ 
sta era tei evi sione portata a tea¬ 
tro e ri vomitata in tv. In contem¬ 
poranea, su Raitre, andava in 
onda «in nomedel popoloitalia¬ 
no», un programma che già dal 
titolo terroristico sembra dire 
non guardatemi. Invece è stato 
vi sto da quasi 2 milioni di perso- 
neein effetti trattava di molti te¬ 
mi interessanti, almeno per chi 
ama la cronaca. Peccato che la 
conduzionesia un po'improvvi¬ 
sata eansiogena etroppi i dilem¬ 
mi affrettatamente prospettati e 
lasciati irrisolti. Soprattutto 
quando si tratta di temi proces¬ 
suali, impossibili da sintetizza¬ 


re. Molto meglio, allora il classi¬ 
co taglio di «Un giorno in pretu¬ 
ra» per capi resia i fatti chelo sta¬ 
to della giustizia in Italia. Ma 
partieoiarmentepiena era anche 
la seconda serata, cheoffriva un 
calibro comeEnzo Biagi a collo¬ 
quio con madama Carré, più il 
debutto di «Stracult», con la no¬ 
ta Flavia Vento, ex donna insca¬ 
tolata, finalmente «libera» di 
portarei a sua fragilebellezza tra 
spezzoni di film mitici. Ovvia¬ 
mente, perora, il megliodi «Stra¬ 
cult» sta negli spezzoni, ma bi¬ 
sogna di re che la conduttrice ha 
una sua grazia e quasi purezza 
che risalta (anche da nuda) nel 
panorama delle bellezze osten¬ 
tate e volgari delia tv. Dalla leg¬ 
gerezza all 'ironia il passo èbreve 
e Flavia Vento può farlo. Come 
può farcela Pantani, che ieri ci 
ha datoleimmagini più splendi¬ 
de viste in tv, vincendo a fianco 
dell 'eroi co A rmstrong. 



Sordi da fototDmanzo 

U n classico, il primo film firmato interamente da Fel- 
lini. Lo sceicco bianco va in onda oggi alle 10.35 
su Raitre. Ne sono interpreti Alberto Sordi, lo 
«sceicco» eroe da fotoromanzo. Brunella Bova la 
giovane innamorata dell'eroe, moglie del «triste» 
Leopoldo Trieste, Giulietta Masina la prostituta Ca¬ 
biria. Divertente fino al grottesco nel rappresenta¬ 
re un ambiente di piccole volgarità. 


SCELTI PER VOI 


■ PEia 2XS> 

L'AVVENTURA 

DEL 

POSEIDON 

■ Tra i primi esempi 
del filone catastrofi- 
co, ecco l'ultima cro¬ 
ciera a tappe forzate 
perii Poseidon prima 
della demolizione, 
quando improvvisa¬ 
mente una gigante¬ 
sca ondata rovescia 
la nave. Una parte dei 
superstiti, obbedendo 
al comandante, rima¬ 
ne nel salone; altri se¬ 
guono un combattivo 
sacerdote. Moriranno 
in molti. 


Regia di Ronald Neame 
con Gene Hackman, Er¬ 
nest Borgnine. Usa (72). 
118 min. 


■ mJD 2250 

PASSAGGIO 

A 

NORDOVEST 

■ La storia dei Pi¬ 
gmei, popolo di cac¬ 
ciatori e coltivatori, lo 
stretto legame che li 
lega alla foresta e ai 
suoi animali, i rituali 
propiziatori. In scalet¬ 
ta un servizio su Ca¬ 
stel S. Angelo e su 
una singolare azienda 
familiare a Detroit, 
specializzata in demo¬ 
lizioni di grattacieli. 
Infine, uno dei posti 
più caldi e inospitali 
della terra: l'oceano 
disabbia delTenerè 
dove sopravvivono le 
ultime carovane perii 
commercio del sale. 


mmoiE 2300 

TG2 DOSSIER 


■ Sono oltre 
500.000 i bambini 
che lavorano in Italia. 
Sfruttati, sottopagati, 
senza alcuna tutela. 
Lasciano la scuola 
prestissimo, molti 
non sono andati oltre 
la prima media. Una 
scelta dettata dalla 
necessità, soprattut¬ 
to al Sud. Altrove, nel 
Nord Est, ad esempio, 
l'entrata precoce nel 
mondo del lavoro è 
motivata dalla voglia 
di benessere. Bambini 
dai «capelli grigi»at- 
traversouna serie di 
ritratti. 


■ TM: 2325 

LATETA 
Y LA LUNA 


■ Tre uomini pazza¬ 
mente innamorati del¬ 
la stessa donna. Mau¬ 
rice, suo marito, che 
non vuole perdere il 
suo amore; Miguel, un 
adolescente che si 
sente elettrizzato 
ogni volta che riesce 
a toccarla; e Tete, un 
ragazzo pazzo del suo 
seno. Erotico-surrea- 
le, provocatorio, a 
tratti comico. 


Regia di Bigas Luna con 
MathildaMay, Gèrard 
Darmon, Miguel Poveda, 
Biel Duran. Spahna ('94). 
88 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lUiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.35 CANNE AL VENTO. 
Miniserie. Con Cosetta 
Greco, Linda Ferro. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

"Occhio per occhio". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Fra 
amanti e assassini". 

Con Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con A. Nano, 

G. Guidelli (Replica). 

15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Con Paolo Limiti. 

16.20 IL CORAGGIO DI 
SOPHIE. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Lynn 
Whitfield, Barry Bell. Regia 
di David Hugh Jones. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Con 
Giorgio Comaschi e la parte¬ 
cipazione diCloris Brosca. 

20.50 ILCOMMISSARIO 
REX. Telefilm. "Il venditore 
di bambole" - "La prigione". 
ConT. Moretti, K. Markovics. 

22.45 TGl. 

22.50 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 LA GUERRA CIVILE 
SPAGNOLA. Rubrica. 


6.25 ALBUM PERSONALE. 
"UgoTognazzi". 

7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi 

10.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.45 PORTCHARLES.Soap. 
11.05 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica. 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 UN PRETE TRA NOI 2. 
Miniserie. "Dietro la porta" 
Con M. Dapporto, G. Ralli. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 JAKE&jASON 
DETECTIVES. 

"Natale nell'ufficio del pro¬ 
curatore" Telefilm. 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "La scappatella". 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Tf. All'Interno: 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.50 PORTCHARLES.Soap 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. Rub. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. 

19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 UNA CANZONE PER 
TE. Conducono Alessandro 
Greco e Federica Panicucci. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
0.35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.40 GOINGTO KANSAS 
CITY. Film drammatico. 


^ ninTE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA DELL'ITA¬ 
LIA DEL XX SECOLO. Rub. 
9.00 PULSAR. STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO. 
Rubrica. "Il segreto dei geni". 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.35 LO SCEICCO BIAN¬ 
CO. Film. Con Alberto Sordi. 
Regia di Federico Fellini. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 DOPPIAVO FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. Tf. 

13.10 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.15 T3/ T 3 METEO 

14.35 LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. Contenitore. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
AH'interno: Ciclismo. 87° 
Tour de France. 13^ tappa; 

16.35 : Tennis. Torneo 
Internazionale Wta. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. 

19.00T3. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rub. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 IL BACIO DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film-Tv. Con 
M. Hemingway, D. Canon. 
Regia di S. Irvin. 

22.30 T3. 

22.55 SOLSTIZIO D'ESTA¬ 
TE. Conduce Melba Ruffo. 
24.00 T 3/T 3-EDICOLA. 
0.10 PIT LANE. Rubrica. 
0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All'interno: 
Master of thè house - 
L'angelo del focolare. Film. 


od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

6.40 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

7.30 ALEN. Telenovela. 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "I vecchi 
compagni di scuola". 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Soap opera. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Show. Con Davide Mengacci. 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL FIGLIO DEL 
CIRCO. Film commedia. 

Con P. Mondy, A. Lualdi. 
Regia di Sergio Grieco 
Airinterno:17.00 Meteo. 
18.00 IN CROCIERA. 
Miniserie. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE 
All'Interno: 19.24 Meteo. 

19.35 HUNTER "Un pezzo 
da novanta". Telefilm. 

20.35 L'AVVENTURA DEL 
POSEIDON. Film drammatico. 
Con Shelley Winters, 

Gene Hackman. 

Regia di Ronald Neame. 

22.55 LA MACCHINA NERA. 
Film horror. Con]. MarleyR. 
Cox. Regia di E. Silverstein. 
0.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 SPIRITO SANTO E LE 
CINQUE MAGNIFICHE 
CANAGLIE. Film western. 
Con A. Berti, T. Felleghy. 
Regia di Roberto Mauri. 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 LA RIVINCITA DI 
IVANHOE. Film avventura. 


^1 

'V ITALIA 1 

6.10 BENNY HILL SHOW. Tf. 

6.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 

10.30 UNA DONNA IN 
CRESCENDO. Film comme¬ 
dia (USA, 1993). Con Dar^ 
Hannah, Daniel Baldwin. 
Regia di Christopher Guest. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 

"Corso di fotografia". 

14.00 IL MIO PAPÀ INVISI¬ 
BILE. Film-Tv commedia 
(USA, 1996). Con Karen 
Black, Robert Donovan. 
Regia di Fred OIen Ray 
Airinterno:15.00 Meteo. 

17.15 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una gara per crescere". 
18.05 PACIFIC BLUE.Tf. 
"Morte nella boutique". 
19.00 REALTV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

20.40 GLI SPECIALISTI. 
Telefilm. "Conflitto nuclea¬ 
re". Con Brad Johnson, 
Melinda Clarke. 

22.30 ILCOMMISSARIO 
LO GATTO. Film commedia 
(Italia, 1986). Con Lino 
Banfi, Maurizio Micheli. 
Regia di Dino Risi. 

0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 STUDIO SPORT. Rub . 

2.50 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

3.30 LE AVVENTURE DI 
BRISCOCOUNTYJR.. 
Telefilm. "Alto tradimento". 

4.15 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.40 IL MONDO È PIENO 
DI... PAPÀ. Film. 

Con S. Dee, G. Hamilton. 
Regia di Peter Tewkesbury. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "A volte va così". 
12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Tf. "Uccidimi se 
puoi". Con Dick Van Dyke, 
Scott Baio. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL Soap. 

14.10 VIVERE. Soap. 

14.40 UNA RAGAZZA IN 
TRAPPOLA. Film-Tv thriller. 
Con Charlotte Ross, 
Jonathan Brandis. 

16.40 CHICAGO HOPE.Tf. 
"La regola semplice". 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. "La giuria". 

18.40 PASSAPAROLA . 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Con Roberta Lanfranchi, 
Raul Cremona. 

21.00 BEATO TRA LE 
DONNE. Varietà. 

Conduce Natalia Estrada. 
Con la partecipazione di 
Enrico Brignano. 

23.25 VITTIMA E OMICIDA. 
Film thriller. Con Brad 
Johnson,JaclynSmith.Regia 
di Armando Mastroianni. 
Airinterno:0.20 Meteo 5. 

1.20 TG 5-NOTTE / METEO. 

1.50 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. (Replica). 

2.20 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità.(Replica). 

2.40 ACAPULCOHEAT.Tf. 
"Il fantasma". 

3.30 TOP SECRET. Tf. 

4.20 TG 5 (Replica). 

4.50 MANNIX. Telefilm. 


1MIC 

6.00 IL SANTO. Telefilm. 
7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.35 CLUB HAWAII. Tf. 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA. 
Rubrica per bambini. 

9.30 AGENTE PORTER AL 
SERVIZIO DI SUA MAESTÀ. 
Film . Con D. Sutherland, N. 
Beatty Regia di B. Kennedy 
(Replica) AH'interno: 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'oroscopo di Tmc". 

Con Riccardo Sorrentino. 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOTTO QUESTO 
SOLE. Rubrica. 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 F.X. EFFETTO MOR¬ 
TALE. Film thriller. Con 
BryanBrown, Brian Dennehy. 
Regia di R. Mandel. 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP NATURA. 
Contenitore per bambini. 
AH'interno: 18.20 LAZA- 
RUS MAN. Telefilm. 

19.20 ALTROM ONDO. Rub. 

19.25 TMC 
NEWS/METEO. 

19.55 TG IN... OLTRE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. 

20.45 AMARSI UN PO'. 
Film. Con Claudio 
Amendola, TahneeWelch. 
Regia di Carlo Vanzina. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 TMC MOTORI. Rub. 

23.25 LATETAYLALUNA. 
Film. Con Gerard Darmon. 
Regia di Bigas Luna. 

1.10 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 


TMC2 


11.15 BEST EUROPA. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00AMEMIPIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 BOXE. Film. Con G. 
Hackman, J. Beals. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.15 IL FILO DEL 
RASOIO. Film. 
ConT.Russel, B.Murray. 

13.30 STREETBALLADI- 
DAS 2000. Rubrica. 

14.30 HOUDINI. Film. 
ConJ.Schaech, S.Edwards. 
16.05 I RUBACCHIOTTI. 
Film. Conjohn Goodman, 
Jim Broadbent. 

17.30 C'È POSTA PER TE. 
Film. ConT. Hanks, M. Ryan. 

19.30 ZONA: MAGAZINE 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

20.30 LA TOMBA MISTE¬ 
RIOSA DIABUSIR.DOC. 
21.00 BELOVED. Film. 

Con O.Winfrey, D. dover. 
Regia di Jonathan Demme. 

23.50 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. Con S. 
Bonnaire, J.Gamblin. 

1.40 IL FIGLIO PERDUTO. 
Film drammatico. 


TELE-mero 


11.30 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film. Con 
Jeff Bridges, Tim Robbins. 

13.25 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. Con 
Ibrahim Ferrer, RyCooder. 

15.10 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film. Con 
J. Aniston, P. Rudd. 

17.00 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film poliziesco 
Con R. Liotta, A. La Paglia. 

18.40 GODZILLA. 

Film fantascienza. Con M. 
Broderick, M.Pitillo. 

21.00 THE LEGIONARY- 
FUGA ALL'INFERNO. Film 
avventura. Conjean- 
Claude Van Damme. 

Regia di Peter MacDonald. 

22.35 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico. 
0.15 CUBE (ILCUBO). 

Film fantascienza. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 
12.10; 13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 
17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.20 
AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 GR 1 
Golem; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II 
Baco del millennio ; 12.35 Radioacolori; 
13.27 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori - 2^ parte; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.08 GR 1 Con paro¬ 
le mie. Sent'ieri; 15.05 GR 1 Ho perso il 
trend; 16.03 GR 1 Baobab; 19.25 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 19.35 GR 1 Zapping; 
21.05 Radiouno Music Club ; 22.34 
Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio bollente; 
23.05 AH'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 6.45 II Cammello di Radiodue 
presenta; 8.45 II segreto di Ada (Replica); 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 
11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare. (Chiamare 
solo se veramente disinteressati); 14.00 


L'Altra musica; 14.35 II Cammello di 
Radiodue ; 16.00 Acquario. Motore di 
ricerca; 17.00 II Cammixo, ovvero sul 
Cammello di Radiodue con Mixo ; 18.00 
Debito formativo; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera; 20.39 
Il Cammello di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni 
Cocktail; 23.00 Boogie Nights. In redazio¬ 
ne Francesco Di Costanzo; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 
Alle otto della sera (Replica); 2.56 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli ; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Pier Carlo 
Padoan, professore di economia 
airUniversità "La Sapienza" di Roma; 
9.02 Mattinotre ; 10.00 Radiotre Mondo 
Estate; 10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda. I 
critici e le recensioni di Radiotre; 12.45 
Tournée. Viaggio in Italia ; 13.00 II gioco 
delle parti; 14.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 14.20 Invenzioni a 
due voci; 15.00 Scienza; 16.30 Cento lire; 
18.00 Tournée. Viaggio in Italia; 19.03 
Flollywood Party; 19.55 Radiotre Suite 
Festival;20.00 Teatrogiornale; 20.30 Teatri 
sonori. In diretta dal Teatro India di Roma. 
Brani tratti dal: "Macbeth" di William 
Shakespeare. Con Michele Placido. Regia 
di Marco Bellocchio; 23.30 Tournée. 
Viaggio in Italia; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




# Nord: cielo generalmente poco nuvoloso. Al Centro e sulla 
Sardegna: cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna; sulle restanti re¬ 
gioni parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso. Al Sud e 
sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso su 
Basilicata, Molise e Puglia; sulle restanti regioni da molto 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 



DOMANI 


# Nord: nuvoloso sul settore occidentale, da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso sulle restanti regioni. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso, isolati temporali. Al Sud: da parzialmente nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con qualche isolato temporale. 
Sulla Sicilia da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


• La nostra penisola è ancora interessata da condizioni d’instabilità, in 
temporanea intensificazione sulle regioni centro-meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Venerdì 14 luglio 2000 


LE Cronache 




Orazio Barbieri: 

«La mia storia 
insieme aii'Unità» 

■ CaroDirettoreCaldarola, 

nel corso del la mia I unga vita ho vissuto 
tuttelegioioseedrammatichevicendede 
l'Unità; dal 1929nellaclandestinità, per 
averladiffusa,fui condannatodalTribu- 
naleSpecialeaRoma, ho stampato per 11 
mesi nel 1943-444, qualeresponsabile 
dellastampadel Pei, nellaResistenzaaFi- 
renze, sono stato vicepresidentenaziona- 
ledegli «Amici derUnità»(col presidente 
Luigi LongoeAmerigoTerenzi) nel 1949- 
50, ed infineho vissuto ladrammatica 
amara vicendade«ll N uovoCorriere»di 
Firenzenello scomodo molo di presiden¬ 
te-editore, col bravo Romano Bilenchi. 

In quel giomalehanno scritto uomini 
comeEnzo Forcella, Piero Calamandrei, 
Giorgio La Pira, Ungaretti, Calvino, Cas¬ 
sola, DeRobertis,Caretti,Cantimori,To- 
g I latti, ecc. ). Per mantenereq uel g iema¬ 
le, fra tanti sacrifici, lamaggior partedei 
giornalisti comunisti eno, del'Unità, ac- 
cettavanolariduzionedel loro stipendio 
retribuendo i giornalisti de«ll N uovo Cor- 
riere»con gli stipendi previsti dagli accor¬ 
di sindacali! Ladifferenzadell'afflusso dei 
finanziamenti con lapubblicitàagli altri 
giornali non di sinistra era enorme, anche 
tenendocontodelladifferentetiratura. 
Perquesto«ll NuovoCorriere»dovette 
cessarelepubblicazioni. 

Inquellavicendavifuronovarietesi in 
campo, masi devericordarechePiero Ca¬ 
lamandrei, daquel galantuomo cheera, 
purcriticando ladecisionedel Pei, scris¬ 
se: «Peri partiti chesostengono lacausa 
dei lavoratori in contrasto cogli interessi 
dellagrandeindustria,lalibertàdi stam¬ 
pa, scrittanellaCostituzione, diventa nel- 
lapraticaun'atrocebeffalldirittodidrco- 
lazioneneH'opinionepubblicaègarantito 
soltanto alleici eecheappoggianosul de¬ 
naro: leideedei poveri si soffocano sotto 
silenzio. Questo dellanecessitàdi rendere 
effettivaepraticamenteegualepertutte 
leopinioni lalibertàdi stampaèforse, co- 
meèbennoto,ilproblemapiùdifficilee 
non ancora risolto dalledemocraziepar- 
lamentari?» 

Sono trascorsi 45 anni ed il problema 
posto daCalamandreièlungidaessereri- 
solto. 

M i uniscodunqueatutti i lettori chevi 
scrivono incitandovi ad unasoluzione, 
magari inaccordoconaltreforzepoliti- 
chedemocratiche. Incito anche! lettori 
ad esempi concreti, peraiutarerunità, 
special mentegli exparlamentari! 

L'Unitànonhasoltantounastoriacivi- 

le,mahaancoraunruolodasvolgere. 

EwivarUnità. 

Orazio Barbieri 
Firenze 

Giovanna Melandri 
«Un punto di riferimento» 

■ L'Unitàèpermequalcosadipiùdiun 
semplicegiornaleespero di cuoreche 
possacontinuaread essereun punto di ri¬ 
ferimento pertantagentedi sinistra. 

Giovanna Meiandri 
Ministro Beni Cuituraii 

Possiamo correre 
ii rischiodi perdere 
questo giornaie? 

■ Cara Unità, 

sono un tuo lettoreda tantissimi anni e 
non riesco afarmi unaragionechepotre- 
sti non esserepiù inedicola. Nonèsenti- 
mentalismo soltanto macoscienzadi sa- 
perequal èil tuo ruolo nellasocietà, quella 
societàfattadi lavoratori, di giovani che 
lavoro locercano, di tanti anziani chesi 
sonoformati leggendoti, di tanta povera 
gente, lo credo chenoi lettori dell'Unità 
piùditutti dovremmo tenereallavitadi 
q uesto caro g iornale. A Roma abbiamo 
giàsubito laperditadi PaeseSera, poi la 
soppressionedellecronachelocalidell'U- 
nità,equestoancheinaltregrandi città. 

Cari lettori possiamocorrereil rischiodi 
perderel'Unità, possiamo correreil ri¬ 
schio chequestogiomalenon ci siapiù?È 
giàassurdo chequesto navighi in perenni 
difficoltà, mi chiedo senon ci sia una via 
diversa per mantenerti in vitachenonsia 
quelladi interventi esterni di investitori 
privati capitalisti odi interventi dell'azio- 
nistadi maggioranza, il mio partito, chefi- 
nanziariamentenon mi sembranavighi in 
buoneacque. Investitori privati potrem¬ 
mo essereanchenoi lettori. Potremmodi- 
ventareazionisti equindi «proprietari» 
del giornale, losonodisponibileasotto- 
scrivere, subito, azioni perun milionedi li- 
reeatrovarealmeno altri dieci azionisti. 

Sono certo chealtii lettori sono dispo- 
nibiliacontinuareapagareperleproprie 
idee, perchévivaesi rafforzi, magari con 
nuovecronachelocali,ungiornalechefa 
partedellanostravita,chefapartedella 
vitadi questo paese. Compagni, altri han- 


IL CASO B Deci ne e decine di interventi (lettere, fax, e-mail) 

Caia Unit^ vali moHo 


I Da più parti, nel nostro partito, si parla 
di ritorno ad una politica di baseetra la 
gente ma ben pochi riescono a mettere 
in pratica tale proposito, noi vogliamo 
tentarci. Il gruppo dirigentedella sini¬ 
stra Ds di Leccesi è posto il problema di 
sensibilizzare tutti i compagni sul caso 
dell'Unità cherischia di chiudereda un 
momento all'altro. Abbiamo subito pen- 
satoad un'iniziativa politica concreta e 
quindi nientedi megliocheinvitaretutti 
i compagni in piazza ad acquistareo 
venderealcunecopiedeirUnità, dando 
noi in prima persona l'esempio. 

La situazione in cui versa il quotidia¬ 
no l'Unità èdecisamentegrave: lo stori¬ 
co giornalefondato da Antonio Gramsci 
èsull'orlo del fallimentoe200 compa¬ 
gni, tra giornalisti epoligrafici, rischia¬ 
no il postodi lavoro. Noi tutti dobbiamo 
farequalcosa per l'Unità, non solo per 
ciòchequestogiornaleha rappresenta¬ 
to, ma soprattuttoperquellochepuò 
essereilsuoruolofuturo:unquotidiano 
non più organodi partito ma una voce 
critica ed indipendente, al di fuori dei 
grossi gruppi mediatici nazionali, un 
giornalecherappresenti tutta la sini¬ 
stra italiana, puntodi riferimento anche 
della coalizionedel centrosinistra. 

Giulio Aresta 
Coord. Nuova Sinistra Ds- Lecce 


no televisioni, satelliti, giornali, imperi 
editoriali, possibilechenoi non riusciamo 
atenerein vitaeafarprosperareil nostro 
giornale? 

Mario Poiii 
Roma 

Nicola Tranfaglia: 

«La mia solidarietà» 

■ Esprimo pienasolidarietàvostrabattaglia 
persalvezzagiomale. 

Nicoia Tranfagiia 

In queste pagine 
una parte di me 

■ Semuorel'Unità, cari compagni, muore 
unapartedi me. Ho60anni, peroltre30 
annihodiffusoilnostrogiornaleportaa 
porta. Ogni domenica per 30 anni (media 
300copie). Oravadodal mioedicolantee 
trovo duemiserecopienascoste. M olte 
voltele prendo entrambe, una la porto al- 
lamiavecchia,semprefelicedi sfogliarla. 
Mentrescrivoquesterighemivengonole 
lacrimeagliocchi.Nonfacciamolomori- 
re, morirebbeanchepartedi me. 

Luicano Raveiii 
Corsica (Mi) 

Sarebbe 

una capitolazione 

■ L'Unitànondevechiudere. Cari compa¬ 
gni dell'Unità, con lascomparsadel gior- 
nalefondatodaGramsciseneandrebbe 
lavocedi quellapartedi società, cheda 


I HolettosuirUnitàdidomenica9luglio! 
vari interventi affinché il nostrogiornale 
viva. 

Tutti mi sono apparsi interessanti ma 
quello del compagno ArmandoCossutta 
èstato grandeenel leggerlo mi èvenuto 
da piangere. 

L'Unità devecontinuarea vi vereede- 
vetornarealsuofondatoreAntonio 
Gramsci. 

Hofinitodiscriveremapiangoanco- 
ra, mi trema anche la mano in ricordo di 
un compagno, cheda molti anni non c'è 
più, checomprava l'Unità, la leggeva e 
poi la lasciava sul tavolo eia mogliela 
leggeva di nascosto; lei che non era co¬ 
munista, afuria di leggere l'Unità, di¬ 
ventò più comunista del marito. 

Eccoquestaèunaragionein più per¬ 
ché l'Unità deve esistere, vivere prospe¬ 
rare. 

Agostino Peluso 
Nola (Na) 


Assegni, va^ia postali, conti correnti: 
gazieatutti di cuore; ètempo di altro 


semprestentaafarsi sentire. Sarebbeco- 
meunacapitolazionedituttalasinistra 
dinnanzi al capitalismo neoliberistapiù 
sfrenatoeaunadestraaggressivaepure 
zotica. Ci auguriamo chetutto ciò non av- 
vengaecheunavolta tanto Veltroni lafac- 
ciagiusta. Grazied'esistere. 

Un compagno di base. 

«On line»: eoa resto 
vicino all'Italia 

■ Vedoche(finalmente)qualcosasista 
muovendo sulfronteclelgiornale«onli- 
ne», dopo anni di immobilismo totale, e 
d 1 q uesto vi ri ng razi o d 1 cuo re. Seri vo da 
Bruxelles, dove vivoelavoroda20anni,e 
questaèrunicapossibilitàchehodisegui- 
reil quotidiano checompro invecer^o- 
larmenteognivoltacherientro in Italia. 

M a, scusate, perchénon mettetein li¬ 
neatutto il giornale, comedel resto acca- 
deomnai pertutteleprincipali testate? 
Addiritturac'èchi mettein reteanchela 
cronacalocalelSeilragionamentoconsi- 
stenel direchecog si perderebbero clienti 
del prodotto cartaceo, allora vi posso assi- 
curarechenonèvero. Leggeredallo 
schermoèunagran seccatura, noncon- 
sentelarapiditàdi passaggio chesi havol- 
tando pagina, obbligaastamparetantis- 
simi fogli, acliccarecentinaiacli volte. 

N on lo si può'fareprendendo il caffèo a 
pranzo, oaletto primadi addormentarsi. 

I nsomma, lo schermo non rimpiazzerà la 
pagina. 

Al contrario, potrebbestimolaremolti 
ad avvicinarsi al giornale, o perlomeno ad 
interessarsi ognitantoalleidee,alleopi- 


I «Sono un exoperaio iscritto al partito 
da sedici anni, ora in penslonejappena 
superiorea un milioneal mese). Ho pen- 
satodi inviarvi 200mila lirepersolida- 
rizzareeperché il giornale non chiuda 
mai: voglio continuarea comprarlo ogni 
giornocomefaccioda decinedi anni»: 
anziché lafirma, la sigla, D.M. di Grassi- 
na (Firenze). E poi Caterina Ambri, di Ve¬ 
rona, che invia un vaglia telegrafico da 
un milionee-raggiunta telefonicamen¬ 
te-chiedechecon quei soldi lesi faccia 
avererabbonamentoairUnità:«Loso 
cheCaldarolahagiàscrittochenonvo- 
letesoldi,cheaveterestituito un asse¬ 
gno. Ma io me la sentivo così». E Marco 
Maestro,daBari,cheinsiemeairasse- 
gno da un milionee mezzo invia un bi¬ 
glietto « lo ho un po' (non tantissimo) di 
più». 

EOtelloMairaghi,di Molino Dal Piano 
(Firenze), che ha fatto un conto corren- 


nionieposizionicheinesso vengono 
espresse. Unsalutofraternodaunaffezio- 
nato (madistante) lettore. 

Emilio Daimonte 
Bruxelles 

Più notizie 
per vendere di più 

■ ...traletanteversionl propostedalOanni 
aquestaparte.Tantenotizieinformato 
mini ealcuni editoriali di un certo peso per 
approfondirelanotizia,ungiornalepiù 
popolareemeno culturale, piùsnelloe 
conmolteimmagini.Ungiornaleinsom- 
mapiù ricco di notiziesul mondo realee 
meno di letturedi riempimento. 

Credo cheli successo di Repubblicasia 
unottimoesempiodigiornaledisinistra 
chefunzionaacuil'Unitàdovrebbepren- 
dereesempio. Lasensazionechehofi- 
nendodi leggerel'Unitàèchegli manchi 
unqualcosaperdefinirsiungiornalevera- 
mentecompletoequinditi senti incom¬ 
pleto nellaletturallfuturodiquestogior- 
naleènel saper ritrovareil gustodi legger¬ 
lo al pari di altri giornali di sinistra. 

Giuseppe Comodi 
segr.UdBNestlé- Perugina 

Ma «risanare» 
significa iicenziare? 

■ DaquantolettosugliarticolidiBruno 
Ugolini eM ario Lenzi sull'Unità, mi sono 
fatto unaopinioneperlaqualechiedo un 
commento. I Democratici di Sinistra vo- 
glionodisfarsideirUnitàpurchiedendo 
«garanzie»allanuovagestione(Veltroni). 


te postaleda centomila lire («contributo da 
pensionato») per l'Unità: «Carodirettore, 
mi sono iscritto al Pei nel'49 a ventanni eda 
allora il mio/nostrogiornalemi ha accom¬ 
pagnato emi accompagna ogni giorno; no¬ 
nostante la dolorosa chiusura di M attina 
cherappresentava la completezza dello 
stesso, particolarmenteaFirenzeeprovin- 
ciadoveabito». 

Atutti grazie. Graziedi cuore. 

Ma,conleparoleusatedaldirettoreper 
spiegare perché restituivamo l'assegno da 
un milione inviatoci da un altro lettore, Vit¬ 
torio Vallicella, «tanti chepotrebberoassi- 
stono inerti ad una drammatica vicenda 
collettivacheèpartedella nostra storia ma 
èsoprattutto un'ipoteca sul futuro di tutti 
noi». Non inviateci soldi. Perora ci basta la 
vostra solidarietà : verrà forse il momento di 
una sottoscrizionestraordinaria eallora sa- 
premodipotercontaresu tanti di voi. 


Amio parerei motivi sono molteplici : con 
lavenditadellaquotadi proprietàii parti- 
toincassamolti soldi. 

Risanarecredovogliadireanchelicen- 
ziarepartedel personalecheprovoche- 
rebbeun certo imbarazzo alla proprietà; 
mettendolo in liquidazionevienetutelato 
quel personalecheanzichéesserelicen- 
ziato, andrà in prepensionamento o in 
cassa 1 nteg razi one. Attuai mentesu I r U n 1- 
tà hanno cittadinanza voci piùespostea 
sinistra, chequalcuno non tollera. Un 
giornalegestitodauna«cordata»potreb- 
beavereuna linea politica più coerente 
con il nuovo corso del Partito senzaapp^ 
rirediscriminatoriaperleposizionipiùdi 
sinistra. 

Piergiorgio Aiestro 
Aosta 

Un patrimonio 
di tutta ia sinistra 

■ Caro Direttore, 

siamo dueiscritti ai Dsefedeli lettori daol- 
tre35annidel^Unità,^uiamogiornal- 
menteil dibattito sul giornalesulleragioni 
del perchérUnitànondevechiuderee 
condividiamo moltedelleconsiderazioni 
fatte, non ultimacheFUnitàdeveessere 
unostrumento nondi «dettaturadellali- 
nea»(nonloèpiùdamoltianni),madiri- 
flessioneeacquisizionedi conoscenzepo¬ 
litiche, sociali, culturali. Unostrumento 
utileperfarepolitica, perriflettereecono- 
scere.Edaquesto puntodi vistailgiornale 
hafatto notevoli passi in avanti edevemi- 
gliorare. 

M all vero problemaoggi ècomesi ri- 


Decinedi adesioni ali'assxiazioneperii gemale 


ROMA La proposta, lanciata da un 
gruppo di redattori e redattrici 
deirUnità, di promuovere la costi¬ 
tuzione di un'associazione capace 
di raccogliere in modo permanen¬ 
te i numerosissimi attestati di soli¬ 
darietà e di interesse per il futuro 
del nostro giornale manifestati in 
questo momento drammatico da 
personalità del mondo della poli¬ 
tica, della cultura, del sindacato, 
ha ricevuto in pochi giorni ade¬ 
sioni molto larghe alla richiesta di 
dar luogo immediatamente a un 
«comitato promotore». Le finalità 
del l'associazione, in sintesi, ri¬ 
guardano la possibilità di contri¬ 
buire ad un serio progetto di rilan¬ 
cio e di riassetto proprietario della 
testata, impegnandosi per: 

promozione deM'Unità, orga¬ 
nizzazione di dibattiti e convegni 
nazionali con il marchio Unità, 
contributi alla definizione di un 
moderno statuto di impresa gior¬ 
nalistica e del l'informazione 


(guardando ai più avanzati mo¬ 
delli europei: Le Monde, El Pais, 
Libèration, esperienze anglosasso¬ 
ni e tedesche), iniziative politiche 
per la definizione della nuova leg¬ 
ge per l'editoria, contributo alla 
progettazione di eventuali nuove 
iniziative editoriali accanto al 
quotidiano di carta, anche al fine 
di creare nuove occasioni di lavo¬ 
ro per il personale in esubero già 
previsto dai vigenti accordi sinda¬ 
cali, iniziative per la formazione 
professionale. 

Ecco un primo elenco di adesio¬ 
ni al «comitato promotore»: 

Poltici, parlamentari, sindacali¬ 
sti, intellettuali: 

Pietro Ingrao, Alfredo Reichlin, 
Aldo Tortorei la, Emanuele Maca¬ 
iuso, Claudio Petruccioli, Bruno 
Trentin, Fabio Mussi, Mauro Pais- 
san, Gavino Angius, Giovanna 
Melandri, Oliviero Diliberto, Livia 
Turco, Michele Salvati, Famiano 
Crucianelli, Massimo L. Salvadori, 


Mario Tronti, Tom Benetollo, 
Nanni Balestrini, Guido Liguori, 
Andrea Ranieri, Enzo Moretti, 
Franca Chiaromonte, Giorgio To¬ 
nini, Elena Montecchi, Chiara Ac¬ 
ciarini, Alba Sasso, Fulvia Bandoli, 
Gloria Buffo, Marco Fumagalli, 
Giorgio Mele, Giovanna Grignaf- 
fini, Marida Bolognesi, Anna Ma¬ 
ria Carloni, Barbara Pollastrini, 
Giacinto Militello, Alberto Boatto, 
M ichele Emmer, Laura Pennacchi, 
Clara Sereni, Claudia Mancina, 
Giulia Rodano, Mariella Grama- 
glia, Luisa Bossa, Raffaele Minelli, 
Ettore Combattente, Renato Boc¬ 
coni, Franco Rei la, Umberto Ra¬ 
nieri, Giovanni Matteoli, Fiorella 
Farinelli, Emanuele Barbieri, Paola 
Concia, Adriano Vignoli, Walter 
Bielli, Antonio Attili, Adria Barto- 
lich, Fabrizio Bracco, GiuseppeAI- 
veti 

Hanno aderito poi, oltre a Alba 
Sasso (presidente nazionale del 
Cidi), numerosi esponenti del 


Centro di iniziativa democratica 
degli insegnanti: 

Sergio Albani, Giancarlo Alessa¬ 
no, Mario Ambel, Maria Angotta, 
Lucia Baglio, Franco Baratta, An¬ 
na Basta, Beniamino Benevento, 
Carlo Bonotto, Sara Carbone, Bice 
Chiaromonte, Emma Colonna, 
Rosalba Conserva, Maria Paola 
Conti, Antonio Del Giorno, Fio¬ 
rella Durante, Vincenzo Magni, 
Ombretta Piazza, Massimo Pi erro. 
Filomena Pi sci otta, Lucia Presta, 
Rita Proietti, Luciana Scarda, Bru¬ 
no Serravalli, Albertina Setti, Giu¬ 
liano Spirito, Cristiana Staffieri, 
Ermanno Testa, Sofia Toselli, Lu¬ 
ciana Zou. 

E inoltre molti dirigenti dell'U- 
nionedegli studenti (Uds): 

Alessandro Coppola, Claudia 
Pratelli, Davide Chiappa, Giovan¬ 
ni Ricco, Giorgia Sanguinetti, 
M arco Procacci ni, Fran cesco Si n o- 
poli, Daniele David, Luciano Be- 
neduce, MattiaToaldo 


runità 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 

M 00186 Roma 

*Fax 0669996217 
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non superiori 
aiie 20 righe. 

solvelacrisifinanziariadelgiornaleell 
basso numero di copievendute. Anostro 
parereoccorreripartiredalfondatoredel 
giornaleperchéGramsci nonèpatrimo- 
niosolodei Dsmadituttalasinistraitalia- 
naeil giornaledevediventareil quotidia- 
nodellasinistra italiana. Unostrumento 
indispensabilediconfrontotralesuevarie 
anime. Occorrepartiredagli iscritti, dagli 
amministratori, dai dirigenti, dagli eletto¬ 
ri Ds, per riconquistarli all'ldeacheoggi 
percapirelapoliticaeperattuarlaoccorre 
essere informati estudiare(gli inserti sono 
strumenti utili perriflettereeimpararesi 
imparare), perchéabbiamorimpressio- 
nechemolti dirigenti eamministratori 
legganoestudinopoco. 

Dobbiamo aprireun vero d 1 battito sul 
ruolodellainformazionedisinistraenello 
specifico deirUnità coinvolgendo leUnità 
di basedei Ds, leorganizzazioni dei Verdi, 
dei Comunisti Italiani, dei Socialisti, del 
Volontariato, delleassociazioni dei Con¬ 
sumatori, del M ovi mento Cooperativo, 
occorrechei dirigenti del Partito, 1 redat¬ 
tori del giornalestiano menoaRomaegi- 
ri no d 1 pi ù per r I tal ia, perché non si tratta 
disalvareunpezzodistoriadellasinistrae 
200 posti di lavoro, madi dimostrarela 
nostra capacitàevolontàdi reagirecon 
forzadifrontealladifficoltà anchegravi. 

Seil ragionamento sinquifattohaun 
senso alloradiventapiùdifficilediscutere 
anchesui problemifinanziari. In primo 
luogoènecessario che! lettori capiscano 
dove, oltre airinsuffidentenumerodi co¬ 
pievendute, stanno esattamentelediffi- 
coltà economiche, personalein esubero? 
Tecnologievecchie?Scarsapubblicità? 
Sicuramente!! C.d.A. del'Unità haesami- 
natotuttelevariesoluzioni, noi proviamo 
ad indicarneuna: rEditricerUnitàèuna 
S.p.A. perchénon si lanciaunacampagna 
diazionariatodiffusoconildupliceobiet- 
tivo reperiredanaro fresco econsolidare 
unabasedi lettori «fedeli»? 

Èdemagogicopensarecheogni lettore 
potenzialmentepossasottoscrivereazio- 
ni (anchearate) perun valoreminimodi 
cinquecentomilalire?SerUnitàdevesta- 
resul mercato dellaeditoria,deveusare 
tutti gli strumenti cheli mercatostesso ri- 
chiedeemetteadisposizione, non ultimo 
anchesedolorosa,unaulterioreristruttu- 
razioneorganizzativachevaad intaccare! 
posti di lavoro. 

Franco Mazzocchi 
Giancarlo Tarsi 

Una proposta 
allecoo^ative 
delle Case del Popolo 

■ Cara Unità, 

sono presidentedi unacooperativapro- 
prietariedi treimmobili - excasedel po¬ 
polo- il cui statuto, eiastessa Leggeche 
r^ ol amenta q uesto ti po d i cooperative, 
ci obbligaad investirepartedellenostreri- 
sorseinattivitàricreativeeculturali.Data 
lanostracomposizionesociale- l'età me- 
diadei soci superai 65 anni - non riuscii 
moasvolgerenessunaattivitàcultural- 
mentecheinteressi la nostra basesociale. 
M i risulta chein italiasiano miglialecoo- 
perativenellanostra stessa situazione. 
Purtroppo, nel corsodi questi anni, non si 
èriusciti adefinireun nuovo ruolo daasse- 
gnareaquestecooperativeenonabbi^ 
mo neanchetentato di metterein rete 
l'immenso patrimonio umano ed immo- 
biliarechequestedetengono. Nel 1988 
MicheleSerra, proprio suirUnità(19/ll/ 
1988),feceunappelloatutti questi «pic¬ 
coli punti luce»affinchési mettessero in 
retepergestirevarieattivitàculturali e/o 
ricreative. Purtroppo, nessuno raccolse 
quest'appello. 

Proposta: seperLeggeeperdisposizio- 
ni statutariequesteCooperativedevono 
investi reanchein attivitàculturali afavore 
dei soci, perchénon tentaredi coinvol- 
gerlein un progetto editoraleattraverso la 
partecipazionenellasocietàdi gestionedi 
ungiornalecomerUnitacheperlastra- 
grandemaggioranzadei soci di queste 
Cooperativecostituisceil giornaledi riferi¬ 
mento? 

Organizzazionedellaproposta: tutte 
questeCooperativepotrebbero dare vita 
ad un Consorzio o ad unasocietàdi capi¬ 
tali con lo scopo di partecipare, con una 
notevolequotadi capitale, allasocietà 
proprietariadeirUnità. Non ho! dati pre¬ 
cisi di quantesiano leCooperativein gra- 
dodi partecipareaquesto progetto. Se 
penso chesolo a Ravenna sono circa 140, 
aForiìeCesenasonooltre80eaRiminiso- 
nol8inltaliasarannosicuramenteoltre 
mille. Se solo 500 partecipassero aquesto 
progetto con un investimento, prò capi¬ 
te, di solo 30.000.000 (trentamilioni ) di 
lirelanuovasocietàoilConsorziositrove- 
rebbeconunaliquiditàdi 15 miliardi. Si 
tengaconto cheli progetto potrebbe, for¬ 
se, usufruiredi un ulteriorefinanziamento 
dal Fondo Nazionaleasostegnodelle 
Cooperative. 

Quinto M aioli 
Rimini 
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Riserva marina deiie Egadi, megiio aspettare che partire maie 

LUiGi BERTONE 


RISERVA DELLE EGADI, 
PENSIAMOCI SU 

Ld più grdfidedred manna protettd d'Itdlid, quelld costituitd 
da/ 52.300 ettdri di mare deiieisoieEgddi, istituitd nei /onta¬ 
no dicembre dei 1991 ma che non he 
ma/ conosciuto una vere azione pia¬ 
ni ficatoria 0 gestionaie per ia manca¬ 
ta attribuzione dei reiativi compiti, 
deve attendere ancora, secondo Wwf 
e L egambiente. D eve attendere che si 
risoiva a profondo contrasto apertosi 
tra presidente della R egione Sicilia e 
Comune di Favignana da una partee 
assessore della stessa Regione e Pro¬ 
vincia di Trapani daii'aitra, reiativo proprio aii'individua- 
zione dei soggetto che dovrà gestire ia Riserva marina (aiia 
guai e sono da aggiungere circa 1.200 ettari di R i serva regio- 
naie di terra). A ffidaria direttamente ai Comune o costituire 



un consorzio anche con ia Provincia e, magari, con i'universi¬ 
tà? «La profonda divergenza dimostra con chiarezza che II 
percorso fin qui seguito rischia di dare vita a una R iserva che 
non funzionerà», sostenpno le due associazioni. Dunque se¬ 
condo loro è megiio che II ministro B ordon si fermi a rimettere 
partendo dalla constatazione che, per ia dimensione e ia com- 
piessità dei problemi di un tratto di mare eoa esteso, è assai 
più utiie puntare a costruire II consenso e ia partecipazione 
dei maggior numero possibile di attori. Soprattutto se si consi¬ 
dera che non è saggio «avviare una nuova gestione in piena 
stagione estiva, quando i problemi che affiiggono le Isole mi¬ 
nori si acuiscono e rischiano di innescare contatti fino a ora 
sopiti». 

ABRUZZO: ANCHE LACOMUNITÀ 
DEL PARCO HA IL PRESIDENTE 

L a situazione di stai io ai P arco nazionaie d'A bruzzo sembra 
definitivamente superata, dopo che aiia nomina di Pratesi co¬ 


me presidente dell'Ente si è aggiunta i'eiezione, avvenuta ve¬ 
nerdì scorso, dei presidente dei ia Comunità dei Parco. LI n'eie- 
zione sofferta, nata in un dima di tensione, durante una se¬ 
duta - ia seconda, dopo che ia prima non aveva nemmeno po¬ 
tuto aprirsi - caratterizzata daii'abbandono di una parte dei 
sindaci del Po/o. A sorpresa però un'aitra parte degii esponen¬ 
ti dei centro-destra ha partecipato aiia votazione, consenten¬ 
do cosi i'eiezione, aii'unanimità, di Giancario Massimi, sin¬ 
daco di una giunta di centrosinistra a Viiietta Barrea. La 
composizione geopoiitica dei Consigiio direttivo che affianche¬ 
rà M essimi, in cui siedono anche sindaci di centro-destra e di 
L azio e M oiise, fa pensare a una soiuzione finaimente desti¬ 
nata a durare consentendo ai Parco di riacquistare, dimeno 
sui piano istituzionaie, ia tranquiiiità perduta. 

PARCO DEL CILENTO 
ANCORA PIÙ "IMPEGNATIVO" 

Importante successo del Parco nazionale del Cilento e Vallo 


di Diano, che ha visto approvata dalla nuova amministrazio¬ 
ne regionale campana ia propria proposta di istituzione deiie 
aree contigue. Si tratta deii'attesa conciusione di un procedi¬ 
mento che ha comportato, da parte dei giovane Ente parco, 
una lunga fase di concertazione con le amministrazioni loca// 
che gii ha però procurato una iarga e convinta adesione. Tan¬ 
te convinta che quindici Comuni compietamente esterni ai 
suo perimetro da oggi si trovano con tutto II loro territorio - 
138.000 ettari - definito appunto "area contigua". Un'area 
che porta a 320.000 gii ettari (più deii'uno per cento dell'In¬ 
tero territorio Italiano, vaie a dire i'estensione media di una 
provincia) ia superficie oggetto d'interesse e cautela particola¬ 
re per gue/la che, già riconosciuta daii'U nesco come patrimo¬ 
nio deii'umanità, si prefigge, sotto ia guida deii'Ente, di dive¬ 
nire un modello di conservazione della natura e insieme di 
vaiorizzazione dei patrimonio storico e culturale e di promo¬ 
zione deii'identità locale attraverso II sostegno a un'economia 
sostenibile. 


CORSI 


Montaione: la naturopatia 
a Palazzo Mannaioni 

Agosto sotto ii segno deile tera¬ 
pie naturali a Montaione (Firen¬ 
ze). Sarà la naturopatia, cioè il 
potere terapeutico della natura 
(disciplina che comprende idrote¬ 
rapia, aromaterapia, fiori di Bach, 
ayurveda ecc.) a caratterizzare gli 
incontri di Palazzo Mannaioni, 
edificio fatto erigere dal notaio 
fiorentino Giulio Mannaioni nella 
metà del '500, e oggi recuperato 
con un sapiente restauro. Infor¬ 
mazioni; Palazzo M annaioni, via 
Marconi 2,50050 Montaione (Fi¬ 
renze), tei. 0571-698300, e-mail; in- 
fo@mannaioni.com. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Legamblente: 

le tappe di Goletta Verde 

Queste le tappe di Goletta Verde, 
campagna di Legamblente per la 
protezione del mare; l'imbarcazio¬ 
ne "Pietro Micca" sarà a Gaeta 
oggi e domani, a Bacoli fino al 17, 
a Torre del Greco fino al 19, a Ca¬ 
pri (19-21), Amalfi (21-23), Agropo¬ 
li (23-25), Pollica-Camerata-Sca- 
rio (25-27), Vibo Valentia (27-29) e 
Ustica (fino al 31 luglio); ad ago¬ 
sto sarà in Sardegna. L'imbarca¬ 
zione "Catholica" oggi è a Maza- 
ra del Vallo, domani a Lampedusa 
(fino al 17), quindi Agrigento (fino 
al 20), Marina di Noto (21), Siracu- 
sa-Priolo (21-23), Crotone (23-24), 
Porto Cesareo (24-26), Tricase (26- 
29), Otranto (29-30) e Monopoli. 
L'imbarcazione "Vento dell'Alba" 
è oggi a M arina di Ravenna, do¬ 
mani a Chioggia, dove resterà un 
mese. Le analisi in tempo reale 
delle acque si possono consultare 
sul sito Internet http;//www.le- 
gambiente.com. 

Con "Abitare la storia" 
gita al Castello della Pietra 

Simonetta Caprile deH'associazio- 
ne "Abitare la storia” propone vi¬ 
site guidate al Castello della Pie¬ 
tra, presso Genova, che domina la 
zona appenninica parte dell'area 
protetta del Monte Antola. Infor¬ 
mazioni: tei. 010-9360063, e-mail: 
fieschi@splitit. 

Amici della Terra: 

"lo inquino meno..." 

L'associazione Amici della Terra 
ha presentato la campagna "lo in¬ 
quino meno... Vado a Gpl". L'ini¬ 
ziativa è volta a ridurre i danni al¬ 
la salute e aU'ambiente provocati 
dai trasporti e a favorire carbu¬ 
ranti meno inquinanti quale il gas 
di petrolio liquefatto. Informazio¬ 


ni; Amici della Terra, via di Torre 
Argentina 18,00186 Roma, tei. 06- 
6868289-6875308, fax 06-68308610. 


APPUNTAMENTI 


Cucina naturale 
a Fiè dello Sciliar (Bolzano) 

Fiè, in provincia di Bolzano, una 
delle perle dell'altopiano dello 
Sciliar nelle Dolomiti, rinnova la 
"Rassegna di cucina naturale" al¬ 
l'insegna di erbe aromatiche e 
spezie, cereali (frumento, farro, 
miglio, grano saraceno, orzo, se¬ 
gala ecc.), verdure di stagione e 
formaggi freschi. Date tra luglio e 
agosto. Informazioni; tei. 0471- 
725047. 

Mineralogia mondiale 
al museo di Torino 

Al Museo di scienze naturali di 
Torino è stata inaugurata l'esposi¬ 


zione di minerali (142 esemplari 
per lo più provenienti dalle minie¬ 
re di Brosso e Traversella). Infor¬ 
mazioni; tei. 011-4323312, e-maii; 
piemonte.informa@ regione.pie- 
monte.it. 

Escursioni estive 
sui monti laziali 

Il Parco dei Castelli romani orga¬ 
nizza domeniche ambientali. Nel 
dettaglio; il 9 luglio si è svolta 
un'escursione sui monti delle 
Faete; il 16 sarà la volta dei Monti 
Tuscolani; il 23 al Maschio dell'A¬ 
riano; il 30 sulle coste del lago di 
Albano; il 6 agosto a cavallo al 
Vivaro; il 27 agosto a Monte Cera¬ 
so. Informazioni; tei. 06-9495253-5, 
fax 06-9495254. 

"Bacco vien dal mare": 
le date dell'iniziativa 

Due appuntamenti per "Bacco 
vien dal mare", la manifestazione 
impegnata a promuovere i vini nei 


porti italiani. Domani e dopodo¬ 
mani l'imbarcazione "Novella" 
sarà a Bari, mentre la "Tschai" 
della timoniere Anna Poliseno, 
con equipaggio tutto femminile, 
ormeggerà nel Molise, a Campo¬ 
marino. 

San Vigiiio di Marebbe: 
simposio dei iegno 

L'associazione turistica di S. Vigi¬ 
lio di Marebbe (Bolzano) ha orga¬ 
nizzato dal 10 luglio a oggi l'otta¬ 
vo "Simposio internazionale del 
legno", giornate di celebrazione 
di una delle principali materie 
prime della montagna. Tra le ini¬ 
ziative, l'esibizione di sei artisti 
con un tronco di cirmolo. 

Pordenone: a tavola 
con ricette "letterarie" 

Invito a tavola con la letteratura. 

È l'iniziativa "Menù d'autore" or¬ 
ganizzata a Villa Luppis, nelle 
campagne di Pordenone. Nella 


suggestiva ambientazione friulana 
i partecipanti possono scegliere 
tra le quaglie descritte da Karen 
Blixen in "Il pranzo di Babette", 
le triglie all'algerina menzionate 
da Albert Camus in "Lo Straniero" 
0 le omelette alle erbe ordinate 
dal protagonista di "Sostiene Pe¬ 
reira" di Antonio Tabucchi fino 
allo gigot d'agnello suggerito da 
Gustave Flaubert in "Madame Bo¬ 
vary". Informazioni; tei. 0434- 
626969. 


MEDIA 


Una guida ai "piaceri" 
della provincia di Parma 

PromoParma ha pubblicato "La 
Via Gourmande", guida alle preli¬ 
batezze enogastronomiche del 
Parmense; prose iuttifici, salumifi¬ 
ci, caseifici e cantine, ma anche 
"botteghe vecchio stile" vanto dei 
comuni di Collecchio, Sala Ba- 
ganza. Felino, Calestano, Langhi¬ 


rano, Lesignano Bagni, Traversa¬ 
tolo e Montechiarugolo. Per rice¬ 
verla gratuitamente; PromoParma, 
tei. 0521-298883, e-mail; promo- 
parma@ascom.pr.it. 

L'ambiente italiano 
in una collana di cd-rom 

Zeus Multimedia di Monteriggio- 
ni, in provincia di Siena, ha pre¬ 
sentato una serie di nuovi cd-rom 
sull'ambiente italiano. I titoli, che 
abbracciano i temi più diversi le¬ 
gati al territorio italiano e alla 
sua storia, spaziano da "L'Italia 
dai cielo" a "Piazze d'Italia", da 
"La via Francigena" fino alle mo¬ 
nografie sulla Toscana, sul Chian¬ 
ti, su Siena e sull'Umbria. 

Ogni cd-rom è in vendita al prezzo 
di 25.000 lire. 

Inoltre, in collaborazione con Ali- 
nari, nei prossimi giorni saranno 
presentati i titoli "Un secolo allo 
specchio" (foto dell'Italia 1900- 
2000 ), 

"Trieste dei Wuiz" e "Alinari 
1852-2000, una storia per immagi- 


B f a t t 0 


Tecnologie e idee italiane per il Danubio 


N ei disastri ambientali, come 
quello verificatosi nel Danu- 
bio-T ibisco in seguito all'In¬ 
cidente nella miniera della AuruI 
che ha provocato 
un tragico inqina- 
mento da cianuro 
lungo il corso di 
centinaia di chilo¬ 
metri, è indispen¬ 
sabile che la co¬ 
munità scientifica 
internazionale of¬ 
fra strumenti, tec¬ 
nologie e idee. È quanto è emerso 
nell'Incontro, promosso dal Kore- 



Form e dall'Università di Sassari, 
con il contributo del ministero degli 
Esteri, che ha visto impegnati, nella 
sala conferenze del Porto Conte Ri¬ 
cerche di Alghero (Sassari), esperti 
del mondo scientifico provenienti 
da Romania, Ungheria, Repubblica 
federale di J ugoslavia e Italia. L'ini¬ 
ziativa, che segue a breve distanza la 
prima riunione annuale degli addetti 
scientifici del ministero degli Affari 
esteri, svoltasi a Roma, era finalizza¬ 
ta ad approfondire le questioni am¬ 
bientali successive al disastro. 

Il tema della protezione ambien¬ 
tale, del trasferimento delle tecnolo¬ 


gie e della formazione - ha detto Ste¬ 
fano Cacciaguerra, consigliere d'am¬ 
basciata, responsabile dell'Ufficio V 
della Direzione generale per la pro¬ 
mozione culturale e la cooperazione 
- costituiscono rilevanti componenti 
della politica di cooperazione scien¬ 
tifica del ministero degli Esteri. 
L'ambasciata italiana - ha sottoli¬ 
neato Benito Rigetti, addetto scien¬ 
tifico a Budapest - sta svolgendo un 
intenso lavoro dopo il disastro del 
Danubio. In questi casi, infatti, fon¬ 
damentale è la collaborazione tra 
più paesi, strutture e scienziati che 
si occupano di problemi ambientali. 


Secondo l'onorevole Laura Fincato, 
consigliere del ministro degli Esteri, 
questa emergenza può essere consi¬ 
derata come un'opportunità per lo 
sviluppo delle piccole e medie im¬ 
prese, anche sarde, neH'ambito del 
trasferimento tecnologico e di nuovi 
materiali. Il responsabile dell'Istitu¬ 
to nazionale per la protezione am¬ 
bientale della Romania, L iviu Pope- 
scu, e il direttore generale del Cen¬ 
tro Vituki di Budapest hanno invece 
illustrato i danni del disastro. Han¬ 
no inoltre descritto il funzionamen¬ 
to dei Centri di salvaguardia am¬ 
bientale dei rispettivi paesi. 


ENERGIA 


"Persea" 
per il Sud 


TERRA COTTA 


Ragusa, la carruba dal paesaggio ailo "zanfarro" 


Campania, Pugiia, Moiisee Basiii- 
cata si sono messe insieme con i'o- 
biettivo di favorire io sviiuppo e ia 
quaiità territoriaie attraverso ia 
promozione deiie fonti energetiche 
rinnovabiii eia creazione di impre¬ 
se ambientaii. L e province di Avei- 
iino, Benevento, Foggia, Campo¬ 
basso e Potenza hanno deiineato 
i'accordo voiontario nazionaie Per¬ 
sea (Progetto energie rinnovabiii 
sviiuppo ecocompatibiie deii'Ap- 
pennino appuio-sannitico) «per 
creare una rete intenta di sogget¬ 
ti pubbiici e privati interessati aiia 
reaiizzazione di strumenti per io 
sviiuppo economico iocaie sosteni- 
biie e ie sue ricadute occupaziona- 
ii». ii progetto è finanziato dai Co- 
dif (Consorzio per ia diffusione 
deii'uso razionaie deii'energia e 
deiie fonti rinnovabiii) costituito 
daii'Enea e daiie imprese di pub¬ 
biici servizi associate a Confservizi 
Cispei. 


STEFANO POLACCHI 


I l colpo d'occhio corre da quelle curve ba¬ 
rocche innestate sul reticolo medievale, fi¬ 
no a perdersi e confondersi con le linee dei 
muretti a secco che solcano le "cave", le gole 
intorno a Ibla. Ragusa è un esempio magico 
d'integrazione tra architettura e paesaggio: 
forti emozioni, contrasti delicati, fusioni di li¬ 
nee e colori. Anche il caciocavallo locale, il 
"Ragusano Dop", sem¬ 
bra un elemento del ter¬ 
ritorio: una sorta di sa¬ 
pido architrave chiave 
di volta di decise geo¬ 
grafie di sapori. L a ga¬ 
stronomia ragusana è 
parte del territorio, s'in¬ 
serisce idealmente in 
questo degradare di li¬ 
nee e natura. Non è un caso che per le torte o i 
fiocchi di neve della loro pregevole pasticceria 
i fratelli Di Pasquale abbiano scelto inquadra¬ 
ture di paesaggio scattate da quel mago della 
fotografia siciliana che è G iuseppe L eone (no¬ 
tevole il suo libro fotografico "Ragusa" edito 



da Bruno L eopardi). Non è un caso che l'im- 
magine-culto del Consorzio di ricerca della fi¬ 
liera lattiero-casearia di R agusa, guidato da 
Giuseppe Licitra, sia una preziosa forma di 
R agusano D op inserita al centro di un muretto 
tirato a secco. 

Anche Franco Di Grandi, chef della "Per¬ 
gola", segue le linee del paesaggio: i carrubi, le 
vacche locali, le melanzane, i formaggi. E so¬ 
prattutto l'idea, la voglia di dare una rappre¬ 
sentazione del territorio attraverso la cucina. 
Sono una vera chicca di delicatezza e fragran¬ 
za i suoi ravioli alla menta con pesto leggero di 
mandorla: la ricotta del ripieno è quella ragu¬ 
sana, dolce e aromatizzata. 0 il particolarissi¬ 
mo tortino di melanzane, una sorta di "arche¬ 
tipo" dello sformato di melanzane. Di Grandi 
parte da una tradizione locale: le melanzane a 
dadini, in padella con pomodoro e capperi, a 
volte arricchite con formaggio, utilizzate sia 
come piatto autonomo sia come ripieno della 
focaccia, «lo parto da lì, ma alleggerisco con 
dell'albume montato a neve e rimarco il sapore 
con un deciso caciocavallo ragusano che può 


essere anche inserito al centro come cubetto. Il 
tutto su una salsa di pomodoro, basilico e ci¬ 
polla legata con un roux (burro e farina)». 

U n territorio, questo di R agusa, disteso tra 
mare e montagna. Dunque l'agnello s'alterna 
con il pesce. Così i ravioli ripieni di ricotta 
passata al setaccio si' saltano in padella col ne¬ 
ro di seppia. E l'agnello diventa ripieno per 
l'"impanata". 0 la "corata" diventa il ripieno 
per la pancia dell'agnello stesso in quel piatto 
particolarissimo che è la "turciniuna". «L a co¬ 
rata si fa a fettine sottili e si dispone su un 
lembo di pancia d'agnello (trippa) di 6 centi- 
metri per 4. Si condisce con pepe, sale, prezze¬ 
molo, cipolla, aglio verde, e anche formaggio 
che attenua il sapore forte dell'agnello. Si 
chiude e si lega - racconta Franco - come un 
piccolo cannellone, utilizzando un budellino. 
Si cuoce in forno per 45 minuti con un po' d'o¬ 
lio. Si cuoce anche coperto da uno strato di 
pasta, che poi farà da pane ricco di sapore». 

C'è però un sapore, particolarissimo, di que¬ 
sta terra che con Franco proviamo a cattura¬ 
re: quello del carrubo, dello "zanfarro", infuso 


di carrubo con cui "guarnire" un bel filetto. L o 
zanfarro è un infuso che nelle campagne ragu¬ 
sane veniva distribuito ai braccianti come dis¬ 
setante e rinfrescante. I carrubi sono colonne 
portanti del paesaggio ragusano. 

LA RICETTA 
F i letto di bueal profumo di carruba 

Ingredienti per 4: gr. 800 filetto di bue, gr. 
400 carrube secche, farina 00 o di carrube, sa¬ 
le, gr. 80 burro. E secuzione: "zanfarro": la¬ 
sciar macerare 200 gr. di carrube in acqua 
fredda (tanto quanto basta a coprirle) per al¬ 
meno 12 ore (meglio 24), far alzare poi sul 
fuoco la temperatura senza però far bollire, far 
freddare e poi filtrare. Tostare su una placca 
in forno 200 gr. di carrube tagliando il baccel¬ 
lo in cinque pezzi (in corrispondenza degli sno¬ 
di). Filetto: scioglierei! burro in padella, pas¬ 
sare il filetto nella farina e dorarlo da entram¬ 
bi i lati, sfumare con vino bianco, aggiungere 
l'infuso e la carruba tostata, cuocere finché la 
salsa non diventi cremosa. Servire il filetto ben 
caldo con intorno i tocchetti di carruba. 


Un corso per scoprire 
(segreti dei dolci tirolesi 

Imparare a preparare i dolci tiro- 
iesi avvaiendosi delio chef Otto 
Tshurtschenthaier. È ii corso in 
quattro lezioni proposto dal Ber- 
ghotel Tirol, nell'atmosfera di 
un'elegante dimora di montagna a 
Moso, in Vai Pusteria. Daiio stru¬ 
del alla tirolese e viennese, dai 
krapfen ripieni con papavero aile 
crostate con marmeiiata di mirtiiii 
rossi fino aiia torta alia ricotta. 
Informazioni; tei. 0474-710386, e- 
mail; info@berghotel.com. 


INIZIATIVE 


Un ponte "ecologico" 
tra Giulianova eTortoreto 

È stato inaugurato sabato scorso 
il ponte in legno sul Salinello lun¬ 
go 115 metri che coliega i comuni 
di Giuiianova e Tortoreto, in pro¬ 
vincia di Teramo. Aiia manifesta¬ 
zione sono intervenuti i sindaci 
dei due comuni costieri, ii presi¬ 
dente e il vicepresidente della 
Provincia. L'iniziativa rientra nel 
progetto di promozione ciciabiie e 
per ia rinaturaiizzazione di ampi 
tratti costieri. 

Convegno a Torino 
sulla zonizzazione acustica 

Si è svoito a Torino, aii'lstituto 
Avogadro (via Rossini 16), ii con¬ 
vegno "Zonizzazione acustica. Tra 
pianificazione territoriaie e risa¬ 
namento ambientaie", nel corso 
del quale sono state presentate le 
linee guida peria classificazione 
acustica comunaie, reaiizzate 
dalia Provincia, in coiiaborazione 
con ii Comune e i'Arpa, grazie al¬ 
l'esperienza maturata aii'interno 
del progetto "Disia 2". Informazio¬ 
ni; tei. 011-8613965-8613966. 

Assemblea dell'Aiab: 
al centro i temi biologici 

Si è svoita a Gubbio i'assembiea 
deli'Associazione italiana per i'a- 
gricoitura bioiogica (Aiab), orga¬ 
nismo di controiio e certificazione 
delie produzioni biologiche con 
circa 13.000 aziende controiiate. 
Circa cento deiegati hanno di¬ 
scusso dei ruoio deii'agricoitura 
bioiogica in Itaiia. Informazioni; 
tei. 051-272966, e-mail; aiab@aia- 
b.it, sito; www.aiab.it. 

Giovani agricoltori 
a Massa Marittima 

L'Anga-Associazione nazionaie 
giovani agricoitori ha tenuto io 
scorso 29 giugno a Massa Maritti- 
ma (Grosseto), ia terza edizione di 
"Godere la vita nuoce gravemente 
aiia salute", simposio suii'origine 
dei prodotti agroaiimentari. Scopo 
delia manifestazione è sensibiiiz- 
zare ie istituzioni aiia diffusione 
di un Atiante di tutte le denomina¬ 
zioni d'origine. 

P er invi arci segnalazioni 
diiniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L 'U nità-StudioCastellotti, 
casella postale4229, 
00182 Roma, tei. 06-7029692. 

(a cura di 
Gì ampi ero Cavell otti, 
FedericaCocozziello 
eM aria Di Saverio 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

?8 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO ▼ 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AE'0Rr0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVTTORIOEMANUEEll 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA? T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R. Bra- 
mon, Garda, R.Hiller-V.M. 
14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA? 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EM0NTENER0,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

The Skull-I teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 


COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30 (13.000) 

Mission ;lmpossi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Una valigia a quattro 
zampe 

Di: M. Browning. Con: L 
Fletcher,). Mantegna 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: J. 
Voight 

Thriller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission ;lmpossi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA? A 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission ilmpossi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,]. Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission; Impassi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack, 
T. Robbins, C. Zeta 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission; Impassi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

GLORIASALAMARILYN T 

tOr. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission; Impassi ble? 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chi usura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SOVIEORIOEMANUEE,24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

VE PIAVI 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

?8 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,R.Ayres 
Commedia 


Cinema & Teatri 


NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 


Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

LaCarbonara 

Di: L Magni. Con: LLante, 
Della, Rovere, C. Amendo¬ 
la, N. Manfredi 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Splendidi amori 

Di:G.Araki.Con:A.Rober- 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble? 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

tson,J.Schaech 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

ODEONSALA? A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 




Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

Mission ;lmpossible? 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

VIAEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40 (13.000) 

ODEON SALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Superagentespeciale 

Di: L. Elders. Con: D. Ro- 
dman,D. cook, R Harris 
Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Rassegna Disney Festival 
* Or. 15-17.00(7.000) 

«Or. 20.15-22.30 (13.000) 

*lnspector Gadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick,REverett,J.Fisher 

Fantastico 

ODEONSALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble? 

Di:J.Woo Con: T. Cruise D. 
Scotti Newton. 

Avventuroso 

«TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 


In lingua oiig.lecon sottoti¬ 
toli 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Mission ;lmpossible? 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 



ODEON SALA? 

Rassegna Disney Festival 
* Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 
«Or. 20-22.35 (13.000) 

*lnspectorGadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick,R.Everett,J.Fisher 

Fantastico 

«Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con: J. 
Travolta, F. Whitaker 
Fantascienza 



■ ARENE ESTIVE 


ARIANTEO 

ARENA CIVICA VA EGNANO 

TEL 02.34.93.17.61 
*Or. 21.30 (10.000) 

«Or. 24 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 

«Lacapagira 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Haroid 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wils S.Fry,I Courtenay 
Commedia 

* 

Di: A.Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M arnione, P. Sas- 
sanelli 

Drammatico 


PARCOAQUAT1CA 

VAG.AIRAGHI61 

TEL 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Mission toMars 

Di: B. De Palma. Con: I 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble? 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 

D. Scott, I Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 




■ D'ESSAI 

1 

PALESTRINA 

VAPAESTRINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 
F.Fawcett, M.Richardson 
Commedia 

1 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

Frankenstein contro 
*l'Uomolupo 

PLINIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

TEL 02.86.45.27.16 
*Or. 18-21 
«Or. 19.30-22 

Di:R.W.Neill 
«Frankenstein 70 

Con:H.W.Koch 

Rassegna "Vampiri mo¬ 
stri & dintorni". 




PLINIUSSALA? A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: I Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

OBERDANCINETECA ITALIA 

VALEVTTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7000^essera) 

Viburnorosso 

Di:V.SuteinCon:V.Suskin, 
L. Fedoseva-Suskina, L. Du- 
rov 

Drammatico 


C 

Uì 

o 

co 


l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADRIANOD'ESSAI A 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Tliurman. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEnzo,l-tel. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALENO? A 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Gigoiò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A 
Bareikis. 

Commedia 

ARENAPUCCINI 

VaSSeriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

litaientodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

ELUNI SALA FEDERICO A 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ELUNISALAGIULIETTA A 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
22.30(13000) 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack, 
I.Hjejle,!Louiso. 
Commedia 

GIARDINO A 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.30-22.30(13000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: |. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs 
Drammatico 

JOLLY A 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

MARCONI A 

viaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chi usura estiva 

MEDICA PALACE A 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

li gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULT1SALASALA1 

vialeEuropa,5-tel.051/6370411- 
14.50-17.30 020.10-22.45 Dalle 18 
114000(10000) 

M; I-? Mission Impossi- 
ble? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA? 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.20-19.10-22.00-0.30 Dalle 18 
L14000(10000) 

M; I-? Mission Impossi- 
ble? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSA MULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.25-22.20-0.20 
(10000) 

DiPM. Mitchell Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A 
Bareikis. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

?8 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

MEDUSA MULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.10-17.25-19.50-22.05-0.25 
(10000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
cteon, P. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

MEDUSA MULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25-0.35 
(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: P.Sorvi- 
no,R.Culp,J.Voight. 

Thniler 


MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker, L. Bibbs. 
Drammatico 

MEDUSA MULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
17.00 0 19.40-22.15-0.45 Dalle 18 
114000(10000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN A 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 primi due spett. L 8000 
(13000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tei. 051/6310680- 
20.20-22.30(12000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.30-22.30(13000) 

Di:*^K. aders. C?n: D. Ro- 
dman,D. Cook, R. Harris. 
Commedia 

NOSADELLAl 

viaNosadella,21-tel. 051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADELLA? 

viaNosadella,21-tel. 051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker, L. Bibbs. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC À 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

UnavaiigiaaAzampe 

Di: M. Browning. Con: W. 
Goldberg, L. Fletcher, J. 
Mantegna. 

Commedia 

OLIMPIA 

viaA Costa, 69-tei. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La ietterà 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTOSTUDIO? 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia,J. Molina. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-tel.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-tel. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
20.00-22.35(13000) 

M; I-? Mission Impossi- 
bie? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TIEANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 





CINE PRIME 


ACCADEMIA Un anno in campagna 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: M. DiTillo. Con: S. Ey- 
011/8179373 - 20.30-22.30 rand,G. Di Mauro, F.Anto- 

(12000) nelli. 

Commedia 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521. 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000) 


llmiocampione 

Di:J. Smith. Con: M. Potter, 
V.Vaughn. 

Commdia 

Chiusura estiva 


Chi usura estiva 


M; 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
( 12000 ) 


M: 1-2 Mission Impossi- 
bie2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 



011/547007-20.00-22.30(12000)' 

ckson, P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

Inspector Gadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick,J.Fisher,REverett. 

Commedia-brillante 


▲ Accessibile 
T Accessibile 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso perlavori 

con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gli adoratori del male 

Di:E.Wiley. Con:A.Arquet- 
te,D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

CENTRALE 

Via Carlo Aborto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 


CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CHARLIECHAPUN? 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 


TheSkuiis-ITeschi 

Di: R. Cohen. Con: J 


011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK Chefine ha fatto Haroid 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Smith? 

011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
22.30(12000) wils, S. Fry,T. Courtenay. 

Commedia 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
cteon,P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.50-18.55-21.00-23.05(12000) 

TheSkuiis-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
cteon,! Walker, L Bibbs 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEOROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chi uso per ferie 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

M; I-? Mission Impossi- 
ble? 

Di:J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

M; I-? Mission Impossi- 
ble? 

Di:J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokol. 

Drammatico 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX Aitafedeltà 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:S.FrearsCon:j.Cusacl<, 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- I.Hjqle,T.Louiso. 
22.30(12000) 

MULT1SALAERBA-SALA1 Sognando l'Africa 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/6615447 - orari non pervenuti singer, V. Perez. 

(12000) Ayy^tura 

MULT1SALAERBA-SALA2 L'apostolo 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di:RDuvall.Con:RDuvall, 
011/6615447 - 20.30-22.30 F.Fawcett. 

(12000) Drammatico 

NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield.Con: M.La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 


NAZIONALE? Primeluci dell'alba 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Caudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L. Morante, F. Giuf- 

(11000) frida. 

Drammatico 


OLIMPIAl Falsotracciato 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: M. Newell. Con: j. Cu- 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) sack, B. B. Thomton, A. jo- 

lie. 

Drammatico 


OLIMPIA? Superagentespeciale 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
16.15-18.20-20.25-22.30 (12000) dman, D. Cook, R. Harris. 

Commedia 


REPOSISALAl A M; I-? Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble? 

011/531400 - 15.10-17.40-20.10- Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 
22.40(12000) D.Scott,T. Newton. 

Avventura 


REPOSISALA? A Undersuspidon 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


REPOSISALA3 A M; I-? Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble? 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 

(12000) D. Scott, T. Newton. 

Avventura 

REPOSISALA4 A II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 j.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 

REPOSISALA5/LILLIPUT TheSkulls-l Teschi 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: R Cohen. Con: j. ja- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) ckson, P. Walker, L. Bibbs. 

Drammatico 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIORITZ 

M; I-? Mission Impossi- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 

ble? 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Chi usura estiva 

TEATRO NUOVO - SALA VALEI^HNO 

? 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 


VITTORIA Gigolò per sbaglio 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: M. Mitchell. Con: R 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 Schneider, W. Forsythe, A. 

(12000) Bareikis. 

Commedia 


AGNELLI Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 


AGNELLI Haunting-Presenze 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


CARDINALMASSAIA Spettacoloteatrale 

VaC.Ma^MO^^^^^^^^^ 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO Racconto d'autunno 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggiedomani Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


VALDOCCO Non pervenuto 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 



IGNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: R Schneider 

Commedia 

AMERICAA 


VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: C. Podeswa. Con: M.L 
Parker, P.Volter,G. Rose, N. 
Utz 

Sentimentale 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 


Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALA? 

Lavitaèunfischio 

ARISTON 

VCOSAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

In caso di pioggia i'uitimo spettacoio 
sarà sostituito dai fiim in programma¬ 
zione a Viia Croce 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 

Mission; Impossible? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,! Abrunhosa 
Drammatico 



AUGUSTUS 

Mission; Impossible? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

■ ARENE ESTIVE 


CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.30 (7.000) 

Or. 21-23.30 (10.000) 

VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: Om 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Mission; Impossible? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Puri,L.Bassett 

Commedia 

LASCIORBA 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

TcomeTigro 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30-20 (9.000) 

Or. 22.30-0.50 (12.000) 

Mission; Impossible? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 



CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.20-22.50-1.10 (12.000) 

Mission; Impossible? 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 



■ REGGO 


Azione 



CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Inspector Gadget 

Comico 

Aitafedeltà 

Di: S. Frears. Con: John Cu¬ 
sack. Con: I.Hjejele,! Rob¬ 
bins, C.Zeta-Jones 

CINEMARECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Riposo 




■ MONEGLIA 


CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

LACONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

La cenadei cretini 

Di:F.Vaber.Con:J.VIIeret, 

lUiermitte 

CINEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 



Commedia. 






MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

West Side Story su un'idea di J. Robbins, musiche di L. Bemstein, 
I Mo di A. l^ur^ts linche di S. &nd hei m. Ore20.00 R 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TB.. 02.7233.3222 

Wpo» 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Wpo» 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti ?000/ ?001 Dalle 11 al¬ 
le 18.30 da lunedì a venerdì 


CENTROCOMMERCIALE BONOLA 

VAQUARENGHI23 TB.. 02.3340.0625 

CarloeSimone Musicabluescon Mauro Ferraresi, incollaborazio- 
neconZdigeRoo^ 

CIAK 

VASANGALL0 33 TEL. 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti ?000/ ?001 Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020 


CORTEDUCALf 

DELCASTELLO SFORZESCO TEL02.86998551 

WpOM 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTELIO SFORZESCO TEL. 02.86998551 

Noblesseoblige di L. Sabatucci, con E. Bertolino, regia A. R Sham- 
mah. Ore 21.30 L. 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
plEapuqmo 

CORTILE DELLEARMI 

ALCASTELIO SFORZBCO TEL. 02.86998551 

Wpo» 

FOSSATI DEL 

CASTELLO SFORZESCO TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo eregiaj. Cappi, G. Bella, F. Spadavec- 
chla. Con P. Battaglia, A 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

Daluneclìavenerdìdallel2allel8.30 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25 APRILE TEL. 02.2900.6767 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

Peririfoi;mazionitd^^^^^ 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH.. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TEL. 02.4800.7700 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

PermfqirnazionM^ 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

Pi;^ gli uffici di coi;^ M atteotti 20 

OmCINAGENERALEATM 

VATE0D0SI089 TEL. 02.72333222 

Maratona di Milano Ventiquattro scenediunagiomataqualsiasi: 
Lanette. Un'idea di A. Calabi eO. Pontedi Pino. Testi di P. Capriolo, 
P. Colaprico, V. Consolo, M. Curtoni, R D'Onghia, F. Loi, A. Menni, 
R M ontanan, A. Nove, R. Sarti, T. Scarpa, R Traverso. Ore20.30 Par¬ 
teseconda. Posto unico L. 15.000 
OLMETTO 

VAOUM ETTO 8/A TEL. 02.875185 

Riposo 

OUTOFF 

VIAG.DUPRE4 TEL. 02.3926.2282 

Chi usura estiva 
PALAZZOISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 TEL. 02.76001900 

Enigma Mozart. La vita di Mozart attraverso le Arie delle 
sue opere Soprano L. Campanella, tenore S. Ferrari, baritono H. 
Andianos. NarratoreF. Micheli, con il Sestetto Mozart dei Pomeriggi 
M usicali. Spettacolo neH'ambito della rassegna "M usica in villa". Ore 
21.001..15^0. 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TEL. 02.66988993 

Wpo» 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

P ap^aiacampagnaabLw 
SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

VATURRONI21 TE. 02.7490354 

Strettamente riservato (delitti cult) con G. M ineo, T. Fasano, 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VAGIRÒ MB\I OTTI 11 TE. 02.716.791 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

PeririfoiTnazionM^^ 

TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

E aperta la campagna abbonamenti stagione ?000/ ?001 

PeririfoiTnazionM^^ 


TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRODELLEERBE 

VAMB1CAT03 

Riposo 

TE. 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS 

Riposo 

TE. 02.4694440 

TEATRO DI VERDURA 

VASENAT014 

Riposo 

TE. 02.762151 

TEA7ROI 

VAG.FBlRARll 

Riposo 

TE. 02.8323156 

TEATROLIBERO 

VASAVONAIO 

TE. 02.8323126 

Andreja testo e regia G. La Rosa, con L Solari, G. La Rosa, M. Capi¬ 
sani, P. Olgiati, R Greco, LTomezzoli. Ore21.15 L. 20-25.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TE. 02.6880038 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll 

Riposo 

TEL. 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 


COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione ?000-?001; 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZABODONI 

Riposo 

TE. 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SErnMO!SE 

Riposo 

TE. 011.8970831 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Chiusura estiva 

Cafè Procope; chiusura estiva 

TEOll.53.20.87 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGLIOIT TE. 011.6500200 

XXII Festival internazionaleVignaledanza ?000 "Omaggio a 
Bach", musiche di Bach, coreografie M. Bigonzetti. "Kazimir'sco- 
lours", musiche di Sostakovic, coreografia M. Bigonzetti. Con la 
CqmpagniaAterballtìo. Ore21.3^ 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 TEL. 01188151 

Orfeo All'Inferno operetta di J. Offenbach, direttore E. Joel, regia 
L. Puggelli, scene e costumi E. Guglielminetti, Orchestra e Coro del 
Teatro f^io.0re20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALIERACARDINALSR 4 TEL. 010.589329-591697 

Wpo» 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Chiu^l^iya 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30,21.00 e 23.30 dalla stazione marit¬ 
tima Calata Zingari e dal Porto antico. Orario spettacoli 21.30 e 24 
L 15-22-28.000 +5.000 ja pr^ptazipne 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Chiu^raertiya 

MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIEDARENA TE. 010.412135 

Wpo» 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TEL. 051.2910910 

Riposo 

DEHON 

VALIBIA59 TE. 051.342934 

Dieci piccoli indiani di AgathaChnstie. Ore21.00 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 
TE. 051.372540 

Wpo» 



MILANO E PROVINCIA ■ BOLOGNA E PROVINCIA 


VIGNATE 

pal6all6luglb 

VIMERCATE 

pal20luglioal30juglio 


CASALECCHIODIRENO-MONTES PIETRO-ZOLA PREDOSA 

S LAZZARO-S VITALE-OZZANOEMILA 

Dal 6 al 24 luglio 


GENOVA E PROVINCIA 


PONTEDECIMO 

Dal 6 luglio al 16 luglio 

S.OLCESE 

Dal 13 luglio al 16 luglio 


MARZABOTTO 

Dal Mal 16luglio 

SGIVANNIINPERSICETO 

Dal 7 al 24 luglio 

CASTEL MAGGIORE 

pall3a|27lugliq 


S; DESIDERIO 


BORGOPANIGALE 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

112,810 

112,950 

BTP AG 94/04 

110,770 

110,910 

BTP AP 00/03 

98,600 

98,740 

BTP AP 94/04 

110,210 

110,380 

BTP AP 95/05 

120,450 

120,670 

BTP AP 98/01 

99,700 

99,700 

BTP AP 99/02 

96,450 

96,480 

BTP AP 99/04 

92,900 

93,040 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,430 

102,450 

BTP FB 96/06 

118,900 

119,090 

BTP FB 97/07 

106,670 

106,930 

BTP FB 98/03 

99,340 

99,410 

BTP FB 99/02 

96,770 

96,850 

BTP FB 99/04 

93,250 

93,380 

BTP GE 00/03 

98,210 

98,320 

BTP GE 92/02 

109,080 

109,130 

BTP GE 93/03 

114,890 

115,070 

BTP GE 94/04 

109,650 

109,820 

BTP GE 95/05 

115,580 

115,740 

BTP GE 97/02 

101,480 

101,550 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


BTP GN 93/03 

114,610 

114,810 

BTP NV 97/27 

107,270 

107,560 

CCT DC 99/06 

100,180 

100,170 

BTP GN 99/02 

96,060 

96,130 

BTP NV 98/01 

98,010 

98,050 

CCTFB 95/02 

100,450 

100,440 

BTP LG 00/05 

97,170 

97,280 

BTP NV 98/29 

91,160 

91,550 

CCTFB 96/03 

100,860 

100,850 

BTP LG 96/01 

103,000 

103,000 

BTP NV 99/09 

90,470 

90,800 

CCTGE 94/01 

100,120 

100,130 

BTP LG 96/06 

116,250 

116,500 

BTP NV 99/10 

99,700 

100,090 

CCTGE 95/03 

100,820 

100,830 

BTP LG 97/07 

106,980 

107,280 

BTP OT 93/03 

110,500 

110,690 

CCTGE 96/06 

102,010 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,600 

99,600 

BTP OT 98/03 

96,080 

96,160 

CCTGE 97/04 

100,200 

100,190 

BTP LG 98/03 

97,900 

98,020 

BTP ST 91/01 

107,010 

106,930 

CCTGE 97/07 

101,740 

101,620 

BTP LG 99/04 

95,150 

95,300 

BTP ST 92/02 

112,950 

113,090 

CCT GE2 96/06 

101,740 

101,740 

BTP MG 00/31 

101,860 

102,350 

BTP ST 95/05 

122,150 

122,270 

CCTGN 95/02 

100,620 

100,630 

BTP MG 92/02 

111,110 

111,170 

BTP ST 96/01 

102,890 

102,830 

CCT LG 00/07 

100,150 

100,160 

BTP MG 96/01 

103,440 

103,100 

BTP ST 97/00 

100,140 

100,140 

CCT LG 96/03 

101,010 

101,000 

BTP MG 97/02 

101,780 

101,860 

BTP ST 97/02 

101,030 

101,060 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,900 

BTP MG 98/03 

98,660 

98,800 

BTP ST 98/01 

98,830 

98,850 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,140 

BTP MG 98/08 

96,700 

97,000 

BTP ST 99/02 

97,080 

97,160 

CCT MG 98/05 

100,210 

100,210 

BTP MG 98/09 

92,650 

92,970 

CCT AG 93/00 

99,990 

100,000 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,130 

BTP MZ 91/01 

104,000 

103,930 

CCT AG 94/01 

100,340 

100,360 

CCT MZ 99/06 

100,080 

100,080 

BTP MZ 93/03 

114,670 

114,800 

CCT AG 95/02 

100,670 

100,670 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,700 

BTP MZ 97/02 

101,660 

101,750 

CCT AP 94/01 

100,220 

100,210 

CCT NV 96/03 

100,110 

100,110 

BTP NV 93/23 

137,800 

138,320 

CCT AP 95/02 

100,390 

100,380 

CCT OT 93/00 

100,000 

100,000 

BTP NV 95/00 

101,560 

101,570 

CCT AP 96/03 

100,870 

100,850 

CCT OT 94/01 

100,340 

100,320 


FONDI 


CCT ST 96/03 

101,000 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,170 

100,160 

CTE FB 96/01 

99,000 

99,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,560 

94,545 

CTZDC 99/00 

97,990 

97,958 

CTZFB 99/01 

97,130 

97,120 

CTZGE 99/01 

97,735 

97,742 

CTZ LG 00/02 

90,230 

0,000 

CTZ LG 98/00 

99,831 

99,800 

CTZ LG 99/00 

99,835 

99,800 

CTZ LG 99/01 

95,250 

95,289 

CTZ MG 99/01 

96,078 

96,105 

CTZ MZ 00/02 

91,900 

91,940 

CTZ MZ 99/01 

96,690 

96,655 

CTZ NV 00/01 

93,310 

93,331 

CTZ OT 98/00 

98,915 

98,870 

CTZ OT 99/01 

93,950 

93,980 

CTZ ST 99/00 

99,130 

99,070 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

97,130 

97,200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,000 

95,910 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,600 

99,690 

CR PPLL-OP064IND 

99,300 

99,300 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,840 

99,830 

CREDIOP /13FLOAT12 

74,500 

74,000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

99,300 

99,400 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,440 

99,770 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,050 

98,200 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99,760 

99,750 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,920 

99,820 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,150 

99,330 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,830 

99,880 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

69,510 

70,500 

BCA ROMA/09 SUB 

97,260 

98,000 

ENEL-86/01 IND 

101,960 

102,090 

BIPOP97/02 6% 

100,550 

100,560 

ENEL-93/032 9,6% 

104,120 

103,960 

BNL/03EUROPEAN BANKS 

94,560 

95,990 

ENI-93/03IND 

105,700 

105,610 

CENTROB /13 ELC 

75,000 

75,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100,440 

CENTROB /18 RFC 

64,470 

63,990 

ENTE FS-90/00 IND 

103,330 

103,400 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

71,350 

72,250 

ENTE FS-94/04 IND 

103,750 

103,710 

CENTROB 01 IND 

99,650 

99,650 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,860 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,220 

99,230 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,500 

100,000 

CENTROB05 TV 

97,310 

97,340 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,320 

98,300 

CENTROB18ZC 

29,500 

29,480 

IMI-96/01 2 IND 

99,680 

99,680 

CENTROB 96/06 ZC 

68,000 

68,190 

IMI-96/062 7,1% 

106,200 

106,510 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

124,710 

0,000 

COMIT/08 TV 2 

94,780 

94,780 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

99,100 

99,000 

COMIT-96/06ZC 

61,350 

61,600 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

104,000 

104,900 

COMIT-97/02 IND 

98,930 

99,350 

IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 

93,010 

94,100 

COMIT-97/03 IND 

98,950 

98,720 

INTERB /01 360 

99,000 

99,050 

COMIT-97/07SUBTV 

96,300 

96,250 

INTERB/02288TV 

99,130 

99,140 

COMIT-98/08SUBTV 

94,810 

94,810 

ITALEASE /02 TV 

99,200 

99,200 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ITALEASE-96/01 IND 

99,860 

99,990 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,480 

47,650 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,750 

121,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,690 

97,700 

MED LOM/18 RF-C 75 

65,300 

64,500 

MEDIOCRC/03INDMIB 

100,150 

100,150 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 

96,000 

96,500 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

74,000 

73,880 

MEDIO/04 TV CAP 

97,400 

97,300 

MPASCHI/05 44TV 

100,490 

100,490 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

99,500 

99,400 

MPASCHI99/092 

87,300 

87,350 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,320 

99 340 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,060 

100,060 

MFnin rRN-i") ^tfp.iip pai i 

79 530 

81 400 

OPERE-93/0029IND 

99,950 

99,950 

IVICUIU vCN~ IO O 1 Cr’Ur vHLL 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

MEDIOB /04 MIB30 

96,210 

96,200 

96,000 

96,250 

OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/04 11ND 

99,780 

99,770 

99,800 

99,770 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

92,000 

97,960 

92,700 

98,100 

OPERE-94/04 3 IND 

OPERE-95/00 9 IND 

nOCDC QR/nO A IKin 

100,260 

99,750 

100,300 

99,760 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



UrCnC-90/U^ 1 IIMU 

OPERE-97/04 2 IND 

99 820 

98,100 

98,210 



-i990_ 

PARMALAT/07 2 

94,050 

94,200 

MEDIOB-01 2 IND TAO 

115,610 

116,150 




MEDIOB-05CUMPRE IND 

91,500 

90,890 

PARMALATFIN-03IND 

98,500 

98,310 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,360 

67,300 

SPAOLO/02169ZC 

CDA Al A/no no AAI 

100,850 

101,010 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

122,070 

122,600 

orAULU/U^ D9 vAL 

qpaai o/no 11^1 

103.640 

103,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,210 

100,210 

OrAULU/Uw lOI 

SPAOLO/03 95 CAL 

98.850 

109 

99,110 

109 Ano 

MEDIOBANCA-02$ZC 

87,300 

87,300 

SPAOLO/03 98 CAL 

100,800 

lU&fOUU 

101,010 

MEDIOBANCA-02INDTM 

185,000 

185,500 

SPAOLO/051BON11 

88,750 

89,000 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

59,730 

59,900 

SPAOLO/051 BON 18 

81,700 

82,900 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,970 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,000 

77,900 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,430 

99,420 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

68,620 

69,690 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,050 

70,050 

TECNOSTINT/04TV 

101,830 

101,810 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 

ALBOINO RE _ 

APULIA AZIONARIO 

ARCAAZ. ITALIA _ 

ARTIG.AZIONIITALIA _ 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 

BIMAZION.ITALIA _ 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA _ 

CAPITALGEST ITALIA 

CARIFONDOAZ. ITALIA _ 

CENTRALE ITALIA _ 

CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL 

COMIT AZIONE _ 

COMIT AZIONI IT _ 

DUCATO AZ. ITALIA 

EFFE AZIONARIO ITAL _ 

EPTA AZIONI ITALIA 
EUROCONSULTZECCHINO 

EUROM.AZ. ITALIANE _ 

F&F GESTIONE ITALIA 
F&FSELECT ITALIA 

FONDERSEL ITALIA _ 

FONDERSELP.M.I. _ 

FONDICRISEL ITALIA 

FONDIN.PIAZZA AFFARI _ 

G4 AZIONARIO ITALIA _ 

G4SMALLCAPS _ 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDITBORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
CESTELLE A _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNQRDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMIITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INVESTIRE AZION. _ 

ITALY STOCK MAN. 

MEDICEO IND. ITALIA 

MIDA AZIONARIO _ 

OASI AZ. ITALIA _ 

OASI CRESCITA AZION 

OASI ITAL EQUITYRISK _ 

OLTREMARE AZIONARIO 
OPTIMA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI _ 

RISP. IT. CRESCITA 
ROLOITALY _ 

romag.selez.az.it _ 

ROMAGESTAZION.ITA 

SAI ITALIA _ 

SANPAOLO AZIONI ITA. _ 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 

ZENIT AZIONARIO _ 

ZETA AZIONARIO _ 


ALPI AZIONARIO _ 

ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. _ 

CLIAM SESTANTE 

COMIT CAP _ 

COMIT PLUS _ 

EUROM.EUROEQUITY 
G4-EUROSTOXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
OASI AZIONARIO EURO 
PRIME EURO INNOVAI 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO EURO _ 


ANIMA EUROPA _ 

ARCAAZ. EUROPA 
ARTIG.EUROAZIONI 

ASTESE EUROAZIONI _ 

AZIMUT EUROPA _ 

BN AZIONI EUROPA 

CAPITALGEST EUROPA _ 

CARIFONDOAZ. EUR _ 

CENTRALE EMER.EUROPA 

CENTRALE EUROPA _ 

CENTRALEPMIEUROPA 
COMIT EURO TOP 

COMIT EUROPA _ 

DUCATO AZ. EUR. _ 

EFFEAZ. EUROPA 
EPTASELEZIO.EUROPA 
EUROCONSULT CORONA 
EUROM.EUROPEE.F. 

EUROPA 2000 _ 

F&F LAGE.AZ. EUROPA _ 

F&F POTENZ. EUROPA 
F&FSELECT EUROPA 

F&FTOP 50 EUR _ 

FONDERSELEUROPA 
FONDICRISEL. EURO. 
FONDIN.SVILUP.EUROPA 

FONDINVEST EUROPA _ 

GEODE EURO EQUITY 

GESFIMI EUROPA _ 

GESTICREDIT EURO AZ. _ 

CESTELLE EUROPA 
GESTNORD EUROPA 

IMI EUROPE _ 

ING EUROPA _ 

INVESTIRE EUROPA 

LAURINEUROSTOCK _ 

MCEU-AZ EUROPA 

MEDICEO ME. _ 

MEDICEO NORD EUROPA 
OPEN FUNDAZ EUROPA 
OPTIMA EUROPA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 

RAS EUROPE FUND _ 

ROLOEUROPA _ 

ROMAG.AZION.EUROPA 

SAI EUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE _ 

ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


10.180 10.121 
13.071 13,026 
15.129 15.165 
27.173 27.233 
5.000 5.000 
26.419 26.440 
29.761 29.675 
8.766 8.750 

13.038 13.072 
16.312 16.344 
21.389 21.435 
16.709 16.725 
23.576 23.632 
12.939 13.007 

19.531 19.590 
20.350 20.365 
14.217 14.185 

21.735 21.706 
15.744 15.727 
18.956 18.994 

8.627 8.646 

18.186 18.249 
16.444 16.482 
29.468 29.537 

27.819 27.867 
16.606 16.633 
23.739 23.715 
14.853 14.800 
30.843 30.845 
25.797 25.825 
10.889 10.899 
10.840 10.840 
22.017 22.033 
19.464 19.523 
21.907 21.933 
17.868 17.887 
21.369 21.352 

19.613 19.604 
14.411 14.442 
14.990 14.977 
27.489 27.523 

29.707 29.705 
25.799 25.794 
17.610 17.592 
11.721 11.708 
29.101 29.155 
15.865 15.883 
20.366 20.376 
23.805 23.849 
18.639 18.704 

7.652 7.667 

15.895 15.953 
26.535 26.551 
71.737 71.792 

25.819 25.839 

8.204 8.219 

18.242 18.286 
28.309 28.265 

11.614 11.591 
18.901 18.938 

15.708 15.731 

5.290 5.285 

41.228 41.200 

23.532 23.493 
39.912 39.882 

22.186 22.164 
16.124 16.027 
15.996 16.039 

25.735 25.783 


11.758 11.667 
18.090 18.088 
16.657 16.615 
25.936 25.739 
13.666 13.623 
17.555 17.551 
15.990 15.917 


17.938 17.858 
27.232 27.173 


5.628 5.620 

14.713 14.612 
5.000 5.000 

7.392 7.361 

18.290 18.118 
11.685 11.624 
9.957 9.906 

9.003 8.989 

8.546 8.464 

29.690 29.660 
11.778 11.737 
5.650 5.617 

25.922 25.788 
12.930 12.852 
4.625 4.590 

7.470 7.409 

8.679 8.657 

22.226 22.076 

24.142 24.038 
31.301 31.176 
11.488 11.463 
26.230 26.169 

5.176 5.122 

18.853 18.737 
9.225 9.202 

8.989 8.896 

21.124 20.999 
6.394 6.354 

17.646 17.511 
22.168 22.028 
18.154 18.073 
13.178 13.115 
24.224 24.099 
24.380 24.235 
17.919 17.839 
4.999 4.975 

6.410 6.361 

17.766 17.721 
9.398 9.327 

5.066 5.049 

4.961 4.931 

25.763 25.535 
11.882 11.753 
19.485 19.360 
22.205 22.042 
13.096 13.016 

18.143 18.035 
16.735 16.611 
13.769 13.693 

7.030 7.021 

26.704 26.839 


19711 43.501 
25309 0.000 

29294 29.695 
52614 30.752 
9681 0.000 

51154 27.992 
57625 56.818 
16973 72.355 
25245 40.193 
31584 35.156 
41415 31.333 
32353 28.867 
45650 31.643 
25053 29.415 
37817 27.229 
39403 47.292 
27528 55.717 
42085 67.941 
30485 28.564 
36704 44.470 
16704 30.751 
35213 35.625 
31840 36.317 
57058 61.159 
53865 29.952 
32154 35.117 
45965 48.796 
28759 34.941 
59720 45.664 
49950 32.646 
21084 76.769 
20989 83.915 
42631 25.553 
37688 40.301 
42418 38.066 
34597 38.964 
41376 58.230 
37976 33.886 
27904 28.405 
29025 39.845 
53226 26.339 
57521 44.778 
49954 37.470 
34098 37.384 
22695 38.759 
56347 53.470 
30719 36.720 
39434 64.096 
46093 53.997 
36090 38.931 
14816 30.915 
30777 26.875 
51379 48.397 
138902 48.112 
49993 49.562 
15885 30.720 
35321 51.801 
54814 40.533 
22488 41.963 
36597 32.304 
30415 36.425 
10243 0.000 

79829 31.735 
45564 44.297 
77280 104.697 
42958 31.030 
31220 14.557 
30973 36.043 
49830 36.380 


22767 34.085 
35027 32.430 
32252 24.046 
50219 36.850 
26461 46.160 
33991 24.662 
30961 28.516 
9836 0.000 

13244 0.000 

16112 48.562 
12563 -0.795 
9805 0.000 

34733 35.319 
52729 26.719 


10897 0.000 

28488 20.915 
9681 0.000 

14313 20.528 
35414 48.977 
22625 12.702 
19279 35.450 
17432 11.991 
16547 22.893 
57488 12.291 
22805 0.000 

10940 13.000 
50192 18.224 
25036 40.436 
8955 0.000 

14464 23.860 
16805 22.636 
43036 24.732 
46745 25.910 
60607 23.053 
22244 38.159 
50788 23.925 
10022 0.000 
36504 24.319 
17862 19.525 
17405 27.467 
40902 17.689 
12381 21.651 
34167 39.670 
42923 18.361 
35151 21.561 
25516 15.172 
46904 17.798 
47206 20.442 
34696 18.920 
9679 0.000 

12411 0.000 

34400 31.211 
18197 8.659 

9809 0.000 

9606 0.000 

49884 10.737 
23007 25.908 
37728 20.374 
42995 18.794 
25357 17.663 
35130 21.292 
32403 19.843 
26661 29.080 
13612 28.261 
51706 17.302 


AMERICA 2000 _ 

ANIMA AMERICA _ 

ARCAAZ. AMERICA _ 

ARTIG.AZIQNIAMERICA 

AUREO AMERICHE _ 

AZIMUT AMERICA _ 

BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA S 

COMIT N. AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 

EFFEAZ. AMERICA _ 

EPTASELEZIO.AMERICA 
EURQM.AM.EQ.FUND 
F&FSELECT AMERICA 
F.ALTO AMERICA AZION 

FONDERSEL AMERICA _ 

FONDICRISELAME. 
FONDINV. WALL STREET 

GEODE N.A.EQUITY _ 

GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 

GESTIELLE AMERICA _ 

GESTNORD AMERICA _ 

GESTNORD AMERICA S 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPEN FUNDAZ AMERICA 

OPTIMA AMERICHE _ 

PRIME MERRILL AMER. 

PRIME USA _ 

PUTNAM USA EQ$ _ 

PUTNAM USA EQUITY _ 

PUTNAM USA QPS 
PUTNAM USA OPPORTUNI 

RAS AMERICA FUND _ 

RQLOAMERICA _ 

ROMAGESTAZION.N.A. 

SAI AMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA _ 


ANIMA ASIA _ 

ARCAAZ. FAR EAST 
ARTIG.AZIONIORIENTE 
AUREO PACIFICO 
AZIMUT PACIFICO 

BN AZIONI ASIA _ 

CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDOAZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 

CENTRALE EM. ASIA _ 

CENTRALE EMER.ASIAS 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

COMIT PACIFICO _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 

EFFEAZ. PACIFICO _ 

EPTASELEZIO.PACIFIC 
EURQM.JAPAN EQUITY 
EUROM.TIGERF.E. 
F&FSELECT PACIFICO 
F&F TOP 50 ORI 
F.ALTO PACIF. AZION. 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRISEL ORIEN. 
FONDINV. SOL LEVANTE 
FONDINVEST PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 

GESTIELLE FAR EAST _ 

GESTNORD FAR EAST Y 

GESTNORD FAR EAs TI 

IMI EAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 

MEDICEO GIAPPONE _ 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 
OPTIMA FAR EAST 

ORIENTE 2000 _ 

PRIME JAPAN _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EPS 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 

RAS FAR EAST FUND _ 

RQLOQRIENTE _ 

ROMAGESTAZION.PACI. 

SAI PACIFICO _ 

SANPAOLO PACIFIC 


ANIMA EMER. MARKETS 

AUREO MERC.EMERG. _ 

AZIMUT EMERGING _ 

CAPITALGEST EQE.M. 
CARIFONDO PAESI EMER 

DUCATO AZ.P.EM. _ 

EPTA MERCATI EMERGEN 
EURQM. EM.M.E.F. 

F&F SEL. NUOVI MERC. _ 

FONDICRI ALTO POTENZ 
FONDINV. AMER.LATINA 
FONDINV.PAESIEMERG. 

GEODE PAESI EMERG. _ 

GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLE EM. MARKET 
GESTNORD PAESI EM. 

ING EMERGING MARK.EQ 
INVESTIRE PAESI EME. 
MEDICEO AMER. LAT 

MEDICEO ASIA _ 

PRIME EMERGING MKT _ 

PUNTNAM EMERG. MARK. 
PUTNAM EMER.MARK.S 
R&SUNALL. EMERG. MKT 
RASEMERG.MKTEQ.F. 
RQLQEMERGENTI 

S.PAOLOECON.EMER. _ 

SAI PAESI EMERGENTI _ 


17.959 17.699 
5.399 5.349 

29.981 29.539 
5.000 5.000 

5.431 5.395 

16.328 16.129 
11.391 11.295 
13.598 13.508 
9.867 9.775 

22.367 22.164 
21.246 21.116 
10.215 10.054 
30.450 30.141 
9.192 9.104 

4.788 4.741 

8.466 8.374 

25.805 25.579 
19.045 18.857 
7.876 7.716 

16.998 16.872 
9.513 9.419 

8.369 8.286 

6.338 6.276 

14.337 14.168 
13.206 13.073 
18.915 18.711 
24.174 23.904 
22.963 22.773 
28.552 28.332 
24.791 24.552 
29.243 28.901 
13.094 12.918 
5.061 5.042 

6.803 6.745 

23.770 23.716 
5.297 5.154 

10.873 10.789 
11.446 11.325 
12.789 12.457 
13.463 13.075 
24.844 24.546 
16.320 16.158 
20.671 20.288 
19.345 19.072 
15.365 15.227 


5.103 5.127 

8.656 8.689 

5.000 5.000 
5.083 5.091 

8.738 8.752 

11.669 11.678 
6.060 6.082 
5.755 5.755 

659.157 657.332 
7.740 7.699 

7.352 7.335 

6.444 6.459 


5.236 5.178 

6.153 6.193 

4.579 4.637 

11.222 11.230 
5.026 5.059 

11.818 11.652 
10.676 10.670 
4.755 4.742 


6.697 6.735 

8.896 9.024 

7.736 7.563 

7.593 7.645 

5.707 5.719 

6.496 6.517 

6.812 6.853 

8.309 8.333 

1019 ,- 

1151016.072 
9.963 9.984 

9.145 9.175 

6.378 6.385 

9.980 9.976 

7.363 7.412 

5.007 5.018 

4.949 4.969 

11.120 11.132 
5.135 5.165 

22.095 22.123 
6.742 6.797 

7.098 7.134 

8.311 8.341 

8.139 8.189 

7.153 7.170 

4.689 4.692 


5.221 5.173 

4.852 4.795 

5.781 5.699 

14.572 14.395 
6.152 6.100 

4.760 4.721 

9.527 9.386 

5.908 5.845 

7.294 7.177 

12.434 12.382 
8.423 8.341 


9.384 9.290 

7.230 7.117 

6.641 6.574 

6.496 6.422 

7.332 7.251 

4.503 4.463 

8.899 8.798 

5.769 5.702 

5.480 5.432 

7.852 7.758 

6.587 6.506 

8.118 8.051 

7.501 7.419 


I INTERNAZIONALI 


ANIMA FDQ TRADING 
APULIA INTERNAZ. 

ARCA 27 _ 

ARCA5STELLED 

ARCA5STELLEE 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INT. 
BIMAZIQN.GLQBALE 
BN AZIONI INTERN. 


14.371 14.299 
10.767 10.680 
19.932 19.760 
4.975 4.971 

4.966 4.962 

14.765 14.711 
16.930 16.760 
6.638 6.582 

16.077 15.987 


34773 5.448 

10454 0.000 

58051 24.754 
9681 0.000 

10516 0.000 

31615 22.600 
22056 7.108 

26329 10.114 
19105 10.208 
43309 12.544 
0 12.544 
19779 48.603 
58959 5.916 

17798 18.407 
9271 0.000 

16392 19.932 
49965 16.611 
36876 18.101 
15250 0.000 

32913 10.333 
18420 12.181 
16205 13.724 
12272 15.404 
27760 21.830 
25570 12.650 
36625 19.037 
46807 11.745 
0 11.747 
55284 11.518 
48002 7.511 

56622 21.683 
25354 15.886 
9799 0.000 

13172 4.404 

46025 -2.609 
10256 0.000 

_ 0 19.087 

22163 19.080 
0 59.234 
26068 59.231 
48105 15.045 
31600 13.601 
40025 16.161 
37457 13.921 
29751 15.007 


9881 0.000 

16760 26.052 
9681 0.000 

9842 0.000 

16919 14.252 
22594 9.239 

11734 19.905 
11143 9.037 

_ 0 7.507 

14987 9.414 

0 9.407 

12477 7.507 

19152 37.089 
15279 24.620 
10138 17.425 
11914 14.474 
8866 0.000 
21729 41.924 
9732 0.000 

22883 9.213 

20672 46.991 
9207 0.000 

13116 0.000 

13205 3.726 

12967 22.096 
17225 18.803 
14979 3.992 

14702 32.651 
11050 -0.209 
12578 9.544 

13190 24.761 
16088 25.003 

_ 0 14.058 

19291 14.058 
17707 22.439 
12350 20.226 
19324 22.139 
14257 20.685 
9695 0.000 

9583 0.000 

21531 10.153 
9943 0.000 

42782 48.169 
0 21.934 
13744 21.937 
16092 16.091 
15759 25.854 
13850 11.800 
9079 0.000 

16263 25.639 


10109 0.000 
9395 0.000 

11194 9.863 

28215 30.083 
11912 13.968 
9217 14.011 
18447 35.538 
11439 15.820 
14123 43.951 
24076 22.950 
16309 29.266 
18960 18.432 
13589 20.854 
12410 23.654 
18170 20.015 
13999 8.314 

12859 21.230 
12578 0.000 

14197 28.451 
8719 4.989 

17231 9.512 

11170 15.541 
0 15.540 
15204 18.933 
12754 0.000 

15719 22.480 
14524 18.931 
9403 0.000 


27826 20.754 
20848 20.638 
38594 21.211 
9633 0.000 

9616 0.000 

28589 14.306 
32781 29.801 
12853 29.775 
31129 8.066 


BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 
CARIF. M.GRECIAAZ. 

CARIFONDO ARIETE _ 

CARIFONDO CARICE AZ. 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAM SIRIQ _ 

COMIT INI _ 

DUCATO AZ. INI _ 

DUCATO AZ.IMMOB.ATI 

EFFEAZ. GLOBALE _ 

EPTA CARIGE EQUITY _ 

EPTAINTERNATIQNAL 
EUROCONSULT TALLERO 

EURQM. BLUE CHIPS _ 

EURQM. GROWTH E.F- 
F&FGESTIQNEINTERN. 

F&F LAGE.AZ. INTER. _ 

F&FTOP 50 _ 

F.ALTQ INTERN. AZION 

FIDEURAM AZIONE _ 

FONDICRI INI _ 

FONDINVEST WORLD 

geode_ 

GEPOBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 

GESTICREDIT AZ. _ 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE INTERNAZ. _ 

GESTIFQNDIAZ.INI 
GESTNORD INIEQUITY 
GRIFOGLOBAL INTERN. 

ING INDICE GLOBALE _ 

INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INI _ 

MCKW-AZSET.FINANZ. 
OASI PANIERE BORSE 
OLTREMARE STOCK 
OPEN FUNDAZ GLOBALE 

OPTIMA INTERNAZION. _ 

PADANO EQUITY INTER. 
PRIMECLUBAZ. INI 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EPS 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 

RAS BLUE CHIPS _ 

RAS GLOBAL FUND 

RAS RESEARCH _ 

RISP. II BORSE INI _ 

RISPARM.AZ.TOP100 _ 

RQLQTREND _ 

ROMAG.AZION.INTERN. 

ROMAG.SEL.AZ.INI _ 

RQMAGEST PROF-DINA. 

SAI GLOBALE _ 

SANPAOLO INTERNAI _ 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _ 

SPAZIO AZION. GLOB 

ZETA GROWTH _ 

ZETASTOCK _ 


12.665 12.555 
11.841 11.738 

8.660 8.629 

17.343 17.336 
9.783 9.752 

31.901 31.936 
15.281 15.260 
21.756 21.749 
13.634 13.526 
23.740 23.626 
36.882 36.641 
6.593 6.561 

5.198 5.171 

5.000 5.000 
19.025 18.900 
11.771 11.698 
19.007 18.883 
10.907 10.856 
21.691 21.547 
18.879 18.752 
8.723 8.655 

6.695 6.632 

19.179 19.068 
26.176 26.032 
18.160 17.988 
17.473 17.382 
8.744 8.690 

29.539 29.322 
20.721 20.520 
18.170 18.076 
16.788 16.666 
17.794 17.662 

4.886 4.807 

9.729 9.702 

19.540 19.428 
20.531 20.365 

15.665 15.584 

5.189 5.184 

9.472 9.432 

13.252 13.166 
5.056 5.037 

8.462 8.409 

6.398 6.368 

11.925 11.719 
23.586 23.186 
12.660 12.550 
13.328 13.173 
7.945 7.885 

5.353 5.324 

19.666 19.423 

5.379 5.326 

25.498 25.325 
19.429 19.309 
14.644 14.503 
14.122 14.025 
5.204 5.151 

6.681 6.631 

15.950 15.872 
21.009 20.850 
8.713 8.707 

5.919 5.890 

5.083 5.075 

21.386 21.329 


I INTERNAZIONALI-1 


COMIT HIGH TECH 

COMIT WEB _ 

EURQM. HI-TECH E.F. _ 

F&FSELHIGHTECHEU _ 

GESTIELLE WORLD CQMM 
GESTIELLE WORLD NET 
GESTNORD TECNOLOGIA 

ING LI FUND _ 

ING INTERNET _ 

KAIROSPAIH-TFUND _ 

MCHW-AZSEIBENINV _ 

MCSW-AZ SET-SERVIZI 
PERFORMANCE H. TECH 
RAS ADVANCED SERVIC. 

RAS HIGH TECH _ 

RAS MULTIMEDIA 
SANPAOLO HIGH TECH 
ZENIT INTERNETFUND _ 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO B.DICONS 

AUREO FINANZA _ 

AUREO MATERIE PRIME _ 

AUREO MULTIAZ. _ 

AUREO PHARMA _ 

AUREO TECNOLOGIA _ 

AZIMUT CONSUMERS 

AZIMUT ENERGY _ 

AZIMUT GENERATION _ 

AZIMUT MULTI-MEDIA _ 

AZIMUT REAL ESTATE 
BNCQMMQDITIES 

BN ENERGY &UTILII _ 

BN FASHION _ 

BNFOQD _ 

BN NEW LISTINO _ 

BNPROPERTYSTOCKS _ 

CAPITALG.SMALLCAP 

CARIF.BENIDICONSUM 

CARIF.ENERG.EMAIPR _ 

CARIF.TECNOL.AVANZ. _ 

CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 

CARIFONDO FINANZA _ 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 
CENTRALE CAPITAL 

COMIT CRESCITA _ 

COMIT SMALL CAP _ 

COMIT VALORE _ 

CQNSULTINVEST AZIONE 
CRISTOFORO COLOMBO 
EFFEAZ. B.SECTOR 

EFFEAZ. TOP 100 _ 

EURQM. GREEN E.F. _ 

EURQM. R. ESTATE EQ. _ 

EURQMQBILIARE RISK 
F&FSELECT FASHION 

F&FSELECT GERMANIA _ 

FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 

GEODE RIS. NAI _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

GEPQBANCARIQ/ASSICUR 

GEPQENERGIA _ 

GESFIMI INNOVAZIONE _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 
GESTICREDIT PRIV 
GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORD BANKING _ 

GESTNORD TEMPO LIB. 

ING GLOBAL BRANDNAM 

ING INIZIATIVA _ 

ING OLANDA _ 

ING QUAL DELLA VITA 
ING REAL ESTATE FUND 


5.000 5.000 

5.000 5.000 

30.458 29.729 
4.149 4.127 

14.433 14.310 
4.855 4.733 

4.192 4.063 

16.769 16.147 
10.137 9.470 

5.749 5.616 

7.689 7.557 

5.631 5.591 

4.892 4.814 

5.169 5.091 

6.323 6.191 

13.210 13.008 
14.287 13.976 
4.980 4.809 


9.341 9.328 

4.958 4.970 

5.015 4.989 

4.952 4.956 

12.058 12.020 
5.290 5.309 

4.942 4.891 

5.646 5.654 

5.308 5.333 

8Ì612 8Ì370 


10.716 10.689 

11.717 11.726 
10.768 10.735 
12.156 11.787 
10.131 10.055 

7.478 7.460 

9.396 9.384 

7.749 7.745 

10.842 10.666 
20.303 20.031 

7.991 8.001 

7.425 7.400 

5.567 5.567 

32.737 32.792 
5.000 5.000 
5.000 5.000 
5.000 5.000 

14.357 14.257 
22.029 21.605 
5.228 5.165 

5.171 5.123 

12.510 12.554 
5.139 5.122 

40.843 40.954 

5.000 5.000 

14.894 14.795 
7.210 7.196 

18.969 18.831 
4.813 4.811 

5.921 5.934 

5.169 5.150 

5.773 5.791 

17.190 16.820 
16.386 16.486 
12.462 12.394 
7.734 7.671 

11.419 11.391 
6.215 6.183 

6.359 6.295 

30.742 30.671 
17.399 17.271 
6.256 6.289 

5.160 5.160 


24523 21.521 
22927 19.352 
16768 14.884 
33581 12.266 
18943 15.039 
61769 22.885 
29588 21.374 
42125 10.335 
26399 37.842 
45967 15.489 
71414 2.638 

12766 7.447 

10065 0.000 

9681 0.000 

36838 12.347 
22792 30.527 
36803 19.503 
21119 25.888 
42000 14.919 
36555 15.807 
16890 12.700 
12963 0.000 

37136 13.660 
50684 16.716 
35163 16.186 
33832 11.342 
16931 6.361 

57195 27.093 
40121 14.785 
35182 35.972 
32506 24.503 
34454 20.294 
9461 0.000 

18838 21.582 
37835 15.724 
39754 34.717 
30332 14.778 
10047 0.000 

18340 5.092 

25659 12.219 
9790 0.000 

16385 31.520 
12388 15.196 
23090 23.728 
45669 26.480 
0 33.607 
25807 33.614 
15384 16.137 
10365 0.000 

38079 20.472 
10415 0.000 

49371 19.506 
37620 15.319 
28355 13.616 
27344 20.525 
10076 0.000 

12936 0.000 

30884 8.747 

40679 28.330 
16871 19.437 
11461 18.380 
9842 0.000 

41409 9.179 


9681 0.000 

9681 0.000 

58975 68.910 
8034 0.000 

27946 47.050 
9401 0.000 

8117 0.000 

32469 93.302 
19628 102.740 
11132 0.000 

14888 0.000 

10903 0.000 

9472 -7.207 
10009 0.000 
12243 0.000 

25578 35.737 
27663 52.394 
9643 0.000 


18087 16.181 
9600 0.000 

9710 0.000 

9588 0.000 

23348 16.009 
10243 0.000 

9569 0.000 

10932 9.503 

10278 0.778 

12106 19.404 
16675 51.699 
10041 1.170 

18731 -7.159 
20749 3.686 

22687 13.768 
20850 8.526 

23537 14.646 
19616 0.446 

14479 43.614 
18193 40.176 
15004 5.442 

20993 35.643 
39312 45.093 
15473 26.319 
14377 4.269 

10779 7.845 

63388 26.071 
9681 0.000 

9681 0.000 

9681 0.000 

27799 28.993 
42654 26.190 
10123 0.000 

10012 0.000 
24223 19.324 
9950 0.000 

79083 48.698 
9681 0.000 

28839 31.317 
13961 15.230 
36729 5.482 

9319 4.562 

11465 11.759 
10009 0.505 

11178 3.886 

33284 41.808 
31728 19.964 
24130 41.164 
14975 1.789 

22110 1.782 

12034 15.886 
12313 0.000 

59525 64.036 
33689 18.111 
12113 0.000 

9991 0.000 


OASI FRANCOFORTE _ 

OASI LONDRA _ 

OASI NEW YORK _ 

OASI PARIGI _ 

OASI TOKYO _ 

PERFORMANCE C.GQQDS 

PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.QPP.S 
RAS CONSUMERGOODS 

RAS ENERGY _ 

RAS FINANCIAL SERV 

RAS INDIVID. CARE _ 

RASLUXURY _ 

S.PAQLQAZ.INIETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO INDUSTRIAL 
SANPAOLO SAL.EAMB. 
SANPAOLO SOLUZIONE 6 
SANPAOLO SOLUZIONE 7 
SPAZIO EURQ.NM 
ZETA MEDIUM CAP 


ALTO BILANCIATO 

ARCA5STELLEA _ 

ARCA5STELLEB _ 

ARCA5STELLEC _ 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

ARTIG. MIX _ 

AUREO_ 

AZIMUT BIL _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO _ 

BPC ANTONIO STRADIVA 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 

CAR GLOBALE _ 

CARIFONDO LIBRA _ 

CISALPINO BIL _ 

COMIT BILANCIATO 

COMIT ESPANSION _ 

DUCATO BILANC. GLOB. _ 

DUCATO CRESCITA GLOB 
DUCATO REDDITO GLOB. 

EPTACAPITAL _ 

EURQM. CAPITALFIT 

F&FEURORISPARMIO _ 

F&F PROFESSIONALE _ 

FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDERSELTREND _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FONDINVEST FUTURO 

FONDO CENTRALE _ 

GEPOREINVEST _ 

GEPQWQRLD _ 

GESFIMI INI _ 

GESTICREDIT FIN. _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFOLIO _ 

INVESTIRE BIL _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NORDMIX _ 

QASIFIN.PERS.35 _ 

OASI FINANZA PERS.15 

OASI FINANZA PERS.25 _ 

OPEN FUND BILANCIATO 
OPEN FUND GNFMULTIF 

PRIMEREND _ 

PUTNGLBALDLR _ 

PUTNAM GL BAL _ 

QUADRIFOGLIO INI 

RAS BILANCIATO _ 

RAS MULTI FUND _ 

ROLQINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

RQMAGEST PROF.ATI _ 

RQMAGEST PRQF.MQDER. 

SAI BILANCIATO _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 
ZETA GROWTH &INCOME 


15.383 15.289 
7.174 7.109 

13.308 13.193 
18.977 18.856 
7.739 7.760 

16.559 16.557 
23.113 22.405 
8.269 8.235 

7.855 7.845 

7.341 7.327 

7.280 7.300 

5.575 5.542 

9.142 9.196 

6.347 6.284 

12.161 12.091 
28.403 28.259 
20.191 20.002 
20.238 20.315 
25.311 25.239 
11.207 11.167 
7.105 7.089 

6.674 6.649 


15.163 15.155 

4.990 4.986 

4.986 4.979 

4.982 4.973 

33.938 33.909 
15.924 15.876 
13.429 13.394 
5.000 5.000 

27.417 27.395 

21.164 21.145 

7.135 7.101 

23.685 23.597 
9.948 9.892 

5.165 5.154 

16.437 16.403 
23.168 23.149 
10.542 10.520 
35.153 35.327 
23.696 23.596 
32.170 32.158 
8.049 8.006 

5.959 5.933 

6.394 6.353 

5.758 5.743 

16.193 16.180 
31.908 31.968 
22.220 22.193 
63.464 63.314 
13.915 13.870 
47.408 47.330 
10.257 10.228 
14.403 14.394 
24.266 24.194 
21.074 21.037 
17.652 17.663 
12.510 12.459 
14.009 13.969 
17.422 17.353 
18.913 18.923 
33.410 33.365 
15.621 15.581 
37.201 37.165 
16.038 16.038 
21.487 21.418 

15.494 15.475 
14.768 14.717 

5.489 5.474 

5.552 5.544 

5.832 5.819 

5.037 5.024 

5.029 5.011 

30.563 30.470 
4.962 4.958 

5.224 5.204 

11.173 11.142 

28.495 28.414 
13.844 13.741 
14.561 14.502 
14.016 13.987 

6.102 6.082 
10.976 10.965 
5.011 4.977 

6.381 6.373 

6.154 6.142 

27.504 27.451 
6.438 6.433 

15.461 15.460 
29.091 29.071 
21.132 21.101 
5.000 5.000 


OBBLIGAZIONARI II 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ANIMA FQNDIMPIEGO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG. OBBLIGAZIONI _ 

AZIMUT SOLIDITY 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPOLO _ 

BPC CLAUDIO MONTEVER 

CAREQUILIBR _ 

CISALPINO IMPIEGO 

CLIAM REGOLO _ 

COMIT RENDITA _ 

COMIT RISPARMIO 
CQNSULTINVEST REDDIT 
COOPERROMAOBBLIGAZ. 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO II 
EUROCONSULT FIORINO 
EUROCONSULT LIRADORO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 
GEPOBONDEURO 

GESTIELLE OBB. MISTO _ 

GINEVRA OBBLIGAZ. 
GRIFQBQND _ 

griforend _ 

INVESTIRE OBBLIGAZ. _ 

MEDICEO REDDITO 

NAGRAREND _ 

NORDFONDO ETICO _ 

PADANO EQUILIBRIO _ 

PRIMECASH _ 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

RAS LONG TERMBONDF 

RENDICREDIT _ 

RQLQGEST _ 

RQMAGEST PROF.PRUD. 
ROYALSUNALLIA 80/20 
SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLIGAZION. _ 

TEODORICO MISTO INI 

VENETQREND _ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. _ 


6.501 6.501 

15.866 15.884 
6.438 6.429 

5.000 5.000 
6.436 6.434 

12.140 12.144 
6.775 6.767 

5.072 5.066 

7.500 7.497 

5.309 5.307 

7.213 7.206 

6.596 6.594 

5.124 5.120 

6.410 6.398 

5.388 5.385 

6.057 6.060 

18.293 18.274 
6.387 6.385 

8.030 7.992 

8.902 8.900 

5.203 5.192 

9.031 9.033 

7.591 7.597 

6.497 6.498 

7.572 7.570 

19.027 19.027 
7.629 7.624 

8.244 8.237 

5.282 5.281 

5.535 5.532 

5.720 5.718 

8.275 8.268 

5.304 5.298 

7.191 7.184 

15.104 15.091 
5.256 5.252 

9.044 9.028 

5.920 5.917 

7.599 7.590 

5.363 5.355 

5.049 5.049 

13.144 13.140 
6.474 6.472 


29786 25.832 
13891 -9.499 
25768 11.860 
36745 30.345 
14985 10.101 
32063 27.200 
44753 49.029 
16011 38.069 

_ 0 38.080 

14214 6.391 

14096 7.676 

10795 2.783 

17701 27.824 
12290 0.000 

23547 28.742 
54996 17.430 
39095 22.906 
39186 18.454 
49009 34.855 
21700 20.596 
13757 0.000 

12923 18.775 


29360 23.316 
9662 0.000 

9654 0.000 

9646 0.000 

65713 15.821 
30833 10.200 
26002 6.833 

9681 0.000 

53087 12.595 
40979 20.031 
13815 19.115 
45861 29.412 
19262 6.316 

10001 0.000 
31826 10.293 
44860 12.356 
20412 8.378 

68066 15.048 
45882 20.535 
62290 14.831 
15585 11.420 
11538 0.000 

12381 0.000 

11149 0.000 

31354 16.412 
61783 37.156 
43024 18.153 
122883 23.461 
26943 27.042 
91795 11.215 
19860 7.639 

27888 11.703 
46986 9.493 

40805 7.641 

34179 16.407 
24223 6.296 

27125 8.211 

33734 10.077 
36621 15.189 
64691 11.322 
30246 14.389 
72031 31.387 
31054 13.238 
41605 8.662 

30001 10.909 
28595 7.107 

10628 0.000 
10750 2.021 

11292 2.712 

9753 0.000 

9738 0.000 

59178 15.406 

_ 0 0.000 

10115 0.000 

21634 12.631 
55174 13.857 
26806 9.136 

28194 10.519 
27139 9.628 

11815 0.000 

21252 10.112 
9703 0.000 

12355 4.469 

11916 8.364 

53255 14.437 
12466 9.976 

29937 14.229 
56328 11.255 
40917 12.266 
9681 0.000 


12588 0.123 

30721 6.376 

12466 3.123 

9681 0.000 

12462 3.389 

23506 -3.658 
13118 3.214 

9821 0.000 

14522 5.027 

10280 0.000 
13966 15.168 
12772 3.744 

9921 3.296 

12411 5.444 

10433 -0.480 
11728 3.442 

35420 3.283 

12367 7.670 

15548 5.008 

17237 10.997 
10074 2.846 

17486 2.102 

14698 4.949 

12580 5.659 

14661 3.699 

36841 4.371 

14772 3.472 

15963 2.895 

10227 6.685 

10717 5.629 

11075 1.483 

16023 3.657 

10270 0.000 

13924 3.676 

29245 3.530 

10177 0.000 

17512 13.603 
11463 3.914 

14714 3.805 

10384 0.713 

9776 0.000 

25450 4.533 


OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO _ 

ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ARTIG. BREVE TERMINE _ 

ASTESE MONETARIO _ 

AUREO MONETARIO 

BIMOBBLIG.BT _ 

BN EURO MONETARIO _ 

BN REDDITO _ 

C.S. MQNETAR.ITALIA 

CAPITALGEST BEURBT _ 

CARIFONDO CARICE MON 
CARIFONDO EURO PIU’ 
CARIFONDO MAGNA GREC 

CENTRALE CASH EURO _ 

CENTRALE IVARIAB. 

CISALPINO CASH _ 

CLIAM LIQUIDITÀ _ 

COMIT BREVE TER 

COMIT MQNEI _ 

COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE _ 

EFFE QB. EURO BT 
EPTA CARICE CASH 

EPTA TV _ 

EUROCONSULT MARENGO 
EURQMQBILIARE LIQUID 
EURQMQBILIARE RENDIF 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 

FONDERSEL REDDITO _ 

FONDICRI INDIC. PLUS _ 

FONDICRI MONETARIO 
GEO EUROPA S/T B 3 

GEO EUROPA S/T B 6 _ 

GEPOCASH _ 

GESFIMI MONETARIO 

GESFIMI TESORERIA _ 

GESTICREDIT MONETE _ 

GESTIELLE BT EURO 
GESTIFQNDI MQNEI 

GRIFOCASH _ 

ÌMI2000_ 

INGEURQBQND _ 

INVESTIRE EURO BT 

LAURIN MONEY _ 

MCEB-OBBBREV.TERM. 
MEDICEO MON EUR 

MEDICEO MONETARIO _ 

NORDFONDO CASH _ 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 

PERSEO RENDITA _ 

PERSONAL CEDOLA 
PERSQNALFQNDQM. 

PRIME MONETARIO EURO 

QUADRIFOGLIO MON. _ 

R&SUNALLIANCE MQNEI 

RAS CASH _ 

RAS MONETARIO _ 

RISPARMIO IICQRR. 

RQLQMQNEY _ 

ROMAG. SELEZIONE ST _ 

RQMAGEST MONETARIO 
S.PAOLOOBBLEUROBT 
SAIEUROMQNETARIQ 
SANPAOLO SOLUZ. CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFQNDQ MONETARIO 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO _ 

TEODORICO MONETARIO 

VENETQCASH _ 

ZENIT MONETARIO _ 

ZETA MONETARIO _ 


ALLEANZA OBBL 
ALPI OBBLIGAZIONARIO 

ANIMA OBBL. EURO _ 

APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. _ 

ASTESE OBBLIGAZION. _ 

AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 

BRIANZA REDDITO _ 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO CARIGE OBB 
CARIFONDO EUROBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL _ 

COMIT RED. FIS. _ 

DUCATO OBBL E.2000 

EFFE OBBL. M/L TERM _ 

EPTA CARIGE BOND _ 

EPTALT _ 

EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

EURQM. EURO LT 

EURQMOBILAREREDD. 

F&FCORPOR.EUROBOND 

F&FEUROREDDITO _ 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELEURO _ 

FONDICR11 _ 

G4QBBLIGAZ.ITALIA 

garden CIS _ 

GEODE EURO BOND _ 

GEPQREND _ 

GESFIMI GQV.BQND EUR 

GESTICREDIT CEDOLA _ 

IMI REND _ 

ING REDDITO _ 

INVESTIRE EURO BOND 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 
MCQL-QBBLUNG.TERM. 
MCOM-OBBMED.TERM. 

MIDA OBBLEURO RAI _ 

MIDA OBBLIGAZ. 

NQRDFQNDQ _ 

OASI BTP RISK _ 

OASI OBB. ITALIA 
QASIQBBLIG.EURQ 
OLTREMARE OBBLIGAZ. 

OPTIMA OBBLIGAZION. _ 

PADANO OBBLIGAZ. 
PERSONAL EURO 


5.720 5.720 

7.075 7.075 

11.091 11.091 
5.000 5.000 
5.286 5.285 

5.485 5.485 

5.099 5.098 

9.798 9.798 

6.130 6.130 

6.346 6.345 

8.239 8.238 

9.077 9.075 

12.190 12.188 
7.641 7.640 

7.066 7.065 

5.676 5.675 

7.192 7.192 

6.803 6.804 

6.079 6.078 

10.674 10.671 
6.270 6.268 


5.000 5.000 

5.677 5.676 

6.919 6.919 

5.806 5.806 

6.637 6.636 

6.628 6.627 

5.692 5.692 

6.695 6.694 

11.022 11.020 

7.877 7.879 

11.549 11.550 
5.073 5.073 

5.066 5.066 

5.855 5.854 

9.521 9.520 

5.314 5.310 

11.140 11.140 
5.998 5.999 

8.076 8.076 

5.847 5.846 

14.159 14.157 
7.171 7.171 

5.732 5.733 

5.538 5.538 

5.085 5.083 

6.021 6.025 

6.904 6.903 

7.194 7.194 

6.060 6.059 

7.658 7.657 

6.433 6.433 

5.228 5.228 

5.770 5.769 

5.569 5.569 

5.521 5.523 

5.113 5.112 

11.372 11.371 
13.090 13.089 
5.519 5.518 

6.032 6.032 

5.554 5.554 

12.589 12.588 
10.843 10.842 
8.859 8.860 

5.019 5.020 

10.631 10.629 
5.986 5.987 

13.341 13.336 
7.691 7.694 

5.110 5.111 

7.345 7.343 

5.718 5.717 

5.439 5.437 

5.754 5.752 

10.351 10.349 
6.031 6.032 

6.703 6.703 


4.992 4.992 

5.911 5.911 


7.365 7.363 

5.677 5.677 

5.458 5.456 

6.451 6.446 

7.876 7.873 

7.763 7.763 

8.077 8.078 

5.413 5.414 

5.928 5.930 

6.580 6.582 

16.158 16.161 
6.487 6.479 

5.417 5.415 

5.568 5.569 

5.091 5.090 

5.694 5.694 

5.604 5.602 

5.000 5.000 
6.204 6.213 

5.803 5.807 

16.630 16.637 
5.949 5.949 

11.302 11.301 
5.883 5.885 

10.143 10.126 
14.383 14.353 
7.993 7.994 

5.645 5.643 

6.336 6.338 

5.189 5.184 

5.646 5.643 

4.908 4.906 

5.655 5.652 

5.166 5.163 

5.915 5.914 

8.453 8.452 


6.606 6.602 
6.733 6.733 

5.272 5.265 

5.121 5.121 

4.914 4.915 

13.389 13.385 
12.831 12.831 
9.841 9.830 

10.529 10.520 
5.360 5.355 

6.749 6.749 

5.102 5.103 

7.449 7.450 

9.244 9.243 


11075 1.364 

13699 1.798 

21475 0.974 

9681 0.000 

10235 2.060 

10620 1.194 

9873 1.939 

18972 1.776 

11869 1.666 

12288 2.025 

15953 1.804 

17576 2.299 

23603 2.102 

14795 2.097 

13682 1.800 

10990 2.288 

13926 1.310 

13172 1.416 

11771 2.168 

20668 2.163 

12140 2.000 

10467 1.961 

9697 0.000 

9681 0.000 

10992 2.104 

13397 1.555 

11242 2.269 

12851 1.853 

12834 1.159 

11021 1.661 
12963 1.178 

21342 2.036 

15252 1.599 

22362 2.176 

9823 1.460 

9809 1.320 

11337 1.455 

18435 2.003 

10289 2.745 

21570 1.549 

11614 1.386 

15637 1.431 

11321 2.574 

27416 1.877 

13885 1.028 

11099 0.951 

10723 1.801 

9846 0.000 

11658 1.466 

13368 1.113 

13930 1.238 

11734 1.746 

14828 0.696 

12456 1.052 

10123 0.809 

11172 1.602 

10783 2.258 

10690 1.209 

9900 1.801 

22019 1.354 

25346 1.891 

10686 1.639 

11680 1.514 

10754 1.313 

24376 1.336 

20995 1.147 

17153 1.176 

9718 0.000 

20584 1.566 

11591 0.808 

25832 0.671 

14892 1.051 

9894 0.965 

14222 2.226 

11072 1.635 

10531 1.701 

11141 2.293 

20042 2.121 

11678 1.668 


10158 -0.724 
11033 -0.140 
9666 0.000 

11445 0.990 

13343 1.063 

9681 0.000 

9854 0.957 

14261 0.367 

10992 0.799 

10568 0.645 

12491 1.303 

15250 1.142 

15031 1.712 

15639 1.738 

10481 1.272 

11478 2.030 

12741 1.857 

31286 1.120 

12561 1.217 

10489 1.567 

10781 -1.157 
9858 1.820 

11025 -0.419 
10851 1.779 

9681 0.000 

12013 0.355 

11236 0.450 

32200 0.946 

11519 1.018 

21884 1.536 

11391 0.017 

19640 1.663 

27849 1.453 

15477 1.977 

10930 1.164 

12268 1.269 

10047 0.212 

10932 1.146 

9503 0.800 

10950 0.676 

10003 0.859 

11453 0.990 

16367 1.233 

27063 0.402 

9770 0.000 

12791 0.676 

13037 1.814 

10208 0.000 
9916 0.000 

9515 0.081 

25925 0.487 

24844 0.967 

19055 1.568 

20387 0.958 

10378 0.979 

13068 1.078 

9879 0.137 

14423 0.812 

17899 0.697 


PERSONAL ITALIA _ 

PRIME BOND EURO _ 

PRIMECLUB OBBL. EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCE OBBLIG 

RAS OBBLIGAZ. _ 

RQLORENDITA _ 

RQMAGEST EURO BOND 
SAIEURQBBLIG. 
SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 

TEODORICO OB.EUOR _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO _ 


7.116 7.115 

7.113 7.117 

13.859 13.870 
5.495 5.489 

11.825 11.817 
22.849 22.846 
5.120 5.119 

6.939 6.941 

9.384 9.380 

9.512 9.518 

5.485 5.487 

5.823 5.823 

5.027 5.027 

13.483 13.475 
5.926 5.925 


OBBLIGAZIONARI t 


AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO _ 

CAPITALGEST B.EUROPA 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

COMIT EURQBOND 

EPTA EUROPA _ 

EURQM. EUROPEBOND _ 

EUROMQNEY _ 

F&FBONDEUROPA 

GESTIELLE LIQUIDITÀ _ 

NORDFONDO EUROPA 
OASI OBBL EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT _ 

QUADRIFOGLIO OBBL 
VENETOPAY _ 


OBBLIGAZIONARI / 


ARCA BOND _ 

ARTIG. AREADOLLARO _ 

AUREO DOLLARO 
AZIMUT REDDITO USA 

CAPITALGEST BOND $ _ 

CARIFONDO DQLLQBS 
CARIFONDO DOLLARI QB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASHS 
COLUMB.INTERN.BONDS 

COLUMBUS INI BOND _ 

COMIT AMERICA B _ 

COMIT AMERICABQN.S 
DUCATO OBBL. DOLLARO 

EFFE OBB. DOLLARO _ 

EURQM. NQRTHAM.BOND 
F&FRIS.DOLLARIINS 
F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 

GEO USA S/T B 2 _ 

GEODE N.AMER.BOND _ 

GEPOBONDDQLL 

GEPOBONDDQLLS 

GESTIELLE CASH DLR _ 

INVESTIRE N.AM.BQND 
MEDICEO MON. AMERICA 
NORDFONDO AREA DOL$ 
NORDFONDO AREA DOLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLARO$ _ 

PRIME BOND DOLLARI _ 

PUNTNAM USA BOND 

PUTNAM USA BOND $ _ 

RAS US BOND FUND _ 

S.PAQLOBQNDS 


15.097 15.094 
11.579 11.580 
7.809 7.799 

11.380 11.378 
5.585 5.582 

5.522 5.522 

6.215 6.209 

5.382 5.383 

5.003 5.002 

6.867 6.862 

7.360 7.352 

10.878 10.877 
6.506 6.506 

10.989 10.974 
6.473 6.472 

5.407 5.398 

12.791 12.780 
5.401 5.400 


7.791 7.750 

5.000 5.000 


5.557 5.547 

6.718 6.708 


12.780 12.786 
12.534 12.538 
8.130 8.138 


7.113 7.120 

6.974 6.961 

5.078 5.071 

7.972 7.955 

6.382 6.384 

6.719 6.702 

8.110 8.095 

5.053 5.053 

5.477 5.463 

6.656 6.642 

6.323 6.328 

6.019 6.006 

5.607 5.595 

7.236 7.218 

12.483 12.491 
13.141 13.111 
6.964 6.949 

12.907 12.911 
6.154 6.140 

5.994 5.985 

5.694 5.702 

5.690 5.676 

6.463 6.445 


13778 0.993 

13773 0.310 

26835 0.412 

10640 1.308 

22896 0.766 

44242 0.140 

9914 0.293 

13436 0.886 

18170 -0.074 
18418 0.944 

10620 2.389 

11275 -0.102 
9734 0.000 

26107 0.717 


29232 0.619 
22420 0.967 
15120 1.008 
22035 1.281 
10814 1.730 
10692 1.061 
12034 0.794 
10421 0.786 
9687 0.000 
13296 0.632 
14251 0.340 
21063 0.974 
12597 1.355 
21278 1.834 
12533 1.712 
10469 1.980 
24767 1.066 
10458 1.441 


15085 8.812 

9681 0.000 

10589 0.000 

10760 7.986 

13008 8.232 

_ 0 8.892 

15260 8.898 

_ 0 9.422 

_ 0 11007 

0 11.906 
16573 11.911 
14499 8.948 

_ 0 8.953 

13504 7.923 

9832 0.000 

15436 8.862 

0 10.798 
13010 10.801 
15703 8.917 

9784 0.000 

10605 6.370 

12888 8.829 

_ 0 8.834 

11654 8.372 

10857 0.000 

14011 8.746 

_ 0 7.736 

25445 7.730 

13484 6.842 

_ 0 7.353 

11916 8.517 

11606 7.035 

_ 0 7.049 

11017 8.010 


OBBLIGAZIONARI t 


AUREO ORIENTE 
CAPITALGEST BOND YEN 

EURQM. YEN BOND _ 

INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) _ 

S.PAOLOBONDSYEN 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 
AUREO ALTO REND. 
CAPITALGEST BOND EME 

CARIFONDO HIGH YIELD _ 

CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO OBBL P.EMERG 

EFFE OB. PAESI EMERG _ 

EPTA HIGH YIELD _ 

EURQM. RISK BOND 

F&FEMERG.MKIBOND _ 

FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MKI 
GEPOBONDP.EMERGENTI 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING EMERGING MARKETS 
INVESTIRE EMERG.BOND 
NORDFONDO EMERG.BOND 


6.906 6.860 

5.397 5.382 

6.079 6.056 

7.134 7.119 

6.043 6.038 

7.405 7.383 

4.918 4.913 

5.927 5.903 

5.025 5.016 

6.428 6.407 

5.525 5.514 

6.049 6.029 

5.901 5.879 

6.574 6.556 

12.151 12.090 
13.088 13.050 
5.732 5.718 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND _ 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

AUREO BOND _ 

AZIMUTREND.INI _ 

BIMOBBLIG.GLOBALE 
BN OBBL INTERN. 

BPBREMBRANDT _ 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

CARQBIMPR _ 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

CARIFONDO BOND _ 

CENTRALE MONEY 
CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

COMIT OBBL. INTER. _ 

COMIT QBBLESTERQ 
DUCATO REDDITO INI 

EFFE OB. GLOBALE _ 

EPTA92 _ 

EUROCONSULTSCUDO 

EURQM. INTER. BOND _ 

F&F LAGE. OBBL INI 
F&F REDDITO INTERNAZ 

F.ALTO INTERN. OBBL. _ 

FONDERSEL INI 
FONDICRI PRIMARI B. 
GEODE GLOBALBOND 

GEPOBOND _ 

GESFIMI PIANETA 
GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 
GESTIELLE BTQCSE 
GESTIFQNDI OBBL. INT 

IMI BOND _ 

ING BOND _ 

INIBOND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE GLOB.BOND 


10.444 10.434 
5.000 5.000 

7.116 7.116 

7.452 7.447 

5.186 5.183 

7.587 7.584 

7.094 7.089 

6.939 6.938 

7.200 7.202 

5.838 5.839 

7.468 7.469 

12.379 12.380 
7.913 7.915 

6.497 6.497 

6.391 6.391 

7.681 7.683 

4.945 4.943 

10.609 10.617 
6.553 6.545 

8.017 8.022 

10.089 10.083 
6.735 6.733 

5.324 5.306 

11.668 11.656 
9.749 9.748 

5.161 5.158 

7.278 7.272 

7.061 7.058 

10.258 10.249 
9.284 9.282 

6.353 6.354 

7.619 7.619 

13.231 13.239 
13.595 13.607 
6.693 6.695 

7.499 7.495 

8.061 8.063 


LAURIN BOND _ 

MIDAQBBLIG.INTERNAZ 
NQRDFQNDQ GLOBAL 

OASI BOND RISK _ 

QASIQBB.INI _ 

OLTREMARE BOND 

OPTIMA OBBL. H.YIELD _ 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE GLOBAL B 

PERSONAL BOND _ 

PRIME BOND INTERNAZ. 
PRIMECLUB OBBL IN. 

PUTNAM GLOBAL B$ _ 

PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 
RAS BOND FUND 

ROLOBONDS _ 

ROMAG. SELEZ. BOND 
RQMAGEST QBBLINTERN 

SAI OBBLIG. INTERN. _ 

SANPAOLO BQNDS 
SOFIDSIM BOND 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. _ 

ZENIT BOND _ 

ZETAINCQME _ 

ZETABOND _ 


4.983 4.984 

10.499 10.494 
11.416 11.411 
8.763 8.758 

10,265 10.254 
6.881 6.887 

5.109 5.111 

7.942 7.944 


12.385 12.390 
6.750 6.752 

6.902 6.920 

7.266 7.264 

7.311 7.302 

13.766 13.760 
8.174 8.168 

4.982 4.982 

12.495 12.496 
7.367 7.366 

6.604 6.604 

6.128 6.128 
5.276 5.274 

6.155 6.149 

5.016 5.010 


OBBLIGAZIONARI / 


AGRIFUTURA _ 

ANIMA CONVERTIBILE _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 

AZIMUT TREND TASSI _ 

BNQBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 

CAPITALO. BOND CORP. _ 

COMIT CORPORATE BOND 
COMIT ITALCORP.BQND 
COOPERROMA MONETARIO 
DUCATO REDDITO IMPR. 

EFFE OBB. CORPORATE 

GEO GLOBAL BOND TRI _ 

GEO GLOBAL BOND TR 2 _ 

GESFIMI CQRP.BQ.EUR. 

GESFIMI RISPARMIO _ 

GESTIELLE GLOB.CONV. _ 

GESTIELLE H.R. BOND 

NORDFONDO C.BOND _ 

OASI 3 MESI _ 

QASIFIN.PERS.CASH 
OASI FRANCHI SVIZZER 

PERSON. FRANCO (CHF) _ 

PERSQN.HIGH YIELD-S 

PUTGLHIYEDLR _ 

PUTNAM GL HY _ 

RAS CEDOLA _ 

RAS SPREAD FUND 

RISPARMIO II REDDIT _ 

RQMAGEST PROF.CONS. 
S.PAQLQOB.ESIETI 

SANPAOLO BQNDS FSV _ 

SANPAOLO OBBLIG. ETI _ 

SANPAOLO VEGA COUPON 

SPAOLO BOND HY _ 

SPAZIO CORPORATE B. _ 

VASCO DE GAMA _ 

ZETA CORPORATE BOND 


13.466 13.464 
4.993 4.990 

8.593 8.593 

6.338 6.337 

6.695 6.699 

10.176 10.172 
11.830 11.784 
5.084 5.083 

5.038 5.035 

5.041 5.040 


4.983 4.978 

5.020 5.020 

5.008 5.008 

5.146 5.147 

6.568 6.563 

6.189 6.189 

5.398 5.392 

5.033 5.032 

6.022 6.021 

6.639 6.638 

4.681 4.683 

9.876 9.874 

11.098 11.093 
4.786 4.791 

5.038 5.029 

6.304 6.304 

5.092 5.094 

13.718 13.701 
5.041 5.040 

5.814 5.815 

5.242 5.241 

5.263 5.262 

6.135 6.138 

5.498 5.498 

5.101 5.102 

10.732 10.730 
5.000 5.000 


5.173 5.194 10016 0.000 

6.107 6.134 11825 17.306 

10.462 10.511 _ 20257 15.220 

5.422 5.447 10498 0.000 

5.304 5.328 10270 13.722 

956.002 955.010 _ 0 20.562 

6.827 6.860 13219 21.671 


13372 15.562 
10450 0.000 

11771 9.492 

13813 26.984 
11701 14.429 
14338 22.782 
9523 0.000 

11476 12.530 
9730 0.000 

12446 20.895 
10698 13.870 
11712 18.561 
11426 15.208 
12729 12.088 
23528 25.604 
25342 15.455 
11099 13.146 


20222 6.159 

9681 0.000 

13778 4.368 

14429 4.398 

10041 3.616 

14690 14.555 
13736 5.912 

13436 6.036 

13941 5.832 

11304 4.231 

14460 6.256 

23969 5.192 

15322 3.709 

12580 3.952 

12375 6.605 

14872 4.603 

9575 0.000 

20542 5.300 

12688 0.382 

15523 5.292 

19535 3.732 

13041 4.047 

10309 0.000 

22592 5.880 

18877 5.121 

9993 4.052 

14092 3.778 

13672 3.960 

19862 4.844 

17976 4.197 

12301 3.401 

14752 4.930 

25619 7.438 

26324 5.461 

12959 6.069 

14520 3.764 

15608 6.219 


ANIMA LIQUIDITÀ 

ARTIG. LIQUIDITÀ _ 

AZIMUT GARANZIA 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CAPITALGEST LIQUIDIT 

CARIFONDO TESORIA _ 

CASH RQMAGEST _ 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE _ 

COMIT TESORERIA _ 

DUCATO MONETARIO 
EFFE LIO. AREA EURO 

EPTAMONEY _ 

EUGANEO _ 

EURQM. CQNTQVIVQ 
EURQMQBILIARE TESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEURQCASH _ 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
NORDFONDO MONETA 

OASI CRESCITA RISP. _ 

OASI TESOR. IMPRESE _ 

OPTIMA MONEY _ 

PERSEO MONETARIO 

PERSONAL LIQUIDITÀ _ 

PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SAI LIQUIDITÀ _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


ANIMA FONDATTIVO 

AZIMUT PROTEZIONE _ 

AZIMUT TREND _ 

AZIMUT TREND I 

BN INIZIATIVA SUD _ 

BN OPPORTUNITÀ _ 

BNLTREND _ 

CARIFONDO TREND 

CISALPINO ATTIVO _ 

DUCATO SECURPAC 
EURQM. STRATEGIC 
F&F LAGE. PORTOFOL.1 
F&F LAGEST PORTFOL.2 
F&F LAGEST PQRTFQL.3 
FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULA 1BALANCED 
FORMULAI CONSERVAI 
FORMULAI HIGH RISK 
FORMULA 1LOW RISK 

FORMULAI RISK _ 

GESTNORD TRADING 
KAIRQSPATNERSFUND 

OASI HIGH RISK _ 

PERFORMANCE RED. _ 

PERFORMANCE RISK 
QUADRIFOGLIO BIL 
R&SUNALLIANCE FREE 
RASOPPORTUNITIES 
SAIINVESTILIBERQ 

SANPAOLO HIGH RISK _ 

SPAZIO AZIONARIO _ 

SPAZIO CONCENTRATO 
ZENIT TARGET 


5.030 5.029 

5.000 5.000 
10,239 10.238 
5.724 5.723 

18.141 18.140 
8.325 8.323 

5.847 5.846 

6.190 6.189 

5.085 5.084 

8.223 8.222 

5.734 5.733 

5.116 5.115 

6.950 6.949 

5.517 5.516 

11.357 11.357 
6.026 6.027 

9.851 9.851 

9.159 9.159 

12.110 12.109 
7.346 7.346 

6.784 6.784 

6.524 6.524 

5.417 5.416 

10.041 10.040 
5.041 5.041 

5.034 5.034 

6.735 6.736 

6.655 6.654 

5.040 5.039 

6.020 6.019 

5.381 5.381 

5.321 5.320 

5.433 5.433 

6.832 6.831 

8.953 8.952 


13.894 13.861 

6.267 6.260 
18.061 17.750 
19.986 19.909 
13.249 13.210 

8.381 8.359 

30.774 30.699 
5.020 5.014 

4.796 4.780 

14.195 14.171 
4.979 4.939 

6.191 6.180 

6.493 6.474 

7.294 7.265 

6.171 6.124 

5.768 5.774 

5.537 5.542 

6.129 6.141 

5.532 5.542 

5.927 5.937 

7.091 7.045 

5.019 4.991 

11.516 11.467 
5.875 5.871 

8.579 8.520 

22.286 22.166 
9.527 9.485 

5.957 5.931 

7.129 7.114 

8.268 8.225 

7.712 7.692 

5.023 5.019 

10.824 10.770 


9648 0.000 

20329 6.200 

22104 3.612 

16968 5.922 

19876 5.781 

13323 4.829 

9892 1.510 

15378 5.150 

15775 7.964 

13291 5.018 

23981 2.925 

13070 3.147 

_ 0 2.854 

14069 2.859 

14156 3.923 

26655 4.216 

15827 4.313 

9646 0.000 

24194 4.947 

14265 2.064 

12787 5.512 

11865 8.537 

10216 5.520 

11918 5.810 

9712 0.000 


26074 0.936 

9668 0.000 

16638 2.750 

12272 1.847 

12963 1.377 

19703 2.004 

_ 0 13.065 

9844 0.019 

9755 0.599 

9761 0.498 

10303 1.154 

9854 0.000 

9648 0.000 

9720 0.000 

9697 0.000 

9964 0.233 

12717 1.123 

11984 19.825 
10452 4.511 

9745 0.000 

11660 2.397 

12855 1.436 

9064 2.027 

_ 0 4.021 

0 16.971 

_ 0 0.000 

9755 0.000 

12206 0.671 

9859 -0.702 
26562 -2.105 
9761 0.000 

11257 4.587 

10150 1.216 

10191 0.614 

11879 0.482 

10646 7.803 

9877 0.000 

20780 2.258 

9681 0.000 


9739 0.000 

9681 0.000 

19825 2.043 

11083 2.599 

35126 2.208 

16119 2.009 

11321 2.453 

11986 2.297 

9846 0.000 

15922 2.288 

11103 2.594 

9906 2.320 

13457 2.100 

10682 1.902 

21990 1.893 

11668 1.876 

19074 2.061 

17734 2.232 

23448 2.004 

14224 2.027 

13136 1.892 

12632 2.017 

10489 1.880 

19442 1.866 

9761 0.000 

9747 0.000 

13041 1.614 

12886 2.164 

9759 0.000 

11656 1.809 

10419 2.183 

10303 2.366 

10520 2.209 

13229 2.107 

17335 2.133 


26903 10.541 
12135 7.458 

34971 31.142 
38698 58.142 
25654 30.880 
16228 9.770 

59587 14.007 
9720 0.000 

9286 0.000 

27485 32.514 
9641 0.000 

11987 4.524 

12572 9.623 

14123 12.631 
11949 14.003 
11168 9.242 

10721 6.133 

11867 10.512 
10711 8.534 

11476 9.962 

13730 10.177 
9718 0.000 

22298 10.858 
11376 2.925 

16611 2.952 

43152 21.968 
18447 49.255 
11534 0.000 

13804 2.017 

16009 24.762 
14933 13.428 
9726 0.000 

20958 25.089 











